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Drammatico inizio d'anno per i mercati monetari, la divisa americana tocca quota 1540 
La Borsa parte bene ma Goria si rimangia le promesse: niente aiuti. Nel '92 inflazione al 5,4% | 

Schiacciati dal dollaro 
Anche il marco vola, la lira a pezzi 
Svalutazione 
senza freni 
SILVANO ANDRIANI 

L a tempesta monetaria non si placa. Soprattutto 
. la lira italiana e la sterlina irlandese ne hanno 

: fatto ieri le spese. Ma anche II franco è sotto at-
• < tacco. Il dato nuovo delle ultime settimane è la 
_• prepotente rivalutazione del dollaro. C'è un'a-

"*•*•••••••*••* nomalia rispetto alla tendenza consueta per la 

Suale quando il dollaro si rivalutava cessava la tensione fra 
marco e le altre monete europee: ora dollaro e marco si : 

rivalutano insieme rispetto alla lira e alle .altre monete de-.' 
boli. La rivalutazione del dollaro dipende probabilmente . 
dalle aspettative create dalla ripresa economica statuniten
se ma non aiuterà questa ripresa giacché tenderà ad aggra-
vare II principale problema dell'economia statunitense: il; 

deficit della bilancia dei pagamenti. Critica sta diventando 
la posizione del franco. La difesa del franco costringe Parigi ; 
a tenere i tassi d'interessi reali ancora più alti di quelli at
tuali italiani. Cresce il malessere e si levano voci autorevoli 
per chiedere la svalutazione del franco o addirittura l'uscita 
dallo Sme. . . . •• ..•.•••-•-• -,• 

Ma veniamo all'Italia. Perche continua a perdere valore 
la lira e quali saranno' le conseguenze di ciò. E bene chiari
re che non siamo di fronte a semplici oscillazioni. E nean
che all'ondata di panico che segui la svalutazione ufficiale. 
Siamo in presenza di una continua e graduale svalutazione 
della lira, che non si sa quando cesserà. E questo nonostan
te le conclamate misure del governo Amato in materia di 
bilancio e di privatizzazioni che avrebbero dovuto ridare fi
ducia ai mercati..-• ^ • ••••> 

La svalutazione è certo il frutto di azioni speculative ma 
queste non prescindono dalla valutazione dei dati econo
mici fondamentali. Tutti i paesi europei sono investiti dalla 
rec>n r̂w,m«Jprt̂ lriml̂ M')ltitlb«>JK>.dJw«to»<arMKura-
le e non scompariranno con 11 superamento della recessio
ne, anzi potranno ostacolare.la ripresa economica. Non 
scompariranno gli squilibri e le debolezze del sistema delle 
imprese. Non scomparirà il deficit del bilancio pubblico. Il 
governo Amato ha esordito, come tutti ali altri che lo hanno 
preceduto, annunciando un certo livello del deficit per il 
1992 e ammettendo, solo dopo qualche mese, di averlo 
sfondato. , .. 

, a svalutazione può anche avere effetti positivi, 
• ma non li ha necessariamente e non li hadura-

, '••' turi. Noi siamo fra quanti non considerano la 
••' svalutazione un tabu. Ma guardiamo ora con 
V preoccupazione altri che, come la Confindu-

stria, dopo aver, insieme al governo, a luglio 
convinto i sindacati che il bene supremo della nazione era 
la difesa della lira ora pare si freghino le mani dalla soddi
sfazione ad ogni nuovo scivolone della lira, ritenendo che 
ciò aumenterà la nostra capacità di esportare e la possibili
tà di ridurre I tassi d'interesse. 

Ora non è detto che l'esportazioni, in una fase di reces
sione e quindi di stagnazione della domanda in Europa 
possano aumentare tanto da controbilanciare l'effetto ne
gativo derivante dalla riduzione dei prezzi del nostri prodot
ti e dall'aumento di quelli che importiamo. Se questo au
mento non ha già provocato un Incremento dell'inflazione, • 
ciò è dovuto soltanto alla recessione che deprime la do
manda e quindi i prezzi. •,.-. . '•--••• 

Inoltre pare che la fuga dalla lira, nelle ultime settima
ne, non sia opera tanto degli operatori stranieri ma di quelli 
italiani. Imprenditori e banche italiane piuttosto che con
centrarsi sulle strategie d'investimento rivolte a migliorare 
la qualità dell'apparato produttivo, tentano di rifarsi con 
operazioni speculative. In conclusione la svalutazione po
trebbe diventare una condizione per superare una evidente 
situazione di svantaggio strutturale accumulatasi nel tem
po. Ma lo potrebbe solo nel contesto di politiche e strategie 
di medio e lungo periodo e di politiche dei redditi nelle 
quali tutti rinunciano a qualcosa, ma scambiandosi garan
zìe e puntando a conseguire obiettivi comuni per il domani. 
Ma quando tutto questo manca e prevalgono comporta
menti speculativi, come avviene oggi in Italia, si sta soltanto 
seminando al vento per nuove tempeste. 

Dollaro fuori controllo, marco fortissimo: lira di nuo
vo alle corde, lo Sme allo sbando. Sui mercati valu
tari l'avvio del 1993 non poteva essere più nero. La 
moneta americana ieri ha toccato quota 1540 lire, il 
inarco ha raggiunto le 932. Buone notizie invece sul ; 
fronte dei prezzi con l'inflazione media del '92 sce
sa al 5,4%, mentre scoppia la polemica sugli aiuti al
la Borsa. Goria: «11 governo non ha i fondi necessari». 

RENZO STRFANKLU 

•H ROMA. Per la lira ed i 
mercati valutari l'anno non 

? poteva ' iniziare in maniera 
peggiore. Ieri il dollaro ha 

i rotto l'argine delle 1500 lire i 
arrivando a sfiorare addirittu- ':. 

; ra quota 1540, contro le 1470 : 
della , chiusura ••. di ; venerdì , 
scorso. Fortissimo anche il \ 
marco ieri balzato a quota 
932 lire. E anche lo Sme tor-
na nella bufera: in difficoltà il ':' 

< franco francese, salvato dalla 
'• fuoriuscita dal Sme con inter
venti ripetuti della Bunde
sbank e della Banca di Fran 
eia, la peseta e la lira irlande 

se Mancando indicazioni 
dei governi e delle banche 

. centrali qualsiasi quotazione 
è ormai possibile, basta una 
offerta e un acquisto. ••••£• 

j • Note positive, per l'Italia,. 
'.- arrivano invece dal fronte dei 
1 prezzi. Ieri listai ha comuni
cato che nel '92 l'inflazione 
media si è assestata al 

; 5,4S6esattamnete un punto in 
meno dell'anno precedente. ' 
A dicembre, addirittura, i 
prezzi (complice il crollo de
gli acquisti) sono invece cre
sciuti appena del 4,8% 
«Obiettivo raggiunto - com

menta soddisfatto il ministro 
dell'Industria Guarino - ab
biamo ridotto in mnaiera 
considerevole il divario con 
la Germania». Soddisfatti an
che gli industriali italiani: a 
loro il dollaro alto piace per
chè - aiuta la competitività 
delle imprese e agevola le 
esportazioni. Per l'inflazione, 
dice a l'Unità Innocenzo Ci
polletta, : direttore generale 
della Confindustria, non c'è 
alcun pericolo. • L'aumento 
del dollaro avviene in un mo
mento di prezzi bassi. «.:.«;,•; 

In Borsa, invece, la prima 
seduta '93 porta un aumento 
dell'I.24% ma • l'ottimismo 
degli operatori è stato subito 
gelato da una dichiarazione 
del ministro delle Finanze, 
Giovanni Goria: «Incentivi fi
scali solo se sarà trovata una 
poderosa copertura». Replica 

idei - presidente dell'Ordine 
degli agenti cambio. Salvato
re Giardina: «Per le privatiz
zazioni serve un atto di fidu
cia verso i risparmiatori» 

RITANNA ARMENI MICHELE URBANO A RAPINA 15 

Si è aperto il vertice in Etiopia 
I marines lasciano la Somalia? 

Ghali contestato 
aAddisAbeba 
Scontri e vittime 

Controlli all'entrata di un c?mpo per rifugiati a Mogadiscio 

VICHI DE MARCHI TONI FONTANA A PAGINA 3 

Alla vigilia di Natale in Sicilia è scattato l'allarme rosso anche per Giuseppe Ayala 
Nella relazione sulla criminalità, il ministro mette in guardia dal pericolo eversivo 

C'era un'autobomba per Orlando 
D'Alema: dico no 
ai colpi dì spugna 

peri corrotti 

UIANCARLO BOSETTI A PAGINA 13 
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«Così sbagliamo» 
Quando Amato 
accusava Craxi 

LAMPUGNANI A PAGINA 12 

Una informativa per il Viminale: stanno preparando 
un attentato contro Leoluca Orlando, l'esplosivo 
viene dalla Germania. E in Sicilia, pochi giorni pri
ma di Natale, scatta l'allarme rosso. «A rischio» an
che Ayala. In Germania, sarebbero state identificate. 
alcune persone. Ieri, allarmata relazione del mini
stro dell'Interno: Cosa Nostra ha scelto una strategia 
terroristica. Incontro tra Scalfaro e Mancino. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA • Leoluca Orlando 
doveva saltare in aria. Un'auto-
bomba, forse. Il Viminale, tra il 

, 16 e il 17 dicembre, ha ricevuto , 
un'informativa: è in prepara-
zione un attentato contro Or
lando, l'esplosivo arriva dalla ', 
Germania. E in Sicilia è scatta-

'. to l'allarme rosso. Per il leader 
della «Rete» e per altri politici e 
magistrati. Tra di essi, Giusep
pe Ayala. I Servizi tedeschi 

: hanno identificato e tengono 
sotto controllo i presunti re
sponsabili. Non sono stati fer
mati, perché, per il momento, 

' non esisterebbero prove. La te
muta strage di Natale non c'è 

stata Ma l'allarme resta. Il mi
nistro dell'Interno Mancino, 
nella relazione semestrale sul-

- l'attività della Dia, parla di 
'«scelta eversiva» da parte di 
?Cosa Nostra. Totò Runa, il su-
" perboss, ha deciso lo scontro . 
.; frontale con lo Stato. E Cosa 
• Nostra avrebbe egemonizzato 
.. le altre organizzazioni crimina-
: ; li. Mancino, basandosi sulle in-
: chieste dei giudici calabresi, . 
' denuncia l'esistenza di intrecci : 
; economico-politico-criminali 
\ all'ombra delle logge «coper-
" te», infine, la Direzione investi

gativa antimafia continuano le 
" polemiche - < 

maxasamm 
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Il presidente della squadra al «Processo del lunedì» 

Cerchi Geni in diretta Tv: 

Dall'll gennaio ogni lunedi 
su l'Unità una pagina speciale • 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche . 

L'iniziativa è 
in collaborazione 
con la RAI 
Dipartimento scuola educazione 
llstihito Italiano 
per gli Studi Filosofici 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 

LORIS CIULUNI....... 

• • FIRENZE. Oggi la Fìorenti-
• na deciderà il nome del suc
cessore dell'allenatore Radice, 
licenziato domenica. Ieri gior
nata di trattative: Agroppi gode 

. ancora dei maggiori favori. Ma 
la vicenda calcistico-imprendi-
toriale (i Cacchi Cori, proprie
tari della squadra sono I più 
importanti produttori cinema
tografici d'Italia), si è arricchi
ta di altri capitoli. Il primo: do
menica, dopo la partita, Vitto
rio Cccclii Cori avrebbe tenta
to di aggredire Radice durante 
un alterco: ieri sera, poi, nel 
corso del Processo del lunedi, 
in diretta tv, lo stesso vicepresi
dente ha attaccato sul piano 
personale il suo ex tecnico e 
minacciato di vendere tutta la 
squadra viola. Ha poi abban
donato furioso gli studi televisi
vi. - • • ..-.. • > ' -.,.-" 

A PAGINA 23 

D Trovatore contro la banalità 
• • Non posso non dire che, ' 
con il passare dei giorni, l'im- * 
barazzo provato alla lettura 
dell'articolo di Sandro Verone
si, «Accuso il melodramma: ' 
non è cultura», invece di decre- •; 
scere, in me aumenta. 
-• Giordano Montccchi,' sem
pre sull'«Unità», ha. risposto a ,. 
Veronesi nel merito come me; ' 
glio non si potrebbe. Insom-
ma, accusando di approssima- '•' 
zione culturale il melodram
ma, Veronesi lo ha fatto sol- ; 

tanto con approssimazione. E' 
me ne dispiace. Non soltanto 
perché stimo Veronesi narra- .• 
tore. ma perché, senza che lui ' 
se ne renda conto probabil- -. 
mente, un merito del suo «Cro- ',• 
nache italiane» è quello di es- : 

sere un libro, mi si passi la me- ; 
taiora, rossiniano: di essere : 
cioè un insieme di racconti • 
«veri» dove i vizi italiani tradi- . 
zionali e non tradizionali sono • 
tratteggiati con quella comici-
ta, con quel piacere sorridente ' 
sull'orlo del farsesco, che nella 
storia hanno proprio il nome " 
del musicista di «Cenerentola» 
o del-Turco in Italia» i 

• Nelle polemiche provocate > 
sempre da Veronesi e stato fat- ' 
to il nome di Tornasi di Lam- , 
pedusa come testimone a cari- „• 
co dell'accusa. Anche in quel 
caso, credo che la moralità del 

ENZO SICILIANO 

«Gattopardo», e il senso tragico 
della storia italiana di cui tra-
suda, devono molto, inconsa- ! 
pevolmente (per fortuna!), ai:. 
«Don Carlo» di Verdi invece ' 
che al romanzo francese o in
glese. •.• .' J" 

Sono convinto che il melo-' 
dramma non abbia comunque . 
bisogno di essere difeso. Ma : 
vorrei che il mio amico Vero
nesi tornasse a leggersi, che 
so, Stendhal su Rossini, il sag
gio di Debenedetti su De Sane-
tis, o «Abitare la battaglia» di ' 
Gabriele Baldini, o «Scatola so
nora» di Savinio, e su tutto «Il 
paese del melodramma» di ; 
Bruno Barilli. Tex Willer o i 
Beatles vanno benissimo, ma 
anche «Il Trovatore» e «La 
Bohème». Niente esclude nien- ' 
te. Veronesi dice che «Trovato- ; 
re» e «Bohème» costituiscono 
una «tradizione funesta, noci
va» eccetera. Posso dire che ; 
Veronesi sa benissimo che.. 
non amo per niente i Ministeri : 
di Salute Pubblica. L'uso di ; 
quel suo «nocivo» proprio non ' 
mi piace. 

Ma voglio dire del perché , 
l'imbarazzo per quell'articolo ' 
in me cresce invece di diminui
re. Considero l'articolo un sin
tomo, sintomo di un disagio di 

cui certamente Veronesi parte
cipa. Questo nostro paese ha 
perso ogni tipo di sovranità, 
politica, economica, intellet-

' tuale. Abbiamo scoperto d'es
sere la Cecoslovacchia del-

: l'Occidente. Caduto il muro di 
Berlino non siamo più nulla, 
cosi ci dicono, se non un nord 
che costruisce affari con il si
stema delle tangenti, e un sud ; 

, mafioso e camorrista. Un pae-
se unito ha una sua propria «fi- ' 
nitezza»: viene il momento in 
cui il centro non tiene più. Ciò 
che può salvare dalla disinte
grazione è la forza finanziaria: 
mancando quella, resta l'iden
tità culturale, resta la lingua 
disse un poeta. •*•-.-•••*- • -. 

;; L'Italia di oggi non ha più 
nemmeno la forza di difendere 
la propria lingua o la propria 

• identità culturale. Questo rni 
da imbarazzo. Quando avevo 
vent'anni e leggevo perché 
Stravinsky difendeva «La don-

' na è mobile» tutto mi era chia- • 
ro perché il suono corposo 
della voce di Maria Callas af-

. frontava, cosi come le affronta- ; 
va, le volatine della scena della : 

' pazzia dei «Puritani». In tutto 
quello era possibile ntrovare 
una porzione di identità intel

lettuale che una cultura, com
plessa e articolata, la nostra, 
cercava di elaborare e difende
re. . 

Posso capire l'ira di Verone-
: si e di molti come lui: non rie-
' scono a identificare niente di 
- sé stessi nel fazzolettino di ba- . 
- tista che pende dalla mano di 
Pavarotti «in concert» o nei ca-

• pelli shamponati di un diretto-
h re d'orchestra che dà l'attacco 
:! della sinfonia del «Guglielmo ' 
Teli» solo pensando alla tele-

•: camera che lo sta inchiodando 
al video. In quel momento il 

'.. problema non è musicale ma . 
:•; di pettorali in mostra. Non so-
' no veniali debolezze. Se il log- ' 
gione protesta, ha poi ragioni -

' da vendere: se la prende con * 
: lo show business che porta alle ^ 
approssimative emissioni vo- • 
cali e a certa «grandeur» diret-

•.- toriale per niente sostenuta da . 
.- intelligenza delle cose. ...-• — -
:•••-• Appunto per questo, però, è ' 
' il caso di far resistenza e non di , 
darsi al talk show un po' antro
pofago che sta dilagando sui ' 

. nostri giornali. Mi dispiace che ; 
Veronesi vi si sia lasciato anda-

? re. Meglio riscuotere la cam
biale in bianco del melodram- : 

' ma che mandarla in protesto. . 
Smaltiremo cosi porzioni co
spicue del nostro imbarazzo. . 

O 

o 

o 
'fuma vrtAuAÌ o 

o 

o o 
EVIJ£I>W£MEN1E 
9ESCC l£Q03B\ZIOrÌ 
tXUAUdA 

o 

ZrOKU 

E va bene, rassegnamoci. Spalare la neve rappresenta, per 
l'Italia, una sfida tecnologica insostenibile. Gli spazzaneve, i 
guantoni di lana, le palette, il sale grosso, le scarpe con la 
suola di para, le catene per auto sono diavolerie avveniristi
che per le quali non siamo ancora pronti. Ci basterebbe una 
cosa sola: che ci venisse almeno risparmiato il desolato stu
pore con il quale giornalisti e autorità ogni inverno accolgo
no l'inverno. Ebbene si: è doloroso accettarlo, ma in Italia, in 
gennaio, fa freddo e nevica. Da qualche decina di migliaia 
di anni, tutti gli anni. E spesso nevica «anche al Sud», come 
annunciano gli speakers dei telegiornali con l'espressione 
sgomenta di chi annuncia che il Papa si è dichiarato ateo. Il ; 
Sud, infatti, è pieno di montagne molto alte. E appartiene. > 
secondo gli atlanti geografici, alta fascia del mondo a clima 
temperalo. Dove in estate fa caldo, in inverno freddo. 

Da quando sono nato vedo al telegiornale «le insolite im- ' 
inagini di Pescara sotto la neve». Prima di morire sogno di ' 
passare almeno un inverno, uno solo, nel quale a Pescara 
nevichi senza che nessuno lo venga a sapere. 

• , , . - . . • . .„ . , . , - - . . . . . . . : MICHELE SERRA 

Altri 4 morti da neve 
In tilt i trasporti 

Puglia e Calabria ko 

Il vento dell'Est continua a infierire sull'Ita
lia: neve e gelo hanno fatto salire a 7 le vit
time mentre la rete di trasporti nel Mezzo
giorno è completamente paralizzata. Puglia 
e Calabria sono in ginocchio. A Catanzaro ; 
è stato evacuato un villaggio di 1500 perso
ne. In Campania una bimba è venuta alla 
luce in una sala parto allagata, y 

CLAUDIA ARLETTI A PAGINA 7 
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GIORGIO CAMPANINI 
Storico cattolico, professore a «La Sapienza» 

La De ha ancora un futuro? Lo il'93 
A 50 anni dal Codice di Camaldolie dalla fondazio
ne del partito, la De ha ancora un futuro? Per lo sto
rico Giorgio Campanini esso dipende dalla capacità 
della De di rinnovarsi e di essere ancora appetibile 
per il mondo cattolico e da quella degli altri partiti di 
offrire ai cattolici scelte programmatiche risponden
ti alle loro aspettative. Una sfida aperta alle esigenze 
di svolta del 1993.1 fermenti nella Chiesa. 

ALCKTS SANTINI 

• 1 ROMA. S o n o trascorsi SO 
anni dal Codice di Camaldoli, 
che ha costituito la piattafor
ma programmatica della De, 
e dalla scelta di questo nome 
per il partito di ispirazione cri
stiana. Questi anniversari ca
dono in un momento in cui la 
Oc è in una grave crisi di iden
tità essendosi chiuso un ciclo. 
Parliamo, perciò,. di questi 
problemi con Giorgio Cam
panini, professore di storia 
delle dottrine politiche all'U
niversità «La Sapienza» di Ro
ma e da alcune settimane 
scelto da Martinazzoli come 
•estemo» a far parte della 
Commissione per la politica 
sociale e della famiglia. ••-•.;:"" ' 

Prole—ore, ritiene che ala 
ancora Dccenario un parti
to di cattolici come la De 
(perchè dei cattolici non lo 
è stato mal), dato che tono 
superate le ragioni che gtu-
attncavano la loro unità po
liticar .••.•••yr-:--^-,:«..,..r,-:i 

È convinzione diffusa che il 
1943 abbia rappresentato per 
l'impegno dei cattolici in poli- : 
oca un anno di svolta e che ' 
altrettanto debba dirsi per 
questo 1993. La svolta del ' 
1943 si riferiva al fatto che. -
dopo la ventennale parentesi •• 
fascista, bisognava preparar-
ne la successione mettendo a 

me di movimento guelfo co
me Malvestiti ed i suoi amici, 

'' ma il grosso si orientò verso il 
' nome di OC. E ciò sia per la 
" novità, evitando di dare l'im

pressione che si tornasse al 
'prefascismo, sia perchè fa

cendo esplicito riferimento 
-j alla democrazia già nella de-
y, nominazione del partito si vo-
. leva fare una scelta di campo. 
:-'.'• Ciò vuol dire ebe non man-

cavano, allora, riserve da 
"•'.'• ' parte di cattolici verso la 

•;••• democrazia, un filone che 
;" ; . non è venuto meno nel tem-
} :.. DO. yyyl-yy.j-yyy:^!..-.. ^ y .> 
/Allora, vi erano cattolici che 
. coltivavano ancora nostalgie 
.autoritarie e il nome di Oc 
non rappresentava affatto 

•' una scelta innocua e indolore 
:' come gli avvenimenti poi in-
-, dicarono. Il grosso del mondo 
,: cattolico, da allora, si ritrovò 
.nella Oc in un onentamento 
:; che io credo si debba 
;; definire, in una pro-
':.• sperava storica, so- * 
; ' stanzialmente demo-
i: cratico perchè non 

mi sembra che si pos
sa negare a questo 
partito il merito di 
avere reagito a tutte 
le spinte autoritarie, sansa 
che qualche volta anche al 
suo intemo si sono manifesta-

sizione frontale sul piano 
ideologico tra Oc e Pei. Ma io 
credo che le ragioni di fondo 
siano, invece, da ricercare nel 
mutamento complessivo del
lo scenario della politica. So
no finiti tutti i partiti ideologi
ci, tutti i partiti che avevano 
dato vita al Comitato di libera
zione nazionale e che mi 
sembra si trovino tutti spiaz
zati. La Oc non poteva sfuggi
re a questo processo. ;. 

Ma nel momento In cui ri ri
propone, In un contesto di
verso, il problema della 
presenza poUtJca dei catto
lici, non pensa che la stessa 

: De dovrebbe esse superata 
come motti sostengono al-

; l'Interno stesso del mondo 
cattolico?.... 

Per rispondere partirei da due 
premesse. La prima è che 
questa presenza politica dei 
cattolici non è mai stata uni-

;. (aria - in - nessuna stagione 
\ nemmeno negli anni di De 
Gasperi. Vi sono sempre state 
delle frange - per esempio a 

' sinistra i cattolici-comunisti e 
. a destra i cattolici filo-monar
chici -che non si sono mai ri
conosciute nella Oc. Se uno 
avesse potuto verificare da un 
lato il tasso dei cattolici prati
canti e dall'altro il tasso dei 
voti alla De ? constaterebbe 
che in tutte le epoche questi 
due elementi non hanno mai 
perfettamente coinciso. Dire 

gno anche della gerarchla ec- tenzione più mirata verso il 
clesiastica. Se questa formula volontanato ed i valori che lo 
avrà ancora un futuro in un animano. Per esempio la bat-
Paese come l'Italia dipenderà ';';• taglia sull'ora di religione, per 
da una serie di fattori, in parte :: " carattere ideologico di cui si 
intemi e in parte estemi al ••* * caricala- *!a irrigidito e non 
mondo cattolico. I fattori in
temi sono legati alla capacità 
della De di realizzare un effet
tivo rinnovamento, di elabo-

II segretario della De Mino Martinazzoli 

Cinquanta anni fa nasceva 
la Democrazia Cristiana 

Vi furono dubbi solo 
sulla scelta del nome 

non sulla forma-partito» 

frutto c o m p e t e n z e , apporti :; fu" ""c,"« »• «"•" •»«»••=««-
più varfldÌHere^àti rTof- % 2^J^**£S2F*S£ 
frire al futuro impegno politi' 
co dei cattolici una piattafor
ma omogenea che fu appun
to il Codice di Camaldoh. Al 

fondamentali libertà politi
che. (.;,.., .- -, ./,•••'• 

Ma veniamo alle scelte che 
al Impongono oggi. 

unità politica dei cattolici si
gnifica più semplicemente 
che la maggioranza di essi si 
è sempre riconosciuta nella 
Oc. Tutto questo continuerà 
anche in futuro? Per esempio, 
in molte zone del Nord gran 

lora, 50 anni fa. non vi furono ? Noti c'è dubbiò che m993 .?FTM« der voto dei cattolici"-
perplessità sulle modalità del
le forme di impegno politico. -
Vi furono dubbi In ordine al -
nome Vi era chi proponeva 
di ritornare al vecchio partito 
popolare, chi avanzava il no-

spetto allo scenario in cui ma
turò il Codice.di Campldoti, ( 
sicuramente Un. antro di svol 
ta. Le ragioni sono, a mio giu
dizio, complesse. La più npe-
tuta è la fine della contrappo-

praticanti è andato alle Le
ntie. Nessuno può prevedere 
©questa emorragia porterà o 

no alla dissoluzione del parti
to Ma l'altra premessa daila 
quale vorrei partire è che ci si 

deve domandare se 
sia in qualche modo 
necessaria una pre
senza dei cattolici in 
forma partitica. . 

MI pare che il nodo 
da sciogliere oggi 
sia se questa pre
senza possa esse
re, ormai, espressa 

in tanti modi, per cui I cat
tolici scelgono quel partiti I 
cui programmi meglio ri- • 
spondono alle loro attese, 
o se, Invece, si debba di-
sporre ancora di uno stru- ; 
mento-paiUto la cui Idea 
noikjè stata abtMadaaata . 
del tutto dalla gerarchia ec- > 
clcsiastica. , ; T ,< 

Lo'scénano europeo ci ha in-
dicalo che sono state percor
se due strade molto diverse. 
Da un lato la strada francese, 

spagnola e per certi usasi 
aspetti anche inglese 
che è quella della di
spersione dei cattoli
ci nei vari partiti in ,..., 
base al confronto tra •;'. 
programmi ed aspet- "• 
tative. In sostanza, i ". '•"".••-.-
cattolici di destra so- -
no andati con la de- ' s a n 
stra e quelli di sinistra con la 
sinistra. Emblematico è il ca
so dei cattolici inglesi dove la 
componente operaia ha sem
pre votato laburista, mentre 
quella . del ceto ; medio ha 
sempre votato conservatore. 
In altri Paesi come l'Italia, l'O
landa, il Belgio, la Svizzera, la 
Germania, la scelta è stata 
quella di un partito di ispira
zione cristiana ma non con
fessionale. E questo partito ha 
beneficiato di un certo soste-

rare una nuova piattaforma : 
programmatica, di rinnovare 
la classe dirigente, di corri- ; 
spondere a quelle aspettative > 
anche di moralizzazione del- '< 
la vita pubblica che sono for- -
temente presenti nel mondo ; 
cattolico. Una seconda con- •', 
dizione è che vi sia da parte ' 
delle espressioni più signifi-1 
cative del mondo cattolico - : 

penso al mondo della cultura, ' 
del sindacato, - dell'associa- ' 
zionismo, delle professioni -
la disponibilità a dare credito : 
nuovamente alla nella misura '' 
in cui saprà rinnovarsi. La | 
scelta, però, dipende anche : 

dalla capacità degli altri parti-1; 
ti di attrarre, con le loro scelte •. 
programamtiche, il voto cat- ' 
tolico. y:,,;y ::•*•.. ^.'y:vS: ;.. y 

Vuole, coti, dire cbeU par
ata* apert»7 . 

In sostanza si. Mi sono sem
pre stupito della miopia dei 
partiti laici, con una parziale 
eccezione in alcuni momenti ' 
e penso al Pei di Berlinguer, 

Mwiiiiiiiiii»iiiiiaiiia»jM°a»»aaa»a 

-// mondo cattolico non è 
solo quello della Cei J 

-'7/ rinnovamento deve :'y 
raccogliere tutti ; ; 

i fermenti della società» ; 
nel comprendere che esisteva 

- un voto potenziale dei cartoli- -
; ci che poteva essere un voto 
'. fluttuante e quindi per certi 
'- aspetti accaparrabile, fatte 
v salve determinate condizioni. 

• Ma era necessario da parte di 
questi partitì !aìsi-carico«jW^caìtOllco^^ 
difesa della vita, e non mi rife- "' non troppo dissimile da'quel-

r risco solo aUa-questìonedei- - la del Patto Gentlloni. Perciò,: 
" l'abortorai una politica or^ltllproMafliai'dèTto^^ 
: ' nica per la famiglia e per un .... grammatici è decisivo per 

giusto equilibrio tra scuola sciogliere il nodo Segni e, so-
pubblica e privata, di un'at- prattutto, il futuro della De., • 

sciolto il voto cattolico verso ; 
altri approdi. Perciò, il futuro • 
della Oc dipende dalla capa- ' 
cita di questo partito di rinno
varsi e da quella degli altri 
partiti di attirare il voto cattoli- -
co. E vorrei sottolineare che il • 

. mondo cattolico non è solo la • 
: Cei. C'è una ricca realtà che è , 
distribuita nel - Paese dove 
molti sono i fermenti, le ini- ; 
ziative che si sviluppano at-
tomo ai temi della solidarietà, 
della giustizia sociale, della 
politica come servizio. , . : < , ' 

Come giudica II ruolo di 
. Mario Segni? . 
Rispetto alla proposta-Segni 
ho due fondamentali riserve.. 
La prima è che la sua alterna
tiva dovrebbe essere subordi-

. nata all'esito del rinnovamen
to della De avviato da Marti- ' 

' nazzoli. La seconda riserva ri
guarda i contenuti program-

. malici. Sono in sostanza d'ac
cordo con Segni sulle riforme 
istituzionali e del sistema po
litico. Ma non ho sentito da lui 

• dire che cosa ne sarà dello 
Stato sociale o pronunciarsi . 
sulle nuove provata e su co-' 

- me ridistribuire i frutti del ca- , 
pilatismo attraverso una poli- : 
tica che consenta di ridurre se -

urani non di eliminare le ! 
diseguaglianze socia-
li. Anche sulla politi- ' 

:••' ca • estera non ha 
. espresso • posizioni ' 

molto chiare. E qui 
['. c'è una sensibilità di-

.; versa tra quella che 
• . ' : chiamerei una sini-
wmtm : stra personalista alla 
quale credo di appartenere e • 
una proposta come quella di ' 
Segni die qualche volta evo-
ca lo spettro di una sorta di . 
blocco moderato. Non vorrei 
che, per uscire dalle attuali -
secche, si riportasse il mondo ' 

La via tedesca alle tannarti e alle dimissioni 
MUOIO TURONI 

• • In Germania un mini
stro, JQrgen Moelleman, si è 
dimesso perché accusato di 
aver scritto lettere di racco
mandazione a favore di pa
renti. Di fronte a una vicenda 
come questa sarebbe facile • 
limitarsi a -qualche amara 
sghignazzata di autosarca
smo domandandosi quanti 
ministri o assessori potrebbe
ro conservare la carica in Ita
lia qualora vigessero anche 
da noi regole di comporta
mento cosi rigorose. • 

Viceversa, proprio l'inte
resse con cui l'opinione pub
blica italiana ha seguito e se
gue le vicende politico-giudi
ziarie, in corso nelle varie 
Tangentopoli, dimostra che 
il vecchio dagherrotipo delle 
nostre peculiarità nazionali 
non riflette più, o non sem
pre, la realtà odierna. Si os
servi per esempio lo spirito di 

allarmata vigilanza con cui, 
nei discorsi quotidiani della 
gente, si commentano in 

3uesti giorni i tentativi in atto, 
a parte del potere, per esco-

' gitare soluzioni che permet-
; tano ai potenti della partito-

. crazia di uscire senza danno 
' da questi scandali. • 

Ciascun popolo ' è - figlio 
:*; della propria cultura, ma la 
; cultura di un popolo non è 

immutabile. Se in qualche 
y misura noi siamo cambiati, 
t abbiamo il diritto di riflettere, 

sul caso del ministro tedesco 
dimissionario, in una chiave 

• diversa da quella degli am-
•'•'• miccamenti alla Pippo Fran-
; co, e possiamo trame l'occa

sione per interrogarci sulla 
'": nostra storia e su quella tede

sca. Nella cultura della Ger-
. mania-fra tanti elementi ne
fasti-c'è un dato sicuramen
te positivo: ed è la predica li ministro tedesco Moelleman 

zione moralizzatrice con cui 
Martin Lutero poco meno di 
cinque secoli fa, volle riscat- r 
tare la cultura cristiana dalla 
condizione di strumento del ; 
potere politico, e sovente di '( 

, corruzione, cui l'avevano ri- i 
• dotta le logiche temporali 

della Chiesa di Roma. Il traiti- ' 
co delle indulgenze fu sol- -
tanto l'aspetto più vistosa- ;'• 

: mente impudico dei mal co-
stume affaristico fiorito al- -
l'ombra di San Pietro. Dalla ;• 
ribellione di Lutero nacque ! 
la Riforma protestante, che ; 
restituì valenza etica alla reli-
gione ed ebbe incidenza non ; 
soltanto sulla Germania, ma 
sull'Europa intera, ad ecce- ' 
zione dell'Italia, dove il potè- -
re dei papi riuscì anzi ad im- ,< 
porre la Controriforma, per 
annullare ogni aspirazione al 
nnnovamento della vita pub-: 

blica. Questo spiega perché 
nella nostra penisola le prò-
poste politiche ispirate alla 

religione hanno sempre avu
to, di massima, i VIZI conun
genti che riscontriamo ogni 
giorno, per esempio, nel si
stema di potere democristia
no. Negli ultimi decenni, Tin
che la divisione del mondo 
in blocchi ideologici ostili ha 
fornito alibi alla violenza re
ciproca delle ideologie con
trapposte, in campo cattoli-

. co soltanto esigue minoran
ze hanno cercato di sottrarre 
la religione alla funzionalità 
cinica della politica spiccio
la. Ma dal 1989 - da quando 
cioè non c'è più la paura del 
comunismo a giustificare gli 
abusi fatti in nome dell'anti
comunismo - anche la reli
giosità dei cattolici italiani ha 
riscoperto il gusto della fede 
nutrita per libera scelta, in 
sintonia con i principi di mo
ralità sostenuti dal protestan
tesimo. Questo processo po
trà essere agevolato dalle for

ze laiche - di matrice liberale 
" o marxista - se continueran-
;*: no ad essere se stesse, senza 
''-faziosità, né tentativi oppor-
. tunistici di proselitismo con-
: sedativo in altre culture. 

Fatte da un ateo, queste ri-
. flessioni sulla moralità della 
. religione possono apparire 
:; strane solo ai bigotti che 
., ignorano la forte spiritualità 
, di cui talora l'ateismo è ricco. 
• Chi scrive non ha mai lesina-

:-; to giudizi severi sul leghismo 
- nordista e sui rischi dilacera
li; zione corporativa che com-
y porta, ma riconosce volentie-
- ri che nella Lega di Bossi c'è 

:- una forte componente catto-
:'•' lica non insensibile all'inse-
- gnamento morale del prote-

' stantesimo. Da ciò la Lega 
stessa trae la sua genuina ca-

V rica di combattività contro ta 
-corruzione. - - .- • 

Mentre tanto ' fervore ' di 
y cambiamenti agita la società 
* civile - e il costume degli ita-

. liani si fa un po' più simile a 
quello europeo anche nel 

' rapporto con la morale - il 
:: ceto di potere continua a col-
:; tivare, in Italia, gli antichi vizi. 
' Così, mentre in un paese pur -
'discutibile1 come la Germa-
• nia appare del tutto naturale -
:' che un ministro, accusato di 
'scorrettezza, si difenda re-
, spingendo le accuse, ma av-

;•: verta in primo luogo il dovere 
;. di lasciare l'incarico, i politici -
'•. italiani - accusati di abusi ' 
5 ben più gravi - tentano anco-

ra di accreditare la stolida 
. furbizia secondo cui un loro .• 

••_• atto di eventuali dimissioni : 
• equivarrebbe a un'ammissio- : 
f ne di colpa. È vero il contra- » 
y rio: resta abbarbicato al pò- ; 
": tere chi sa bene che le accu-: 

. se di cui è oggetto sono fon- >' 
'; date, e cerca nel proprio pe- • 
' so politico residuo il grimal- ; 
- dello - mediante il quale > 
•; uscire ' dalla , gabbia degli 
••' scandali. 
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«Avanzi», e vaine il giorno della vendetta 
• • l Avanzi: e venne il gior
no della vendetta. Quattro 
sere fa, per la precisione il 
1°, la trasmissione televisiva 
delle ragazze ha ribaltato ' :, 
quei pronostici che sapeva
no di preconcetti e dicevano- ' 

' più o meno: è finita un certo : -
tipo di satira, avanti l'altra. -. y 
y Quale? Quella-del con
senso qualunquistico nazio-y, 

. nal-burino e reazionario di :. 
Crème Caramel ("che riecco- -; 
la a breve con altre spoglie, ; 
ma con gli stessi contenuti '-• 

. sbarazzini: Andreotti c'ha la •* 
gobba e De Mita non sa l'ita- • 
liano) o quella del dissenso > 
altrettanto qualunquistico di 
finta sinistra (andiamo ra
gazzi: state trasmettendo da 
Milano 2, a chi volete darla a '.' 
bere?) che fa strisciare le '•:• 
notizie nella - fanghiglia di ; 
una volgarità da oltraggi e 
rumori corporali? 
: No, no. Teniamoci strette 

le ragazze della Tv omoni
ma (Amum-Brunetta-Dan-
dini più Guzzanti e Di Jonoì ;.-
che, al contrario di tanti vel- ': 
leitari, guardano più a Sim-. 
plìassimus che al Vernaco- ' 
liere, sia detto con tutta la 
simpatia possibile nei con- -
fronti del foglio umoristico 
livornese. C'era stata la ma-
ramalda soddisfazione di ri- ; 
ballare gli ' apprezzamenti. -
forse eccessivi, per la prece- < 
dente versione in mugugni •:. 
più o meno dichiarati tal
mente conformistici da aver :•' 
bisogno del conforto delle ;. 
cifrette Auditel: avete visto? : 
Anche le casalinghe di Vo- I 
ghera la pensano come noi : 
intelligenti. A proposito: chi ' 
è quel Paolo Guzzanti e per-,-; 
che parla tanto male di voi, ' 
tanto per citare un titolo fa- "• 
moso? Insofferenza per in- ' 
gombranti omonimie? Invi-

ENRICOVAIME 

dia malcelata7 Complesso di 
Urano7 

Ma il primo numero del 
: parlatissimo Avanzi '93 ci 
- sembra abbia dato una bella : 
' botta in testa cigli aspiranti 

becchini e Conti Ugolini del-
; l'unico programma televisi-
• vo satirico sopravvissuto a se 
:' stesso. -3 C'erano, .? venerdì ; 
scorso su Raitre, dei : me- \ 
menti di straordinaria ele-

-. gantissima comicità: dalla 
Mia Farrow di Sabina Guz- ' 
zanti al paparazzo di Stefa- ' 
no Masciarelli, personaggi 

. irresistibili quasi quanto il 
' Martinazzoli superdepresso 

e quel Ghezzi che rasentava 
; la perfezione. Ma insomma : 
cosa si vuole di più? •;;.•;„>..„•.:! 

; Adesso io non so cosa 
cambierà nel concetto di cri
si che s'è ditfuso su questa 
trasmissione • troppo attesa ; 

o, se è possibile dirlo, troppo 
premiata e commemorata. 
Quando si esalta unanima-
mente -.v;; l'antìconformismo 
c'è forse qualcosa che non 
va: può un programma au
tenticamente satìrico riceve
re il telegatto ài Sorrisi e can
zoni Tv? lo penso di no. Ma 
fargliela pagare a distanza, 
fuori tempo, è troppo. Spe
riamo che il senso di sconfit
ta (numerica) di Avanzi si 
dissolva. •-»-•-

La storia dello spettacolo 
riporta casi clamorosi che ci 
confortano. No, no Manette, 
il musical americano degli 
anni 30 di Youmans, troppo 
atteso al debutto, fu punito 
da una cattiva stampa e 
stentò a superare l'impatto 
ruvido con pubblico e criti
ca. Fu poi trionfalmente ri
preso in cinema e teatro con 
risultati clamorosi fino agli 

anni 70, ma all'epoca disse
ro le malelingue che di gen-

' te ce ne andava cosi poca ' 
';. che l'orchestra invece del ' 
'motivo conduttore Tea (or 
r two (Té per due) doveva • 
,- suonare 7"eo forone (Té per 
.uno). -
r Poi ; successe quel che 
;' successe e cioè il successo. 
•::'; S'era parlato troppo di No, 
y no Nanette, qualcuno s'era 
y innervosito. Vediamo di non 
^replicare quell'equivoco ' 

lontano. La -partenza di 
: Avanzi dì Capodanno è stata 
, cosi positiva che sarebbe al-
',. meno ingeneroso non ridare 

fiducia ad un programma 
•7 forse troppo cult per esigere 
' un'unanimità, già leggenda-
. rio quand'era ancora nella 
; cronaca, ma assolutamente 

>> val ido . ,••'./•", ••••,•.'.-••••--• --:-..'•• .":•:• 
• T e m p i duri per i troppo : 

>v bravi? Il futuro sarà di Gigi 
Marzullo? Tremate . . . 

Chiudere col craxismo 
e dire a 

alla maggioritaria 
ENZO MATTINA 

I l Psi 6 traumatizzato dalla perdita di consenso 
nella società civile, dal calo dei suffragi elettora
li, dal coinvolgimento in troppe vicende giudi
ziarie, ma è immobilizzato dalla incapacità di ' 

^ ^ ^ uno scatto di orgoglio, c h e lo liberi dalla stretta , 
"^^~ di irrisione e deprecazione in cui ormai consu
ma la sua esistenza. Attribuire questo stato di c o s e ad una r 
congiura appare quanto m e n o azzardato. • - y 

In realtà, il gruppo dirigente non ha saputo cogliere l'oc
cas ione del crollo del comunismo per costruire la ricompo- ' 
sizione della sinistra, ipotizzando, al contrario, una impro
babile operazione di assorbimento di quello c h e è stato il 
più grande partito comunista in un paese dell'Occidente ca- ; 
pitalistico. In conseguenza non ha saputo porre le basi per ' 
dar corso ad una politica di alternativa in un sistema in cui < 
proprio l'immobilismo degli equilibri di governo è percepito v 
ed è la causa prima di un pericoloso degrado istituzionale. 
Non ha colto la voglia di cambiamento c h e monta tra ta gen- ' 
te. Non ha voluto comprendere c h e l'azione della magistra- ; 
tura tesa a recidere i legami anomali tra politica e affari è so
stenuta dall'opinione pubblica, c h e può forse lamentarne il 
ritardo e la limitatezza, non certo l'opportunità. _.,..«» .,-

L'esito di questa cocciuta indisponibilità a vedereecapire 
i segni nuovi del momento, definiti c o n spregio «nuovissimi», . 
non poteva essere altro c h e la condanna del partito alla per- " 
dita progressiva di protagonismo in una fase cruciale della 
vita politica, economica e istituzionale del paese. . -

Al punto in cui stanno le cose , è necessario c h e i militanti ' 
da spettatori passivi si trasformino in attori della vicenda so- ; 
cialista e con tutta la forza possibile affermino c h e a lmeno •' 
l'80% del gruppo dirigente, a partire da quello c h e fu prota
gonista della svolta del Midas, ha esaurito la sua funzione. • 

Ciò significa che pur apprezzabili prese di distanza dalla ' 
segretena da parte di dirigenti c h e ne hanno condiviso acri
ticamente per troppi anni tutte le scelte vanno considerate ,; 
utili contributi al processo di rinnovamento, ma non posso-
no in alcun caso legittimare l'assunzione di posizioni di re- . 
sponsabilità nella guida del partito. » , - - • »: .yy T S Ì 

Queste dovranno essere affidate ad altri c h e non siano ; 
stati né ideatori né cantori né interpreti di quel fenomeno 
c h e va sotto il n o m e di craxismo. Costoro debbono compie- ' 
re l'unico atto di lealtà possibile verso il partito, ritirandosi in 
posizione di seconda e terza fila o, meglio ancora, in sereno • 
pensionamento. ., ' -̂ " ... :.,. -, 

er altro verso, i dirigenti coinvolti in vicende giu
diziarie debbono farsi da parte fino a quando ; 
non s iano chiarite in maniera inoppugnabile e 
definitiva le loro responsabilità. P fuor di dubbio : 

c h e non possono essere ritenuti colpevoli prima 
c h e non intervenga un giudizio di condanna; » 

nondimeno, non possono essere assolti sulla base di assurdi ;• 
teoremi, s econdo cui i costì della politica giustificherebbero X 
l'illegalità e questa, a sua volta, in quanto commessa per il 
partilo e non a vantaggio di s e stessi, non sarebbe penai- 9 
mente e moralmente rilevante. Se i teoremi fossero veri, n e ' 
discenderebbe c h e i partiti s o n o niente di più che organiz- • 
zazioni a delinquere e c h e gli uomini politici non s o n o altro • 
c h e dei malavitosi in doppio petto. Poiché nessuna persona 
di buon senso può t sostenere una tesi.sii/atta è inevitabile . 
c h e i magistrati facciano la loro parte di tutori e restauratori 
della legalità e, s e zone d'ombra dovessero permanere, sia- ' 
no gli uomini onesti dei partiti a metterle in luce. Il Psi non 
ha altra strada da percorrere c h e dare il suo contributo all'o-
perazione pulizia, liberandosi, nel contempo, da quei c o m - ' 

• portamenti negativi, quali l'arroganza, il dispregio per i vaio- , 
ri, iì cinismo, il tatticismo ad ogni costo, c h e hanno finito per 
farlo identificare c o n la faccia peggiore della politica. L'in
versione di rotta, tuttavia, intanto sarà credibile in quanto 
avrà c o m e suo primo atto il ricambio del gruppo dirigente 
nel suo insieme; le nuove regole di vita associativa, le nuove ' 
strategie verranno dopo. --- ,V..„-T-,,^.-*- »--~'--;?J^ ....... r ' i 5 . z " ' 

A questa soluzione si o p p o n e un netto diniego c o n la m o ' 
tìvazione c h e significherebbe da un lato un ripiegamento di- , 
nanzi ai nemici di sempre del Psi, dall'altro un cedimento al
l'ondata di moralismo integralista, dall'altro ancora un atto 
di slealtà verso l'uomo c h e ha avuto il merito di ridare foiza 
al socialismo italiano. .- ..- . - . 

£ innegabile c h e in ciascuna di queste obiezioni vi s iano -
parti di verità; per farle emergere, però, è necessario liberare 
il c a m p o dagli ingombri che le tengono nascoste. In concre
to, s e si vogliono smascherare le macchinazioni degli «orfani -
dello stalinismo», c h e non riescono a digerire le sconfitte * 
della storia, o dei rieoconservatori, c h e vorrebbero estende
re al socialismo il fallimento del comunismo, il Psi deve usci
re allo scoperto e accettare la sfida di misurarsi con strategie . 
e soluzioni tecniche (sistema elettorale maggioritario) c h e « 
- introducano a n c h e in Italia un sistema politico polarizzato . 
su un fronte progressista ed uno conservatore. Se si vogliono 
far emergere le ipocrisie del cosiddetto moralismo, l'obietti- ' 
vo del ripritino della legalità deve divenire il punto centrale 
dell'iniziativa socialista, scegliendo di chiudere c o n uomini " 
e posizioni di potere non pienamente trasparenti. Se si vo- • 
gliono valorizzare i contenuti positivi della lunga segretaria * 
Craxi, è necessario avere il coraggio di individuarne quelli "•• 
negativi. , - . . . , :• , . , . , . . - . . -«-. . , . . . , - • . .„ , . - ,̂ -. - , .„-.-., -,.,i?y. 

In definitiva, per riportare il Psi in una posizione-chiave 
nello scacchiere politico italiano é indispensabile chiudere • 
quella fase della sua storia che lo ha visto attardarsi in difesa 
di posizioni distanti milioni di chilometri dalla sua cultura e ;: 
dalla sua esperienza storica, a partire dalla rinuncia a c o - , 
struire l'unità della sinistra fino all'invito all'estensione nel '; 
referendum del 1991 al giustificazionismo delle illegalità. 

!l boss mafioso TcHù Rima 

, «La sua compagnia non era piacevole. . 
Persino il suo angelo custode si era licenziato». 

Didascalia del film «Lazybones» di Frank Borzage 
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nel Mondo pagina 3ru 
I francesi annunciano rimminente fine di «Restore Hope» 
Gli Usa rettificano: il calendario del rientro non è fissato 
Boutros Ghali al vertice di Addis Abeba con i capi somali 
Intesa tra fazioni: conferenza di riconciliazione a marzo 

I marìnes smobilitano, nasce un giallo 
Scontri per il 
Annuncio a sorpresa del comando francese in So
malia- «Dal 20 gennaio il comando passa all'Onu, 
Restore hope cede il passo a una operazione con 
forze ridotte». Il disimpegno americano e francese 
non sarà precipitoso- per il nttro previsto un penodo 
fra i 60 e 190 giorni. Scontri e morti a Addis Abeba 
per l'arrivo di Boutro Ghali. Si è aperta nella capitale 
etiopica la riunione dei capi delle fazioni somale. 

Onu in Etiopia: sparatorie e morti 

NOSTRO SERVIZIO 

• • domata intricata, piena 
di messaggi cifrati e improvvise 
schiarite, quella di len, sul 
doppio Ironie delle operazioni 
militan e dell'iniziativa diplo
matica per il tentativo intema
zionale di riportare la pace in 
Somalia. A Mogadiscio autore
voli fonti francesi hanno an
nunciato il prossimo disimpe- o 
gno degli Stati Uniti e della 
stessa Francia dalla Restore 
hope che. entro il 20 gennaio, 
si awierebbe a conclusione, 
mentre a Addis Abeba la mi
ntone delle fazioni somale vo
luta da Boutros Gali ha visto ' 
(in un pnmo momento) la de- ' 
fezione di quattro importanti 
movimenti e si 6 aperta in un 
clima di grande confusione 
Last bui noi teast, il segretario 
generale dell'Onu 6 stato con
testato anche nella capitale 
dell'Etiopia da un migliaio dt 
studenti contro cui si e abbat

tuta la violenta repressione 
della polizia che ha fatto molti 
fenti e, probabilmente diversi 
morti 

Cominciamo dal mistenoso 
intrigo sulle sorti dell'operazio
ne militare II colonnello Da
niel Lenoir rappresentante 
delle forze francesi in Somalia 
presso il comando americano, 
ha nfento ieri mattina che il ge
nerale americano Robert 
Johnston aveva annunciato ai 
comandanti dei > contingenti 
nazionali il passaggio del c o - . 
mando, -al più tardi il 20 gen
naio a un generale designato 
dall'Onu» Il passaggio dovrà 
segnare, riferisce ancora il co
lonnello Lenoir, l'inizio di una 
nuova operazione chiamata 
onusom 11 «Le forze america
ne e francesi si mireranno pro
gressivamente e gradualmente 
nell'arco di 60-90 giorni» La 
nuova operazione sarebbe 

contraddistinta da un muta
mento degli obiettivi, manteni
mento della pace anziché in
staurazione della pace, e com
porterebbe tempi pili lunghi 
ma rischi inferiori e contingen-
'i per 14 000 uomini anziché 
per gli attuali 30 000, Altra no
vità si tratterebbe di contin
genti essenzialmente africani 
sotto il comando di un genera
le musulmano, turco o india
no Secondo la stessa fonte;, il 
Consiglio di sicurezza delle na
zioni unite dovrebbe decidere 
nei prossimi giorni l'avvio delta 
onusom 11 Disimpegno occi
dentale, dunque, anche se non 
precipitoso abbandono, e* 
chiara indicazione idei cam
biamento di segno delle ope
razioni militan in Somalia 

Sin qui la versione francese 

dei fatti Poi le smentite le 
mezze smentite 1 dubbi e le 
mezze conferme Ismat Kitani 
rappresentante speciale del 
segretano generale dell'Onu in 
Somalia ha dichiarato di igno
rare l'esistenza di piani di ritiro 
per la Restore hopee di non sa
pere nulla di un passaggio del
le operazioni ai caschi blu Un 
portavoce del comando delle 
truppe amencane in Somalia 
Michael Hagee, ha affermato 
in una conferenza stampa che 
«nessuna data perii ritiro fi sta
ta fissata» CosT, da Washing
ton il segretario alla Difesa 
Cheney «La maggior partedel-
le nostre truppe rimarrà oltre 
gennaio laggiù il clima è an
cora brutto e pericOlso» Ma 
continua Cheney, «da quella 
data vi sarà una Inversione di 
tendenza» A ben guardare le 

i » , , 1 "rù ' , "il 

smentite non sono poi tali 
Americani e francesi vogliono 
che si sappia entro breve il co
mando dovrà passare di mano 
e avere il più netto marchio 
Onu a impegnarsi dovranno • 
essere forze ancora ferme a 
Mogadiscio, non occidentali, a 
dominante musulmana e afri
cana 11 passaggio non sarà pe
rò precipitoso I nuovi contin
genti dovranno essere «presen
tati» alle autontà locali dai vec
chi comandi L'importante 
dunque 6 soprattutto che si 
sappia dalla data fatidica del 
20 almeno simbolicamente 
l'Occidente none entra più 

Non smentisce ma confer
ma indirettamenteil presidente 
americano eletto Bill Clinton 
«Spero che la missione prima-
nu delle truppe americane 

Dall'Europa all'Africa sotto tiro 
l'impresa" di Boutros Ghali 

Quelle pietre mirano 
a intimidire 
il Palazzo di vetro 

possa essere completata entro 
il 20 gennaio» -

Ce un collegamento fra le 
dichiarazioni venute dai fran
cesi e la Conferenza di Addis 
Abeba' Forse si, anche se le 
ragioni dell'improvviso annun
cio potrebbero nascondersi fra 
i retroscena delle tensioni fra 
Stati Uniti e segretanato gene
rale dell'Onu <• 

Gli auspici sotto cui si era 
aperta la riunione erano tut-

' t'altro che buoni Nelle strade 
della capitale etiopica Boutros 
Ghali è stato violentemente 
contestato da studenti che 
contestano il sostegno dell'O
nu ali indipendenza cntrea. In 
aprile si terrà infarti in Entrea 
un referendum sotto il control
lo delle Nazioni unite La poli
zia ha reagito con inusitata 
brutalità alle manifestazioni, 
sparando e ferendo, secondo ' 
molte fonti, un centinaio di 
persone Secondo alcune fonti. 
vi sarebbero stati sette morti, 
altre notizie oscillano dagli 
uno ai diciassette uccisi 

Ne'le sale e nei comdoi del- -
la Conferenza si consumava 
intanto un'altra contestazione 
verso il segretano generale del- ' 
I Onu Quattro delle fazioni in 
lotta in Somalia, fra gli altn 
l'Ssdf che opera nel nord-est, 
nfiutavano di prendere parte 
alla seduta di apertura La prò- . 

testa perché non fanno parte 
dei quattordici invitati altn mo
vimenti e l'esclusione é vista 
come un mezzo per favonre il 
generale Aidid, definito un 
«cnminale» dagli awersan che 
criticano anche l'«eccessiva 
pubblicità» data all'ex genera
le di Barre I quattro tuttavia, 
dopo un incontro con Boutros 
Ghali si sono dichiarati soddi
sfatti e, nel pomcnggio hanno 
preso parte alla nunione a por
te chiuse * 7-

Per parte sua Boutros Ghali 
ha affermato che la crisi soma
la non può essere risolta che 
dagli c'essi somali, «attraverso 
un processo di nconciliazione 
nazionale che sarà lungo e dif
ficile» «È venuto il momento -
ha detto il segretano generale 
dell'Onu - di andare aldi là 
della fame, il dolore, la paura, 
di mettere da parte le rivalità 
per ricostituire lo Stato soma
lo» Ila indicato Mogadiscio 
come il luogo più adatto a te
nere la Conferenza nazionale 

len sera la maggior parte 
delle fazioni somale parteci
panti al vertice si sono dichia
rate d'accordo sulla creazione 
nel giro di un mese di una 
commissione incancata di far 
applicare il cessate il fuoco e 
sulla convocazione di una 
conferenza di nconciliazione 
nazionale forse già nel mese di 
marzo * j •": ,, 

Andò: «Decidiamo 
tutti assieme» 

nW ROMA, Il ministro della Difesa Salvo Andò sarà in soni 
mana a Mogadiscio Ecco come commenta le ultime noU/ie 
d agenzia sul rebus della partenza degli amcncani dalla So 
malia 

Signor ministro fonti francesi hanno parlato ieri di con
clusione dell'operazione «Restore hope» per il 20 gancio . 
Si awierebbe per quella data il ritiro del contingente ame
ricano e il passaggio a una fase diversa, con contingenti 
ridotti. È cosi? 

Vedo due smenute da parte del portavoce del comando del
le truppe amencane Hagee e da parte del rappresentante a 
Mogadiscio di Boutros Gali Kitani Mi pare dunque prematu 
ro parlare di un recesso unilaterale da parte di una delle na
zioni che prende parte alle operazioni, né è pensabile che si 
passi a una seconda fase quale sarebbe l'avvio della Onu 
som li, senza una venfica con tutte le parti impegnate senza 
un passaggio attraverso I Onu 

Nessuna novità, allora? 

Non escludo che possano esserci novità nella ca'ena di co
mando ma le novità significative vanno valutate assieme 

Cambia qualcosa per quanto riguarda il contingente ita
liano? <• 

Se venisse meno l'apporto di una delle nazioni in particola 
re degli Stati Uniti che ai fini del buon andamento dell'ope 
razione hanno un canco nlevante. si produrrebbe una mo-

' dif ica tale da nehiedere che ci si sieda tutti attorno a un tavo
lo per valutare scelte e misure anche in rHazione ai suppor
ti logistici da approntare nella situazione nuova. 

VICHI DEMARCHI 

• • «Il Consiglio ha specifica
tamente richiesto che io pren
dessi in considerazione diplo
mazia preventiva, pacificazio
ne e mantenimento della pace 
ai quali io ho aggiunto un con
cetto correlato, la costruzione 
della pace dopo un conflitto» 
CosT scriveva Boutros Ghali, se
gretano generale dell'Onu dal 
gennaio '92, in un suo recente 
rapporto. L'aggiunta è in realtà 
ciò che a Boutros Ghali, ex di
plomatico, ex professore, ex 
vice pnmo ministro egiziano, 
preme di più Ed fi anche ciò 
che maggiormente lo divide 
dalle grandi potenze occiden
tali, quelle che al Consiglio di 
Sicurezza, vero organo di go
verno delle Nazioni Unite, de
tengono il potere di veto Che 
questo sia il tasto più dolente 

anche nei suoi rapporti non 
sempre buoni con gli Stati Uni
ti lo dicono in molti Soprattut
to ora 

Contestato a Sarajevo, con
testato a Mogadisco infine ad 
Addis Abeba, su un punto 

' Boutros Ghali sembra non vo
ler cedere II suo messaggio fi 
chiaro, rivolto anche a chi ha 
fortemente voluto la missione 
«Restore hope», senza il disar
mo vero della bande che dila
niano la Somalia anche l'aper
tura di comdoi per il passaggio 
dei convogli umanitan rischia ' 

A di essere ben misera cosa Che 
' in Bosnia la strada del negozia

to e della mediazione deve an
cora essere preferita a quella 

, dell'uso della forza cui sem
brano indinzzarsi Usa, Francia 

' e Gran Bretagna Che in Eritrea 

ci devono andare osservatori 
Onu a verificare lo svolgimento 
del referendum di,apnlc che 
dovrebbe formalmente sancire 
l'indipendenza della ex pro
vincia dall'Etiopia. Cbe insom-, 
ma il ruolo del'Onu e suo per
sonale non possono essere 
quelli di semplici bandierine 
piantate qua e là spesso per 
azioni decise altrove Che le 
Nazioni Umtre deve-lioter go
vernare e garantire anche il 
consolidamento della pace e 
non semplici surrogati di essa 
Pena lo scontentare tutti pena 
l'impotenza dell' azione delle 
Nazioni Unite nonostante 1 
tanti fronti su cui fi impegnata 

Di Boutros Ghali Si dicono 
molte cose che non si fidi 
molto della burocrazia cui fi 
stato messo a capo, che sia po

co diplomatico e troppo auto
nomo, che tra una visione 
•bianca» e una «terzomondi
sta» del ruolo dell'Onu, ( le due 
anime che si .Conteggiano, la 
prima forte nel Consiglio di si
curezza, la secandapre ponde
rante all'Assemblea .generale 
cqn .106 paesi del Terzo Mon
do su complessivi 166), non 
abbia dubbi, a scegliere la se
conda Proverbiale fi stato il 
suo scontro, nell'estate scorsa, 
con U Consiglio di sicurezza su 
uno dentanti progetti di cessa
le il fuoco nella, ex Jugoslavia 
faticosamente messo a punto 
da Lord Camngfon e immedia
tamente approvato dal Consi
glio, assente Boutros Ghali II 
giorno successivo ad, uri Consi
glio di Sicurezza riconvocato 
in tutta fretta sembra che- il 
pungente segretano generale 

abbia più o meno detto che 
non aveva fondi per interveni
re in Bosnia e se anche li aves
se avuti li avrebbe impiegati t-
per non far monre di fame i 
bambini somali Alla Jugosla- , 
via ci pensassero i ricchi euro
pei 

Di questo e di altn scontri si 
sussurra, nemmeno troppo 
sommessamente, al Palazzo di < 
Vetro Rottura di «stile» nspetto 
air-aplomb» diplomatico di 
tante passate gestioni Ma an
che nvendicazione di autono
mia per la figura del segretano 
generale che non si rassegna a 
fare il semplice passacarte del ' 
Consiglio di Sicurezza E ancor 
più rivendicazione di un diver
so ruolo dell Onu nel clima in
candescente del dopo guerra 
fredda, un molo che però per 

In alio ire ufficiali italiani 
al centro il segretano dell Onu 
e il presidente etiope, 
accanto alcuni studenti 
etiopi tenti 

essere efficace ha bisogno di 
molte gambe su sui cammina
re, a cominciare da quella fi
nanziaria In realtà moltissimi 
paesi sono debiton verso l'Or
ganizzazione mondiale, com
presi quelli ricchi Compresi gli 
Stai UniU che devono alle cas - , 
se dell Onu qualcosa come ' 
800 miliardi di dollan < *." «. 

Con pochi soldi e tanta bu
rocrazia l'Organizzazione 

mondiale si trova a dover ope
rare su un numero vastissimo 
di fronti, il più alto dal momen
to della sua creazione ne! 
1945 Caschi blu in Somalia 
nella ex Jugoslavia in Cambo
gia, passando per il Libano, il 
Salvador, l'Angola, per ultimo ' 
il Mozamb.co In totale sono ' 
13 le missioni in cui l'Onu fi 
impegnata con compiti di os
servazione o di mantenimento 

della pace 1 risultati? A dir po
co deludenti In Cambogia 
20 000 uomini la missione più 
importante m^ intrapresa dal-
I Onu il cui costo è valutato in 
due miliardi di dollan, sono 
bloccati dal nfiuto dei khmer 
rossi di lasciarsi disarmare 
rendendo carta straccia il pia
no di pace che dovrebbe por
tare alle elezioni del 1993 In 
Jugoslavia 15 000 uomini non 

sono serviti a [renare le op<-ra 
zioni di «pulizia etnica» L An 
gola fi di nuovo sull'orlo della 
guerra civile E la lista potreb
be continuare 

Un mese fa Boutros Ghali 
aveva proposto la creazione di 
un «esercr'o blu» a disposizio
ne dell'Onu per Je missioni di 
pace ma sembra che le reazio
ni siano state alquanto tiepide 

Sempre più al Palazzo di ve
tro si teme la «sindrome di 
Hammarskjold» vale a dire la 
voglia di salvare il mondo sen 
za averne ì mezzi E in molti se 
devono fare un parallelo tra 
l'attuale segretano e . suoi pre-
decesson. ntomano propno a 
lui, allo svedese Dog Ham
marskjold, il segretano genera 
le che ^0 anni fa si scontrò con 
la delegazione sovietica sulla 
politica adottata in Congo - < 

Terzo agguato ai para, il cecchino spara e 
• • MOGADISCIO Quelli del 
G3 A Mogadiscio nord i cec
chini hanno un unico obietti
vo gli italiani Colpi sparati per 
impaunre, per mandare un se
gnale, non per uccidere Ma 
certamente ormai fi uno stillici
dio len un'altra sparatoria, 
due colpi esplosi contro la pat
tuglia della Folgore nella stes
sa zona teatro di episodi ana
loghi E ancora una volta fi sta
to un fucile mitragliatore G3 te
desco ad essere usato Nessu
na vittima, nessun tento Sem
bra quasi un giallo I cecchini 
compaiono a intervalli regola-
n. i soldati italiani sentono i 
proiettili sibilare sopra le loro 
teste; scendono dai mezzi, si 
schierano e semicerchio, ra
strellano la zona, ma non tro
vano i cecchini ma un fucile 
abbandonato, il G3 len fi ac
caduto nelle vicinanze della 
circonvallazione di Mogadi
scio dove la strada si biforca 
per Afgoi e Balad L'area fi 
sempre quella dell'ambasciata 
italiana nel temtono di Ali 
Mhadi Un Vm della Folgore, 
intorno alle 13 di len, pattu
gliava una zona affollatissima 
di Mogadiscio nord A quell o-
ra, la gente fi per la strada e si 
inventa mille artifizi per procu

rarsi qualcosa da mangiare 
Certe zone sono addinttura 
congestionate da bancarelle e 
ingorghi umani II cecchino 
mischiato tra la folla ha spara
to due proiettili senza colpire i 
para della Folgore Italiani nel 
minno? Il generale Giampiero 
Rossi, comandante del contin
gente italiano lo esclude «Si 
tratta solamente di teppisti 
non ho alcun elemento per di
re che si tratti di iniziative anti-
italiane Sono episodi che ac
cadono ogni giorno a Mogadi-

? scio Icn é capitato agli amen-
cani» Su quest'ultimo punto 

• non ha certo torto Le sparato
rie sono la colonna sonora del
le afose giornate di Mogadi
scio Si spara a tutte le ore, so
prattutto di notte Ma 1 cecchini 
di Mogadiscio nord prendono 
la mira sempre allo stesso mo
do Rossi tuttavia insiste «Non 
e fi un clima anti-italiano a Mo
gadiscio Quando sparano in 

£ questo modo non si può dire a 
chi sia diretto il colpo» Al co
mando preferiscono mettere 

* l'accento sull'impegno dei sol
dati nelle scorte ai convogli -

Ieri abbiamo seguito nove 
camion canchi di cercali che 
da Gialalassi sono stati scortati 

- dagli uomini della Folgore a 

A Mogadiscio-nessun ferito 1U> tra i soldati'ddlàrolgorè" 
Il generale Rossi rassicura - - -
«Non ce l'hanno con gli italiani» 
In viaggio con i nostri convogli 

DALNOSTROINVIATO 

TONI FONTANA 

Buio Bum ad una sessantina 
di chilometn verso-nord Vi sia
mo giunti dopo aver percorso 
un altro tratto della accidenta
ta strada «imperiale». All'entra
ta del paese, un agglomerato 
di vecchie case in muratura ca
denti la colonna fi stata accol
ta dal consiglio dei «saggi» del 
luogo «Qui abbiamo fame --
ha detto un vecchio - c'è la 
malana, la Tbc I acqua dei 
pozzi uccide Quando sono ar
rivati i soldati i predoni si sono 
mirati nella boscaglia Qui ci 
siamo nuniti ed abbiamo deb-J 
to un comitato di saggi, stiamo 
cercando di ricostituire la poli
zia locale Abbiamo diviso il 
paese in tre sezioni che a loro 
volta sono suddivise in tre 

gruppi ciascuna» A Buio Burti 
corjie in ogru angolo della So
malia, ci sono clan e famiglie 
che la fame lacera e contrap
pone Gli ufficiali italiani clic 
seguono i convogli debbono 
evitare i contrasti e le risse 
L altra sera tre ladri hanno cer
cato di penetrare nel magazzi
no degli aiuti a Gialalassi ma 
sono stati messi in fuga dai sol
dati ) 

Pian piano alla paura di so
stituisce una'Umida speranza I 
banditi sono,nella boscaglia, 
pnma,id> scappare hanno raz
ziato quel, pò di acqua e di vi
ver che cerano, «Ma presto 
torneranno, finiranno le scorte 
C; l'acqua - ha detto Ali Agi, ca
po della comunità di Gialalassi Bimbi somali in un campo della Croce Rossa 

- ed allora non ci saranno al
ternative Dovranno consegna
re le armi oppure i soldati do
vranno andare a stanarli A 
Gialalassi abbiamo iniziato le 
vaccinazioni di tutti i bambini 
sono tornate le infermiere di 
«Save The Children» una equi
pe chirurgica militare italiana 
giunta a Gialalassi. dove i sol
dati natuveranno l'ospedale 1 
medici militan della nave San 
Marco lavoreranno a Mogadi
scio ali ospedale Benadir A 
Mogadiscio fi giunta la pnma 
nave italiana con un canco di 
aiuti inviato dalla Cefa un or
ganizzazione del volontanato 
cattolico di Bologna con con
tributi finanzian della Regione 
Emilia Romagna. Viven ed ar
mi Al porto le navi italiane 
scancano anche cam armati 
ed elicotteri len sono stati 
sbarcati dieci tank M60 della • 
brigata Anele e 13 clicotten 
dell esercito Traquesu tre veli
voli «Mangusta» da combatti
mento simili ai Cobra amen-
cani Con questa spedizione il 
contingente italiano diventa 
opcrauvo secondo il calenda-
no fissato Duemilatrecento 
uomini con cam armau eli
cotteri e artiglieria leggera for

mano la «task force» italiana 
La missione Ibis entra nel vivo 
mentre fi attesa a giorni la visi 
ta del ministro della Difesa An 
dò. propno mentre nubi ani 
massaie sin dagli esordi su Re 
store Hope. minacciano tem
pesta Le visite di Bush e del se
gretano delle Nazioni Unite 
Boutros Ghali hanno accrc 
sciuto i dubbi e le incertezze 
anziché chianre il destilo del 
l'operazione Le dichiarazioni 
del comandante francese Le 
noir nflettono quanto i coman 
di dei pnncipali paesi alleati 
occidentali hanno in program
ma e cioè il progressivo sgan
ciamento dalla Somalia II 
«mungente turco secondo 
'onu francesi potrebbe essere 
affidata la direzione della se 
conda fase del! operazione in 
Somali! ha assunto via via un 
ruolo di pnmo piano nelle 
operazioni L'importante citta 
d Mcrka, centro del fonda
mentalismo islamico di Soma
lia fi stata affidata al controllo 
dei soldaU turchi La decisione 
è stala presa dal comando 
amencano che ha preferito 
mandare ì mannes italiani de! 
San Marco a Konolei una lo
calità dell'interno sulla strada 
perMerka. 
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Fonti libanesi denunciano: Tel Aviv medita 
una massiccia espulsione di integralisti 
Decine di palestinesi fermati nei Territori 
dopo il delitto di cui è accusato Hamas 

Israele deporterà 

Un informatore responsabile dell'omicidio? 
Esultano i 415 esiliati nella terra eli nessuno: 
«Cacciarci non dà sicurezza a Gerusalemme» 
Squadre speciali in azione con abiti da àrabi 

Ondata di arresti perTuodsJohedefl'agentè dello Srm 
Decine di palestinesi arrestati nei territori occupati 
dopo l'uccisione, l'altro ieri a Gerusalemme, di un 
agente dello Shin Beth, per la quale le autorità israe
liane accusano il movimento islamico Hamas. Se
condo fonti libanesi, si preparerebbe la deportazio
ne di altri 1200 militanti islamici, o sospetti tali. Le 
indagini avrebbero accertato che responsabile del
l'omicidio è un informatore dei servizi segreti. 

GIANCARLO LANNUTTI 

M Una massiccia ondata di 
arresti si è abbattuta sui territo-
n occupati dopo l'uccisione, a 
coltellate e a colpi di martello, . 
di un agente dello Shin Beth, il \ 
servizio segreto israeliano. De- \ 
cine e decine di palestinesi s o - r 

no stati prelevati dai soldati e : 
dagli agenti israeliani sia in Ci-
sgiordania che nella striscia di 
Gaza. E non e che l'inizio, se è • 
vero quanto affermano autore
voli fonti politiche libanesi, ci
tate dall'agenzia Ansa, secon
do le quali il governo Rabin si • 
preparerebbe ad espellere altri : 

1200 militanti > integralisti, - o .' 
presunti tali. La notizia non ha • 
ovviamente, per ora, nessuna 
conferma; le fonti libanesi che 
la riferiscono lo fanno per 
esprimere il timore che ulterio- ;.' 
n massicce espulsioni di mili-
tanti islamici verso il Libano fi- ' 
niscano col rafforzare gli Hez-
bollah filo-iraniani che con- ' 
trollano numerosi villaggi nel 
sud del Paese. 

Secondo indiscrezioni filtra-
te dagli ambienti della polizia, ' 
l'omicida 'dell'agente Haim 
Nahmani sarebbe un informa-
toro legato ad Hamas; si tratte- • 
rebbe di'ùrr'balestlHese della 
zonà'dl'Bétlemmeche'Nahma- : 
ni aveva contattalo per avere -
informazioni sul movimento 

islamico e c h e dunque lo 
; avrebbe attirato in una vera e 

propria trappola. La lotta fra lo 
: Shin Beth e gli attivisti dell'intl-
• fada è senza quartiere; gli 
;• agenti del servizio segreto, con ; 
'-•• l'aiuto dell'esercito, hanno for-
\ malo delle «squadre speciali» 
' in abiti civili, i cui componenti 
;• si travestono spesso da arabi, 
"'• per arrestare e talvolta uccidc-
' re militanti palestinesi. •.<.-• 

Nel caso specifico, e al di là 
delle indiscrezioni sopra riferi-

:• te, Israele ; accusa csplicita-
;• mente Hamas per l'uccisione 
' di Nahmani; da parte sua il 
, Movimento di resistenza isla
mica non ha finora rivendicato 

.l'assassinio, ma non ha nem
meno escluso una propria rc-

: sponsabilità. In un comunica
to diffuso ieri nei territori Ha-

[ mas afferma che -il governo 
terrorista israeliano compren
de soltanto il linguaggio delle 
baionette» e dichiara che «la 
iihad (guerra santa) contro i 
soldati e le guardie di frontiera 

; israeliane è legittima e ricono
sciuta dalla carta dell'Onu». «Il 

• confronto - dice ancora il do
cumento - proseguirà per tutto 
il nièàè%(^tìriaiÒ^per protei 
stare:contro le vessazioni del 
nemico»; per il 9;ge.r)naio Ha
mas proclama uno'sciopero 

generale, mentre il 17 sarà una 
•giornata di solidarietà» con i 
deportati e i detenuti politici. . 

Nella terra di nessuno fra 
Israele e Libano, i 415 deporta
ti hanno accolto «con piacere» • 
la notizia dell'uccisione di 
Haim Nahmani; cosi ha detto il •' 
portavoce degli espulsi, Abdul 
Aziz Rantisi, aggiungendo che 
•questo dimostra che l'espul
sione di medici, ingegneri e 
professori non serve a garanti
re la sicurezza del popolo 
israeliano». Osservazione, que
st'ultima, che viene ripresa an- . 
che da fonti israeliane: «Il si- • 
gnor Rabin - senvc il quotidia
no YediothAharonottt- un'ora 
prima del delitto aveva affer-
mato in consiglio dei ministri 

che le espulsioni avevano du
ramente indebolito il terrori
smo, ed ora ha delle buone ra
gioni per pentirsi delle suo di
chiarazioni». Tanto più che 
questa volta non si e colpito un 
militare scelto a caso, nei terri
tori, ma un obicttivo miralo, 
con un'azione compiuta nel 
cuore stesso della Gerusalem
me ebraica. • 

È la prima volta, dall'inizio 
dcll'intifada, che viene ucciso 
un agente dei servizi. L'unico 
precedente risale a più di dodi
ci anni fa, e precisamente al 
1980, quando un collaborazio
nista del campo profughi di 
Balata, alle porte di Nablus, uc
cise l'uomo dello Shin Beth dal 
quale prendeva ordini. .-

Ieri intanto nella striscia di 
Gaza sono stati uccisi due pa
lestinesi accusati di collabora- . 
zionismo; la loro «esecuzione» 
sarebbe stata rivendicata non ' 
da Hamas ma da un gruppo 
aderente ad Al Fatah. , . 

In questa situazione non tro
va credito quanto scrive il quo
tidiano arabo di Gerusalemme 
•Al Manar», secondo il quale . 
sarebbero in corso contatti se
greti per ottenere la revoca del
le 415 espulsioni in cambio 
della restituzione da parte del- ' 
l'Olp dei resti di soldati israe
liani morti in Libano negli anni 
'80 e di informazioni sulla sor
te di Ron Arad, abbattuto qual
che anno fa nel cielo del Uba
no con il suo aviogetto. -

lIcotpftdelL'aoente segreto Israeliana brano un- palestinese trasporta legna nella Terra di nessuno > ' 

Grazie a Rabin trattano Hamas e Al Fatah 
Ih ballo perfino l'adesione alTOlp 
• • L'espulsione dei 415 pa
lestinesi accusati di essere mi
litanti o attivisti di Hamas sta 
ottenendo risultali opposti a 
quelli che Rabin si ripromette- ; 
va: anziché indebolire Hamas, ' 
sta infatti determinando quello 
che fino a ieri appariva impos
sibile, vale a dire un concreto 
avvicinamento operativo fra il 
movimento islamico e l'Olp, 
malgrado le divisioni sulla stra- : 
tegia di fondo. Per Israele è 
una sorta di Nemesi: negli anni 
che hanno preceduto Tintila-
da, le autorità israeliane aveva- ' 
no incoraggialo di fatto il mo
vimento Islamico a Gaza per 
tagliare l'erba sotto i piedi del
l'Olp; ora la possibile saldatura 
fra Olp e Hamas da la piena 
misuradell'errorccompiuto - • 

Icn si e concluso a Khartum, 
in Sudan un incontro fra Ha-
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mas e Al Fatah. la organizza
zione maggiontana dell'Olp, 
rincontro e durato tre giorni e 

: vi hanno partecipato esponen
ti dei due movimenti al più alto 

.livello. Si sarebbe discusso, fra 

. l'altro, addirittura di una possi
bile adesione del Movimento 

; di resistenza islamica all'Olp. 
; Se questo avvenisse per dawe-
. ro, per Israele i problemi si ag

graverebbero ulteriormente. 
Naturalmente la cosa non e 

-cosi semplice e tanto meno 
: scontata. La strategia dell'Olp 

è nettamente divergente da 
quella di Hamas. L'organizza
zione di Arafat ha fatto propna 
la formula «due Stali per due 
popoli», nconoscndo lo Stato 
di Israele e impegnandosi nel 
negoziato di pace; Hamas e 
contro il negoziato in corso e 
persegue, come obicttivo stra

tegico, la creazione di uno Sta
to islamico «in tutta la Palesti
na», quindi anche al posto di 
Israele. •-;,•:. ••..•-••.<••••:': ' •'. •;.-•'• 

La divergenza tuttavia non è 
in sé un elemento'tale da im
pedire un coordinamento al
meno tattico, tanto più che già 
ci sono nell'Olp gruppi - c o m e 
il Fronte popolare per la libera
zione della Palestina di Geor
ges Habash - che mantengo
no riserve sulla spartizione in 
due Stati e chiedono il ritiro dal 
negoziato attuale, ritenendolo 
sterile. Ed infatti ieri Yasser 
Abed Rabbo. uno dei portavo
ce dell'Olp e già responsabile 
nel 1988-89 del dialogo Usa-
Olp, ha detto che l'opposizio
ne di Hamas al negoziato «non 
rappresenta assolutamente un 
ostacolo» ad una eventuale 

adesione all'Olp poiché que
sta é «un'organizzazione dc-

£';; mocratica che riunisce perso-
:•.. ne e gruppi di.opinioni diver-
-'•:• se». <•. .•;•!"->• ..*.w.--;«'-.r.M 
< Se non J necessariamente 
• un'adesione, anche un mag- • 

•••. giore coordinamento «opcrati-
,; vo» fra Olp e Hamas finirebbe 
.'' inevitabilmente per dare più . 
; voce ai gruppi più intransigenti 

dell'organizzazione palestine
se. E stando al portavoce di 

." Hamas, Ibrahim Ghosheh, un 
i certo grado di cooperazione 
V sarebbe stato già definito. 

Ghosheh ha ammesso infatti 
che nell'incontro di Khartum 
Al Fatah ha nettamente respin
to la richiesta di Hamas di mi
rare la delegazione palestinese 
ai negoziati, confermando la 
propria decisione di andare 
avanti nel processo di pace, 

ma ha anche detto che é stato 
raggiunto l'accordo sulla costi-

; tuzione di tre comitali con- -
giunti dei quali «uno si occupo-.' 
rà degli espulsi, uno dei nostri ' 
rapporti bilaterali e il terzo ser- • 
vira a migliorare il nostro coor
dinamento all'interno dei tetri-
tori occupati». In definitiva, se
condò il portavoce, «ciascuno 
di noi è stato in grado di com- • 
prendere meglio la posizione : 
dell'altro; la discussione è stata 

• molto franca ed onesta, anche 
se non priva di rimproveri reci
proci». ••-..- •-- '-• -

Unico punto di piena intesa 
la situazione dei 415 deportati 
si é concordalo che essi «deb
bano restare nel Libano del 
sud finché non sarà consentito 
loro di ntomarc alle loro case, ' 
a dispetto di quello che potrà 
succedergli» ÙGL 

Imprese e regole dei Servizi 
gemelli del famoso Mossad 

• • Lo Shin Bel (acronimo in ebraico di Shirut Bitahon 
Klall), il servizio di sicurezza e di controspionaggio appar
tiene, come il Mossad (servizi segreti all'estero), a quelle 
che gli israeliani amano definiie «forze occulte», non neces-, 
sanamente in senso dispregiativo. Meno celebri dei loro col- .. 
leghi del Mossad, parte delle cui «imprese» sono state argo
mento di numerosi libri, soprattutto all' estero, gli agenti del
lo Shin Bel conducono tuttavia una vita che é non meno ri
schiosa e avventurosa. Prevalentemente impegnato in com
piti di controspionaggio nei primi vent'anni di vita di Israele, 
lo Shin Bel, dall' occupazione israeliana della Cisgiordama e 
della' striscia di Gaza nel 1967, è stato costretto nel corso de- :' 
gli anni a impegnare la maggior parte delle forze e dei mezzi ' 
a sua disposizione nella lotta contro le organizzazioni e i :. 
gruppi clandestini palestinesi nei territori occupati. Una lotta , 
che, in particolare dallo scoppio dell'Intifada nel dicembre ' 
del 1987, ha assunto i connotati di una vera e propria guerra, -
condotta senza misericordia da ambo le parti e lontano dal- •;: 
la luce dei riflettori. Secondo la stampa israeliana, in questa j 
guerra lo 'Shin Bel', oltre a tutti gli altri metodi e mezzi usati _ 
anche dai servizi segreti di altri paesi, ha fatto e fa ampio uso ; 
di informatori palestinesi. I successi dello Shin Bet nel preve- ;. 
nire la; maggior parte degli attacchi contro la popolazione ci-

: vile sono a quanto pare una conseguenza dell'impiego di in- • 
formatori, arruolati sia in cambio di somme di denaro e di 

. altri incentivi sia ricorrendo, stando a notizie sulla stampa -
estera e a fonti palestinesi, anche a diversi mezzi di pressio-
ne e,' talvolta, di vero e proprio ricatto. L' uccisione, a Geru- ; 
salemme, dell' agente Haim Nahmani, ha messo in luce uno '• 
degli aspetti di questa lotta clandestina: gli incontri furtivi ' 
con informatori in appartamenti «sicuri», in insospettabili < 
stabili «borghesi». «La maggioranza degli informatori - ha -
detto al quotidiano 'Hadashot' un agente dello Shin Bet, del -
quale non e stalo ovviamente pubblicato il nome - sono nel f 
peggiore dei casi criminali e spacciatori di droga e, in quelli ? 
miglion, solo traditori del loro popolo» «Lavorare sul terreno 
- ha aggiunto - é come camminare attraverso un nido di ser
penti» La costante tensione nervosa del «mestiere», ha nfen-
to, é tale che «quando arriviamo a 45 anni, l'età di andare in 
congedo, siamo ormai esaunti e non valiamo molto» 

L'ultima vittima è un esponente politico cristiano copto 
Gli attentati contro gli stranieri falcidiano una risorsa economica essenziale 

Crolla il turismo in Egitto sotto l'incubo fondamentalista 
••ILCAIRO. «Guarda-diceil 
nostro interlocutore mostran- ', 
doci l'orologio - stasera ho -
chiuso il negozio alle orto: non 
c'era nessuno»: Khalcd si la
menta mentre sorseggia un té 
seduto al tavolino di un risto-' 
rante che si affaccia sulla piaz- •'• 
zd del mercato di Khan elKha-
lili nella zona centrale di quel- : 
l'immensa magalopoli da 15 
milioni di abitantiche è diven
tato Il Cairo. Nel bazaar, Kha
lcd possiede una piccola bot-
tega di argenteria, uno di quei " 
negozietti pieni di cianfrusa- ' 
glie e ricordini che fanno la ' 
gioia dei turisti di bocca bue-
na. Ma lui é contento: quel bu- ' 
gigattoló gli sembra quasi una ' 
gioielleria, soprattutto adesso -
che con la crisi economica, l'è- : 
rosionc dell'economia slataliz-
zata di tipo nasseriano, le pri
me pur se ancora incerte priva- : 
tizzazioni, l'Egitto comincia a 
lare ì conti con una disoccupa
zione che si fa sempre più se
na. 

Di solito il suk di Khan el 
Khalili è un posto animato, 
zeppo di turisti fino a tarda se- .; 
ra. Ma da un po' é stranLmente 
vuoto. O meglio, sono soltanto 
gii arabi ad aggirarsi tra i 

: meandri del mercato. Oi visita-
tori stranieri quasi nemmeno 
l'ombra. Khaled, e con lui mol
ti altri negozianti che dal boom 
turistico dell'Egitto hanno trat
to • un • inatteso giovamento, 
adesso sono costretti a chiude
re i negozi prima del solito. «È 
tutta colpa degli estremisti isla-
mici, dei fratelli musulmani -
accusa il venditore - sono loro 
che hanno spaventato i turisti». • 
>. La grande fuga del visitatore 

straniero é uno degli argomen-
ti più dibattuti nei giornali egi-
ziani. Le compagnie di charter : 
hanno cancellato il 40% dei vo
li, gli alberghi si sono visti an
nullare tra il 30% e l'80% delle . 
prenotazioni, - • praticamente $ 
scomparsi i tedeschi che erano 
i primi protagonisti del turismo 
occidentale mentre Alitalia 

• Presunti estremisti islamici ieri hanno 
ucciso un esponente politico cristia
no, ferito un commerciante e lanciato 
una bomba contro una chiesa nell'E
gitto meridionale. Gli atti terroristici, i 
primi dell'anno nuovo, secondo gli os
servatori indicano che gli estremisti 
musulmani, non sono stati neutraliz

zati dalle massicce retate del mese 
,'. scorso. Bersagli tradizionali della vio

lenza estremista sono funzionari go
vernativi, membri delle forze di polizia 

'-•• ed esponenti della minoranza cristia-
« na copta ma dallo scorso anno nel mi-
' rino sono finiti anche gli stranieri pro
vocando un calo del turismo del 50%. 

viaggia sul Cairo con aerei n-
mepiti ad un terzo della loro .' 
capienza. L'obiettivo dei 3,3 ',;! 
milioni di turisti fissato dal go-
verno per line anno non sarà ; 
raggiunto: un vero disastro. So- •'.• 
prattutto se si pensa che in 
Egitto turismo signilica soprat- -
tutto milioni di posti di lavoro, • 
un contributo al prodotto na-
zionalc lordo del 1655, la prima 
fonte (30%) delle risorse in va- ; 
luta, bene preziosissimo per 
un paese ultraindcbilato con 
l'estero. 

GILDO C A M P E S A T O 

«I lerronsti hanno assestato 
un duro colpo all'immagine 
del nostro paese. Se continua 
cosi ci sarà un grave danno», 
ammette •• preoccupato Said 
Moussa, sottosegretario al Tu
rismo. «Con gli attacchi ai turi
sti gli estremisti islamici hanno 
voluto destabilizzare il paese, 
colpire uno dei punti più deli
cati della nostra economia», 
accusa Mamdouh Biltegy, ca
po dell'informazione egiziana, 
senatore e .segretario generale 
al Cairo del partito di Mubarak 

«Tuttavia - aggiunge - non si 
può dire c h e in Egitto vi sia 
un'ondata di violenza parago-

;: nabile a quella che c'è altrove. 
. Del resto, gli autori degli atten

tati sono stati quasi tutti indivi
dati ed ora sono in carcere. Pa-

:; gheranno per il loro crimine». •••; 
• Per il terrorismo la legge egi-

,'; ziana prevede la pena di mor-
, te. Una è già stata comminata. 
: Il boia aspetta solo il via libera 

dal Gran Mufti. C'è da star certi 
che l'esecuzione sarà un atto 
esemplare, ben propagandato 
dal governo. Negli ultimi tempi 

il giro di vite contro l'estremi
smo islamico è stato infatti du
rissimo. La sindrome algerina/ 
pur se ufficialmente esorcizza
ta, comincia a serpeggiare an
che al Cairo. «Basta guardare 
la carta geografica: l'Egitto è 
una pedina decisiva nel mon
d o arabo. Le forze dell'estre
mismo islamico vogliono de
stabilizzarci. Gli attentatori so
no pagati da Teheran e vengo
no addestrati in Sudan. Gli ira
niani i vogliono dominare - il 
mondo arabo, ma per farlo de
vono prima distruggere la so
cietà egiziana. Per risolvere i 
problemi • del = fondamentali
smo islamico, bisogna risolve
re i problemi della regione», di
c e accorato Sclim Risgallah, 
consigliere del presidente Mu
barak ed e x collaboratore di 
Sadat con cui è stato a Gerusa
lemme e a Camp David. :•:; :v :*>• 

Teheran: è la grande accu-
sdta dall'Egitto di oggi. Anche 
qui il nemico viene da oltre 

frontiera. «L'egiziano per carat-
1 tere non è un estremista - so-

; stiene il ministro della Cultura 
L Farouk Hosni - i terroristi mus-
i sulmani non sono tanti: 2-
ì 3.000 persone al massimo. Ma 

sono organizzati e quindi si 
, fanno sentire di più. Sono però 

• isolati, la gente non vuole sa-
„ peme di loro. Certo - ammette 

il ministro - trovano consenso 
.. nelle aree più povere e nelle 
1 università. Più che un fatto reli-
, gioso è un problema sociale. 
. Oggi il A0% dei giovani laureati 
; è disoccupato». ••-.*,. u s - r 
••;•... Ezzat El Said è il governatore 
; di Luxor «I turisti possono sta

re tranquilli - assicura - la si
tuazione è sotto controllo. Ab-

:' biamo nostri uomini, in divisa 
ma soprattuto in'borghese. 

; dappertutto. Ma sa qual è la 
: nostra arma più efficace? La 

gente. Sono tutti pronti a de
nunciare - i v fondamentalisti. 
Qui, quasi tutto dipende dal tu
rismo i terroasù sono comple
tamente isolati» 
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musicista, operatore socioculturale, 
virtuale dei sistemi. 
Roma. 5 gennaio ' IMi 

Dino Signorini ricorda con amore la 
moglie.compagna .. -., 

MARIA SANTARELLI 
a un anno dalla sua scomparsa. 
Roma. Sgennaio 11)93 

La Federazione del Pds di Salerno .. 
partecipa la morte del dottor -, 

NICOLA RUSSO :•*'.':'• 
primario ospedaliero e maestro di 
vita. Alla moglie Uà Marigliano e al
la figlia Marilina il cordoglio senlilo 
del l'ds al quale Nicola Russo ha 
sempre espresso il suo interesse. 
Salerno. 5gennaio 1H93 ' :. . 

Tommaso e Rossana Riamonte par
tecipano con profondo sincero do-
lore la morte del dottor 

NIC01ARUSS0 .: 
primario medico che con amore, di- ' 
^interesse e sempre con il sorriso 
dolce e persuasivo ha dedicato tutta , 
]j vi la a lenirq •<-' sofferenze umane. 
Alta moglie Lia e alla figlia Marilina ' 
esprimono amicizia, cordoglio e ; 
ammirazione per la forza con la 
quale hanno affrontato il gran dolo
re che ha colpito l'intera citta. Solto-
uenvono per l'Unitù. • 
Salerno, 5 gennaio 1993 ' ' ' ' "• ' • -

Nei G" anniversario delia scomparsa 
di , -

CARLO MAGAZZA 
la moglie Cesira, i figli Loredana, En
zo e Monica lo ricordano con tanlo 
affelto e grande rimpianto. Sotlo-
senvono per l'Unità. 
Lonato (Brescia), Sgennaio 1993 '-. 

La Sezione del Pds di Lonato (Bre
scia) in memoria di 

CARLO MAGAZZA 
già viecsindaco di Lonato e segreta
rio, per oltre 20 anni, della Sezione 
del Pei, nel 6° anniversario della 
scomparsa.soltoscriveper/'/7n/('d. . 
Lonato (Brescia),5gennaio 1993 •.. 

Nell'anniversario della morte del 
compagno 

OMERO CHINI 
lo ricordano con immutalo affetto la 
moglie, la figlia e la nipote e sotto* 
scrivono per l'Unità. 
Bologna, 5 gennaio 1993 ',* 

È scomparso il compagno • 
, LUCIANO TONASI 

Lo annuncia addolorata la moglie 
Gianna. I funerali, ui forma civile, 
oggi 5 gennaio alle ore 10. in via Or-
betello, -IO. In sua memoria wjtto-
senve per t'Unita. --••---- -
Tonno,5gennaio 1993 '/.': 

I compagni della Cgil Funzione Pub
blica partecipano al dolore della fa* : 
miglia per la scomparsa del compa
gno . -.v./v...... - r-> .-- _. 

LUCIANO TOMASI \ 
Sottoscrivono per l'Unità in sua me-
rnoua. lV **-•-. .• •,•». ->.--
Tonno, 5 gennaio 1993 *y * •"•* 

Ix." compagne ed i compagni della 
Federazione torinese del fds sono 
vicini a Gianna per la scomparsa del 
compagno .. 

LUGANO TOMASI 
'I orino, 5 gennaio 1993 

I compagni della Sezione Pds di Bor
go Vittoria piangono l'immatura 
scomparsa del compagno 

LUCIANO TOMASI 
e si stringono alla sua Gianna. Sotto
scrivono per l'Unità in sua memoria. 
Torino,5gennaio 1993 .*-,:. 

> L'Unione del Pds di Borgo Vittoria, 
Madonna di Campagna, Lucenlo, 
Vallette si stringe alla compagna 
Gianna per la immatura scomparso 
•iclcompagno .>,-

LUCIANO TOMASI n 
In sua memoria sottoscrive per t'U
nita. 
Torino, 5 gennaio 1993 . 

I compagni della vigilanza del Pds di 
Torino partecipano al dolore per la 
prematura scomparsa di 

LUCIANO TOMASI 
ed esprimono a Gianna le più senti
te condoglianze. Soocrscrivono per 
.''Unità in sua memoria. . 
Torino, 5 gennaio 1993 • 

Le compagne ed i compagni della 
sezione «Mandelli' annunciano la 
scomparsa del compagno 

PIETRO BENZI 
*41.WIRÌ82 

iscritto al Pei dal 1945, militante ed 
attivista, diffusore ócW'Unitò ed 
iscritto al nuovo Pds. I compagni si 
stringono con affetto ad Allea, mo
glie e compagna che lo ha .sostenti* • 
to sempre, al cordoglio si unisce la 
redazione milanese àclYUnità. 
Milano. 5 gennaio 1993 

Ricordiamo ' " * ^ , , ; " ; , ,; 

BRUNO BERTOUNI 
a quattro anni dalla sua scomparsa, 
la sua umanità, lo sua allegria non 
mancano solo a noi, ma a tutti quelli 
che lo hanno conosciuto. La moglie 
Min-Ila, i figli Barbara e Luca la 
mamma, il Iratello e tutti i parenti e 
amici nel ricordo sottoscrivono per 
«il suo-giornale. ,/. i**;."v; '•*•' 
S. Fermo (Co)-Pisa, Sgennaio 1993 

È morto di un male incurabile 11 
compagno . - - , . . 

MITRIDATE (ANGELO) 
STENDARDI 

con dolore ne danno annuncio il 
fratello, la sorella, i cognati, i nipoti. ' 
In sua memoria la lamiglia sottoscri
ve. . . • . , . . ** . 
Milano, 5 gennaio 1993 -.: 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
di - ; • --• 

ERNESTO LONGO 
compagno attivo per il Partilo e 
compagno affettuoso nella vita. La 
moglie Lucia lo ricorda e sottoscrive 
perii giornale. > - —,.. .>.,-. . 

• Cusano Milanino, 5 gennaio 1993 

La Commissione di garanzia è convocata : 

venerdì 8 gennaio alfe ore 9.30 presso 
. 'v ;^ la direzione del Pds. *: 

Relazione di Giuseppe Chiarante su: ruolo e 
funzioni degli organi di garanzia nella riforma del 

• , ; . Partito e dello Statuto. ; 
Sono invitati i Presidenti delle Commissioni . 

V - : , ; regionali di garanzia. ; 

1 O Case/Vendita in 
località turistiche! 

z' AVVISI A 
1^ ECONOMICI J. 

MONTECARLO FRONTIERA. Proteggete i vostri soldi con investimento 
immobiliare di gran classe. Assistenza bancaria, giuridica, fiscale. (00-33) 
93304040-Fax(00-33)93306420. , ;. 

COSTA AZZURRA. Unico al mondo. Costruttore propone prestigiosissi
mi appartamenti, dominanti Montecarlo Country Club, il Bnach, il mare. 
Assistenza bancaria, giuridica, fiscale. (00-33) 93304040. 

Dipartimento Formazione Polit ica 
D I R E Z I O N E P D S 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

f DELLA NUOVA FORMA PARTITO 

SEMINARIO DI FORMAZIONE 
Knmocchic 11-12-13 gennaio 1993 

LUNEDÌ 11 GENNAIO (ore 15) •• 
Il ruolo dei partiti nella espansione della democrazia. I 
modelli di partito. Lo sviluppo dei partiti e dell'idea di 
partito in Italia. - TRANFAGLIA . 
MARTEDÌ 12 GENNAIO (ore 9) 
La Repubblica dei partiti: della centralità dei partiti 
alla partitocrazia. - SCOPPOLA , 
Le ragioni socio culturali della crisi del partito ideolo
gico, di massa. (La società complessa. L'emergere dei 
movimenti. La politica spettacolo. - DONOLO 
ORE 15 ^••''••-y,--i-6kì^.?^ ••••••;• '••••.-.-

La questione «partito» per l'uscita dalla crisi della 
democrazia. (Riforma dei partiti e sistemi elettorali. 
Una democrazia senza partiti? La democrazia ne) par
tito). - COTTURR1 - FABBRINI •..:-. 
MERCOLEDÌ 13 GENNAIO (ore 9) 
I nodi della nuova forma partito. - FASSINO 
— Autonomie tematiche e associazionismo - FRAI-
NER - LOLLI - MARGHERI - RAGONE - ZIN-
GARETTI 
O R E 15 ; : . . .•-.;:• 
1 nodi della nuova forma partito - GAIOTTI 
— Funzione nazionale e federalismo - MORANDO 
— II partito come agenzia culturale e formativa -

BARRERÀ ••-•-• 
— Status e selezione del personale politico - ZINCO-

NE •-:••: 
— Partito, comunicazione, consenso - DRAGHI 
— Partito e programma - ANDRIANI 
— Partito e lavoratori - ANGIUS ,. 

/ seminari si terranno presso l'Istituto Togliatti (Fral-
tocchie. km 22. Appio Nuova). Le iscrizioni vanno 
comunicate alia segreteria dell'Istituto - Tel. 
06/93546208-93548007 
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Riprenderanno domenica prossima i colloqui sulla Bosnia 
Raggiunto un accordo mjlitare per la fine delle ostilità 
ma è subordinato all'intesa politica sul futuro dello Stato 
I musulmani avvertono: «Non si tratta sulla sovranità» 

A Ginevra ultimatum e piccoli passi 
Sospeso il negoziato, solo i croati dicono sì al piano 
"Sospesi fino a domenica prossima ì negoziati di Gi
nevra per consentire al leader serbo bosniaco Ka-
radztc di consultare il suo Parlamento Solo i croati 
hanno sottoscritto finora le proposte di pace dei 
due copresidenti della Conferenza sull'ex Jugosla
via. 11 presidente bosniaco disponibile verso il piano 
per la cessazione delle ostilità e ì pnneipi costituzio
nali del nuovo Stato, non la divisione in 10 province. 

M Una giornata faticosissi
ma, prima di decidere di rin
viare il negoziato a domenica 
prossima A Ginevra si scioglie 
la prima fase di colloqui tra tut
te le fazioni coinvolte nella 
guerra in Bosnia, con i soli 
croati disposti a sottoscrivere il 
piano presentato dai due cc-
presidcnti della Conferenza in-, 
temazionale sull'ex Jugosla
via. Ma non è una rottura, av
vertono Varice ed Owen. Lo 
slesso presidente bosniaco Al
ia lzetbegovic ha annunciato 
che tornerà a trattare, nono
stante len sia caduto nel vuoto 
il suo ultimatum ai serbi 

Dopo i colloqui dei giorni 
scorsi che hanno visto deli
ncarsi sempre più chiaramen
te una comunanza di intenti 
tra serbi e croati - lo stesso 
presidente serbo Milosevic si 
sarebbe detto d'accordo sul 
piano di pace - lzetbegovk! 
aveva cercato di spezzare l'iso
lamento in cui era venuto a 
trovarsi, nonostante fosse di 
fatto il più vicino alle proposte 
di Varice e Owen E lo ha fatto 
ponendo due condizioni per 
proseguire la trattativa, o per 
interromperla facendo uscire i 

serbi allo scoperto, attenuan
do le accuse di quanti vedono 
nei musulmani l'ostacolo prin
cipale al negoziato Izetbego-
vtc ha chiesto, infatti, che tutte ' 
le parti nconoscano la sovrani
tà del futuro stato bosniaco e si 
impegnino a mirare le armi pe
santi in zone poste sotto il con- ' 
trollo dcU'Onu La risposta del ' 
leader serbo Karadzic sarà, ha . 
detto il presidente bosniaco. : 
«la prova di credibilità della vo
lontà degli aggressori di tratta
re per la pace» «Non siamo di
sposti a nnunclare a questi due 
punti - ha poi aggiunto Izetbe-
govic - Riteniamo che siano 
due richieste legittime Se la 
conferenza fallisse sarebbe 
colpa dei serbi che non le han
no accettate» 

Ma il nliuto di Karadzic era 
più che scontato, dopo che 
nella riunione dei rappresen
tanti militari delle diverse fa
zioni il delegato serbo aveva 
già negato il suo assenso al riti
ro dell'artiglieria pesante, su
bordinandolo al ntiro delle 
truppe croate in Bosnia, 60mi-
la soldati regolari che Zagabria 
ha sempre negato di aver spe
dito oltre confine -

E non e stato il solo no prò-

Piano di divisione 
proposto 
daCEEcONU 

Sarajevo W'' ^JÉfEM |*«»»|se*i 

Q ^ Q Croati 

• S B 9 Musulmani 

JH^I Area mista 

Una fila 
per il pane 
a Sarajevo 
Nella cartina 
la Bosnia 
secondo 
il piano 
Vance-Owen 

nunciato dai serbi La giornata 
di ìen e stata infatu caratteriz
zata da un dibattito accesissi
mo sulla questione della sovra
nità della Bosnia, che i serbi 
vorrebbero assai limitata a fa
vore delle province in cui sa
rebbe suddiviso il territorio bo
smaco, mentre i musulmani 
chiedono un forte governo 
centrale I due copresidenti 
della Conferenza intemazio
nale sulla ex Jugoslavia sono 
dovuti scendere in campo per 
chiarire I incompatibilità tra il 
loro piano di pace e l'idea di 
«uno stato nello stato» sostenu
ta da Karadzic • 

Il leader serbo, infatti, punta 
i piedi per modificare il secon
do punto dei dieci principi co
stituzionali proposti da Vance 
e Owen - quello che nega alle 
singole province una persona
lità giuridica intemazionale e il 
dintto di concludere accordi 
con stati stramen - e chiede ti 
riconoscimento del diritto al'-
l'autodetcrminazione per i 
gruppi etnici in altre parole 
Karadzic chiede una base giu
ridica per poter arrivare ad un 
referendum e all'annessione 
dei temton bosniaci controllati 
dai militan serbi alla federazio
ne serbo-montenegnna. Schie
rati su posizioni simili anche il 
leader croato bosniaco Mate 
Boban - che chiede uno stato 
formato da tre nazioni costi
tuenti - s ia il presidente croato 
Tudjman, favorevole insieme 
al presidente serbo-montene-
gnno Cosic ad una confedera
zione bosniaca su base etnica. 

Qualche passo avanti - ten
dono comunque a sottolineare 
sia Vance che Owen - è stato 
fatto II gruppo di lavoro dei 

capi mihtan ha trovalo un ac
cordo di massima sulle moda-

• Illa di un eventuale cessate il 
fuoco la cui applicazione di- ' 
pende in ogni caso dall'accor
do politico, tutt altro che a por
tata di mano Ed è stato trovato 
un accordo di massima sui 
confini di sette delle 10 provin
ce proposte nel piano di pace 
11 disaccordo riguarda la regio
ne di Bihac, a maggioranza 
musulmana, che lzetbegovic 
vorrebbe più estesa e Karadzic 

^ più ndotta, la provincia di Po-
savma di cui serbi contestano 
l'attnbuzione ai croaU, e un'al- '• 
tra regione a maggioranza ser
ba nel sud est del paese che è 
stata volutamente spezzettata 
tra diverse province e che i ser
bi vorrebbero riunire -

Lord Owen, parlando alla 
Bbc ha detto che a Ginevra so-

• no cresciute le possibilità di un 
successo del negoziato, ag
giungendo pero che in caso di 
un fallimento non è da esclu
dere I uso della forza «È venu- " 
to il momento della venta - ha 
affermato Owen - Dovremo 

' sapere chi rifiuta il plano di pa
ce, considerare come persua
derlo e possibilmente anche x 

. forzarlo a tornare alla tavola 
'•• dei negoziati» Il presidente bo-
* sniaco lzetbegovic ha comun

que già annunciato che m ca
so di fallimento della trattativa 
invierà suoi rappresentanti a 
New York e a Bruxelles per 
spiegare alle Nazioni Unite e 
alla Cee quali sono i veri osta
coli alla pace. Ma se i serbi non 

\ accetteranno al tavolo della -
trattativa di togliere l'assedio a , 
Sarajevo, ha aggiunto, i musul-
mani li costringeranno a farlo i 
con le anni „ • OMaM * 

mmm 
Karadzic 
Lo psichiatra 
longa manus 
di Belgrado 
••GINEVRA Radovan Karadzic, 
professione psichiatra Per i suoi se
guaci ed alleati è il presidente della i 
autoproclamata Repubblica serba 
di Bosnia Per i nemici non è che un 
cnminale di guerra, responsabile 
delle atrocità commesse dai suoi 
miliziani Molti lo giudicano una 
marionetta, manovrata a piacimen
to da Belgrado Ma per qualche 
tempo nei mesi scorsi Karadzic è 
sembrato muoversi con relativa au
tonomia rispetto ai progetti di Milo-
sevic, e addìnttura strizzare l'occhio 
al suo avversario (ora fuon gioco) <. 
Milan Panie Certo i suoi viaggi nella 
capitale della Serbia e della mini-
Jugoslavia sono frequentissimi Non 
è chiaro quale sia I effettivo control-, 
lo esercitato da Karadzic sui gruppi. 
armati serbi operanti in Bosnia -
Spesso a dichiarazioni possibiliste 
da parte del presidente serbo-bo
sniaco fanno immediatamente se
guito affermazioni di segno comple

tamente opposto da parte dei suoi 
capi militan. Uno degli esempi più 
eclatanti si ebbe quando, prima an
cora della risoluzione Onu sul bloc
co dello spazio acreo bosniaco, Ka
radzic annunciò, e fu subito smenti
to dal suo ministro della Difesa, la 
disponibilità ad accettare controlli 
delle forze Onu su tutti gli aeroporti 
della Bosnia II che avrebbe signifi
cato 1 impossibilità da parte serbo
bosniaca di continuare ad usare ae
rei ed eheotten per bombardare le 
postazioni nemiche 

Mate Boban 
Lo specialista 
del doppio 
gioco 
M GINEVRA Di lui si parla poco, 
ma Mate Boban, leader dei croati di 
Bosnia, svolge un ruolo non meno 
importante degli altn due protago-, 
nisti della guerra civile, il musulma
no Alila Izctbegovic ed il serbo Ra
dovan Kaiadzic ,, 

Sicuramente e un abile giocatore 
Formalmente è alleato di Izetbego-
vic, e ciò lo mette al nparo dell'osti
lità dell'opinione pubblica intema
zionale, che considera i musulmani 
come la parte aggredita 

Di fatto però tratta con Karadzic 
in vista di una spartizione della Bo
snia tra serbi e croati, su cui sembra
no puntare le diplomazie segrete di 
Zagabna e Belgrado con le loro ri
spettive «filiali» in terra di Bosnia 

Boban è a capo della Comunità 
croata di Bosnia, un'entità istituzio

nale dai contorni giundici alquanto 
vaghi, ma con un braccio militare 
piuttosto vigoroso Le milizie croa
to-bosniache sono state ad esempio 
capaci di assumere il controllo della 
seconda città della Bosnia Erzegovi
na, Mostar 

Nei colloqui in corso in questi 
giorni a Ginevra, Mate Boban è af
fiancalo dal capo dell ala militare 
della sua organizzazione, Mihjov 
Petkovic 

lzetbegovic^ 
Il presidente 
di uno Stato 
in frantumi 
M GINEVRA Presidente di uno 
Stato esistente sul piano astratto del 
dintto, ma di fatto sbriciolato dalla 
guerra, Alija lzetbegovic è ormai eti
chettato più semplicemente come il 
leader della comunità musulmana 
di Bosnia 1 suoi awersan ne parla
no come di un pericoloso integrali
sta, che vorrebbe fondare una Re
pubblica islamica nel cuore dell'Eu
ropa Qualche motivo di legittimo 
sospetto lzetbegovic può averlo da
to per avere scntto e pubblicato 
un'opera, la Dichiarazione islami
ca, nella quale si teorizzava la ne
cessità di introdurre nei paesi a 
maggioranza musulmana un nuovo 
sistema socio-politico, in maniera 
da creare «una comunità islamica 
unita dal Marocco all'Indonesia» 

Contando sul promesso ricono
scimento giundico intemazionale e 
sull'isolamento politico di Belgrado, 
lzetbegovic fu ifpnnclpale architet
to delio sganciamento della Bosnia 

dalla ex-Jugoslavia all'inizio dello 
scorso anno Oggi è impegnato in 
una battaglia quasi disperata per te
nere unita la Bosnia, anche se non 
controlla più che un decimo o poco 

^ più del tcmlono nazionale Simbolo 
della posizione estremamente criti
ca in cui lzetbegovic si trova ad ope
rare sono le condizioni del palazzo 
presidenziale, da dove esercita le 

. proprie funzioni continuamente 
bersagliato dall'artigliena serba che 
circonda Sarajevo * 

In cantiere una nuova generazioni di armi da usare in situazioni «complicate» come quella jugoslava e somala 

E glramericani luddano le armi < 
Exit Stranamore, arriva il colonnello Alexander. 11 
Pentagono sta già approntando in gran segreto un 
intero arsenale di «armi gentili» con cui intervenire 
in situazioni come la Somalia o la Jugoslavia senza 
fare carneficine. Laser, ultrasuoni, super-acidi, virus 
elettronici e chimici, proiezioni olografiche e altri 
trucchetti da cartoni animati che promettono com
messe lucrose quanto le defunte guerre stellari. „ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

SIBOMUND QINZBERQ 

• • NEW YORK. Troppo ma
cabra l'immagine dei tank ira
cheni presi di mira dall'aria co
me «una fila di scarafaggi 
quando si accende la luce in 
cucina»7 Niente paura Ora ci 
sono laser che sono in grado 
di distruggere gli apparati ottici 
dei cam armati senza neanche 
scalfirli Tutt'al più fanno 
esplodere i globi oculari dei 
carristi nemici £ spiacevole fa
re un massacrodi civili nell'in
tento di colpire con ì missili 
«intelligenti» i bunker dove si ri
tiene siano i centri nevraglici 
delle -comunicazioni dell av
versano' Ci penseranno le 

nuove armi a micro-onde Pec-
* calo che bruciano anche le vi

scere dei malcapitati vicini 
Troppo rischioso disarmare le 

t bande di ragazzini somali ar-
'• mati di Kalashnikov? Ci sono i 

gencraton di infra-suoni a bas
sa frequenza che producono 
disonentamcnto, nausea, vo
mito, spasmi intestinali Non si 

. vuole sparare con gli elicotten 
contro una folla di fanatici mu-

. sulmam armati solo di colte!-
* lacci? Gli si può sparare poten

tissimi agenti chimici calmanti 
o persino produrre immagini 

' olografiche tridimensionali del 
profeta Maometto che dal cie

lo gli dice di fermarsi Vadc re
tro olocausto nucleare? Già 

, Shwurzkopf aveva chiesto 
un'atomichina piccola picco
la, innocua agli umani, che 

c mettesse fuori uso i radar di 
Saddam Non si vuole ncorrere . 
ali atomica per fermare le trup
pe della Corea del Nord che si 
stanno ammassando al confi
ne col Sud' Creerebbe compli
cazioni bombardare i serbi 
che si preparano all'offensiva 
finale contro Sarajevo' Gli si 
bloccano i camion con uno 
speciale composto chimico 

t che rende inutilizzabile la ben-
< zina le ferrovie con un super-

lubnhcante che rende scivolo
se le rotaie, gli si bombardano 
gli aeroporti con speciali ade
sivi polimenzzati che trasfor
mano le piste in una specie dr 
gigantesche trappole collose 
per topi Hanno pensato persi
no agli aspetti «umamtan» 
nuovi acidi super-caustici, mi
lioni di volte più potenti dell'a-

' cido fluondinco potrebbero 
indebolire i ponti in modo che 
possano passarci sopra i pro

fughi ma non i mezzi militan 
pesanti 

Un gioiellino di film appena 
apparso sugli schermi a New 
York, «Toys» di Barry Levinson, 
e ambientato in una fabbnea 
di giocattoli che un cattivissi
mo generale cerca di ristruttu
rare a fini bellici, producendo 
armi che possono essere usate 
da ragazzini appassionati di vi-
deo-wargames, più affidabili 
dei mannes incalliti Ma come 
ormai avviene spesso, la realtà 
supera già di molto la fantasia 
Il futuro di guerre da cartoni 
animati è ali angolo Queste 
armi «gentili» per fare guerre 
più pulite e «umane» esistono 
già Ci stanno lavorando frene
ticamente Anzi molte di que
ste nuove armi «non letali» so
no già allo stato di prototipo I 
laboratori della difesa Usa che 
sino a pochi anni fa erano con
centrati nelle «guerre stellan» 
hanno in corso almeno due 
dozzine di progetti del genere 
Queste sono le nuove, poten
zialmente lucrosissime com
mese con cui sperano di rifarsi 

per il pane che gli è stato leva
to di bocca dalla fine della 
guerra fredda Molti dei 10 co
mandi regionali delle Forze 
Usa hanno negli ultimi mesi 
preparato liste segrete di «desi- < 
derata» per le loro prevedibili 
missioni future Un documento 
top secret di 34 cartelle fatto-

recentemente circolare lo 
scorso settembre ai massimi li
velli delle forze armate notava 
che «esistono ora tecnologie e 
applicazioni per un ampio rag
gio di misure paralizzanti che 
non esistevano dieci anni fa» 
Paul Wolfowitz, il negoziatore ^ 
del disarmo di Rcagan aveva 
scntto dopo la guerra nel Golfo 
a Cheney per sollecitare un in
cremento nella ncerca che ga
rantisse «il pomato Usa nelle 
tecnologie non letali, aumen
tasse le opzioni e rafforzasse la 
nostra posizione nel mondo 
del dopo-guerra fredda II nuo
vo capo del Pentagono di Clin
ton, Les Aspin si ò già dichia
rato particolarmente interessa
to alle nuove frontiere II co
lonnello Jamie Cough vicedi
rettore della pianificazione 

dell Air Force dice al «Wall 
Street Journal» di essere sicuro 
che un eventuale intervento in 
Iugoslavia comprenderà «as
solutamente» marchingegni 
del genere nell arsenale delle 
truppe Usa ' « 

E uscito di scena, si spera 
per sempre, il dottor Strana
more Ma e arrivato il colon
nello John Alexander È que
sto veterano delle Forze spe
ciali nel Vietnam, uno dei 
Rambo che addestravano gli 
irregolan cambogiani nel delta 
del Mekong, uno dei padri del
la nuova rivoluzione strategica 
Un libro di fantascienza da lui 
scntto assieme a Janer Moms 
sul «nuovo campo di battaglia 
mentale» in cui telepatia, para
psicologia e armi interagenu 
con l'attività elettrica del cer
vello avrebbero sostituito le 
bombe aveva attirato 1 atten
zione di un paio di generali e 
dell ex vice-direttore della Cia 
Ray Cline Nell'881 avevano as
sunto a dingere una task-force 
sulle «tecnologie speciali» 
presso il Los Alamos National 

Laboratones, i super-speciali-
sti della bomba e dell'Sdì Pre
sto • dalla fantascienza sono 
passati ad applicazioni prati
che e la ncerca si e estesa ad 
altn laboraton il solo Lawren
ce Livermore Laboratones 
elenca una mezza dozzina di 
ntrovati per «incapacitare com
battenti nemici» Tanto che, a 
differenza del dottor Strana
more del film di Kubrick, lo 
stesso colonnello Alexander si 
dice preoccupato «Attenti 

' questa roba è estremamente 
desiderabile ma anche estre
mamente difficile da controlla
re» avverte In un libro appena 
pubblicato, l'otalmologo della 
Duke University Myron Wol-
barsht analizza specificamen
te i nehi dei laser solo tronca
mente «non letali» che nel se
colo venturo «potrebbero esse
re diffusi in tutti gli eserciti del 
mondo» Tra le preoccupazio
ni, la possibilità che si apra 
una nuova corsa senza prece
denti con incognite ancora 
più terribili di que'le aperte dal 
nucleare a armi chimiche, 
biologiche e psicologiche , 

Guai giudiziari 
per Alain Delon 
Ha un debito 
di 5 miliardi 

Guai in usta per Alain Delon (nella lo'oì Deve restituire 20 
milioni di franchi circa cinque miliardi in lire italiane alla 
famiglia Bourdon dalla quale acquistò all'asta nel 90 insie
me al magnate dell edilizia Francis Bouygues un dipm'o di 
Modigliani per 14 miliardi ed uno di Soutine per 3 miliardi 
Bouygues pagò subito la sua parte mentre Delon per (ar 
fronte alla spesa fu costretto a disfarsi di 31 dipinti della sua 
collezione di arte moderna Ma il ncavato di quella vendita 
non bastò a copnre il debi'o che nel frattempo, a causa degli 
interessi era lievitato Contro l'attore francese nei giorni 
scorsi 6 stata intentata un'anione legale per conto della fa 
miglia Bourdon che ha intenzione di donare i 20 milioni di 
franchi ad un associazione impegnata nella protezione di 
cani e gatti , 

Sudafrica 
24 morti 
in scontri 
trazuluexhosa 

Almeno 23 neri e un furtzio 
nano di polizia sono morti in 
scontri tnbali scoppiau nel 
corso del fine settimana in 
diverse province sudafrica
ne Una fattona di propnetà 
di un bianco è stata attacca 

^ ~ " ^ ^ ^ ^ ta con bombe gravi ì danni 
ma nessuna vittima Secondo la polizia gli scontri avrebbero 
interessato soprattutto Thokoza una township alla pcn'ena t 
di Johannesburg e lmbali, nella provincia del Natal dove 
più aspro è lo scontro tra zulù del partito nazionalista lnka-
tha e xhosa dell'Afncan national congress (Anc) di Nelson 
Mandela 

Spunta 
il figlio segreto 
di Gershwin 
E chiede l'eredità 

A 55 anni dalla mone di 
George Gershwin esce allo 
scoperto un suo figlio «se
greto» Alan Gershwm, frutto 
di una relazione 'ra il musi 
cista ed una cantante pre-
tende una fetta dell'enorme 

^ • " * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ patrimonio della famiglia ' 
stimato in circa un miliardo di dollan (1500 miliardi di lire) 
La nvelazione è di Cindv Adams, la regina del pettegolezzo 
rosa che gli ha dedicato ieri un lungo articolo sui New York 
Post Nato nel 1926 da una relazione fra Gershwin e Molile 
Charleston una consta sposata, Alan non fu mai riconosciu
to dal suo illustre genitore 

Algeria 
Arrestato 
il direttore 
di «El Watan» 

Il direttore del quoud.ano al
gerino El Watan Bclchouet, 
il caporedattore e tre dei 
giornalisti di punta della te 
stata sono stati crestati ieri 
Il quotidiano non esce più 
da domenica scorsa, la sua 

• " • • ' " • " ^ ^ ^ ^ • ^ • " • • • • , " pvbblicazione è stata sospe
sa «a tempo indeterminato» dopo che sul numero di sabato 
del quotidiano era stata data notizia dei cinque gendarmi 
sgozzali nel sud del paese, presumibilmente da integralisu 
islamici La notizia, pubblicata pnma che fosse diffusa uffi
cialmente - secondo le automa - avrebbe intralciato le in
dagini El Watan e Le mahn sono i due giornali più diffusi in 
Algena L'arresto del suo direttore e degli altn giornalisti ò un 
chiaro segno che le autontà non intendono, per il momento 
alleggenre il controllo sulla stampa. t „ 

Usa, veterinario 
avvelenai 5 figli 
affidati 
alla ex moglie 

Un veterinano del New Jer
sey divorziato da oltre un an 
no ha avvelenato con una 
sostanza usata perle aneste
sie su animali i cinque figli 
che erano andati a fargli VLSI-
ta per le festività. I bambini 

^^^"™^^^™^"™™*^" tutu tra i 5 e gli 11 anni, sono 
stati ncoverati in un ospedale di Balon Rouge (Louisiana), 
dove è avvenuto il fatto Uno è in gravi condizioni Stanely 
Harland Zukowski, 42 anni di Metcerville, e stato incnmina- * 
to per tentato omicidio Mary Zukowski l'ex moglie dell'in- ' 
diziato che nel giudizio di primo grado del divorzio ha avuto 
l'affidamento dei bambini, ha raccontato alla Polizia di esse
re stata minacciata dall'ex manto «Se non potrò avere i 
bambini - avrebbe detto l'uomo - allora li ucciderò tutti e 
poi mi suiciderò» „ ,, ~ * 

Clinton telefona 
aEltsin 
«Rispetterò 
lo Start 2» 

Bill Clinton ha promesso a 
Bons Eltsin che farà tutto il 
possibile per dare attuazio
ne concreta al trattato Start 
2, firmato domenica a Mo
sca dal presidente russo e 
dal presidente americano 

• ™ ^ ^ ~ uscente George Bush Nel ' 
corso di un colloquio teletonico, il presidente eletto degli • 
Stati UniU ha confermato il proposito di incontrare quanto ' 
pnma Eltsin per concretare I applicazione dello stanco trat
tato Domenica scorsa dopo la firma del trattato, Eltsin ave
va espresso la speranza di incontrare al più presto Clinton 
per un primo contatto personale con il nuovo inquilino della ' 
Casa bianca e impnmere ultenore slancio al processo di di
sarmo nucleare . -> 

VIRGINIA LORI 

Il 9 e il 10 gennaio ad Assisi 
Mistero la presenza ebrea 
alla preghiera per i Balcani 

• i ROMA Due giornate di 
preghiera ad Assisi per la pace 
nei Balcani L incontro pro
mosso dal pontefice per saba
to e domenica prossimi ha rac
colto 1 adesione del capo spin
atale dei musulmani uell'ex 
Jugoslavia Ul Ulema Sclimos-
ki ma non del patnarca orto
dosso Pavle che - secondo il 
settimanale //Sbboto-sarebbe 
stato ostacolato ad intervenire 
dai nazionalisti serbi per pro
testa contro I atteggiamento 
«interventista» del papa sulla 
Bosnia 

Alla «due giorni» partecipe
ranno rappresentanti dei diver
si credi cristiani, il numero due 
della chiesa anglicana e i capi 
degli episcopati cattolici euro
pei mentre e 0 un piccolo gial
lo sulla presenza ad Assisi del
la comunità ebraica. Il rabbino 
Piattelli, parlando al // Sabato 
avrebbe spiegato I assenza de
gli ebrei con I impossibilità di 
recarsi ad ASSISI di sabato, 
giorno di [està «L'assenza fisi
ca non significa comunque 
che la comunità ebraica re
spinge I invito del pontefice ad 
un gesto di preghiera per la pa 

ce in Europa - ha detto Piatellt 
- In tutte le sinagoghe del 
continente il 9 gennaio si pre
gherà per la pace» 

In un intervento alla Radio 
Vaticana, il presidente delle 
comunità ebraiche italiane 
TulliaZevi 6sembratacomun 
que non condividere 1 opinio
ne del rabbino «Dobbiamo as
solutamente lavorare insieme 
per ì dintti umani - ha eletto 
Tullia Zevi - perchè queste 
bamere d'odio non continuino 
a crescere e ad esasperarsi an
che in questo nostro continen
te» Anche la Radio Vaticana 
ha confermato la presenza ad 
Assisi degli ebrei, specificando 
che le due giornate saranno 
articolate m diversi momenti di 
preghiera, uno comune di tutte 
le fed nel convento francesca 
no a cui seguirà una veglia per 
i cristiani ed una messa solen
ne peri cattolici 

Alla celebrazione nella basi 
lica di San Francesco parteci 
peranno anche il presidente 
della repubblica Scalfaro e , " 
presidenU delle Camere Na
politano e Spadolini 

A 
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Mercato unico 
degliStati 
centroasiatici 
• • MOSCA. Le cinque repub
bliche centro-asiatiche ex so
vietiche hanno deciso nel loro 
«vertice» di Tashkent (Uzbeki
stan) di avviare la creazione di 
un loro mercato. comune, 
aperto alla collaborazione con 
la Russia, ma'sui progetti di svi
luppo del «cuore» del più gran
de continente della terra pesa 
la guerra civile che divampa in 
Tagikistan. ••-

Accolti dal presidente uzbe-
ko Islam Karimov sono conve
nuti a Tashkent i presidenti di 
Kazakistan (Nursultan Nazar-
baiev), Kirghizistan - (Askar 
Akaiev). Turkmenistan (Sa-
parmurad Niyazov), ed il pre
sidente del parlamento tagiko 
Emomali Rakhmonov. Tema 
del «vertice» dei capi dei cin
que paesi • tutti membri della 
Comunità di stati indipendenti 
creata il 21 dicembre 1991 sul
le ceneri della dissolta Urss -
era appunto quello di dare un 
decisivo.colpo d'ala alla coo
perazione tra di loro. Vasta 
complessivamente quattro mi
lioni di chilometri quadrati, 
abitata da cinquanta milioni di 
persone, l'Asia centrale ex so
vietica è massicciamente mu
sulmana nella sua popolazio
ne autoctona, mentre di cultu
ra cristiano-ortodossa è la mi
noranza russa ed ucraina. 

' Oltre a problemi e difficolta 
propri, i paesi dell'Asia centra
le ex sovietica hanno una serie 
di problemi comuni che 11 
spingono ad intensificare la 
collaborazione tra loro. I.a dis
soluzione deU'Urss ha anche 
messo a nudo, infatti, le caren
ze strutturali di questi paesi, 
soprattutto nel campo econo
mico. Se, infatti, il Kazakhstan 
ha buone speranze di ripresa 
sfruttando le sue ricchezze pe
trolifere ed i campi di grano, e 
l'Uzbekistan le sue distese di 
cotone e la fiorente agricoltu
ra, più complesso è il passag
gio alla economia di mercato 
delle altre tre repubbliche cen
tro-asiatiche, ricche anch'esse 
di minerali, ma al momento in
capaci di sfruttarli opportuna
mente. Unendo invece le for
ze, e favoriti da antichi legami 
di cultura e di sangue, i paesi 
centro-asiatici contano di su
perare positivamente il «giro di 
boa» imposto loro dal precipi
tare degli avvenimenti dopo il 
putsch di Mosca dell'agosto 
1991. È in questo contesto che, 
nel «vertice» di Tashkent - co
me riferiscono stasera le agen
zia Itar-Tass ed Interfax - è nata 
l'idea di un mercato comune 
centro-asiatico. Il «mercato co
mune centro-asiatico» si pre
senta come un nodo di raccor
do tra Russia e Cina, e tra Rus
sia ed Iran. Dandosi appunta
mento in aprile per un nuovo 
•vertice» ad Ashgabat (Turk
menistan), a Tashkent non si 
sono sottovalutati gli ostacoli 
che si frapporranno ad un ef
fettivo funzionamento del mer
cato comune che si intende 
creare. Tra l'altro, pesa su tutta 
l'Asia centrale la guerra civile 
che imperversa in Tagikistan, 
ove da aprile migliala di perso
ne (la stampa di Mosca parla 
di settantamila) sono morte. 
Oltre a secolari rivalità tribali, 
ad innescare la contesa contro 
i neocomunisti sono stati i par
titi islamici appoggiati dai loro 
«fratelli» del confinante Afgha
nistan, •••r?, * • ' . / • „ , 
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Germania 
Spd contraria 
al radar 
anti profugo 
• BERLINO. La vicepresi
dente della Spd Herta Dàubler-
Gmelin ha criticato duramente 
l'ipotesi di erigere una sorta di 
•muro elettronico» ai confini 
con la Polonia e la Repubblica 
ceca. La proposta di installare 

- sulla frontiera apparecchi a 
. raggi infrarossi e radar per in

tercettare quanti cercano di 
entrare clandestinamente in 

' Germania era stata avanzata, 
' giorni fa, dal ministro federale 
degli Interni Rudolf Seiters 
(Cdu) ed aveva sollevato già 
qualche polemica. Secondo la 
Dàubler-Gmelin, i piani di Sei
ters sono «dannosi», in quanto 
tendono a far credere che si 

. possa risolvere il problema di 
quanti chiedono asilo soltanto 
•dando la caccia» agli immi
granti clandestini. •> -
• Seiters ha reagito aspramen

te alle critiche, sostenendo che 
esse sono •fuorviami, insop-

' portabili e offensive». Secondo 
il ministro degli Interni, la Dau-
bler-Gmclin sta solo cercando 
di «alzare nuovi ostacoli contro 
gli sforzi per attuare il compro
messo sul diritto di asilo». -„ 

Ovunque in Cina viene distrutto 
l'antico tessuto urbano 
L'imperativo della modernità 
impone il modello di Hong Kong 

nel Mondo 
Al posto dei palazzi dei mandarini 
e delle casupole dei poveri 
i grattacieli e le sopraelevate 
rendono la vita più ricca e anonima 

Il cantiere di DengXiaoping 
Oggi la Cina è un enorme cantiere: grandi lavori 
pubblici, ristrutturazione dei centri storici. Ma quasi 
sempre si tratta di pura e semplice distruzione del
l'eredità del passato non adattàbile ai tempi e alle 
esigenze della modernizzazione economica. Dal 
modello architettonico sovietico si è passati allo sti
le di Hong Kong e Singapore: alberghi di trenta-qua
ranta piani, centri direzionali, sopraelevate. 

LINATAMBURRINO 

• i PECHINO. Ci sono città 
che nacquero per l'aristocra
zia, i suoi soldati, i suoi servi. 
Erano perfette per il funziona
mento di quella che Claudio 
Napoleoni ha chiamato «l'eco
nomia signorile». Oggi sono in
capaci di fare fronte alla mo
dernizzazione e alla tumultuo
sa crescita economica: sono 
costrette a cambiare radical
mente. E la sorte di Pechino. 
Ma non solo: anche altri centri 
urbani della Cina si stanno al
lontanando molto rapidamen
te dal loro passato per seguire 
in tutto e per tutto i modelli ar
chitettonici vincenti in Asia, 
quelli di Hong Kong e di Singa
pore. Era inevitabile, ma 6 un 
peccato. Oramai non esiste 
più da nessuna parte la classi
ca scansione urbanistica cine
se tutta in orizzontale spezzata 
solo da alte mura, torri o palaz
zi di prestigio. Ora domina il 
frattacielo. Tutta grattacieli è 

henzhen, la città nata alle 
porte di Hong Kong come sim
bolo dell'«apertura economi
ca» voluta da Oeng Xiaoping. 
Sono i venti grattacieli che sor
geranno sulla punta estrema di 
Pudong proprio di fronte al 
Bund una delle cose che più 
inorgoglisce Shanghai in que
sto momento. Il culto del «cen
tro storico» si sta rivelando un 
altro di quei fronti sui quali 
Onente e Occidente hanno 
sensibilità e punti di vista del 
tutto differenti. L'intera Cina è 
oggi un solo enorme cantiere: 
si costruisce ovunque, finan
che nel più piccolo lontano 
abbandonato_ villaggetto di 
campagna. Ovunque si abbat
tono vecchie case in legno, 
vecchi quartieri, antiche mura 
e vengono innalzati enormi 
palazzi in cemento, emblema 
della modernità. Anche questo 
era inevitabile: la pressione de
mografica è forte, la gente vuo
le vivere meglio, il «vecchio» è 
troppo malridotto per essere 
salvato, il suo recupero sareb
be troppo costoso, la Cina che 
si è «aperta» all'esterno vuole 
un'architettura che la renda 
uguale non diversa dagli altri 
paesi asiatici. E per di più le 
scelte urbanistiche fatte in 
questi anni e le vicende politi
che che hanno sconvolto la vi
ta cinese hanno reso estrema
mente difficile diciamo impos
sibile un rapporto più equili
brato tra «vecchio» e «nuovo». 
Furono i comunisti vincitori a 
riportare nel 1949 la capitale a 
Pechino, la fredda e ventosa 
città del nord. Erano uomini 
del sud, per dieci anni avevano 
abitato nelle grotte di Yanan, 
per loro l'antica sede imperia
le era il simbolo del potere ahe 
per millenni aveva oppresso la 
Cina. In realtà non l'amavano. 

Prima il mongolo Kublay Khan 
nel 1264 poi l'imperatore Yung 
Lo della dinastia Ming nel 1421 
avevano concepito e costruito 
la capitale dell'impero come 
una scacchiera con strade pa
rallele legate tra loro da una 
rete di hutungs, i classici vico-
letti pechinesi. La circondava
no mura di pietra grigia mas
sicce e magnifiche ( cosi ven
gono definite nei libri sulla 
«vecchia Pechino») che chiu
devano la parte tartara sepa
randola da quella cinese. Al
l'interno delle mura, dominava 
il Palazzo impenalc attorniato 
dalle lussuose abitazioni dei 
principi e con davanti un grovi
glio di piccole strade, sedi de
gli uffici governativi, case dei 
funzionari. Sordo al grido di 
dolore di alcuni architetti illu
stri che proposero di mantene
re intatta la città vecchia e co
struire quella nuova a ovest, il 
governo che nasceva dalla ri
voluzione socialista decise una 
prima massiccia opera di sven
tramento. Le antiche mura e 
alcune delle porte vennero ab
battute per fare luogo a una 
grande arteria di scorrimento, 
quella che oggi viene chiama
ta la «numero due». Lo spazio 
davanti al Palazzo imperiale fu 
ripulito. Nasceva Tian an men, 
la piazza pare più grande del 

' mondo, sulla quale sono stati 
costruiti in puro stile sovietico 
la sede dell'Assemblea popo
lare, i Musei della rivoluzione e 
della storia cinese e alla fine 

. degli anni settanta il mausoleo 
di Mao. Molte case principe
sche furono adibite a uffici o a 
abitazioni popolari e vi si co
struirono dentro altre stanze o 
stanzette. In altre furono instal
late delle officine o delle fab-

' briche. Altre furono fatte anda
re in rovina. Alcuni hutungs fu
rono abbattuti per costruire le 
prime abitazioni in stile mo
derno occidentale di cinque 
sei piani. Geremie Barmè nella 
sua introduzione a un testo sa
cro: «Alla ricerca della vecchia 
Pechino» ha fatto l'elenco delle 
scomparse più dolorose. E ci
ta, tra i tanti, il vecchio Palazzo 
degli esami costruito da Yung 
Lo con mura, porte e torri, la
sciato andare in rovina. Sul 
suo suolo è stata costruita l'Ac
cademia delle scienze sociali. 

Durante gli anni sessanta e 
settanta Pechino, Shanghai, 
Shenyang, Cantori, insomma 
tutte le grandi città hanno se-

• guito lo stile architettonico so
vietico: enormi e massicci pa
lazzi destinati innanzitutto ai 

' servizi pubblici (la posta, l'e
sposizione pemanentc, la sta
zione ferroviaria) che non ave
vano nulla in comune con la 
discrezione, la leggerezza, la 
bellezza della tradizionale ur-

Grattacleli 
a Pechino 

Cina 
A lezione 
di sesso 
via radio 

Un'altra piccola rivoluzione 
per la Cina di Deng (come te-

, stimonia la stessa foto sulla 
copertina del giornale del mi
nistero della Cultura che pub
blichiamo): lezioni di sesso 

- • ' trasmesse a mezzanotte in 
^ ^ ^ ^ ^ " " " ' ^ ^ ^ ^ ^ ™ " punto sulla radio di Shangai. 
Iniziata alla fine di ottobre la trasmissione affronta quelli che fino 
ad ora erano veri e propri tabù per milioni di coppie, anziani ed 
adolescenti. Strepitoso, naturalmente, il successo della trasmis
sione. » » , 

banistica cinese. 
Dalla seconda metà degli ' 

anni ottanta le cose sono cam
biate. La svolta denghista ha ' 

- avuto i suoi effetti anche in 
questo campo: il modello non . 
è stato più l'architetUirura dei 
regimi comunisti. A Pechino 
lungo la Chang'an, l'arteria 
principale che taglia in due la 

città da est a ovest e costeggia 
il nord di piazza Tian an men, 
sono sorti grandi alberghi e 
centri direzionali in Joint-ven
ture e perciò il modello non 

• potevano non essere i gratta
cieli di Hong Kong, trenta o 
quaranta piani, molto vetro, 

l colori chiari, spesso forma sfe-
". rica, supermercati e grandi 

magazzini nel sottosuolo. So
no state costruite strade so
praelevate con svincoli a più 
piani e più corsie. A nord sono 
state aggiunte la «numero tre» e 
la «numero quattro» che porta " 
al villaggio Olimpico, un cnor- ; 
me complesso di abitazioni e -
di alberghi tutto in colore bian- . 
co. A Shanghai stanno lavo
rando al secondo ponte sul fiu
me Huangpu che sarà - s i dice |_ 
- più grande di quello di San 
Francisco e più bello di quello V 
appena completato, un lavoro • 
di ardita ingegneria. :-- • » 

Ma la crescita demografica e ,.' 
il boom economico continua- '* 
no a premere. Le città che «si • 
aprono» hanno 'bisogno di 
nuovo spazio per uffici, nego- ... 
zi, abitazioni più comode. De- , 
vono essere «belle» per attirare "; 
gli investimenti stranieri. Nei 
vecchi. sobborghi contadini 
della parte sud Pechino ha co
struito quartieri satelliti auto- -
sufficienti con palazzi anche di 
venti venticinque piani, proba- * 
burnente non molto comodi ' 
nella vita quotidiana. Vi sono 
stati trasferiti migliaia di abi- ; 
tanti del -centro storico». Qui si 
fanno di nuovo sventramenti 
per allargare vecchie strade, si '' 
abbattono vecchi palazzi per ; 
fame di più nuovi e luccicanti. . 
Shanghai butta giù tratti decre- ' 
piti della famosa Via Nanchino ' 
e solo la resistenza di alcuni ," 
urbanisti cittadini ha evitato 
che il Bund venisse deturpato 
per sempre dalla costruzione 
di una sopraelevata. Piena di • 
strade sopraelevate è Canton ' 
afflitta da un traffico intensissi
mo e confuso. A Pechino fan
no gola le occasioni legate allo ' 
sfruttamento della «città tarta
ra». Nella parte nord est del •• 
centro storico, che risale a Ku- -
blay Khan, stanno abbattendo 
una intera zona di hutungs. •.-
Nei cortili di quei vecchi palaz
zi signorili sono state costruite 
nel corso dell'ultimo venten
nio casupole su casupole: con
dizioni di vita spaventose e in- -
sostenibili nel centro di una 
città che vuole essere moder- ' 
na. Quelle casupole potevano _ 
essere abbattute e gli antichi 
palazzi potevano essere ristrut- ' 
turati, dotati di servizi e immes
si sul mercato. Ma l'operazlo- -

ne sarebbe stata costosissima 
e una volta fatta a chi sarebbe
ro andati quei padiglioni cosi 
cari perchè cosi autenticamen
te cinesi? È stato allora scelto 
di abbattere tutto - casupole e 
case di pregio - per innalzare 
palazzoni in stile moderno, 
con negozi e ristoranti a piano 
terra. Renderanno più comoda 
la vita agli abitanti ma rende
ranno più anonima Pechino. È 
questa la strada che si sta se
guendo ovunque. Comunque 
anche il futuro volto della Cina 
si appresta a divenire oggetto 
della «politica di apertura»: gli 
inglesi si sono offerti di fare da 
consulenti della pianificazione 
urbanistica nell'intero territo
rio cinese. - " -„. v •• 

Crescita economica e «aper
tura» stanno incidendo profon
damente sull'immagine che le 
città cinesi offrono di se stesse. 
C'è oggi in Cina una vera e 
propria esplosione delle attivi
tà private. Nelle grandi città 
queste attività non sono altro 
che commercio ambulante di 
cibi oppure di vestiti. A Pechi
no ci sono intere zone del cen
tro abbattute e riconvertite in 
enormi mercati all'aperto con 
centinaia di box in legno per 
vendere capi di abbigliamen
to. Mercati del genere si ritro
vano in ogni quartiere e fila di 
box sono state sistemate an
che davanti ai grandi alberghi 
o ai ristoranti di lusso. Il più 
grande è cresciuto nella zona 
delle ambasciate: centinaia di 
box, migliaia di persone e mol
tissime dai paesi ex socialisti, 
cambio nero, litigi, qualche 
furto, spettacoli con animali 
ammaestrati. Beida, la famo
sissima università, ha deciso di 
abbattere la parte sud delle 
sue mura per costruirvi dei pa
diglioni vecchio stile e darli in 
affitto ai commercianti: è un 
modo per fare soldi nell'era 
dell'economia socialista > di 
mercato. Il fenomeno non è li
mitato a Pechino. Accade a 
Shenyang dove c'è il più gran
de mercato all'aperto del nord, 
accade a Xian la celebre meta 
turistica, a Chengdu la capitale 
del popolosissimo Sichuan. 
Un pò meno avviene al Sud, a 
Canton e a Shanghai. ».*<••„ ', 

Dopo le dimissioni del ministro dell' 
È l'occasione per ridare slancio alla 

Economia, Mòllemann, il cancelliere tedesco rimaneggerà l'esecutivo < 
sua coalizione in vista delle elezioni del '94 

Lo scandalo accelera il rimpasto dì Kohl 
11 nuovo anno ha portato a Kohl una nuova crisi di 
governo. Con le dimissioni di Jurgen Mòllemann, il 
cancelliere tedesco ha perso in un suol colpo il suo -
vice e il ministro forse più importante. Un altro scos
sone politico che non fa che affrettare i tempi di 
quel che sarebbe comunque dovuto avvenire: il 
«rimpastone», necessario alla coalizione di Bonn per 
recuperare slancio in vista delle elezioni del '94. „- .; 

' »• - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - ' • 
PAOLO SOLDINI 

• I BERLINO. La vacanza è fi
nita. Il cancelliere toma doma
ni a Bonn per affrontare l'cn- • 
nesima crisi del suo gabinetto. ' 
Che non è cosa da poco: Kohl, 
in un colpo solo, ha perso il 
suo vice e il ministro forse più 
importante, insieme con quel
lo delle Finanze, in questi tem
pi duri di recessione alle porte. ' 
Eppure, a giudicare dalla ero- : 

naca politica di ieri, pare quasi 
che le dimissioni di Jurgen ' 
Mòllemann non abbiano prò- ' 
dotto il terremoto che ci si pò- -
leva aspettare. Nessun tono 
drammatico, né atmosfera da 
ultima spiaggia, li governo fe

derale ha subito un altro scos
sone, ma la partenza del titola- ' 
re dell'Economia nonché vice- " 
cancelliere, in fondo, non fa, 
che affrettare i tempi di quel ' 
che comunque sarebbe dovu- ' 
to avvenire: il «rimpastone» di . 
cui Kohl va parlando da mesi e •' 
mesi e che dovrebbe (in teo
ria) far recuperare alla coali
zione di Bonn ormai in vista ' 
dell'appuntamento delle eie- -
zioni di fine 94 lo slancio di cui 
dio sa quanto ha bisogno. 

È più che probabile che ora 
il cancelliere, dopo aver tanto 
parlato, si decida ad agire. 

Non fosse per il fatto che se 
non lo fa lui, il rimpasto rischia 
di farsi da solo. Quella di per
dersi ministri per strada, infatti, 
è stata sempre una maledizio
ne per Kohl (nei suoi dieci an
ni e tre mesi di permanenza al
la guida del governo federale 
ne ha visti andaresne, per una 
ragione o per l'altra, ben 15), 
ma negli ultimi tempi il ritmo 6 
diventato impressionante: il 3 1 ; 

marzo del 92 si è dimesso il mi
nistro ' della • Difesa Gerhard 
Stoltenberg (Cdu), tradito da 
una storia di forniture d'armi il
legali; il 25 aprile è stata la vol
ta della titolare della Sanità 
Cerda Hasselfeldt (Csu), tradi
ta dalla sua propria incapacità: 
il 18 maggio è toccato a Hans-
Dietrich Genscher (Fdp), il 
quale ha ceduto, con il mini
stero degli Esteri, anche la cari
ca di vicecancelliere (incauta
mente affidata proprio a Mòl
lemann). Infine, solo tre setti
mane fa, ad andarsene sbat
tendo la porta è stato il mini
stro delle Poste Christian 

Schwarz-Schilling (Cdu). In
somma, una moria. 

Sarà anche perché l'opinio
ne pubblica comincia a farci 
l'abitudine che le dimissioni di 
Mòllemann non hanno agitato 
gli animi più di tanto. Oltretut
to, come i sondaggi d'opinio-

' ne testimoniano oltre ogni ra-
, gionevole dubbio, l'uomo non 

era per niente amato né fra la 
gente né fra i suoi colleghi e da 
mesi e mesi figurava regolar
mente all'ultimo posto dell»; 
classifiche sui politici «cui au
gurate di svolgere un ruolo più 
importante nella politica tede-

' sca». Tantoché la sua uscita di 
scena elimina, almeno per i 
posteri, una domanda cui nes-

' suno finora aveva trovato ri- • 
sposta: come mai un uomo. 
politico tanto «antipatico» e v 
riuscito a fare una carriera cosi 
sorprendente, ministro federa
le (e che ministro), vicecan- _ 
celliere e - accreditatissimo ; 

concorrente • alla • presidenza 
del partito liberale? • • 

Misteri della vita pubblica, e 
non solo di quella tedesca. 

Che l'uomo fosse abile, oltre 
che molto, molto ambizioso, 
infatti non lo mette in dubbio 
nessuno; cosi come tutti sape
vano che le sue fortune dipen
devano in buona misura dal
l'appoggio (ritirato solo negli 
ultimi giorni, e a quanto pare a 
malincuore) di Genscher, il '„ 
quale lo ha considerato a lun
go come una specie di delfino. 
E però, pochi altri esponenti -
della scena di Bonn sono stati • 
«chiacchierati», criticati per le 
dubbie frequentazioni e per 
una evidente tendenza a me
scolare affari privati e cijre.del 
governo quanto questo libera- -
le rampante e spregiudicato. , 
Lo scandalo che gli è costato 
la carriera non è stato certo il • 
primo. In confronto al peso di 
certi «si dice» che corrono per, 
Bonn si tratta di bazzecole. 
Forse, anzi, a rovinarlo è stata 
proprio la pochezza dell'«alfa-
re». In passato gli era stato per
donato ben altro: legami ac
certati con l'impero finanziario 
dei Flick (al centro qualche 

anno fa d'una vicenda che ri
schiò di travolgere anche 
Kohl), operazioni di lobby a 
favore dell'industria degli ar
mamenti, uso disinvolto della 
sua canea di sottosegretario 
agli Esteri per favorire certi af-
fan con i paesi arabi, e varie al
tre cosette. Ma aver scritto del
le lettere per raccomandare 
•'«invenzione» di un cugino ac-

. quisito, no. Questo proprio no, 
non glielo perdona nessuno. Il 

.ministro dell'Economia della 
terza potenza economica del 
mondo non manda in giro la 
sua firma per raccomandare 
l'adozione d'una chiave per 

carrelli da supermercato, che 
dovrebbe sostituire (oltretutto 
non si capisce con quali van
taggi) la classica monetina. E 
soprattutto non mente quando 
lo scoprono, sostenendo che è 
stata tutta colpa del suo segre
tario. E men che mai se ne par
te poi in vacanza per i Caraibi, 
come ha fatto lui. Va bene l'ar
roganza del potere, ma qui si 
esagera. E chi esagera perde il 
posto. Almeno in Germania. < 
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«Non coopereremo più 
siamo indifesi dagli attacchi» 

Sihanouk rompe 
con le forze Onu 
in Cambogia 
tm PECHINO. Il principe No-
rodom Sihanouk ha annuncia
to icn a Pechino che non coo
pererà più con l'Autontà prov
visoria delle Nazioni unite in 
Cambogia (Untac) e con il go- ' 
verno di Phnom Penh del pri- ' 
mo ministro Hun Sen. • - • • 

Motivo della decisione, af
ferma Sihanouk, è «la gravità 
estrema e la continuazione 
ignominiosa dei cnmini perpe
trati contro il Funcipcc» (il par
tito guidato dal figlio di Siha
nouk, principe Ranaridh). 

In un documento diffuso al
la stampa, il presidente del 
Consiglio nazionale supremo 
cambogiano aggiunge tuttavia . 
che conunuerà a «intrattenere 
buone e affettuose relazioni : 

sul piano strettamente perso
nale» con Yasushi Akashi, prc-
sidenle dell'Untac, e con il go
verno di Phon Penh. - -

Del Consiglio nazionale su
premo fanno parte quattro 
gruppi, capeggiati rispettiva- " 
mente da Hun Sen. Son Sann, -
il figlio di Sihanouk e Khieu 
Samphan. Quest'ultimo é m 
realtà una sorta di prestanome , 
per conto del vero capo della 
sua fazione, i khmer rossi, che 
continua ad essere Poi Poi . - , 
• I khmer rossi sono in rotta ' 

con le altre compomenti del 
Consiglio, hanno rifiutato di di- ' 
sarmare le proprie milizie e in
tendono boicottare le elezioni 
della primavera prossima. Ulti
mamente hanno dimostrato la 
loro ostilità alla presenza delle 
forze Onu nelle zone da loro 

controllate prendendo vane 
volle prigionien caschi blu di 
van paesi (anche se in tutti i 
casi i soldati delle Nazioni uni
te sono stati liberati dopo po
chi giorni), r 

Sihanouk si trova a Pechino 
per sottoporsi a cure mediche. 
Nella capitale cinese il princi
pe ha trascorso gran parte de
gli .inni del suo esilio dopo l'in
vasione vietnamita della Cam
bogia e la cacciata di Poi PoL • 

Nel documento diffuso ieri 
Sihanouk denuncia anche gli 
attacchi subiti da uffici del 
Funcipec tra il 31 dicembre ed 
il 2 gennaio, in cui cinque per-

" sone sono morte. Secondo Ra-
nandh, le cui parole vengono 
citate nel testo. «l'Untac non fa 
nulla di seno per impedire o 
fermare queste aggressioni ter
roristiche», la cui matnee per 
altro non viene chiaramente 
indicata. Ranandh nmprovera ' 
però all'Onu ed all'opinione ' 
pubbica internazionale - di 
preoccuparsi esclusivamente 
delle violazioni del cessate il 
fuoco commesse dai khmer 
rossi, trascurando «gli attacchi ' 

-* deliberati contro sedi e mem- ' 
bn del Funcipec». 

«Come potranno tenersi ele
zioni democratiche degne di 
questo nome - afferma Siha
nouk - se la Cambogia ntoma 
come all'indomani del colpo 
di Stato del 18 marzo 1970 
(quello con cui il generale Lon '• 
Noi estromise Sihanouk dal t 
potere), un paese senza fede ' 
né legge»? - ; 

Scontri in Bangladesh 
Impedita marcia di protesta 
versò il confine indiano 
La polizia spara: tre morti 
M CACCA. Almeno tre perso
ne sono state uccise in Bangla
desh dalla polizia, che ha 
aperto il fuoco contro una folla 
di migliaia di integralisti mu
sulmani in marc.j verso il con
fine con l'India. Secondo testi
moni oculari ci sarebbero stati 
anche numerosi feriti, forse un. 
centinaio. - - - *-• 
•' Il corteo, folto di alcune de
cine di migliaia di persone, vo
leva passare la frontiera e din-
gersi verso Avodhva, la città in 
cui il 6 dicembre scorso fanati
ci indù raserò al suolo un'anti
ca moschea. - • • ' r 

Scopo della marcia era 
esprimere la protesta dei mu
sulmani per la distruzione del
l'edificio sacro. Ma giunti a se
dici chilometri dal confine con 
l'India, presso la città di Jesso-
re, i manifestanti si sono trovati 
di fronte ad un imponente 
schieramento di polizia. •* 

Una parte della folla ha ten
tato di forzare i posti di blocco. ' 
In un primo caso nel villaggio 
di Chi»ra, lo sfondamento è 

riuscito. Lo stesso é accaduto 
poco dopo a Ulashi. Ma al ter-

- zo sbarramento le cose sono 
andate diversamente. Questa 

. volta, nella località di Laugani 
• gli agt.'.M hanno estratto le ar-
' mi e sparato. Ne é scatunta 
- una violenta battaglia che si é 

protratta per alcune ore. Alcu
ni irriducibili hanno poi conti
nuato a muovere in direzione 
della frontiera indiana, mentre 

•i per quest'oggi a Jessore gli or
ganizzatori della marcia han
no proclamato una giornata di 
lutto per le vittime della spara-

.toria. ~^ — ' % 
La marcia era iniziata saba

to scorso da Dacca, la capitale 
" del Bangladesh. Conosciute le 

intenzioni degli organizzatori, 
il governo di New Dehli aveva " 
messo in guardia le autorità ; 
del vicino paese. Il ministero • 
degli Esteri indiano aveva inol
trato una nota di protesta a 
Dacca chiedendo che l'inizia-

- tiva degli integralisti islamici 
• venisse impedita, se necessa-
" rio, con la forza. «<-•. 

Usa, impiccagione di Stato 

«Ho ucciso, merito la morte» 
Westiey Allan Dodd 
oggi nelle mani del boia 
• i NEW YORK. Fino all'ulti
mo, il partito contro la pena di 
morte ha cercato di salvarlo. *, 
ma lui ha frustrato qualsiasi ; 
tentativo: «Voglio morire im
piccato, cosi come ho ucciso il 
piccolo Robert». A mezzanotte • 
ed un minuto (le nove di oggi 
in Italia), nel carcere di Walla 
Walla (Distrettodi Columbia). -
Westiey Allan Dodd, 31 anni, 
entrerà nella fredda griglia del
le statistiche sulle esecuzioni 
capitali con un titolo particola
re. Dal 1965, è il pnmo con
dannato a morte ad essere giu
stiziato negli Usa con il meto
do che nel West si usava per i " 
ladn di cavalli: la forca. Dodd 
ha violentato ed ucciso nel no
vembre 1989 tre bambini: i fra
telli William e Cole Neer, 10 ed 
11 anni, e Robert Iseli, 4, che 
prima di essere strangolato fu " 
sottoposto per due giorni ad 
ogni tipo di torture. Determina
tissimo a subire lo stesso tratta- • 
mento della sua ultima vittima, 
il pluriassassino ha minacciato 
di colpire ancora se mai do
vesse tornare in liberta: «E' l'u
nico modo per fermarmi- ha 

detto- altrimenti lo farò di nuo
vo, perché mi piace». Il suo av
vocato. Darre! Lee, h<i ammo- • 
nito gli attivati a non ostacola-_ 
re la volontà di Dodd, mentre il ' 
governatore Booth Gardner si ' 
è astenuto da ogni commento. 
Ma l'Amencan Civil Liberties 
Union ha tentato in tutti i modi 
di bloccare in extremis l'esecu
zione. Secondo i gruppi di tu
tela dei dintti umani, l'impic
cagione è una «punizione cru- • 
dele ed inusuale»: il 50 per 
cento dei detenuti giustiziati 
sulla forca in Gran Bretagna 
dal 1882 al 1945 - dicono -
«non è morto istantaneamen
te». L'alternativa prevista dallo 
Stato di Washington e l'iniezio
ne letale, con cui sono state ef
fettuate 83 delle 184 esecuzio
ni eseguite dal 1976, anno in . 
cui la pena capitale fu npristi-
nata negli Stati Uniti. «La que
stione centrale, comunque -
ha detto Leigh Dingcrson della 
Coalizione nazionale per l'a
bolizione della pena di morte-
non è che Dodd abbia chiesto 
di morire, ma se lo Stato di 
Washington abbia il diritto di 
ammazzarlo». 

\ 
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In tilt la rete dei trasporti 
nel Centro è nel Meridione 
Danni ingenti all'agricoltura 
in Calabria e in Puglia 

Sale a 7 il nùmero dei morti 
in incidenti causati dal gelo 
Evacuato a Catanzaro 
villaggio di 1500 persone 

Senza aerei né treni, c'è la neve 
E in Campania Vittoria nasce in una sala-parto allagata 
Si chiama Vittoria: è nata, vicino ad Avellino, in una 
sala-parto completamente allagata, sotto gli occhi 
dei vigili del fuoco. Succede anche questo, nell'Ita
lia sotto zero. E la rete dei trasporti del Sud ieri è sal
tata. Sono saliti a 7 i morti per il freddo. E in provin-
eia di Catanzaro evacuato un villaggio residenziale 
con 1500 persone. Danni ingenti per l'agricoltura in 
Calabria e in Puglia. Primi fiocchi a Ischia e Roma. 

CLAUDIA ARLOTTI 

• • ROMA. Tutti a piedi: c'è la 
neve. Succede nell'Italia del 
Sud, dove la rete dei trasporti 
ieri è andata in tilt. Aeroporti e 
strade chiusi, treni con dieci 
ore di ritardo, linee soppresse. 
Resta lo stato di emergenza, si. 
Sono salite a sette le vìttime del 
gelo. Ieri, a Preci (Perugia), 
Pietro Alessi, di.87 annj, è mor-. 
lo mentre ripuliva una stalla 
dalla neve-Secondo j medici». 

è stato ucciso da un infarto 
provocato dal freddo. Tre don-

i ne hanno perso la vita in Sar
degna: le loro auto sono uscite 

• fuori strada a causa dell'asfalto 
", ghiacciato. - •-.--• 

E ci sono le nascite fortuno-
, se. A Sant'Angelo dei Lombar

di (Avellino) una donna ha 
i,dato alla luce una bambina In 

una sala-parto completamente' 
invasa daU:aqqua.La_piccola è 

stala chiamata, giustamente, 
Vittoria. 

: Nelle Marche, una slavina 
: minaccia di abbattersi su una 
' frazione. Ed è saltato fuori che, 
; in un paese dell'Alio macera
tese, sommerso dalla neve, la 
salma di un uomo attende da 
sei giorni di essere tumulata. 
Incalcolabili, in Puglia e in Ca
labria, i danni per l'agricoltura. 

Sul fronte «curiosità»: la neve 
Ieri è caduta a Ischia (non ac
cadeva dal 1956): e qualche 
fiocco è sceso anche a Roma. 
' Calabria. Le condizioni del 
tempo continuano a peggiora-

; re. Cosi, a Gambaria, in provin-
: eia di Reggio, duecento tunsti 
rimasti bloccati in un albergo 

' sono stati soccorsi con gli eli
cotteri. E a San Giovanni in 

! Flore . (Cosenza) un fiume 
', d'acqua ha allagato una casa 
; di riposo:'T22 ospiti sono stati 
; soccorsi dai vicini. Diversi co

muni sono ancora isolati. 
Sgomberato a Cotronei (Ca-
taruaro) un villaggio residen- ' 
zialecon 1500persone. . •> • • 

Puglia. Centinaia di uomini ;•-
per tutta la giornata sono stati '! 
impegnati nel soccorso di fa-
migiie rimaste isolate in mas-
sene , dell'entroterra barese, r': 
Nelle campagne della Mutgla, , 
sono decine gli animali morti. 
A Bari, interi quartieri sono ri
masti senza energia elettrica. I 
treni a lunga percorrenza ieri ";' 
hanno accumulato ritardi di 3- .< 
5 ore. E i locali qua e la sono ' 
completamente fermi. 

Sicilia. Ha nevicato ancora ' 
e, l'altra notte, a Enna il termo- • 
metro è sceso a meno 4 gradi. ' 
In città, la neve ha raggiunto i 
30 centimetri. Catania è stata 
sconvolta da un nubifragio al
cuni-quartieri sono allagati Si 
circola, ovunque, con difficol-

Barboni si riparano a Villa Borghese 

Appello alle autorità romane per soccorrere e salvare gli emarginati 

S&|<<barboni», non dormono più 
per non morire assiderati 
Per il freddo non dormono più da giorni. Con coper
te sottili come carta velina i «barboni» della capitale 
lottano contro l'assideramento. Per loro il Comune 
non ha fatto nulla. Dopo gli appelli delle associazio
ni di, volontariato il Campidoglio si è deciso ad acce- •; 
gliere trenta persone in stato di necessità. Una pro
posta concreta è arrivata dalle Fs, adibire ai senza-
dimora un locale della stazione Termini. 

OBLIA VACCAMLLO 

• I ROMA. Non dormono più. 
Con le temperature sotto zero, 
stretti in una coperta di lana 
sottile, 1 «barboni» della capita
le camminano tutta la notte, 
come fantasmi Inquieti. Fa un 
freddo da cani da una settima
na e (1 Comune per loro non ha 
mosso un dito. Non ha fatto 
niente, né per loro; né per gli 
immigrati. L'unica proposta 
concreta é arrivata dal presi
dente delle Fs che ha scritto al 
ministro Andò chiedendo di 
poter mettere a disposizione di 
quanti dormono all'addiaccio 
un locale di oltre duemila me
tri quadrati nel complesso del
la stazione Termini, di proprie
tà delle ferrovie, ma in gestio
ne all'esercito. Andò si è detto 
disponibile'. :• • : '-;a:..-

A settembre I «senza tetto» 
dormivano a decine sui mar

ciapiedi della stazione Terml-
':' ni. Nei giorni di fine anno sono 
• diventati centinaia. L'altra not
te due persone sono rimaste 

:' per ore dentro una cabina del, 
' telefono, cercando un riparo 
dal freddo che ha raggiunto i 

v quattro gradi sotto zero. A 
' mezzanotte, inesorabili, i can-
• celli della stazione si sono 
: chiusi. «Si attaccano alla botti- : 
: glia o pregano, non resta loro 
, nient'altro da fare», dice Ada

mo DI Pippo della comunità 
. «Gli amici di Valentina», un'as- : 
sedazione > di volontari che 

- due volte a settimana porta un 
po' di conforto alle persone : 
che vivono sui binari. È toccato 

. ai volontari Infatti lanciare un 
: Sos, i responsabili del Comune 
: non si erano accorti di nulla. E 
stata la comunità di Sant'Egi
dio domenica a dare l'allarme, 
denunciando la marcia Indie

tro del Campidoglio: «In passa-
' to è stato predisposto dal co-
' mune, In collaborazione con •' 
' le associazioni vicine al più . 
emarginati, un piano di emer- ;:" 
genza per alloggiare in pensio- :,'• 

' ni le persone senza fissa dime- • 
ra - si legge in un comunicato ' 
-, il vento unito al gelo di que- : 
sti giorni rende indilazionabile ' 
lo stesso Intervento di emer- • 
genza per soccorrere chi vive 
in strada». . '--..< ••-••* 

Mentre «Sant'Egidio» alzava 
la voce, chiedendo almeno 

: per la notte «l'apertura straor
dinaria di metrò e stazioni fcr- ;• 
roviarie», la Caritas apriva le •'. 
braccia dichiarando di essere * 
rimasta ormai a corto di coper
te. Monsignor Di Liegro duran
te un pranzo che si è tenuto ie
ri «alla mensa dei poveri», ospi
ti d'occasione I neo assessori,' 
della giunta provinciale, ha 
chiesto coperte, scarpe, calze • 
e sacchi a pelo. Ha ricevuto in ' 
cambio la promessa di un fi- '; 
nanziamento più cospicuo dal -'• 
neo presidente Gino Settimi ' ' 
del Pds. Sempre a Di Liegro in i 
questi giorni è stata chiesta più ;; 
volte la ricetta per risolvere l'è- ;: 

mergenza freddo, mentre il :. 
sindaco, il socialista Franco 
Carraro. rimaneva in silenzio. -
E intanto tre persone morivano ; 
assiderate, avvolte nei cartoni, 
nelle strade deserte tra piazza ' 

Vlttono e via Merulana. 
.'."•• Ieri, giunta la situazione al li-
' mite, caduti pochi fiocchi di 

neve nelle zone periferiche 
della capitale, si sono moltipli
cati gli appelli. Il consigliere 
comunale de) Pds, Maurizio 

." Bartolucci, ha inviato un tele
dramma al sindaco, all'asses
sore ai Servizi sociali e al pre-

• (etto proponendo la creazione 
' di una squadra speciale di vigì-
.' li urbani con compiti di rico

gnizione e di prima assistenza 
e il ricovero di chi vive per stra-

' da in caserme, ospedali e ma
gazzini. .,..-. ., ; 

Proprio mentre la tempera
tura lentamente iniziava a sall-

. re, è stato convocato un sum-
, mit presso la prefettura: Si te-
• me, comunque, l'arrivo della 
neve e una paralisi come quel
la che nell'85 ha colpito la cit
ta. I rappresentanti degli enti 
locali, delle aziende per i servi
zi, delle forze dell'ordine han-

< no fatto II punto sul piano 
emergenza. E si è fatto un timi
do passo per. soccorrere chi 
dorme per strada. Si è deciso 
di accogliere nelle strutture del 
Comune almeno trenta perso-

. ne la cui situazione può essere 
segnalata chiamando il servi-

' zio di pronto intervento sociale 
dell'VIII ripartizione, che ri
sponde 24 ore su 24. Trenta 
persone' Una goccia nel mare. 

tà. Sull'autostrada Palermo-
Catania, a Tre Monzelli, un au
toarticolato perii fondo strada
le ghiacciato • ha sbandato 
bloccando la circolazione per 
alcune ore. 
-. Basilicata. In Basilicata or
mai ci si muove solo con le ca
tene. A Potenza, meno 9 gradi. 
Non sono riusciti a entrare in 
città alcuni autotreni, che do
vevano consegnare scorte di 
sale al Comune e alla Provin
cia. In alcune zone, sono salta
ti anche i collegamenti telefò
nici. Le scuole di Potenza re
steranno chiuse fino al 10 gen
naio. E il prefetto ha invitato le 
forze dell' ordine a denunciare 
all'autorità giudiziaria coloro 
che, avendo responsabilità nei 
servizi di emergenza, risulte
ranno assenti dal posto di la
voro 

Abruzzo. Ieri mattina la ne
ve ha ripreso a cadere ovun-

. que. Alcune frazioni sono iso-
' late; e un gruppo di 30 turisti fi-
' no a ieri sera era bloccato in 
'•:.' un rifugio nei pressi di Rigopia-
;. no (Pescara). Critica anche la 
v. situazione nel Teramano e nel-
;: l'Aquilano. Il maltempo ha ral-
' tentato anche il traffico ferro-
; 'viario che si svolge ovunque 
"A con ritardi di • circa un'ora, 
p mentre l'espresso 902 Roma-
:" Pescara è rimasto bloccato per 

ore nella stazione di Pescina 
;';. (L'Aquila). • • •.-...--........ 
;.••', Molise. Nevica anche qui, e 
;/' a Termoli la circolazione stra-
, dale è paralizzata. Da ieri sono 
> irraggiungibili le isole Tremiti. 
;'• Sono isolate alcune frazioni e 
: case coloniche dell'alto Moli-
» se, ma non sono state scgnala-
•', te situazioni di emergenza. -•••' 

Campania. La neve ieri è 
comparsa anche nell'isola di 
Ischia X-ton- succedevi» dal 
1956) Ha. nevicato nelle aree 

interne della regione e. nelle : 

, prime ore del mattino, fiocchi, 
sono caduti anche a Napoli. -

:.:! Alcune frazioni sono isolate [; 
: dalla scorsa notte. Si circola 
;: con difficoltà a Benevento, do- il 
; ve è sospeso il. servizio di tra- ' 
'" sporto urbano. .'•' -..-. •..,.- -^'. 

! Marche. Nevica di meno. 
• ma lo stato di emergenza resta. 
• A Pintura di Bolognola, una : 
: slavina rischia di i abbattersi > 
•••' sull'abitato. Cosi oggi potreb- : 
*'• be essere decisa l'evacuazione i ' 
• di 60 casolari. Fra i tanti crolli. ' 

quello di un capannone degli 
stabilimenti Merloni ad Albaci-

. na: oltre un miliardo di danni. -
1 Numerosissimi - i - black-out ; 
•: Forti ritardi (due-quattro ore) ;.; 
; dei treni che dal sud dirigono ; 

ad Ancona. Nell'Alto Macera- :; 
tese, la neve rende impossibile " 
il trasporto e la tumulazione 
della salma di un uomo dece
duto da sei giorni 

Sarà colpa delle stagioni che «non sono più quelle di una 
volta", come diceva Plinio il Giovane quasi duemila anni 
fa. Sarà colpa del Pinatubo - il vulcano filippino che nel 
giugno del 91 ha «sparato» nell'atmosferamilioni di metri 
cubi di ceneri e polveri che ancora girano il mondo qual
che chilometro al di sopra delle nostre teste -, come af
fermano i ricercatori americani dell'istituto Goddard del
la Nasa. Sarà, come più prosaicamente ci si sente dire 
dai meteorologi, che siamo semplicemente in inverno, e 
che quindi non c'è nulla di strano se le temperature sono 
basse. Fatto sta che il freddo, quest'anno, pur senza esse
re proprio eccezionale, è certo particolarmente intenso, 
con temperature di almeno quattro o cinque gradi inle- • 
riori a quelle inedie per questo penodo dell'anno, che <: 
pure è di norma uno dei più freddi. E allora vale la pena " 
vedere che cosa si può fare per rendere più sopportabili 
queste giornate ed evitare rischi inutili. ,, -.;.., ... 

Riscaldamento. In linea di massima, meglio mettersi un 
maglione in più che alzare il termostato della caldaia, 
che si traduce in un aumento esponenziale dei consumi, 
in una maggiore usura degli impianti e in un netto au
mento dell emissione di sostanze inquinanti. Chi ha il ri
scaldamento autonomo farà comunque bene a lasciarlo 
sempre acceso, al minimo nelle ore notturne e. se possi
bile, in quelle centrali della giornata, in modo da non far " 
raffreddare completamente il circuito: spegnere e riac
cendere finisce per essere più dispendioso e meno pro
duttivo. Se il riscaldamento centrale lascia a desiderare. : 
si può integrare con una stufetta, ma con molte cautele: . 
quelle a gas non vanno mai lasciate accese in locali chiù- ; 
si e non aerati, specialmente quando si va a dormire: '•. 
eventuali anomalie di funzionamento potrebbero provo- ] 
care - come avviene purtroppo di frequente anche in -.. 
questi giorni - avvelenamenti, con conseguenze anche : 
tragiche. I radiatori elettrici (a conyogliamenlo d'aria o a ; 
olio) sono certamente assai più sicuri, riscaldano rapi-. 
damente ma consumano grandi quantità di energia. Po- -

. co consigliabili, se non in casi estremi, gli isolanti da ap- • 
plicare a porte e finestre, che impediscono il ricambio • 
dell'aria e fanno aumentare l'inquinamento intemo, 
compreso quello da radon, i» < -r •. r. -,,• 

Abbigliamento. Essere ben coperti non vuol dire soffocare. ; 
L'importante è vestirsi «a cipolla», vate a dire a più strati. 
in modo da poter rapidamente adeguare l'abbigliamen-: 

to alla temperatura dell'ambiente in cui ci si trova: pren
dere freddo può anche far male, ma sudare per il troppo ; 

caldo in metrò o in un negozio e poi uscire nell'aria geli- •' 
da della strada fa sicuramente anche peggio. Mai mette
re lana a diretto contatto della pelle: meglio una camicia . 
o una classica maglietta di cotone, uno o due golf e una y 
buona giacca a vento imbottita o un cappotto e una -
sciarpa. Importante coprire bene le orecchie, special- ; 

mente quelle dei bambini, facile preda con il freddo di -
• fastidiose e dolorose otiti. • •-,-.;.,, v,."--" • " :•••.- . » 

Alimentazione. 1! periodo delle feste dovrebbe aver già da- • 
to un buon contributo, anche se, molto probabilmente, -
alquanto squilibrato. Con il freddo occorre assumere più ^ 
calorie, in particolare quelle fomite da paste, legumi, r 
cioccolata, mtegrate dalle vitamine fomite dagli agrumi, fc 

.-••• Il brodo bollente «riscalda» ma non fornisce molte ener- -. 
gie. L'alcool, in dosi moderate, agisce da vasodilatatore, 
diminuendo la sensibilità al freddo, al contrario del caffè, , 
che ha l'effetto opposto, cosi come le sigarette, che se J 
fanno male sempre, quando fa molto freddo sono ancor : 
più dannose. Qualche briciola di pane sul davanzale o 
sul terrazzo, poi, a noi non fa male, e può invece salvare -.' 
tanti uccellini che in questo periodo soffrono il freddo „; 
quanto e più di noi. * «, - - . ^ -.> .••.- .A. . . , , -

Automobile. Valgono i consigli di sempre: controllare la ' 
carburazione e la carica della batteria, far riscaldare be- '< 

. ne il motore, tenere in perfetto ordine l'impianto elettrico J; 
e i tergicristalli, non mettersi in viaggio senza catene di 
scorta. Da evitare assolutamente - ma in effetti sono or- • 
mai pressoché in disuso - le «mascherine» sulle prese ;'• 
d'aria, che possono provocare dannosi suTiscaldamenti -
del motore 

**»*«) I t 
A Pescara as^prnono irnrragratì-spalabori 
im ROMA. Succede a Pescara: il 
Comune, ieri, ha assunto molti ex
tracomunitari, perché spalino la ne
ve Non se ne sa molto di più, il mu
nicipio, semplicemente, trovandosi 
in stato di necessità e a corto di 
braccia, ha chiesto aiuto agli immi
grati nordafricani. 

Cosi a Pescara, altrove, invece, 
anche se gli esperti insistono nel di
re che non si tratta di un maltempo 
da record, intere città si sono ritrova
te completamente paralizzate e in
capaci di fronteggiare l'emergenza. 
Del resto, trenta centimetri di neve a 
Potenza non sono cosa di tutti i gior
ni. 

Perciò, adesso, sono più di due
mila ì vigili del fuoco impegnati nei 
soccorsi (molti erano in ferie e sono 
stati richiamati in servizio) E un pic
colo esercito che, negli ultime tre 

giorni, ha effettuato centinaia di in- ' 
; ferventi, negli edifici pubblici, negli ] 
'. aeroporti, negli alberghi, nei casola- ' 
n e nei porti. 

Sono centinaia, a questo punto, le 
persone soccorse- tunsti nmasti in
trappolati dalla neve e malati biso
gnosi di essere ncoverati, soprattut- -
to. Tra gli interventi più spericolati, 
quello per recuperare tre gitanti, 
usciti a cavallo nei dintorni dì Vibo ' 
Valentia, il trio era finito in una scar
pata A Perugia, sono stati soccorsi 
nel pomenggio otto scout, che era
no rimasti bloccati dalla tormenta. 

E si lavora anche nei cimiteri- a 
Pioraco, cittadina dell'Alto macera
tese, fino a len sera la neve ostacola
va la celebrazione dei ntifunebn. , 

Sono venti, adesso, ì centn di 
coordinamento della Protezione ci
vile undici in Calabria, gli altn nelle 

Marche, in Puglia, in Abruzzo, in Ba
silicata e nel Molise. ••... 

Gli interventi sono stati circa due
mila. Il dato è stato reso noto len 
mattina, dopo l'incontro tra il mini
stro Nicola Mancino e il prefetto El-
veno Pastorelli (direttore generale 
dell'Interno), che si sono visti per fa
re il punto della situazione. In so
stanza, si è deciso di inviare altn «nn-
forzi» nel Sud' sei elicotten e otto 
gatti delle nevi. Elveno Pastorelli ha 
poi incontrato l'amministratore de
legato dell'Enel, in provincia di Ca
tanzaro e di Cosenza, infatti, molte 
cittadine sono nmaste senza energia 
elettrica, e, per npnstmare la rete 
nella zona di San Giovanni in Fiore e 
Acqua Calda (150rnila Volts), sa
ranno chiamati anche i tecnici Enel 
di altre regioni. - * 

In alcune regioni, si comincia a fa

re il conto dei danni. E molti comuni 
hanno chiesto lo stato di calamità. ' 

' In Puglia, secondo gli agricoltori, '• 
sotto il peso della neve sono andate : 

distrutte il 90 per cento delle serre, 
sia in vetro sia in plastica 11 raccolto 
delle olive, inoltre, alla fine probabil-

' mente risulterà quasi dimezzato ! 
rappresentanti degli agncolton, per
ciò, chiedono «un intervento subor
dinano del governo nazionale per 
dotare di mezzi e strumenti idonei 
gli enti temtonah». 

Danni ingenti anche in Calabria e, 
in favore di questa regione, ìen si è 
fatto avanti il senatore Salvatore Fra
sca, socialista. Il parlamentare solle
cita Fabio Fabbn, sottosecretano al
la presidenza del consiglio, perche 
si dia da fare, e invoca «immediati, 
cospicui e molteplici interventi delio 
Stato • 

LA STORIA 28 anni, un figlio e una disperata voglia di casa 
Una vita da terremotata dopo il sisma dell'80 in Irpinia 

Nieolina, 12 inverni nel container 
Vita da terremotati sotto la neve. In questo inverno 
polare a fare i conti con il freddo straordinario ci so
no anche le popolazioni colpite dal sisma (dodici 
anni fa in Irpinia e venticinque nel Belice) che sono 
ancora in attesa di una casa. Sopravvivere in un pre
fabbricato è difficile: le pareti trasudano, c'è odore 
di muffa, la stufa a gas. Nicotina Alaghi, terremotata 
di Atripalda, racconta il suo inverno. ..' .. : v " 

MARCELLA CIARNELLI 

• • ROMA Nieolina Alaghi ha 
ventotto anni. Lavora, quando 
è possibile, in una lavanderia, : 
ma il più delle volte è «costret
ta» a fare la casalinga. Mestie
re difficile sempre. Ancora di :, 
più-se la casa è un prefabbri' 
cato di pannelli di lana di ve 
tro. Nicotina, infatti, vive ad -
Atripalda, uno dei tanti paesi '; 
dell Irpinia feriti nel profondo : 
dal terremoto dell'80 e che, a .--
distanza di più di dodici anni, . 
ancora sono costretti a fare i 
conti con un ritomo alla nor- :' 
malità che sembra un sogno 
lontano. E In questi giorni, -
con la neve e il gelo, sembra 
addirittura irrealizzabile. » - -, 
- Tanti soldi stanziati dal go

verno, un mucchio di promes
se, scandali e speranze: il po
polo dei terremotati dell'lrpi-
ma e della Basilicata, come 

: quello del Belice che il lSdi 
: questo : mese '«festeggerà» i 
', venticinque anni dal sisma, ha 
; imparato a convivere con tut-
; to questo. Ha imparato a vive-
:, re giorno dopo giorno in case 
. che non sono case, in «scato-
-, le» sprovviste di servizi, infra
strutture, riscaldamento. Or
to, non tutti. In questi anni 
qualcosa è cambiato. Ad Atri
palda su quattrocento fami
glie rimaste senza casa dopo 
la «spallata» terribile di quel 23 ' 
novembre di dodici anni fa, 
ne sono rimaste da sistemare 

;' settanta. -' L'amministrazione ' 
; comunale ha fatto il possibile, > 
ma 1 fondi da Roma, pur stan-

' ziati, arrivano con colpevole 
lentezza. È per questo che Ni
cotina non ha ancora una ca
sa. É per questo che Nicotina 
si trova ad affrontare questo 

inverno polare chiusa nella 
sua «scatola» senza riscalda
mento. - ••• 

Vita da terremotata mentre 
la neve copre ogni cosa e il 
termometro scende sotto ze
ro. Nieolina la racconta con 
semplicità, mentre nana della 
sua esistenza diffìcile di don
na separata vissuta con uno 
solo dei suoi figli, Cristian. 
L'altro «ha scelto di vivere con 
il padre a Napoli». E non ag
giunge altro. Racconta la sua 
vita costantemente alle prese 
con i problemi di questa casa 
che in effetti non lo è. «Non mi 
lamento per lo spazio. Ne ab
biamo più che a sufficienza. È 
che queste pareti sottili, i pan
nelli fanno passare il freddo, il 
caldo, le intemperie. Qui se 
piove entra l'acqua, se nevica 
si gela, se splende il sole sem
bra di stare in un forno. Mio fi
glio che è nato il 25 gennaio di 
otto anni fa non ha mai vissu
to in una casa vera. Non sa co
sa significhi avere il riscalda
mento, l'ascensore, uscire su 
un pianerottolo e non diretta
mente sulla strada. Ma, in fon
do, me lo sono quasi dimenti
cata pure io. Quando il terre
moto ci ha distrutto la casa io 
avevo sedici anni. Ho vissuto i 
tre mesi successivi in una ten

da, per la strada. Faceva fred-
'.'.' do come ora, la neve scedeva • 
' fitta e noi stavamo attaccati gli 

uni agli altri per cercare un ' 
' po' di calore. Quella lenda ' 
: non ce l'aveva data lo Stato. 
y Ce l'avevano mandata dei pa-
. remi. Poi siamo passati in una ' 
• baracca di laminato. Ce l'ave- ' 
,'- vano fatta avere degli altri pa-
i- renti da Como. Altrimenti -
ri quanto tempo avremmo pas-
rsato in quella tenda..», v 
•.' Il matrimonio, a diciassette ' 
: anni, coincide con una casa : 
? vera. A Napoli. Ma dura poco 
• : e otto anni fa Nieolina è ritor- ; 
. nata al suo paese. Case nien-

-.' te. Unica possibilità il prefab- : 
' bricato, allineato a quelli di • 

,"•; tante altre famiglie in attesa • 
da anni di un alloggio. Una 

; ; sorta di villaggio della speran-
;: za dove cercare di sopravvive- • 
; re in attesa di tempi migliori. . 

.t" Nieolina continua il suo «ritrat-
; to di famiglia in un container'. 
• '«I periodi peggiori? L'inverno 
' e l'estate. In giorni come que-
•'•' sti per non morire dal freddo • 

la stufa a Ras è accesa giorno 
f e notte. E pericoloso, lo so. ; 
ì- Ma se facessi altrimenti io e il 

mio bambino rischieremmo 
di finire assiderati. Anche se 

: ; soffia la tramontana e la neve 
- imbianca tutto io faccio di tut

to per stare in casa il meno 

possibile. Dentro c'è un in
sopportabile odore di muffa 
che il calore rende più acuto. 
Cerco di lavorare fuori in mo-, 
do da avere qualche soldo in '. 
più, il bambino lo tengo a 
scuola. Lo faccio anche anda
re in palestra. È l'unico modo 
che abbiamo per accumulare ' 
calore. Il caldo. Ora è un mi- : 

raggio. Ma quando il sole d'e- ' 
state arroventa il tetto del pre
fabbricato quasi, quasi viene ; 
da rimpiangere il gelo di que-
sti giorni-. 

Nieolina vive un po' meglio 
solo in primavera e in autun
no. Ma che Stato è quello che 
permette una vita decente a ; 
tanti cittadini solo nelle sta
gioni intermedie? La doman- ? 
da è retorica. Ci ha provato 
anche il presidente della Re
pubblica, Scalfaro a cercare 
di sapere perché, nonostante 
il fiume di miliardi, in Irpinia ci 
siano ancora tante Nicotine e 
tanti Cristian che soffrono il 
freddo o il caldo. Ma anche lui 
non ha avuto risposta. Resta la 
speranza. E Nicotina Alaghi, 
nonostante tutto, continua ad : 
averne. -Ho fatto domanda, 
qualcosa succederà. Un desi
derio per quest'anno? Di i'«v ; 
steggiare l'arrivo del prossimo 
in una casa vera, senza stufa. 
Con i termosifoni». 
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Walter Heymann, tedesco, è stato colpito con numerose coltellate 
Il delitto preceduto da una violenta colluttazione in camera da letto 
Il corpo rinvenuto domenica da uno slavo che faceva le pulizie di casa 
L'omicida potrebbe essere uno degli amanti con cui si accompagnava 

Ucciso il «Mago di piazza Navona» 
Si cerca l'assassino fra giovani omosessuM della 
Ferite al viso, al collo e poi una, mortale, al cuore. 11 
«Mago di piazza Navona», al secolo Norbert Walter : 
Heymann, 54 anni, è morto accoltellato, nel suo ap-
partamento di Trastevere. Ucciso da un amante oc-
casionale. Il corpo è stato scoperto dopo due giorni 
da un amico jugoslavo che aveva le chiavi di casa. 
Gli investigatori cercano l'assassino tra gli omoses
suali che gravitano nei centro della capitale. 

AMNATARQUINI 
••ROMA. Una stella che 
spezza la linea della vita sulla 
mano, un segno funesto che 
per gli occultisti significa morte 
cruenta II iMago di piazza Na
vone», al secolo Walter Norbert 
Heymann. 54 . anni, doveva 
averla segnata nel destino. Do
menica sera, poco dopo le ot
to, e stato trovato bocconi, per 
terra accanto al letto, pugnala
to a morte, ucciso da qualcuno 
con cui intratteneva una rela
zione sentimentale. Indosso 
aveva solo un giubbotto di pel
le e sul corpo I segni di una 
colluttazione ... violentissima. 
L'assassino ha inferto coltella
te ovunque: al braccio destro, 
al mento, al volto. Poi con un 
colpo gli ha spaccato il cuore. 
La stanza era completamente 
in disordine, segno che prima 
di morire il mago si e difeso di
speratamente. Ma nella casa 
non è stato rubato nulla. Ci so
no gli on e nel portafoglio del 
mago i carabinieri hanno tro

vato diversi milioni di lire in 
banconote. -

. Il professore, «la maga», co-
\ me lo chiamavano alcuni, è 
v. morto la notte tra il primo e il ; 
. due gennaio. Nessuno, tra gli 
'.' inquilini del palazzo ha sentito 
•'?' né ha notato la sua assenza. A • 
,' scoprire il cadavere è stato uno. 
«dei tanti amici: Marinco Bla- . 
E goyvic, un giovane iugoslavo ; 
•• di 24 anni che di tanto in tanto 
• andava a fare le pulizie nel-
r l'appartamento di Trastevere 
. di cui possedeva le chiavi. Do-. 
, menica sera, è andato a cer- • 
.--- cario e l'ha trovato morto nella . 
• ; stanza da letto. Nella notte è : 
>'.stato interrogato a lungo dai 
'carabinieri, e gli inquirenti: 
•':} escludono assolutamente pos-
.;-:• sa essere anche solo coinvolto ; 
,;. nell'omicidio. Più probabile in-
.; vece sia stato uno dei tanti ra-
- gazzi di origine slava che Hey- : 
L? mann ospitava abitualmente e 
; con ! quali intratteneva brevi 
,'. relazioni. Della sua omoses-. 

sualita non faceva mistero. -
Spesso passeggiava la mattina 
in piazza Navona con l'ultima .-
conquista sotto il braccio. Si ; 

; fermava dal giornalaio a com
prare Slern, poi si siedeva ai ta
volini del bar Columbia, prò- • 
prio davanti alla chiesa di San
t'Agnese. • 

Agli inquilini del palazzo, in- " 
vece, non dava spago. «Sem- ,v 
pre gentile - lo descrive la por-, 
fiera - ma non si faceva mai ' 
vedere. Ogni tanto qualche 
suo cliente si fermava da noi a ' 
domandarci se era bravo a :, 
predire il futuro. Per il resto 
non sappiamo. Usciva di casa ; 
verso le 9 di sera per andare a ; 
lavorare, poi rientrava verso le ' 
2 di notte. Non aveva problemi ' 
di soldi. Quando gli portavo la 
bolletta del condominio paga
va subito». -• - -• 
. Una vita strana la sua, che 
qualche volta, se di buon urne- ••'• 
re raccontava ai clienti che si ' 
fermavano al suo banchetto. <•', 
Diceva di essere stato portato 
da bambino in un campo di . 
concentramento nazista, ma * 

' delle sue origini e della sua fa- • 
miglia non amava parlare. Na
to ad Hannover, in Germania, ' 
era poi vissuto in diverse parti 
del mondo: Brasile, Francia, ; 
Svizzera. In Italia si era trasferi- ; 
to vent'anni fa. Ogni tanto fa- • 
ceva ancora -qualche puntata .' 
in Brasile, per corsi di magia, 
ma poi rientrava a Roma. Cri-
prendeva il suo posto in via : 

: Corsia Agonale, tra la piazza e 
Palazzo Madama. . , 

Colto e stravagante, un leg
gero accento francese, Hey
mann era capace di gentilezze 
squisite come di sgradevolez
ze. Portava sempre dei grandi 
mantelli bianchi e sulla testa 
un cappello da cow-boy. Diffi
cile non notarlo. Di amici ne 
aveva molti, ma non era ben 
voluto dal colleghi: «Troppo 
bravo - dicono ora I commer
cianti della zona - . Era sem
pre pieno di soldi». Hejmann, 

•• infatti, era molto noto nel suo 
campo. Leggeva le carte e poi 
faceva della chiaroveggenza. 
Tra i primi ad installare un 
banchetto per la lettura delle 
carte, insieme alla «maga» An-

: na. E a sfruttare le sue doti di 
: chiaroveggenza accorrevano 
'. in molti, turisti, ma anche uo
mini politici. Ma questi, Hey
mann, li riceveva in casa, nel
l'appartamento di viale Traste-

. vere preso in, affitto qualche 
annoia. 

Che finisse in in questo mo-
• do, se lo aspettavano un po' 
tutti i suoi amici. Era sempre in 
compagnia di un ragazzo di
verso. Spesso si portava a casa 
giovani sconosciuti, gente che 

'. dormiva per strada, raccolti li 
nella zona del centro. E alla 
gente che gli domandava per
che lo facesse lui rispondeva 
senza esitazione: «A me piace. 
U porto a casa, li lavo, li nutro» 
Proprio in questo ambiente, tra 
i giovani omosessuali che gra-

' vitano intomo a piazza Navo
na che gli investigatori ora 

' stanno cercando l'assassino. 

Piazza Navona, 
Il luogo dove li 
«mago» Walter 
Norbert 
Heymann 
lavorava Sotto 
a sinistra 
Andrea Agliata 
e a destra 
Vittorio Melloni 

Roma, gli assassini sarebbero giovani e stranieri ospitati per una notte 

Cinque gay ammazzati in 7 mesi 
La polizia: «Non e e un unico kiJ 
Cinque omosessuali accoltellati a Roma negli ultimi 
sette mesi da persone ospitate per una sola notte. Lo: 

scenario è sempre lo stesso, un cadavere sul letto, 
una stanza in disordine e la descrizione dei frequen- ' 
tatorì degli appartamenti: giovani, stranieri, di pas
saggio. La polizia però è certa: non esiste un killer 
degli omosessuali in giro per la città. Piuttosto il se
gnale di un ambiente che si sta facendo più violento. 

• • ROMA. Lo scenario è sem
pre il medesimo: un corpo se
minudo steso sul letto, massa
crato a coltellate, intorno una 
stanza completamente a soq
quadro Cassetti, e armadi 
aperti, vestili sparsi ovunque, 
un disordine che sembra mo
strare la ricerca affannosa di : 
denaro o di gioielli. Invece non . 
viene rubato nulla, o quasi. 
Dell'assassino nessuna traccia. 
Solo una descrizione approssi
mativa fatta nei casi più fortu

nati dal vicini di casa: giovane 
e straniero. Negli ultimi sette 
mesi, ben cinque omosessuali 
a Roma (ma la lista è molto 
più lunga se si analizza l'ulti
mo anno), sono stati uccisi 
nella stessa maniera. Ognuno 
di loro ospitava occasional
mente del giovani sconosciuti, 
Incontrati per strada, con la ' 
scusa di offrire un tetto e un' 
pasto caldo 11 fenomeno non 
ha allarmato più di tanto gli in
vestigatori. Polizia e carabinieri 

escludono che gli omicidi sia
no stati firmati da un unica ma
no. Non esiste insomma un kil
ler degli omosessuali in giro 
per la citta. Piuttosto, forse. Il 
segno di un risveglio di vtolen-

: za. Chi uccide, in questo caso, 
lo fa forse per rabbia, per di
sperazione e anche per soldi. 
Eppure, almeno negli ultimi 
delitti le analogie non manca
no. Innanzi tutto l'arma utiliz
zata dagli assassini: un coltel
lo. L'omicidio avviene quasi 
sempre dopo un rapporto ses
suale, in camera da letto. Il 
movente è oscuro. 

••• 18 agosto del '92. Un im
prenditore romano, Emilio Ma
stino Del Rio, 64 anni, viene 
trovato in terra, accanto al let
to, nella sua villa ali'lnfemetto, 

: ad Ostia. Ha le mani e i piedi 
legati con 11 filo della abat-jour, 
uno straccio attorno al collo e 
Indosso solo un palo di slip. E 
morto, strangolato. Le Indagini 
puntano Immediatamente ver

so il cameriere. Un polacco di 
21 anni, biondino,' assunto da 

'.'. appena due settimane. Ma nel
la villa tutto è ip ordine. Manca • 
solo l'orologio della vittima, un 
Cartler d'oro e alcuni anelli. 
Argenteria, tappeti e sopram-

', mobili sono al loro posto. Dai 
, primi accertamenti viene fuon 
; un particolare della vita della 
; vittima. Cambiava spesso ca-
• merieri scegliendo spesso gio-
. vani stranieri, "ekJ era omoses
suale. "•• • 
~ 8 ottobre'92. Muore 11 re

gista di «Chi l'ha visto?». Vltto-
; rio Melloni, 49'annt, viene tro

vato dalla donna di servizio 
steso sul letto della sua villa a 

" Rocca Priora con indosso solo 
: i calzini e U voltò coperto da un 

'•; asciugamano. Una coltellata 
• l'ha raggiunto al collo: un lun-
go squarcio sotto l'orecchio 
destro vibrato dall'assassino ' 
mentre la vittima stava dor
mendo. Si trova l'arma del de
litto Un coltello da cucina che 

dopo l'omicidio è stato pulito 
e riposto con cura. Anche in 
questo caso la stanza da letto e 
In disordine e manca qualco
sa: il portafoglio del regista nel 
quale c'erano solo poche lire e 
anche qualcos'altro La mac
china di Melloni, una Ford Re
sta nera ritrovata il giorno do
po in piazza Vlttono, viene ru
bata dall'assassino per scap
pare Le pnme indagini e i pri
mi interrogatori portano su 
una pista. Un giovane straniero 
biondo che è stato visto in 
compagnia del regista negli ul
timi due giorni.̂  A conferma 
delle testimonianze gli investi
gatori trovano anche un indi
zio, un libro in lingua tedesca 
lasciato in salotto, su un como
dino. Anche Vittorio Melloni, 
secondo gli amici, aveva l'abi
tudine di ospitare giovani stra
nieri per offrire loro un pasto e 
un posto dove dormire. 

2 novembre '92. Il palco

scenico del teatro Eliseo dove 
recita la compagnia Orsini si 
chiude per l'ultima rappresen
tazione. Sono le otto e un 
quarto, e Giuseppe Surrentino, 
un vecchio attore napoletano 
assunto per una particina, tor
na a casa. Da quel momento di 
lui non,si ha più notizia. Lo tro
vano due giorni dopo, in casa, 
in un appartamentino all'Ap
pio, anche lui ai piedi del letto 
Ha un coltello conficcato nella 
carotide ed uno nelle spalle. 
Ferite ovunque e la parte de
stra del corpo completamente 
carbonizzata. Indosso solo un 
paio di calzini. L'assassino lo 
uccide, poi, dopo due giorni, 
toma nell'appartamento e gli 
da fuoco Quando arrivano i vi- ' 
gii! per spegnere l'incendio, -
trovano per terra un coltellac- '••, 
do da cucina ancora sporco. ;. 
Surrentlno è omosessuale di
chiarato Vive con un compa
gno, Felice Sardella, che pero 
è assente per lavoro da diverso 

tempo Nell'appartamento 
non manca nulla, ci sono an
cora gli on e poche centinaia 
di migliaia di lire che il vecchio 
attore, da poco scritturato (fu 
una compagnia importante, 
conservava in un cassetto. 

3 gennaio '93. A Guidonla, 
Andrea Agliata, 49 anni, da po
co separato dalla moglie, 
omosessuale dichiarato, viene 
trovato In camera da letto, il' 
corpo in avanzato stato di de
composizione. Indossa solo i 
pantaloni, ha piedi e mani le
gate e numerose coltellate su 
tutto il corpo. Quella mortale 
lo raggiunge al collo. Nella 
stanza I cassetti sono aperti e I 
vestlu sparsi ovunque. Manca 
la macchina, rubata dall'assas
sino per scappare. In casa, I 
carabinieri.; trovano diverse 
cassette pomo. Gli amici lo ri
traggono come una persona 
discreta, ma con amicizie uni
camente maschili 

OAnT 

Tragedia di Riposto: svolta nelle indagini sulla morte del funzionario di banca Antonio Marano e del diciottenne Salvatore 
L'autopsia dimostra che non è possibile che il genitore abbia usato la pistola. Non è stato «un disperato gesto d'amore» 

Delitto-suicidio: è stato il figlio a sparare 
Clamorosa svolta nelle indagini sulla tragedia di Ri
posto. Non è stato il padre ad uccidere il figlio mala
to di mente. Dall'autopsia è emerso che il ragazzo 
ha prima sparato un colpo di pistola al padre e 
quindi si è ucciso con la stesa arma. L'uomo, diret- ' 
tore di un'agenzia della Banca Popolare Santa Ve
nera, per rimanere vicino al ragazzo aveva deciso di 
abbandondonare la carriera. 

WA1TUI RIZZO 

H CATANIA Colpo di scena 
nelle Indagini sulla tragedia di 
Riposto. Va in frantumi la pri
ma ricostruzione e le analisi e 
le interpretazioni che tutti, da
gli investigatori ai parenti delle 
due vittime avevano azzardato 
sul drammatico fatto di sangue 
che ha scosso la cittadina ioni
ca Non è stato Antonio Mara- ; 
no.il funzionari di banca di 52 • 
indicato in un primo momento 
come il padre «assassino per 
amore», ad uccidere il figlio 
Salvatore. 18 anni, ammalato , 
di mente, suicidandosi con la 
stessa arma subito dopo. Sa
bato pomenggio quando Rita 
De Mana rientrando in casa ha 
trovato i cadaven del figlio e 
del manto immersi in un lago 

di sangue, tutti avevano credu
to che la stona fosse chiara 
•Un gesto d'amore...un dispe-

' rato gesto d'amore» aveva det-
' to tra I singhiozzi Paolo Mara-
l no. il fratello di Antonio. «Mio 
'• frartello amava troppo suo fi- -
'•' glio e ha deciso di metere fine 
; alle sue penc.Non poteva so- < 
, prawivere, Salvatore era tutta 

la sua vita». Gli unici ad avere 
; dei dubbi sono il medico lega- ' 
• le Biagio Guardabasso e Seba-
stiano Ardita, il giovane sosti-

: tuto procuratore incaricato di 
seguire -le indagini. Lunedi 
mattina l'autopsia conferma 
che i loro dubbi erano estre-
memnete fondati. Antonio Ma
rano, non ha ucciso nessuno. 
È stato invece vittima della fol

lia del figlio. Già 1 primi risultati 
dell'autopsia non - lasciano 
dubbi, anche se la conferma 
ufficile arriverà solo dopo la ' 

: trasmissione al magistrato del 
risultato dell'esame con il 
«Tempon kit». Al medico legale 
basta controllare l'inclinazio
ne con la quale il proiettile che 
ha ucciso Antonio Marano e 
penetrato nella fronte dell'uo
mo. La pallottola lo ha colpito 
in pieno seguendo un'inclina
zione dall'alto verso il basso, 
come se l'uomo fosse stato : 

preso di mira da una persona '• 
che sparava stando in una pò- .'• 
sizione più elevata. Insomma : 
come se si trovasse seduto e il " 
suo assassino avesse fatto tuo- , 
co stando in piedi di fronte a 
lui. «L'ipotesi del suicidio è da ; 
scartare-spiegano a Medicina ' 
legale -. Sarebbe stato presso- • 
che impossible a chiunque sul-
ridarsi Impugnando la pistola 
al di sopra della fronte e far 
fuoco in quella posizione e far : 
fuoco». Dall'esame del cadeve-
re di Antonino Marano e emer
so un altro particlare. Attorno 
al foro di entrata del proiettile 
non si notano le tipiche bru
ciature sulla pelle che sono la 
carattenstnea principale che 

indicano un colpo sparato da 
.;•' distanza ravvicinata come usu-
' lamente avviene in un suicidio. 
Insomma,. Antonino Marano 
sarebbe stato colpito- da un 
unico proiettile, sparato con 
micidiale precisione da alme
no un metro di distanza. Nien-

. te suicidio dunque. E niente 
: omicidio nei confronti di Sal-
; vatore, il figlio diciottenne che 
: ha perso anch'egli al vita il 
quel maledetto pomeriggio. 
Salvatore si è suicidato, dopo 
aver fatto.fuoco contro il pa-

; dre. •• Impossibile sapere cosa 
' sia avvenuto nella casa dopo 
che Rita De Maria è uscita. Un 

. fatto è comunque certo. Dopo 
'• aver ucciso il padre, Salvatore 
: ha agito con estremo sangue 
v freddo. Ha coperto la canna 
• della pistola con un cuscino, 
^ quindi l'ha appògiata tra il : 
: mento e la gola e ha premuto il 
:• grilletto. Padre e figlio sono ; 

stati ritrovati vicini. Erano diste
si su due Ietti nella camera del 

; ragazzo. Adesso restano i dub-
; bi e,gli interrogativi su. un 

dramma che forse si sarebbe 
potuto evitare. Salvatore soffri
va di gravissimi disturbi psichi
ci, che nell'ultimo penodo lo 
avevano portato anche ad ab-

La famiglia Marano: al centro il padre Antonio, a sinistra la madre Mana e a destra il figlio Salvatore 

• bandonare la scuola. Una si
tuazione di sofferenza profon
da per tutta la famiglia. Antoni
no Marano, aveva addirittura 
abbandonato il suo lavoro, 
bruciando una brillante carrie
ra pur di nmanere accanto al 
figlio La malattia di Salvatore, 
con la sua particolarità, era di
ventata :! suo cruccio. Non si 

trattava però di una malattia 
come le altre. Avere un figlio 
ammalato di mente era una 
sorta di «vergogna», un dram
ma inconfessabile tutto chiuso 
in una dimensione assoluta
mente privale del dolore, dove 
anche l'ipotesi della morte di
ventava qualcosa con la quale 
convivere «Un giorno o l'altro 

finisce che mi ammazzo...» 
«.aveva confessato Antonio Ma

rano alia moglie. Non ne ha 
• • avuto bisogno. La malattia 
i mentale del figlio, lasciata sen-
- 7a controllo, era un tremendo 

ordigno pronto ad esplodere. : 
Sabato pomenggio si è acceso 
l'innesco ed e stato subito san
gue e morte 

La piccola Amanda 
, v e il padre 

Giorgio Gostner 

Sassari: dopo il delitto, il suicidio 
L'uomo era roso dalla gelosia , 

Strage di S. Teresa 
Trovato il carpo 
del commerciante 
Era riverso tra gli scogli, la testa coperta di sangue, la 
44 Magnum ancora nella mano destra. L'ultimo ca
davere della strage di Santa Teresa, quello dell'omi-
cida-suicida Giorgio Gostner, è stato trovato ieri 
mattina poco lontano dalla casa dove l'uomo aveva 
ucciso i suoi due figlioletti Diego di 5 anni e Aman
da che doveva compierne 2. Prende corpo il moven
te della gelosia. Gravi gli altri due feriti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE '- '" ' •' , 

P A O L O B R A N C A 

• • CAGLIARI. «Sapevamo che 
era finita cosi Cosi: con un ' 
suicidio «liberatore», con un ; 
terzo cadavere in famiglia che 
chiude tragicamente la strage 
della follia della prima dome
nica del 1993 a S.Teresa di 
Gallura. Poliziotti e carabinieri 
erano sicuri che anche Giorgio 
Gostner fosse morto. Già du-
rante la notte avevano trovato 
nella scogliera importanti se
gnali: gli occhiali del commer
ciante, alcune tracce di san
gue. Si cercava nel mare in ; 
tempesta, invece il suo corpo ' 
era rimasto incastrato tra due 
grossi scogli, completamente ' 
nascosto. L'ha «fiutato» ieri ' 
mattina, poco prima delle 9, 
un cane poliziotto. Era riverso 
allingiù, con la testa coperta di 
sangue. Nella mano destra la : 
44 Magnum osata per uccidere ; 
Diego e Amanda, i figlioletti di 
5 e 2 anni, per ferire un vicino ; 
di casa. Giovanni Antonio Cos- ;: 
su, 67 anni, e l'amico skipper 
Guido Opizzi di 42 anni, infine ' 
per l'ultimo colpo, contro se ' 
stesso, sulla scogliera rivolta 
vèrso la Corsica. -.-<-•,... ,- ••••-.• 
• L'unica sopravissuta della 

famiglia, Rubia Carvalho, 27 
anni, la madre brasiliana di : 

Diego e Amanda, fino a ieri se- : 

ra era ancora tenuta all'oscuro 
di tutto, a casa di alcuni amici : 
di Olbia. Per quanto possa '' 
sembrare assurdo parlare di 
movente in un raptus di follia. ' 
gli investigatori ritengono che ' 
sia stata soprattutto la gelosia, ; 
ancora forte, di Gostner nei -
confronti dell'ex moglie all'ori- ì 
gine della strage. Da quando 
lei era tornata in Sardegna, per 
trascorrere un periodo accan- ' 
to ai figli - raccontano a S. Te
resa - lui appariva sempre ner-. 
voso, quasi intrattabile. E 
spunta adesso un episodio di 
appena qualche giorno prima, 
che adesso potrebbe definirsi • 
•premonitore»: il suo affezio
nato cane lupo aveva azzan
nato due capretti di un vicino 
di casa e Gostner non aveva 
esitato ad abbatterlo con un ' 
colpo di pistola alla testa. Pro- " 
prio come farà con i suoi bam
bini. Diego e Amanda, ai quali : 
era legatissimo, ancor più do
po la separazione dalla giova-
ne moglie. • L; • :; 

Dopo una notte concitata di 
ricerche e di indagini, alla que
stura di Sassari sono ora in gra

do di fornire una ricostruzione 
dettagliata del film della stra
ge. Il tragico protagonista, in
nanzitutto. Giorgio Gostner, 37 
anni, di Bolzano, una laurea in 
medicina, primogenito di una " 
famosa famiglia di commer
cianti dell'abbigliamento. Do
po che la moglie Rubia l'aveva 
lasciato un anno e4 mezzo fa 
per andare a vivere con un al
tro uomo, lui aveva deciso di 
trasferirsi nella villa di S.Teresa • 
di Gallura, assieme ai due 
bambini: Si era iatto liquidare ' 
la sua parte dell'azienda, fami-
Uaredaitre fratelli^ viveva di : 
rendita in Sardegna, dedican-
dosi alla sua grande passione: ; 
la barca a vela. Gostner era un 
tipo tranquillo, anche se - di
cono ora gli amici - non era ; 
riuscito a dimenticare la «sua» 
Rubia. La continuava a vedere, 
periodicamente, per via dei 
bambini. Lei era stata a S.Tere
sa di Gallura la scorsa estate e 
poi per le feste di Natale. Abi
tava in un mini appartamento 
del residence «Il gallo di Gallu
ra», dove poteva ricevere - di 
comune accordo - Diego e 
Amanda. Li rivoleva con se? Gli . 
investigatori sembrano scettici. 
Non e stata la paura di perdere -
i bambini - che tra l'altro gli 
erano stati legalmente affidati 
-, o comunque non solo quel-

. la. E allora? La gelosia, una ge
losia folle, assurda. A quanto 
pare Gostner sospettava di una 
relazione tra l'ex moglie e Gui
dò Oppizzi, suo vecchio amico 
e skipper della barca «Coca 2». -
Non a caso dopo i primi colpi ' 
di pistola sparati quasi gratui
tamente contro il vicino di ca
sa, è stato contro lo skipper : 

: che si e rivolta la furia omicida. 
: Col suo furgoncino, Gostner ha ' 
raggiunto il molo, ha cercato 11 ' 

' «rivale», gli ha sparato al volto 
'. riducendolo in fin di vita. Poi di • 
nuovo sul furgone, destinazio- : 
ne il residence «Il gallo di Gal- ; 
lura». Cercava l'ex moglie, ma ; 
quando è entrato nell'apparta
mento, sfondando la porta con -
un piccone, lei era appen: 
fuggita. Si è trovato di fronte i 
due bambini, ignari, forse nep
pure spaventati, seduti in salot
to a guardare la tv. Un colpo a ' 
bruciapelo contro Diego, un 
colpo contro Amanda. Li han
no trovati l'uno sopra l'altro, in 
una grande pozza di sangue. ' 
qualcuno tra i poliziotti non è ' 
riuscito a trattenere le lacrime:. 

• ' • ' ? . 
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Tra il 16 e il 17 dicembre allertate in Sicilia 
questure e stazioni dei carabinieri 
dopo una informativa dei servizi segreti 
Anche Ayala tra i possibili obiettivi 

Una relazione del ministro Nicola Mancino: 
«La mafia ha scelto la strada del terrore > 
Ha messo da parte la prassi della collusione 
e persegue lo scontro aperto con lo Stato » 

Orlando era stato condannato a morte 
Tritolo dalla Germania a Palermo; Ed è scattato l'allarme rosso 
Leoluca Orlando doveva morire. L'esplosivo prove
niva dalla Germania. Pochi giorni prima di Natale, è 
scattato «l'allarme rosso» a Palermo e in altre città si- • 
ciliane. Una segnalazione giunta al Viminale. L'epi
sodio conferma che Cosa Nostra ha scelto la «strate- -
già dell'eversione»: c'è, al riguardo, un'allarmata re
lazione del ministro Mancino. Che ien si è incontra
to con il presidente della Repubblica. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA. Doveva morire 
Doveva saltare in ana come 
Rocco Chinnici, come Gic-
vanni Falcone, come Paolo 
Borsellino. Leoluca Orlando, ' 
leader della «Rete», sindaco . 
della primavera palermitana: . 
a lui era destinato il tritolo 
proveniente dalla Germania. -
Un'altra strage firmata Cosa ' 
Nostra. .. -.-< -• • -•...•••>....-;•. 

In Sicilia, tra il 16 e il 17 di
cembre, è • scattato quello : 
che in gergo viene definito 
«allarme rosso». Sono state 
allertate tutte le questure e le : 

stazioni dei carabinieri. 11 mi-
nistero dell'Interno aveva ri- • 
cevuto un'informativa - dai • 
servizi segreti: è in prepara-
zione un attentato contro Or- v 
landò, l'esplosivo arriva dalla ; 
Germania. L'onorevole Or- ' 
landò e stato «preavvertito». 
Sono stati informati del peri- : 
colo anche-altri «soggetti a ri-; 

senio». Tra' di essi, Giuseppe 
Ayala, già pubblico ministero 
nel maxiprocesso, ora paria- ~ 
mentare repubblicano. Rad-
doppiati gli uomini di scorta, 
intensificati I servizi di vigi-
lanzai •*'• 

E il Viminale, nel frattem- -
pò, girava l'informativa alle 
autoriti tedesche. In Germa

nia vivono in esilio più o me
no volontario molti uomini 
d'onore, vi si sono trasferiti 

• interi • clan mafiosi. Da II, 
giunsero i killer del giudice 

. Rosario Livatino. La risposta 
è arrivata qualche giorno do
po: si, abbiamo individuato 
alcune persone, forse i «cor-

; rieri» dell'esplosivo. Non pos- -
siamo fermarli né arrestarli, 
mancano le prove. Li tenia
mo sotto controllo. 

. , È finita bene, la temuta 
strage di Natale non c'è stata. 

• Ma l'episodio conferma che 
. Cosa Nostra, ormai, ha scelto 
• la strategia del terrore. La no-
> tizia è emersa soltanto ieri, 
• un paio d'ore dopo che era 
stato diffuso il testo della re-

- iazione semestrale sull'attivi-
; ta della Dia scritta dal mini
stro dell'Interno. Una relazio
ne preoccupata, a tratti aliar- ' 
mata. ...;••-<••:....•.• 

; 11 protagonista è ancora ' 
lui, Runa Salvatore, nato a 
Corleone il 16 novembre del 
1930, l'uomo che tutti sem
bra muovere e.da nessuno 

;i pare mosso, il capo dei capi, ' 
.', l'assassino, la «belva». E lui, 
Totò Riina, che ha scelto la 
strategia del terrore, è lui che 
decide e fa eseguire le stragi, 

Il ministro 
dell'Interno 
Nicola 
Mancano 

Il leader 
deHa «Rete-

Leoluca 
Orlando 

è lui che - temono gli investi
gatori - colpirà di nuovo, e 
clamorosamente. Cosa No- '_' 
stra «sembra aver messo da ' 
parte l'antica prassi di mani- . 
polazione e di collusione in > 
favore di una tattica di scon-.' 
tro aperto con uomini e isti- :; 
tuzioni dello Stato», scrive Ni
cola Mancino. 

Eversione. Nel settem
bre '92, segnalazione su 
un attentato in un aero
porto lombardo. • 

Cosa Nostra vive una crisi 
di «consenso». Nelle istituzio
ni e nella società civile. Ha 
scelto, perciò, lo scontro 
frontale. Gli ultimi, tragici, .' 
esempi di questa logica: Gio- ' 
vanni Falcone e Paolo Bor- ; 
sellino. A settembre - ricorda 
il ministro dell'Interno : -
giunse la segnalazione di un 
possibile attentato in un ae- ; 
roporto lombardo (i giornali • 
ne diedero allora notizia).,: 
Un'altra conferma della stra- •;.• 
tegia eversiva. I corleonesi ,*; 
hanno imposto una dittatura ;. 
feroce su tutti gli uomini d'o- '' 
nore. E nata la figura del-
l'«ambasciatore», un rappre- % 
sentante diretto del super- . 
boss nei diversi contesti loca- -
li. Totò Riina comanda cosi. • 

Intreccio politico-atta-7 
rUtico-crlmliiale e logge 
«coperte». ., 

I rapporti tra Cosa Nostra e 
i politici si sono incrinati, ma • " 
le inchieste dei giudici (so-
prattutto quella di Cordova) :';' 
rivelano scenari inquietanti. 
Scrive Mancino: si sta «sve- * 
landò l'esistenza di una con- ' 
solidata rete di rapporti, di .' 
amicizia e di affari, leciti ed 
illeciti, tra uomini politici 
funzionari pubblici,,, espo-

nenti della criminalità orga
nizzata e della criminalità 
economica all'ombra di log-

• ae massoniche : "coperte ». 
- Esplicito il riferimento all'o

micidio Ligato. 
Egemonia di Cosa No

stra su altre organizzazio
ni criminali. La Stidda. 

;. Una supercapola • nazio
nale. •-.-' -••"/•..•.• '"-'-' 

Cosa Nostra subisce, in Si
cilia, ' la concorrenza della 
Stidda, nuova (ma non nuo-

; vissima) organizzazione cri-
; minale, che, soprattutto nelle 
Provincie di Agrigento e di 
Caltanissetta, sta crescendo 
in forza e in ferocia. Molti 
•uomini d'onore» ne sono 

.«affascinati». Più debole in Si-

. cilia, Totò Riina sta però am
pliando il suo potere altrove. 
1 pentiti parlano di alleanze 
tra le organizzazioni crinùna-

* li e di una supcrcommissione 
nazionale. 

Polemiche sulla Dia. Il 
; ruolo di Parlai. -w~-~" 
.: - La Dia (direzione investi-' 
• gativa antimafia; volgarmen
te: Fbi italiano) e passata 
sotto la responsabilità del Di
partimento, il cui direttore è 
Vincenzo Parisi, capo della 
polizia. La struttura investiga
tiva, nonostante alcuni in
dubbi successi, patisce anco
ra la scarsa collaborazione 
dei corpi di polizia ordinari. 
Mancino: «A livello centrale e 
periferico, sembra permane
re ancora una certa "cautela" 
verso la Dia...». Secondo il 
ministro dell'Interno, è ne
cessario prevedere un nuovo 
status giuridico per gli agenti, 
"della struttura «al fine di reci
dere il-cordone-ombelicale 
che li lega ai nspettrvi corpi» 

Il difensore: scarceratelo 
Caso Contrada: se ne parlerà 
al Comitato sui servizi 
e alla Commissione antimafia 
Del caso Contrada si occuperanno il Comitato di ' 
controllo sui servizi segreti e la commissione Anti
mafia. Giovedì prossimo l'organismo presieduto dal 
senatore Chiaromonte ascolterà il ministro Manci
no, mentre l'Antimafia convocherà i responsabili 
dell'Alto commissariato e del Sisde. In serata incon
tro tra Violante e il presidente della Repubblica. 1 di
fensori chiedono la scarcerazione di Contrada. , 

ENRICO nERRO 

•Tsl ROMA. Il sospetto prende 
corpo e rischia di diventare 
certezza. Ci sono infiltrati di ' 
Cosa Nostra nelle strutture che 
lo Stato ha messo in campo ._ 
per combattere la mafia? Dopo ' 
il caso Contrada, l'ispettore ge
nerale del Sisde accusato dai •> 
pentiti di avere collegamenti :: 
con le cosche, la questione è 
all'ordine del giorno. Ieri se ne 
sono occupati il Comitato par
lamentare di controllo sui ser
vizi segreti e la Commissione 
Antimafia. L'organismo presie
duto dal senatore Gerardo 
Chiaromonte (Pds) ha deciso 
di ascoltare per giovedì pressi-
mo il ministro dell'Interno Ni- -
cola Mancino insieme agli ex 
dirigenti delle strutture di ime!- ' 
ligence. Analoga decisione ' 
dell'ufficio di presidenza della ' 
Commissione - parlamentare 
Antimafia, che nelle prossime • 
settimane convocherà i capi di -
Sisde e Sismi, Finocchiaro e 
Pucci. Mistero fitto su un in
contro che dopo la riunione il 
presidente Luciano Violante 
ha avuto al Quirinale con il • 
presidente Scalfaro. Si è fatto il ' 
punto sulla lotta alla mafia, e ' 
forse si è parlato anche del ca-
so Contrada, ma sono solo in
discrezioni. .."•-.: ' •••'-'" .•>;• .•'.• 
• Sulla vicenda del funziona
rio di polizia accusato da quat
tro pentiti di avere rapporti con 
Cosa Nostra, il cai» della Poli
zia Parisi ha consegnato al
l'Antimafia un dettagliato dos
sier. Non è un atto di difesa di ' 
Conbada, precisano a Palazzo 
San Macuto, ma solo un qua-
dro oggettivo della carriera e 
dell'attività deldirigènte'dclSi- '' 
sde del quale ien l'avvocato 
difensore Pietro Milio ha chie

sto la scarcerazione per man
canza di «sufficienti indizi». La 
richiesta e stata presentata alla 
cancelleria dell'ufficio del giu
dice per le indagini preliminari 
di Palermo, ma l'istanza è di
retta alla Corte di Cassazione. 
Una decisione che salta a pie 
pari il Tribunale della libertà di 
Palermo, presa in aperta pole
mica con gli uffici giudiziari 
palermitani. :• 

Le audizioni decise dalla 
Commissione antimafia, e che 
verranno approfondite giovedì : 
prossimo dalla riunione del- : 
l'ufficio di presidenza allargata 
ai capigruppo, non interferi
ranno con l'inchiesta che la 
magistratura sta facendo sul 
caso Contrada. «Ferma restan
do l'esclusiva competenza del
l'autorità giudiziaria in ordine 
alle - eventuali responsabilità 
penali de! dottor Contrada ed i 
alle relative indagini - si legge ' 
in un comunicato stampa - é 
stata ravvisata la necessità di 
esaminare >•• l'operatività - nel 
tempo degli apparati istituzio
nali impiegati nell'azione di •; 
contrasto alla mafia a Palermo 
e nel resto d'Italia». ••'-•;,>•.•.••• - -

In pratica, a San Macuto sfi
leranno tutti i funzionari che 
negli ultimi anni hanno diretto " 
l'Alto Commissariato antima
fia, da Domenico Sica ad An
gelo Finocchiaro, insieme ai 
responsabili dei sejvizi segreti. 
Dovranno raccontare gii ultimi 
venti anni di lotta alla mafia, i ' 
metodi seguiti, le strategie di • 
infiltrazione nelle cosche, ma 
anche i tanti aspetti di vicende , 
ancora oscure: da! finto seque- : 
stro del finanziere Michele din
dona al molo di Cosa Nostra 
nei van tentativi golpisti 

DENTRO L'UNITA' 
CI SONO MOLTE BUONE RAGIONI. 

ANCHE PER ABBONARSI. 
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SIMULATORI DI VOLO OVVERO 
IL CIELO I N U N COMPUTER 

Immaginate di smontare 
un aereo, conservarne la 
sola cabina di pilotaggio • 
inserirla in una sorta di gran
de scatolone mobile, collega
to ad un sistema di compu
ter» estremamente sofistica
to: il risultato ottenuto, corri
sponde grosso modo ad un 
simulatore di volo. 

Scherzi a parte, la realtà 
dei simulatori di volo, le mac
chine sulle quali i pioti ven
gono addestrati, allenati e ' 
abilitati alla guida di un 
«vero» aeromobile è ben 
altrimenti complicata; tanto. 
più complicata, quanto più ' 
evoluto e il cockpit riprodotto 
dal simulatore stesso. Basti • 
pensare che, tra diversi 
campi di applicazione delle 
tecniche di simulazione, ~< 
quello della navigazione 
aerea è quello che oggi, per 
il grado di fedeltà rispetto ad •. 
un modello reale complesso, 
raggiunge i risultati probabil
mente più perfetti. 

In circa trenfanni di impie- ,-
' go dei simulatori, Alitalia ha -: 
seguito passo per passo Te- ':;; 
voluzione dei simulatori::;' 
dalla fine degli anni '50. con . 
gli allenatori strumentali, gli -
«antenati» degli attuali simu- •' 
latori (il primo era stato ' 
inventato nel 1820 dato sta- ' 
tunitense Albert Link) fino al .-.' 
recentissimo simulatore della '• 

; Redifusion, il «Concept 90-, 0 
; attualmente 1 più complesso,, • 
grazie alla sua capacita d i . . 
riprodurre la più avanzata ' 
avionica di bordo, quella del- -
r M D I I . - - S 

Chi è digiuno della materia '' 
si chiederà probabilmente •:• 
perché utilizzare i «mutatoti • : 

che a prima vista sembrano < 
degli evolutissimi giocattoli '' 
elettronici - e non gli aerei '• 
«veri», cioè quelli die I piloti :' 
dovranno poi far volare. 

La risposta è essenzial-
mente di natura economica: • 
per fare un esempio. Il costo • 
medio di un B747 è di circa ', 
200 miliardi, con un consu- • 
mo medio di circa 20 litri di 
cherosene por ogni chilome- ;, 
tro (circa 18 tonnellate Torà) ' 
e con costi di manutenzione '• 
che crescono proporzionai- ' 
mente alle ore di Impiego. ' 
Basta fare un rapporto tra 
questi costi e il numero di ; 
ore di volo necessarie alrad- -
destramente di un pilota, per 
intuire tutta futilità dei simu

latori. Inoltre, queste macchi- ' 
ne consentono di affrontare < 
situazioni di emergenza che -
sarebbe impensabile ricreare 
ad hoc «dal vivo». Last but, > 
not least, ricreare artificial- ': 
mente le piste degli aeroporti 
di tutto il mondo e in ogni ' 
condizione meteo, con un 
semplice input, è indubbia- • 
mente più comodo che non 
fare il giro del mondo, per 
atterrare o decollare «roal- • 
mente» in ciascun aeroporto. < 

Ma come funzionano que- '' 
sti simulatori? A tavolino, . 
perdendo certo tutta Temo- ' 
zione che cattura chi si '-
avventura in questi irresistibi
li «giocattoli- futuribili, pos- -. 
siamo cercare d ricostruire, ;;•; 
in modo necessariamente ;v 
generico, un meccanismo in -; 
realtà ben più complesso. • u

J 

Partiamo da uno degli :" 
aspetti di maggiore impatto ',-
immediato: il cosiddetto /' 
«Visual», ovvero II sistema di • 
proiettori e di schermi che 
sostituiscono la «vista» che 
si avrebbe dai finestrini di un 
cockpit «vero»... -..-> <•l 

- Un apposito computer cai- •< 
cola e genera l'immagine . 
corrispondente a quella che • .,;• 
vedrebbe il pilota se si tro- • 
vasse realmente nelle condì- .' 
zioni riprodotte dalla simula- • 
zione: dalla conoscenza »': 
topografica1 della zona di '• 
eseratazione, ricostruita digi- " 
talmente da un apposito data 
base, alla posizione detrae-
romobile rispetto al suolo, .:' 
aggiornata istante per istante -; • 
dàTcomputer principale, fino ;' 
alle condizioni ambientali ': 

. (situazione del traffico aereo, ". 
condizioni meteo, ecc.) sete- : -
zionate dalTistruttore. 

Ricevuti gli input numerici 
che identificano una certa !.. 
situazione, il computer prov- -"• 
vede a tradurli visivamente " 
attraverso le istruzioni impar- : 

lite ai sistemi analogici che • 
fisicamente «creano» rimma- '. 
gir» con i tubi catodici, o a : 
proiezione sugli schermi ; 
disposti fuori dai «finestrini». 

Oltre alle ammagini, il •• 
simulatore deve riprodurre 
anche alcune situazioni di 
movimento che accentuano il ;• 
realismo della situazione. -» 

3uali per esempio quelle dei -
ecollo o dell'atterraggio. Si 

tratta del cosiddetto sistema •; 
di «motion», basato su un 
insieme di «gambe» Idrauli

che che sostengono la cabi
na di pilotaggio. Il sistema è 
coordinato con gli effetti del 
Visual, tramite un apposito 

1 computer che smista le infor-
; inazioni provenienti dal com-
: puter principale, accompa- -
gnandole. con quelle corri
spondenti degli elementi : 

meccanici e idratila: doirim-
. patto dératterraggio, coordi
nalo in funzione della tipoto- : 
già del fondo asfaltato, alle 
situazioni di accelerazione o : 

>: di turbolènza, tutto viene -
fedelmente riprodotto e con- : 
frollato, per garantire - oltre * 
alla veridicità della sjmulazio- ; 
ne - anche tlncolumità della : 

; cabina, in presenza di even-
tuali onori della manovra del. 
pilota. ,,..- .«.-..--•. .•.-•..--^ 

A garantire una ricostru- -
zione rigorosamente realisti- ' 
ca delle diverse situazioni di 
volo anche sotto il profilo 
acustico, provvede un sinte- ' 
tizzatore sonoro, con tanto di 

' amplificatori e di casse. Tutto 
' e, ancora una volta, control
lato dal computer centrale 

che - in funzione della situa
zione simulata - seleziona il 
rumore corrispondente, attra
verso un data base che con
tiene i suoni complessi otte
nuti per campionamento digi
tale dal vero... 

Effetti sensoriali a parte, il 
cuore del simulatore consiste 
nel sistema degli strumenti (9 : 
•quadro» dell'aereo) pilotati 
dal computer centrale con i l . 
quale colloquia, dal suo pan
nello, ristruttore che può per 
esempio selezionare il grado : 

. e le diverse situazioni di maf-
" funzionamento che dovrà ' 

affrontare l'allievo: dal guasto ' 
della spia per esempio, all'ef
fettivo surriscaldamento di 
un motore. Tutto ciò che 
avviene, i comandi manovrati 
dal pilota, istante per istante, 
sono controllati dal solito 
computer centrale: dalla 
posizione della cloche (con
trollata trenta volte al secon
do) a tutti gli interruttori. I dati 
che pervengono al computer 
centrale gli permettono di ' 
elaborare i parametri della 

simulazione e il food back 
che regola tutto il meccani
smo della simulazione. L'in
tera esercitazione viene 
memorizzata dal computer 
centrale il quale emette, tra
mite grafici e tabulati, il fatidi
co responso sui risultati del-
Tesercitazione per ciascuna 
fase. Sospese le emozioni, si 
passa all'analisi a tavolino 
degli eventuali errori. Poteri- ; 
za del simulatore che, non a 
caso, può - in via teorica -
abilitare un pilota anche a 
«Zero flight timo», cioò 
senza mai volare effettiva-
monte ma, semplicemente 
(si fa per dire) superando i 
test al simulatore. -

Nel Centro Addestramento 
della Otta del Volo Alitalia 
(700mila metri quadrati conti
gui al Leonardo da Vinci di 
Fiumicino) si trovano attuai- -
mente 8 simulatori di volo sui 
quali, nel solo 1991, sono 
state effettuate ben 18.487 
ore di volo. Dagli esordi, ad • 
oggi in Alitalia le ore di volo • 
complessivamente effettuate : 
sui simulatori sono oltre 
280.000. -, •---•: 

Al di là delia tecnica, il ' 
-mito» dei simulatori i ali
mentato costantemente da 
tutti i profani che per motivi 
vari, una volta sperimentata- : 
ne l'ebrezza, por quanto ' 
catastrofici possano essere i , 
risultati (per fortuna solo > 
sulla carta) abbandonano ' 
sdegnosamente anche i più 
sofisticati giochi elettronici. 
Provare per credersi •• 

" Senza nulla togliere alle 
emozioni di queli sui simula-
tori, i voli veri sono sempre 
un'altra storia... Con le nuove : 

Formule, dall'Europa agli 
USA, Alitalia propone mille 
opportunità per tutti i gusti e 
per tutte le tasche. Pochi < 
minuti per informarsi nelle 
Agenzie di Viaggi e negli uffi-
ci Alitalia, basteranno per 
farvi scoprire che potete 
finalmente tirare fuori dal 
sassetto, il sogno di un viag
gio con l'amico di sempre, 
con ranima gemella, oppure 
come irriducibili singles. * 
Magia delle Formule Alita- ' 
lia... Solo fino al 31 marzo 
1993. 
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Bettino Craxl 

Indagini su Graxi 
Attiva-la . ^ ^ 
alPariammto 
EB MILANO. Il 12 gennaio la 
Procura della Repubblica di 
Milano avrà pronta la do
manda di autorizzazione a 
procedere nei confronti del 
segretario del Psi Bettino Cra-
xi Allegati alla domanda ci 
saranno numerosi grossi fa
scicoli contenenti tutti i do- • 
cumenti riguardanti la posi
zione di Craxi: tra questi, an- ' 
che i verbali degli interroga
tori di vari inquisiti che ne 
hanno fatto il nome. Il termi
ne entro il quale la Procura ~ 
dovrebbe spedire tutto a Ro- '• 
ma è il 14 gennaio. Sono in
fatti trenta i giorni concessi ' 
alla magistratura per inviare •; 
la domanda, a partire dalla ;' 
data dell'avviso di garanzia, ' 
datato 14 dicembre 1992 
consegnata a Bettino Craxi la : 
mattina successiva.. Giunto ;, 
nella capitale, il • materiale ' 
passera al ministro della Giù-
stizia,. il quale, entro altri 
trenta giorni, dovrà trasmet
terlo alla presidenza della '-
Camera dei deputati. Il passo ' 
successivo sarà l'esame da ;: 
parte della giunta per le auto-

nzzaziom a procedere A 
questa spetterà decidere se 
proporre all'assemblea dei 
deputati la concessione, o 
meno, dell'autorizzazione. 
., Nella domanda redatta dal 
pool di magistrati di «Mani 
pulite» saranno contestati a 
Craxi gli stessi reati ipotizzati 
nell'avviso di garanzia: corru
zione, ricettazione e violazio
ne della legge sul finanzia
mento pubblico dei partiti. 
Quaranta i capi di imputazio
ne in nessuno dei casi Betti
no Craxi viene definito il per
cettore materiale delle maz
zette. Tale qualifica invece è 
attribuita a Vincenzo Balsa
mo, segretario amministrati
vo del Psi (deceduto di re
cente) e a Silvano Larini, lati
tante, considerato uno dei 
cassieri milanesi del Psi. 
Quest'ultimo avrebbe porta
to denaro direttamente negli 
uffici di piazza Duomo 19, 
usati anche da Craxi. Il segre
tario del Psi è sospettato di 
essere stato un complice di 
Larini e Balsamo 

Roberto SpaUarossa, 45 anni Scomparso di casa sabato 
geometra del «San Matteo» è stato trovato morto 
senza esserne stato coinvolto ; dentro la sua automobile 
era ossessionato dall'inchiesta nelle campagne dell'oltre Po 

Martedì 
5 gennaio 1993 

Consumatori: 
attenti ai saldi 
sotto lo sconto 
c'è l'inganno 

La scandalo delle mazzette al Policlinico di Pavia ha 
fatto una vittima. Roberto SpaUarossa, geometra, 
uno dei responsabili dei lavori di ampliamento del 
reparto radioterapia si è ucciso con i gas di scarico 
della sua automobile. L'uomo temeva di venir coin
volto nella tangenti story che decapitò l'intero consi
glio di amministrazione dell'ospedale pavese. Ma il 
suo nome non è mai comparso negli atti giudiziari. 

NOSTRO SERVIZ IO 

EEt PAVIA. La vicenda delle 
tangenti, legata all'inchiesta 
sul policlinico «S Matteo» di 
Pavia, ha fatto la sua prima vit
tima. Un geometra dell'Ufficio 
tecnico delfospedale.Roberto 
SpaUarossa, di 45 anni, si e uc
ciso con il gas di scarico della 
sua automobile. Con ogni pro
babilità il tecnico, che tutu 
consideravano persone com
petente e scrupolosa, temeva 
di rimanere in qualche modo 
convolto nella vicenda delle 
tangenti pagate a Pavia per gli 
appalti di lavori di ampliamen
to delle strutture del comples
so ospedaliero. 

La scomparsa di SpaUarossa 
da casa era stata segnalata dai 
famigliari sabato scorso ai ca
rabinieri. Le ricerche erano 
scattate immediatamente, ma 
solo domenica mattina l'auto 
del geometra era stata avvista
ta nelle campagne di Borgo 
Priolo, un piccolo centro del
l'Oltrepò pavese. SpaUarossa, 
ormai privo di vita, era al posto 
di guida 11 capo di un tubo di 

gomma era stato collegato al 
tubo di scappamento mentre 
l'altro capo finiva all'interno 
della vettura L'ossido di car
bonio prodotto dalla combu
stione della benzina ha fatto il 
resto 

Sposato, padre di Erica, 20 
anni. Roberto SpaUarossa da 
qualche -tempo temeva che il 
suo nome comparisse in un 
modo o nell'altro negli atti giu
d i z io legati alla vicenda delle 
tangenti del San Matteo. L'uo
mo era responsabile, con altn 
quattro, dell'avanzamento dei 
lavon per il sopralzo del repar
to di radioterapia attorno al 
quale era ruotato un vorticoso 
giro di mazzette. Ma i timon 
del geometra pare fossero dei 
tutto infondati dato che la vi
cenda giudiziaria del San Mat
teo, almeno fino ad ora, riguar
da le modalità degli appalti e 
non la conduzione tecnica dei 
lavon. 

La stona delle mazzette al 
policlinico di Pavia era venuta 
alla luce verso la fine di mano 

Massa., il novantaduenne Filippo Bellobuono offre un milione 

Taglia sul suonatore di campanèlli 
«Da sei anni non mi fa dormire» 

- Un milione per acciuffare l'infaticabile scocciatore 
che da sei anni lo sveglia nel cuore della notte suo
nando il campanello di casa. Questa la taglia che Fi-

- lippo Bellobuono, pensionato novantenne di Mari
na di Massa, ha messo sulla testa dello sconosciuto.: 

- Inutili le denuncie, senza esito gli appostamenti, al-
% la fine l'anziano autore di canzoni fra cui «Bianco 

Natale», ha deciso di fare da solo. • 

N' f DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VLADIMIRO PRULMTTI . 

EB MASSA. Quanto può vale
re un po' di tranquillità nottur
na7 Circa un milione secondo • 
Filippo Bellobuono ex colla
boratore de " Il Mattino" di Na
poli e della "Notte" di Milano e 
autore di celebri canzoni, pen-
sionato novantaduenne di Ma- ' 
nna di Massa. Questa la cifra 
che ha messo a disposizione ' 
di chi riuscirà a fermare i suoi -
notturni e infaticabili scoccia- -
ton Sono sei anni, infatti, che 
tutte le notti ignoti tormentano i 
l'anziano autore di canzoni ; 
con il campanello di casa. 
Ogni giorno appena calano le 
luci persecuton notturni si at- . 
laccano al suo campanello e 

lo ' lasciano squillare finché 
qualcuno non risponde, ma al
l'altro capo, inevitabilmente, 
non c'è mai nessuno. .-

•L'altra sera addirittura alle 4 
del mattino mi ha svegliato 
quel mostro - si lamenta Bello-
buono - È una vera e propria 
tortura psicologica, che sta 
mettendo a dura prova i miei • 
nervi anche perchè non riesco 

; a capire il motivo di tanto ac
canimento. Nemici non ne ho 
mai avuti e qui a Marina di : 

' Massa tutti mi vogliono bene». 
Un atroce, terribile scherzo? 
Ma sei anni sembrano effetti
vamente troppi. Allora la ra
gione potrebbe essere il ricat

to. Ma Bellobuono non ci cre
de. «Se mi avesse telefonato -
dice - chiedendomi dei soldi, 
pur di essere lasciato in pace, 

, giuro che glieli avrei dati, per
chè non ce la faccio proprio 

. più». Ma dietro quel campanel
lo che squilla ogni notte non 
c'è nessuna faccia, nessun vol
to conosciuto. Ma chi può ac
canirsi tanto contro questo an
ziano signore, stabilitosi a Ma
rina di Massa nel '65 dopo la 
morte della moglie e dopo una 
vita trascorsa fra Milano e Sere-
gno. Una bella vita che gli ha 
permesso di conoscere tutti i 
volti e le voci note del mondo 
dello spettacolo: da Natalino 

: Otto a Renato Rasce), a Delia 
Scala. E ora durante la vec
chiaia tormentalo da un infati
cabile quanto imprendibile 
scocciatore. «Le ho tentate tut-

: te per scoprire chi fosse, dice 
Bellobuono, ho anche dato 
centomila lire al mio idraulico 

; per fare la guardia alla mia ca
sa, ma quel mostro non si è 
mai fatto prendere. Comunque 
un ragazzo non può essere a 
quest'ora dopo sei anni si sa
rebbe stufato È certo un adul

to, una persona malvagia» 
Numerose anche le denun

cie contro ignoti fatte alle forze 
dell'ordine, ma mai un risulta
to. Degli scocciatori notturni 
non c'è la minima traccia. Cosi 
dopo anni di incubi notturni e 
di denuncie andate a vuoto si è 
deciso. «D'ora in poi faccio da 

•;• solo» e propno come nel far-
' west ha messo una bella taglia 
-. sulla testa dei suoi oscuri ne-
>) mici. Wanted: chiunque fomi-
' rà notizie utili per la loro iden-
' tificazione riceverà un milione 

' di lire. «Uscendo cosi allo sco-
'•'•' peno, spero che qualche vici-
'v no mi dia una mano o che al-
': meno quello scocciatore la 
"•• smetta di tormentarmi». Un mi-
; lione non è certo una cifra al-
: tissima, ma è tutto quello che 
-Bellobuono può' permettersi 
." con i proventi dei diritti d'aute-

re, è iscritto alla Siae dal 1940, 
•;; per le oltre mille canzoni che 

ha scritto durante 30 anni di at
tività. Alcune molto famose co
me la versione italiana di 
"Bianco Natale" di Bilg Crosby, 
"Abito da Sera", "Vecchie Mu
ra", "Musica d'Amore" e tante 
tante altre. 

Il Policlinico 
San Matteo 
di Pavia 

dello scorso anno quando due 
consiglieri di amministrazione 
dell'ospedale, Giuseppe Gira
ne secretano amministrativo 
della De e Giuseppe Inzaghi 
(Pds) vennero bloccali pochi 
minuti dopo aver intascato 
una mazzetta di 30 milioni, pri
ma rata di una tangente da 300 
milioni pagata dalla impresa 
edile Ivces per un appalto da 
15 miliardi nguardantc una se
ne di imponenti lavon al poli
clinico S Matteo, una struttura 

di pnmara importanza nel pa
norama samtano lombardo, 
con 1400 posti letto, 1300 di
pendenti e un bilancio (dati 
1990) di 292 miliardi l'anno. 

Fini in manette anche il ra
gionar Marco Andreoni l'iuffi-
ciale pagatore» dell'Ivces. Lo 
scandalo delle mazzette al po
liclinico si estese poi rapida
mente coinvolgendo impren-
diton, politici, e l'intero consi
glio di amministrazione dell'o
spedale mentre fra gli accusati 

finirono anche, fra gli altn, il 
segretario pavese del Pds Luigi 
Benone (chiamato in causa 
da Inzaghi, che Bertone definì 
un «volgare calunniatore»), :l 
vicepresidente del S Matteo, 
Armelmo Milani (Pds), e il •so
cialista Luigi Panigazzi del 
consiglio di amministrazione 
Fra le aziende inquisite figura
no al Cogefar Impresti (GRIP
PO Rat), già presente in forre 
nello scandalo milanese delle 
tangenti, e la Siemens Italia 

Il Marc'Aurelio 
tornerà 
(in copia) 
sul Campidoglio 

SSt Parola di ministero: il Marc'Aurelio - o per megl.o dire una 
copia in bronzo dell'originale (nella foto) tolto alcuni anni fa per 
urgenti interventi di restauro - tornerà a troneggiare suUa piazza 
del Campidoglio a Roma. Quando? Entro il «Natale di Roma» del -
prossimo anno, vale a dire entro il 21 aprile del 1994, assicura il 
direttore generale del ministero dei Beni culturali, Francesco Si- : 
sinnl Per riprodurre l'intera statua senza danneggiarla si ricorrerà 
al metodo della fotogrammetria L'intera operazione - assicura 
Sisinni - dovrebbe durare non più di 9-10 mesi Speriamo che sia 
la volta buona. 

Un'occasione d'oro o un pessimo affare. I consumatori sono 
avvertiti: chi saprà approfittare dei saidi quest'anno farà otti
mi acquisti, ma è necessaria prudenza, perché l'inganno è 
più che mai in agguato. Crisi economica e calo dei consumi 
spingeranno infatti i commercianti a vuotare magazzini an- • 
cora stipati, ma anche gli operatori disonesti si sbarazzerai ' 
no della merce peggiore allettando i clienti con il miraggio : 
di prezzi eccezionali. L'allarme viene dall'Ade*:, l'associa- '; 
zione a difesa dei consumatori che, in un comunicato, mette ? 
in guardia dai grossi sconti: «Il 50% è già un tetto che se supe- . 
rato puzza di truffa». Conservate lo scontrino, non fidatevi 
delle imitazioni di prodotti più noti e vigilate, consiglia l'A- • 
doc, «sulla diversità di qualità tra il prodotto esposto e scon- ' ' 
tato e quello eventualmente offerto al momento della richie- ' 
sta».'' , - r ' . v ' ' : ' . ' ; n s V ' . - i . « . ' . .1 .<v.->/ ..,.i.-: .• . .' 

Omicidio 
nel Messinese 
La vittima 
era incensurata 

Aurelio Anastasi. 53 anni, ti
tolare di un'officina per la ri
parazione di moiociciette, è 
stato ucciso ieri con colpi di,; 
pistola alla testa all'interno 
del suo locale, in via Fbnda-

• • co Nuovo, alla periferia di '. 
™™"^^—™1^^™"™^""'* Barcellona Pozzo di Gotto. " 
un paese a 45 chilometri da Messina. La vittima non aveva 
precedenti penali, e il suo corpo è stato trovato dalla polizia, 
avvertita da una telefonata anonima. A un chilometro di di
stanza dal luogo del delitto è stata trovata una «Fiat Uno» 
bruciata che, secondo gli investigatori, potrebbe essere stata 
utilizzata dagli assassini, e--;:-. .-.;.._,. •. . . . ;. 

Assicurazione 
obbligatoria 
peri motorini 
È sempre «giallo» 

SI, no. forse. Si fa più intrica
to il «giallo» dell'assicurazio
ne per i motorini. È obbliga- • 
toria o no? No - risponde il ; 
«padre» del nuovo codice . 
stradale, Giuseppe Tambur- . 

' - ' ' •• rino - : «In linea di principio i 
^ " " ^ ^ ^ ~ - d i c e - , in mancanza di una 
legge ad hoc l'assicurazione non è obbligatoria». SI - si auto- , 
obietta lo stesso Tamburrino -: «Hanno ragione - sostiene -
i ministeri dell'Interno, dei Trasporti e dei Lavori pubblici, 
secondo i quali è obbligatoria dal primo gennaio». E allora? 
E allora—si risponde il solito Tamburrino - l'unica è sperare ". 
in un decreto legge che faccia finalmente un po' di chiarez- ", 
za.Forse. ,. •.-, , . . „ . . , , . :,„,.• ..:•,.•...: ,..••..,.....'••.. -•" 

Campania: 
record ~ 
di assenteismo 
a fine d'anno 

Fine anno di fuoco per gli C 
assenteisti in Campania. Po- . 
lizia e carabinieri hanno fat
to controlli a campione in ; 
ospedali e uffici pubblici per '' 
individuare chi disertava in- • 

"'• : •-•••"• giustificatamente il lavoro 
•"«««""•"«"•"•""•••«««««««««•»»•••»»»««• n e | periodo fra il 31 dicem- : 
bre e il 3 gennaio. La «maglia nera» tocca all'ospedale di 
Tom; Annunziata: otto assenteisti (di cui quattro medici). '-' 
' mentre quella «rosa» spetta a ben tre ospedali partenopei, il • 
Vecchio Pellegrini, l'Ascalesi e il S. Gennaro, dove durante i 
controlli tutti i dipendenti che avevano firmato il foglio di • 
presenza sono stati trovati regolarmente al proprio posto di ' 
lavoro. Complessivamente, l'operazione ha portato alla sco- " 
perta di 106 assenteisti a Napoli, 15 a Salerno, dieci a Caser- f 
ta e cinque ciascuno ad Avellino e Benevento. A questi van-i 
no aggiunti i quarantanove dipendenti (su 50) dell'ospeda
le di Krattamaggiore trovati assenti dal lavoro l'ultimo del
l'anno e i 25 dipendenti di un istituto proiessionale<li Miano i 
che si erano assentati ieri mattina senza alcuna giustìficazio- . 

, ne impedendo a decine di giovani di poter presentare (ulti-
• mo giorno utile) ledomande per eventuali supplenze. ; . •;. - • 

Derubato telefona 
al ladro ' 
per riavere 
i documenti 

«Pronto, sono il derubato, •; 
potrebbe rendermi l'auto o 
almeno i documenti?». «Per i •/ 
documenti va bene, l'auto se . 
la scordi». Sulla linea di un , 
telefono cellulare si è svolta, .. 

_ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ Più o meno in questi termini. ' 
««"•««««•""«""«««««««««•""""""""«-•••"" quella che è forse la prima '•• 
conversazione in tempo reale tra derubato e ladro: è acca- > 
duto a Bergamo, dove un giovane commercialista aveva par- : 
cheggiato la sua «Volvo» con a bordo una valigetta di docu- • 
menti e un telefono cellulare. Appena accortosi del furto 
dell'auto, il professionista ha pensato di mettersi in contatto ' 
con il ladro, e ha composto il numero del proprio telefoni
no. E il ladro alla guida dell'auto gli ha risposto. «È stato cor
tese - ha detto il commercialista - mi ha detto che per i docu
menti avrebbe provveduto, ed è stato di parola. Quanto al
l'auto neppure a pensarci». ., • .<-..;.„• . . . . ••-,••-..'.,. \ 

Catanzaro • 
Otto arresti 

falsi 
invalidi civili 

Otto persone, tra cui un me
dico, sono state arrestate, a 
Catanzaro, dai carabinieri "• 

p e r f a l S i '• ' del comando . provinciale 
IL I ; J ; - • . . : • ! . nell'ambito di un'inchiesta 

su presunte false attestazioni, 
di invalidità civile, che con-

™ sentivano * l'accesso nelle ' 
•categorie protette» (cui viene riservata una quota dei posti 

'. nei concorsi pubblici) o l'ottenimento di pensioni. A tutti gli 
inquisiti è stata contestata, allo stato delle indagini, l'accusa . 
di concorso in corruzione. Gli arresti sono stati eseguiti in 
base a ordinanze di custodia cautelare emesse dal giudice 
delle indagini preliminari del tribunale di Catanzaro, Curdo. 
Secondo quanto si è appreso, i promotori degli illeciti sono 
sospettati di avere intascato, per ciascuna pratica illegittima 
andata a buon fine, tra i due e i quattro milioni ciascuno, ; -. .; 

GIUSEPPE VITTORI 

^ ^V CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: questo gelido e nevo
so inizio di gennaio 1993 si potrebbe para
gonare al febbraio del 1929, i più anziani ri
corderanno che quell'anno fu definito come 
«l'anno del nevone». Allo stato attuale dei 
fatti il periodo più acuto del freddo e della 
neve sembra essere superato L'anticiclo
ne russo la fa ancora da padrone ma il con
vogliamene delle gelide correnti continen
tali si attenua gradualmente e nello stesso 
tempo c'è una tendenza alla instaurazione 
di correnti sud orientali quindi meno fredde 
di quelle attuali Ad occidente vi sono gran
di perturbazioni atlantiche che si muovono 
verso levante ma per II momento si infran
gono contro II muro dell'anticiclone russo 
che arriva f.no al Mediterraneo centrale. 
Nei prossimi giorni si potrebbe avere un'a
zione più Incisiva dando una svolta definiti
va alle attuali condizioni atmosferiche 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso Sulle regioni cen
trali tempo variabile con schiarite più am
pie sulla fascia tirrenica e nuvolosità più 
consistente su quella adriatica Sulle regio
ni meridionali cielo generalmente nuvolo
so con precipitazioni sparse e nevicate sul 
rilievi appenninici. Le temperature si man
tengono molto inferiori alla media stagio
nale ma non dovrebbero diminuire ulterior
mente 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 

Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Poscara 

-11 

-4 

-2 
-3 

-e 
-9 

-e 
-Z 

-3 
-2 
-3 
1 

-3 

-6 

0 

2 
0 
3 
2 
0 

0 
4 

1 

3 
5 
4 
1 

2 

T E M P E R A T U R E A L L 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

-9 
7 

-15 

-10 

-5 
-8 
-3 
5 

-4 

14 

-9 
-5 

-2 
-5 
1 

12 

L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFJumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 

S M Leuca 

Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

-9 

-3 
-2 
-6 
-6 
-1 

-5 
2 
7 

7 
5 

-1 

1 
-1 

0 

6 
7 
0 
9 
6 
0 

11 

12 
10 
10 
14 

8 
8 

SSTERO 

Londra 

Madrid 
Mosca 

Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

-3 

-5 
-6 
-4 

-9 
-8 

-13 
-14 

3 
7 

-6 
2 

-3 
-3 

-10 
-8 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 715 R t a e g u stampa 
Ore 815 RafclarttoemadtUaóKortlaLeopiraonldiLu. 

ciano Radi. Antonio Sassolino e M Paissan 
Ore 8.30 II gammi* kmme Collegamenti con Palermo 

R Calabria Bari e le previsioni di Edmondo 
Bernacca e Carlo Ciavoni 

Ore 910 P a M U m l retama odissea. L opinione di Igor 
Man 

Ore 9.30 Milano, un colpo di apuana tu tarigtiitopoU? 
ConA.Pamparana,B Pernii e M Brando 

Ore 9 45 Omnia: Bla a Venezia? Conversando con Gillo 
Pontocorvo 

Ore 1010 Governare con la Lega al or»? Filo diretto e le 
opinioni di 0 Vlsam D Novelli R Moroni. V 
Imperatori o E. Ronchi Per intervenire lei 
0676795539 -6791412 

Ore 1110 Mitica: «Stabiliamo un contatto* In studio gli 
Stadio 

Ore 1130 II Inoro, lunerl Le opinioni di D De Masi e G 
Salvator» 

Ore 1145 Parole d'amore. Conversando con Nino Man
fredi 

Ore 1230 Consumando. Manuale di auiodilesa del cittadi
no 

Ore 1330 Saranno radkjal. La vostra musica in vetrina ad 
ItaliaRadio 

Ore 1530 DiarlodiDordo.LrlaliavisladaPaoloVolponi 
Ore 1610 Lotta alla man. L'ano che verrà. Intervista al 

ministro degli Interni Nicola Mancino Filo dirot
to Per Intervenire lei 06/6796539-679U12 

Ore 1710 Minte«h»1aoe^.lnstudioFabloConcaio 
Ore 17.30 Quadrante internazionale DaNY Gianni Rid

ia e da Gerusalemme L Cremonesi 
Ore 1745 llmezcobuttodlDIo Con Sergio Quinzio Bcp-

SB del Colle e Omar Calabrese 
ockland. La storia del rock 

Ore 1910 Dentro «l'Unita». Il radio-giornale 
Ore 19,30 SoMOuLAttualitadalmondorJellospettacolo 

Per intervenire tei 06/6791412-6796539 
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Un incendio è divampato nella notte tra domenica e lunedì nei sotterranei 
del museo romano per un corto circuito. Nessun danno alle opere d'arte 
ma una sala che dovrà ospitare la mostra di De Pisis è stata chiusa 
Hanno funzionato i sistemi di allarme, ma la direzione grida al complotto 

Brucia la Gallerìa d'arte moderna 
Incendio domenica notte nei sotterranei della Galle
ria d'arte moderna di Roma. Ore di fuoco che han
no distrutto depositi e laboraton del museo e reso 
inagibile l'ala «Novecento alto» che tra un mese do
vrebbe ospitare una mostra di De Pisis. Nessun dan
no alle opere d'arte esposte nei saloni della Galleria 
già vittima di danneggiamenti, furti e misteriosi alla
gamenti. E la direzione pensa al complotto. 

GIULIANO CKSARATTO 

• • ROMA. Mezzanotte di fuo
co alla Galleria d'arte moderna 
di Roma A quell'ora è scop
piato nei locali «2 novembre* 
dell'edificio di Valle Giulia un 
incendio che, ancorché subito 
segnalato, per essere domato 
ha richiesto oltre sei ore di getti 
d'acqua e di lavoro dei vigili 
del fuoco romani svegliati dal
l'allarme elettronico della Gai-
Iena. Sono andati in cenere I 
materiali contenuti nei sotter
ranei dell'ala sinistra dell'e
sposizione e destinati agli arti
giani del restauro, falegnami e 
fabbn, ma è salvo il piano terra 
coi suoi saloni 'Novecento al
to» che ospitano opere di Bum, 
Afro, Consagra, nonché la ce
leberrima e premonitrice tela 
di Renato Guttuso, "Fuga dal-
I Etna-

Gente che fugge e si salva 
dalla lava del vulcano, nelle 
immagini del pittore siciliano, 
e gente che per almeno un 
mese quelle immagini non po
trà vedere per la dichiarata 
•inagibilità» dei locali anneriti 
dal fumo, resi pericolanti dal 
sottostante Incendio. Per ore 
infatti le fiamme hanno invaso 
i 500 metri quadn degli scanti
nati «2 novembre» bruciando i 
laboraton, le scorte di legna
me, i pacchi di polistirolo, 
qualche cornice, il deposito 
vernici e solventi che ha ali
mentato l'incendio sino a con* 
stimare le pareti e ad attaccare 
il solfino del corridoi'dopo 
averne cotto il rivestimento 
•Cause imprecisate», è la laco
nica spiegazione ufficiale an
che se la versione del «corto 
circuito» ha i suoi sostenitori 
nonostante qualcuno - Il diret
tore del ministero dei Beni cul
turali, Francesco Sisinni - la 

< escluda perentonamente: «A 
quell'ora di notte l'impianto 
elettrico è disattivato Tuttavia, 
insieme ali inagibilita, i vigili 
dispongono la «revisione» del
l'impianto elettrico della Galle-
na, un impianto del 1988, «bel
lo, ma con qualche errore tec
nico», precisano, spiegando 
che non è dotato di un «siste
ma di autospegnimento» e che 
•propno 11 corrono, uno vicino '. 
all'altro, migliaia di metn di ca
vi elettrici» 

Soddisfatta e insieme allar
mata la direttrice della Gallena 
d'arte moderna, Augusta Mon-
fenni Calvesi, che. da una par-

, te, si compiace dell'efficienza 
del sistema di segnalazione 
del fuoco - un recente impian
to elettronico di rilevazione - e 
anche della prontezza del cu
stode che ha chiamato 1 vigili, 
ma, dall'altra, non esclude il 
dolo - ai suoi danni - in que
st'ennesima «fatalità» che col-

' pisce l'esposizione Un sospet
to che ha anche Sisinni che 
considera «aperte tutte te ipo
tesi, anche se al momento non 
vi è alcuna evidenza di dolosi
tà». E sono sospetti antichi 
quelli della sovrintendente Au
gusta Monferini Calvesi. tanto 
convinta di essere vittima di 
una sorta di persecuzione da 
averla denudata con un triplo 
esposto al ministero, alla pie-
tura e ai carabinieri. 

Basse ragioni, invìdia profes
sionale, custodi infedeli, sabo- ; 
latori gelosi delle sue Iniziative, 

- sarebbero alla base di que
st'ultimo attacco a un mese 
dall'inaugurazione della mo
stra di Filippo De Pisis (l'aper
tura è fissata per il 5 febbraio, 
ndr) proprio nell'ala «Nove
cento alto» della gallena. Una 

sorta di subdola guemgha in 
atto da tempo e favonta da 
quel certo alone d'incuna e 
d'impunita che aleggia nei 
musei nazionali, tra il persona
le e persino tra i molti dirigenti 
dei cosiddetti «beni culturali» 
Ma obiettano altn, mentre la 
sovrintendente gnda al com
plotto i beni culturali vanno a ' 
pezzi Prima delle fiamme mi-
stenose la «gestione» Monfenm 
Calvesi aveva registrato la spa
rizione dal deposito di un dop
pio acquarello di Cézanne, 
«Sentiero tra le rocce» e «Pae
saggio sul lago» (valore 500 
milioni), il furto di tre olii del 
700 (valore 7 milioni), l'alla
gamento, con manomissione 

di condutture, della biblioteca 
nel giorno della sua inaugura
zione, la rottura in circostanze 
oscure, di una scultura di Fau
sto Meloni 

E intanto c'è chi soffia, invo-
lontanamente, sul fuoco della 
Gallena d'arte moderna roma
na propno len, in un'intervista 
su questo giornale, Palma Bu-
carelli sovrintendente del mu
seo di Valle Giulia per 33 anni, 
chiedendosi «chi tutela oggi il 
patrimonio artistico», e denun
ciando una sorta di «progetto 
di spoliazione» In atto, affer
mava di avere «la sensazione 
che si stia sgretolando uno 
strumento che aveva una fun
zione importante» , 

Sparizioni e furti 
Un anno iellato 

ENRICO GALUAN 

La facciata della Galleria nazionale d'arte moderna e qui sotto una delle 
sale del museo 

• I ROMA. Ci si abitua a tutto 
nella vita di ogni giorno, anche 
alla fantasmauzzazionc del
l'arte alla Gallena d'arte mo
derna a Roma Questa che non 
vuol essere una conclusione é 
la stona di un anno di inciden
ti, furti o volatilizzazioni nel 
nulla delle opere d'arte a Valle 
Giulia La stona comincia 
quando svanisce nel nulla l'ac
querello di Cézanne doublé fa-' 
ce, da una parte il «Sentiero tra 
le rocce» e dall'altra «Paesag
gio sul lago» Natale 1991, cau
sa ristrutturazione delle sale 
non é più in mostra e viene 
asportato da una cassettiera 
metallica del laboratorio della 
Gallena dov'era dal 20 dicem-' 
bre'9I Poi arriva una richiesta» 
di prestito darModeno per una-
mostra e bisogna accompa
gnare l'opera con un certifica
to di «buona conservazione». 
Ma lo spostamento dell'acque
rello dal passepartout che lo 
circonda viene scoperto sol
tanto il 22 gennaio del 1992 
L'acquerello fu acquistato a 

Londra nel 1960 da Palma Bu-
carelli sopnntendente del mu
seo fino al 1975 «Un vero pec
cato - alfermO perentonamen
te la Bucateli! - io quel Cézan
ne 1 ho sempre conservato con , 
tutte le cautele possibili È deli
cato, non va esposto alla luce, 
è un quadro che vale un miliar
do e proprio per questo lo la
sciavamo sempre "sotto scor
ta", con un guardiano di fronte 
che non poteva nemmeno gi
rare gli occhi Non lo abbiamo 
mai abbandonato nemmeno 
per un secondo Mi sembra 
strano dunque che sia stato ' 
perduto e non capisco ancora 
come sia potuto succedere, ». 

Tredici agosto svaniscono ' 
tre quadn a olio valore com
plessiva fétte milioni Si fa stra
da sempre più- ridea"»che un 
fantasma -colto-, coltivato di ' 
cultura, open alla Gallena na
zionale I tre quadretti ad olio 
sono stati dipinti nel. 700, la 
sparizione era'awenuta il 12 o ' 
il 13 di agosto del 1992 La 
«sparizione» era avvenuta 

mentre era in corso il trasfen-
mento di alcune opere da un 
locate all'altro della gallena 
Un po' di ricerche, poi i re
sponsabili del museo chia
mando ì carabimen dichiare
ranno «Correte, é successo di 
nuovo, stavolta ì dispersi sono 
tre» In realtà all'inizio le perdi
te sembrarono maggion Poi a 
funa di cercare e controllare, 
una delle tele saltò fuor Era 
stata semplicemente, smamta 
dentro gli spazi della Gallena. 

Poi un colpo di vento orga-
nizza una bufera sulla Gnam * 
nducendo in bnciole il 17 otto
bre 1992, un importante opera 
scultorea di Fausto Meloni 
Non contento del disastro che 
era nuscito ad organizzare lo 
stesso colpo di vento, Fiotto au
tunnale dopo aver spalancan-
cato la porta a vetri, dirigendo
si senza pensarci due volte nel
la Gallena fece tremare rispar
miandola, anche una stupen
da tela che si trovava dietro l'o
pera di Meloni Le briciole, i 
poven corpicini di gesso più di *-
mille pezzettini, in terra furono • 
inglonosamente fotografati e " 
trasportati nel laboratorio dove 
si tenterà l'arduo restauro 

'Un guaio dietro l'altro ed 
ora anche le fiamme La so
printendente Augusta Monfen- " 
ni in questa occasione non -
crede alle «congiure», ma al 
«banale corto circuito» Che di
re altro se non che tutto ritorni 
in ordine pnma del 5 febbraio 
quando avverrà l'inaugurazio
ne della splendida mostra in 
onore di Filippo De Pisis v 

IL PERSONAGGIO C'è quella dell'ozio e quella della primavera 
Creazioni «inutili come un bel tramonto», di Eltore Elica che a Forlì ha riscoperto l'alchimia 

Ed ecco la macchina che fo il Natale 
Costruisce macchine perfette e splendide, «inutili 
come un bel tramonto». Eltore Elica, 43 anni, alle so
glie del Duemila ha riscoperto «l'alchimia che me
scola scienze ed arti, senza paura di invadere campi ' 
altrui». 11 risultato? Macchine che parlano, che cam
minano, che offrono monete d'oro; sculture che te
lefonano o spiegano dove fioriscono i ciclamini. 
«Non vendiamo nulla, accettiamo solo idee». 

DAL NOSTRO INVIATO * 
JINNIRMBLnTf 

• i FORLÌ Non apnte quella 
porta. Non entrate nel mondo 
di quei •temeran delle macchi
ne parlanti» All'inizio tutto * 
sembra fàcile, anzi «normale» 
Si suona il campanello in un 
normale condominio, la porta 
viene aperta da un normale si
gnore sui quaranta. Buongior- C 
no, si accomodi, oggi fa un po' 
treschino Una stanza con un 
lungo tavolo in legno, qualche •• 
attrezzo, un corridoio che por- ' 
la ad un'altra stanza Ma c'è 
qualcosa che attira l'attenzio
ne, qualcosa di diverso Appe- i 
se a muri, o appoggiate su ta
voli o per terra, ci sono strane 
•cose», colorate, belle, fanta
smagoriche. La prima impres- •• 
sione è strana sembra di esse
re in un'immensa coda di pa- * 
vone. 

Il signore sui quaranta si 
chiama Eltore Elica oppure 
Fulvio Russo, anni 43, napole
tano arrivato in Romagna 25 
anni fa. È gentile, colto, ed ha 
la faccia rassegnata di chi, an
cora una volta, deve spiegare 
cose che per lui sono sempli
cissime, ma che agli altn ap- " 
paiono strabilianti Le presen
tazioni, innanzitutto «Queste 
signore sono Carta Benzi, mia 
moglie, e Fiorenza Costa As
sieme abbiamo costruito que
sto laboratorio di Macchine Al
chemiche Le presento anche 
quelle» Resta seduto, indica 
con il dito le «cose» appese al 
muro, alla sua sinistra. «Questo 
le sembra un quadro, vero7 È 
un orologio». Tocca un qual
cosa, si sente una voce «Ore 
sedici, e due minuti Ore sedi

ci » «Noi usiamo materiali 
semplici, come il legno, o pre
ziosi come l'oro zecchino, la 
polvere di corallo, la madre
perla Usiamo anche micro-
processon e barometri Vede 
quella statua sul muro? È il ci
clista Di giorno incamera 
energia, e di notte si mette a 
pedalare. Da solo Queste so
no le carte alchemiche delle 
città italiane Descrivono le cit- , 
tà non come sono, ma come le '-' 
vorremmo A Forlì, ad esem
pio, abbiamo messo il teatro, 
che non c'è, e naturalmente il 
mare» 

Il cronista prende appunti, 
fa la faccia di chi capisce. L'EI-
tore si alza «Venga, le mostro 
le altre cose L'anima di queste 
macchine è il capriccio Que
sta, ad esempio, si chiama Ra
diale e sprizza lampi accecan
ti Incamera energia, e tu 
aspetti, aspetti, magari per sei 
mesi Poi una sera vai al cine
ma, e lei si scatena Questa 
che sembra una scultura è una 
scultura ed è anche una radio» ' 
Muove un laccio, gira una 
grande madreperla, e la voce 
esce ««Questo quadro è un te
lefono, funziona davvero Vuo
le provare? È la nostra risposta 
al cellulare» 

Si passa dallo stretto corri
doio, si entra in quella che era 
la sala di un appartamento 
Ecco la macchina parlante 
•Pitonica», che «sa ascollare 
con pazienza» Poi c'è France
sco, la macchina dell'ozio 
«Questa è Primavera 2, ed indi
ca quando fioriscono i fiori di 
campo Ogni tanto cambia co-

Btore Bica indica una delle sue «macchine» un quadro che è anche una radio funzionante Nell'altra foto il 
manifesto parlante del «laboratorio alchemico» forlivese 

lore Questa è la nostra prima 
macchina il suo nome è Ope
ra Aurea ed indica le piene del 
Nilo Utilissima» 

Il cronista, pnma di passare 
in rassegna le altre «cose» («Sei 
spettinato», dice ad un tratto 
una macchina nell'ombra, 
•Siete In troppi», urla un'altra 
voce»), azzarda una doman
da «Potreste spiegare chi siete 
e cosa fate?» Si toma al tavolo
ne, a chiaccherare. «Abbiamo 
un manifesto parlante - spiega 
rassegnato Eltore Elica - che 
racconta come "tutto questo 
non è dedicato agli officianti di 
tutti i riti" Non vogliamo le co
se che si npetono, dai riti del 
prete alle trasmissioni tv Le 
cose fatte non le rifacciamo 
più, ed il nostro laboratorio è 
chiuso Non diciamo mal cosa 
facciano le macchine siamo il 
centrano della pubblicità. Tut
to chiaro? Noi siamo alchimi
sti, perchè l'alchimia un tempo 
mescolava tutte le arti e le 
scienze, e chi sapeva delle co
se cercava di saperne delle al
tre ed aveva il coraggio di inva
dere anche gli altn campi Noi 

entriamo nella terra di nessu
no, nella terra di frontiera Og
gi c'è una socializzazione ter-
nbile il pittore è pittore e ba
sta, lo scultore è solo scultore 
La specializzazione ti chiude 
in un ghetto Noi al contrano 
siamo una forza centnfuga che 
si spinge all'estremo limite di. 
ogni cosa La nostra è una 
nuova forma di ricerca che re
sta comunque un gioco nes
suno vuole insegnare nulla a 
nessuno» ' ' 

Adesso la visita può conti
nuare «Le macchine sono 120, 
ne mostro ancora qualcuna 
Questa è la cassaforte Si ac
cende questa candela rossa, e 
dopo sette minuti si apre una 
porticina Questo è il mare 
che diventa blu bevendo l'in
chiostro Questa è la nostra 
macchina più grande, quella 
del Natale» È in mezzo alla 
stanza, ed appena ci si avvici
na manda in alto un cielo stel
lato Poi fa scendere la neve 
dal soffitto Apre la porta del 
vento quella dei suoni dei sa-
pon Oflre pistacchi e monete 
d'oro, poesie e ricette di cuci

na Dal muro una «donna in 
blu» osserva tutto «Adesso è 
triste ma può cambiare 
espressione e sorridere» 

La macchina astrale spiega 
dove bisogna mettersi, nelle 
notti di agosto, per avere le 
stelle «in verticale» Sul muro 
c'è un ragno che vorrebbe fare 
la tela ed ogni tanto urla Elet
tra invece distingue gli adulti 
dai bambini, e parla solo con i 
piccoli «C è troppa luce» si la
menta la macchina del Natale 
•Abbronzatissima, sotto i raggi 
del sole », canta Phonica la 
macchina che sa ascoltare C'è 
anche un «cagnolino da guar
dia», che fa il verso della sirena 
us qualcuno si avvicina troppo 

•Noi non vendiamo nulla, 
anche se tanti hanno chiesto le 
nostre macchine Giochiamo, 
ed il gioco è bello se diventa 
sempre più grande» Eltore Eli
ca («Eltore perchè è un nome 
cinquecentesco. Elica perchè 
mi piace») nella vita quotidia
na insegna dintto, e le sue col
leghe di laboratono lavorano 
in uffici statali Si sono messi 
assieme cinque anni fa, e la lo

ro prima macchina compie 
adesso quattro anni «Abbia
mo fatto un unica opera, che è 

" il nostro laboratorio Le opere 
' sono solo tanti pezzi di quell'o

pera» Il laboratorio «chiuso- in 
realtà è aperto a chi abbia idee 
da proporre «Gli amici sono 
ormai una cinquantina L'edi
tore Guaraldi ci ha proposto di 
pubblicare la 'guida olfattiva 
di Forlì", o il calendano delle " 
ombre II regista Gian Vittono 

• Baldi ci ha proposto una mac-
« china che si può mangiare» 

Hanno fatto tre mostre in tutto, 
non sanno se ne faranno altre 
«Quelli che capiscono tutto -
dicono Carla Benzi e Fiorenza 

1 Costa - sono i bambini Com-
" prendono subito la "chiave" 

del laboratono Entrano una 
pnma volta poi tornano con i 
loro amici, cui spiegano tutto ' 
senza fare domande a noi 
grandi» 

Sul tavolo appaiono adesso 
i «fazzoletti intelligenti», una 
specie di mendiana. Indicano 
quali sono ì frutti che matura
no adesso o quando si posso
no raccogliere le bietole a Pog
gio Capannina, sull'appenni-
no forlivese «Per vedere il volo 
dei pappagallini - questa I in
dicazione di un altro «fazzolet
to» - bisogna andare a nord 
dell isola di Anafi, nelle Cicla-
di, fra le otto e le nove del mat-
uno» «Tutte cose inutili-sorri
de l'Ettore -come un tramonto 
bello come un animale che 
non si mangia Ma forse è tem
po di interrogarci sul concetto 
di utilità' L'Alchimia-èscntto 
su un libretto ciclostilato, edito 
dddinttura in venti copie -co
me un'Araba Fenice nnasce 
dalla nausea del banale dalle 
puzze dell'ovvio dai feton 
d incenso di nti sempre ugua-

Aettere-^ 
Ancora contro 
r«atto d'accusa» 
di Veronesi 
sul melodramma 

• i Non può essere condi
viso I atto d'accula di San
dro Veronesi contro il melo
dramma, nemmeno come 
provocazione, e la stessa ri
sposta di Sergio Turane, pur 
complessivamente giusta 
nel valutare i menti del me
lodramma ed assai gustosa 
nel paragone tra Mano Chie
sa e FM Piave non mi sem
bra adeguata, in considera
zione della netta stroncatura 
fatta da Veronesi Le sue ac
cuse nguardano un certo 
modo di rappresentare le 
opere melodrammatiche e 
su questo punto possiamo 
essere d'accordo, ricordan
do tuttavia che esistono ec
cezioni ragguardevoli (la 
Traviata di Visconti, ad 
esempio), a meno che non 
si voglia ntenere che qual
siasi rappresentazione, a 
qualsiasi livello, non sia mai 
un evento culturale, giudizio 
certamente eccessivo ed in
giusto Scontata è anche la 
polemica contro ì librettisti, 
considerato che nessuno at-
tnbuisce ai libretti un qualsi
voglia valore artistico E pur 
tuttavia, una cntica assai ac
creditata (Folco Portinan) ' 
ha visto la stona del libretto 
per musica come parte inte
grante del contesto lettera-
no della sua epoca, ed anzi 
spesso coincidente con 'a 
stona della evoluzione del 
gusto e della cultura M* la 
polemica di Veronesi è da 
respingere con nettezza e 
severità laddove considera il 
melodramma un semplice 
fatto di costume, fattore di 
formidabile rallentamento 
della cultura occidentale 
Per la venta, dopo i saggi di 
numerosi studiosi (su, lutti ( 
Massimo Mila) che hanno 
reagito ai pregiudizi delljt 
cultura accademica ed hafe-
no considerato il melodram
ma costantemente e positi
vamente presente nella vita 
culturale dell'epoca e di 
quella contemporanea. In
serendolo in una prospettiva 
europea dopo la Verdi-re
naissance, sorta come rea
zione alla retorica del wa-
gnensmo ed alle preziose „ 
raffinatezze dell'in ipressio-
msmo musicale, sarebbe as
surdo napnre antiche pole
miche, frutto di una visione 
aristocratica dell'arte e di 
una altezzosa huetur e di 
esterofilia culturale, assai 
dura a monre in Italia Per
ciò lascio a Veronesi il suo 
approccio approssimativo 
ed acritico al melodramma. -
Io. senza vergognarmi di ap
parile plebeo o provinciale, 
continuerò a non considera
re poi tanto assurdo il para
dosso di Stravmslai, che ve
deva più sostanza ed inven
zione nell'aria «La donna è 
mobile» piuttosto che nella 
retorica e nelle vociferazioni 
della Tetralogia di Wagner 

Aw. Amedeo Cataldo 
Rsticci (Matera) 

• i Sandro Veronesi, fa
cendosi forte dell'automa di 
Tornasi di Lampedusa, af
ferma che il melodramma 
non è cultura, ma se mai 
costume», da cui è derivata 
«una tradizione funesta, no
civa, retriva e culturalmente 
scadente» Non so chi sia 
Sandro Veronesi; penso un 
professore, comunque un * 
uomo di cultura Io, invece, 
no, perciò non voglio met-, 
tenni in competizione con -. 
«chi sa di latino» Se non mi 
sbaglio, però, il melodram
ma italiano, dal Seicento fi
no al pnmo quarto del No
vecento, è stato un filone 
d'oro della cultura musicale, . 
cui per due secoli almeno 
ha attinto tutta l'Europa. 
Non si può ignorare, a que
sto proposito, l'indulgenza 
dimostrata verso questo ge
nere decadente, per esempio 
da Gluck, Mozart, Beetho
ven, Bizet. Wagner Richard 
Strauss, che non erano ita
liani e nemmeno cultural-. 
mente sprovveduti Perche 
dunque il Veronesi si arroc
ca su posizioni paradossali7 

Forse •• per contestare a 
Giampaolo Cresci il dintto di 
fare spettacoli alle Tenne di 
Caracalla7 Ma, Santo Iddio, 
non si sparano cannonate 
contro le mosche Ci vuole 
senso delle proporzioni E 
anche un po' di buon gusto 

~ Mcola Della Santa 
Firenze 

«Noi adolescenti 
crediamo 
nelle parole 
di Anna Frank» 

• 1 Ringraziamo la signora 
Tullia Zcvi e il direttore del
l'Unità, Walter Veltron, per 
l'attenzione che ci hanno 
dedicato in un momerto 
della nostra vita di adole
scenti che stanno crescendo 
in un mondo in grave crisi 
Ma noi, come Anna Frank, 
pensiamo «che tutto si vol
gerà nuovamente al bene 
che anche questa spietata 
durezza cesserà e ntome-
ranno l'ordine la pace e la 
serenità» Il nostro pensiero 
in questo momento va ai pa
lestinesi strappati dalle loro 
case e deportati come gli 
ebrei Dopo le vacanze ap
profondiremo questo argo
mento con l'intenzione di n-
volgerci ancora ali Unità Un 
sincero nngraziamento e so
prattutto un auquno che ab
biate passato buone feste 
accompagnato da una pro
messa da parte nostra ad in
teressarci dei problemi della ' 
vita quotidiana e del mon
do Distinti saluti dalla Clas
se III" di Elice (Pescara) 

Morena Toresco 

«Perché Barbato 
non indirizza 
una "cartolina" 
alla tv spazzatura?» 

• • A lei dottor Barbato 
che invia significative «carto-
Jine» televisive mi peiTnetto 
inviarne una io •semplice 
cittadino Certo, non è che 
lei faccia maleVnndinzzjfe" 
dal teleschermo lucide e sa-
crosantesmgliate ai geston 
del potere e a quanti singoli • 
o collettivi soggetti della so
cietà si comportino da so
cialisti Il suo, anzi, è il mi
glior servizio postale d Italia 
Quel che spiace, però è che 
mentre nesce a penetrare 
nei palazzi della politica e 
della finanza, nelle strutture 
pubbliche e nelle segrete, il 
suo occhio pare non veda lo 
squallore che gli regna intor
no Ma come la tivù di stato 
è divenuta un orgia no-stop 
di lotterie miliardane una 
perpetua passerella di spet
tacoli spazzatura e lei non 
dice mente7 Forse che la de
generazione di questa tivù 
donde lei giustamente stri
glia non è parte della que
stione morale7 O crede an
che lei che la violenza negli 
stadi i naziskin, ecc nasca
no dalle fogne del passato7 

Quale prodruttnee di mo
delli comportamentali oggi 
la tivù batte !a scuola 6 a 2 e 
sarebbe perciò interessante 
una sua parola al riguardo 
non crede7 w ,i i 

Attilio Seccia 
Guardiagrele (Chieti) 

Vogliono 
corrispondere 

• • Questi nostn letton vo
gliono comspondere con 
coetanei italiani Ebcnerer 
Koroah fi9 anni, studen
te) A.MZSS PO Box 189, 
Cape Coast Ghana West 
Africa Steven HoUenbeck 
(32 anni) 350G Cove View 
Blvd, 1309 Galveston Te
xas 77554 Usa Rexford 
Gaylord Yalmba (20 an
ni) PO Box 988 Cape 
Coast, Ghana West Africa 
BuzzyBee (18 anni) PO 
Box 48 Cape Coast Ghana, 
West Africa Comfort Obi-
baAalbi(18anni)PO Box 
988 Cape Coast Ghana. 
West Alnca, Emmanuel Es
aline (15 anni) Bastech 
PO Box 1217 Cape Coast 
Ghana West Afnca Victo
ria Ashong (17 anni) 
Abura Cath Box 105 Cape 
Coast Ghana West Africa 
Richard Felix Andoh (17 
anni) Bastech PO Box 
1217 Cape Oguaa Ghana 
West Afnca 

k ' : ' * 



Mino Martinazzoli Achille Occhetto 

Scioperano i lavoratori 
Oggi edizioni ridotte 
per tuttii tg della Rai 

• i ROMA. Edizioni ridotte per 
itg della rai. oggi, per uno scic- -
pero proclamato da Cgil, Cisl e 
Lui dei lavoratori impegnati 
nelle testate giornalistiche in 
montaggio, regia e documen
tazione. I lavoratori di questi ' 
tre settori hanno infatti proda-
malo una giornata di astensio- j 
ne del lavoro per protestare -
•per le insoddisfacenti relazio
ni sindacali ed in particolare 
per le disfunzioni organizzati
ve di queste delicate aree di at

tività». Cgil, Osi e Uil denuncia
no come questi settori -siano 
lasciati nella più completa 
confusione a causa della man
cata attuazione della delibera 
del consiglio di amministrazio
ne sulla unificazione dei sup
porti delle testate. Questo in
tollerabile stato di cose è un 
segno esplicito del degrado e 
della mancanza di direzione 
dell'azienda che viene ormai 
lasciata all'incontrollata ge
stione dei van centri di 
sottopotere». 

Il segretario del Pds giudica Mezza ritirata della De 
«grave e preoccupante» dopo la valanga eli critiche 
Tipotesi di un rinnovo Giulietti: «Preparano 
attuato eia/Amato per decreto l'arrivo del commissario» 

Continuano le polemiche sulla proposta di un de
creto governativo sulla Rai avanzata da Martinazzo- j 
li. «Il Parlamento è il luogo deputato per una riforma ;, 
della Rai», dice Achille Occhetto ribadendo che non 
basta affrontare la questione del Consiglio ma biso
gna rivedere i poteri del direttore generale. «Oggi -
afferma il leader del Pds - non è un manager, ma 
l'emissario del partito di maggioranza». 

FRANCA CHIAROMONTE 

M ROMA >Non si apnra una 
fase democratica nuova, non 
si sconfiggeranno le forze del ' 
vecchio regime se un vento di ' 
rinnovamento, apportatore di 
trasparenza, non Investirà an-
che il sistema dell'informazio- '. 
ne». Inizia cosi la dichiarazio
ne con cui Achille Occhetto di
ce no alla proposta di un de- ' 
creto governativo sulla Rai 
avanzata dal segretario della 
De, Mino Martinazzoli e ribadi- ' 
scc l'intenzione del Pds di. 
•sgombrare il campo dal cen-
tralismo, dalle pratiche lottiz-
zatorie, dai vecchi accordi di ? 
potere» e di dare vita a «nuove 
regole democratiche e plurali- , 
stiche, superando la distinzio- i 
ne delle reti per aree politi-
che» 

Il segretano del Pds giudica 
•grave e preoccupante» l'ipote

si di un decreto per nominare 
. il nuovo consiglio d'ammini

strazione. Prima di tutto per-
;: che «e il Parlamento il luogo 
,, deputato a elaborare e a ga-
?•' rantire una effettiva opera ri-
•• formatrice»: in secondo luogo, 
' perché «i decreti ormai famige

rati di Amato, da quello sulla 
'. sanità a quello sul costo del la-
'. voro, si raccomandano solo 

per la loro vocazione restaura-
' trice». Un'ipotesi, dunque, alla 
- quale la Quercia si opporrà 
•' «duramente», - giudicandola 
• nient'altro che «la via per bloc-
, care un'autentica azione di 
'•:'• rinnovamento e, probabilmen

te, per arrivare al commissaria-
'• mento della Rai». Occhetto sot

tolinea inoltre che in Parla-
' mento giacciono proposte tra 

loro simili e che, quindi, si può 
arrivare presto a una soluzio-

«Noi - ricorda il segretario 
pidiessino - proponiamo un 
consiglio - d'amministrazione 
snello e autorevole, capace di 
amministrare con apertura e ri
gore l'azienda'. «Ma - aggiun
ge - rion basta rivedere il ca
rattere del consiglio d'ammini- ; 
strazione. È indispensabile ri
vedere anche la funzione del 
Direttore generale: oggi esso, 
più che un manager, è un 
emissario del vecchio partito 
di maggioranza relativa-. 

In difesa di Martinazzoli 
. scendono invece in campo il 
. capo della segreteria democri-
; stiana, Pierluigi Castagnetti - il 
quale però fa anche una mar
cia indietro spiegando che l'in
tento del leader dello Scudo-
crociato «era ed è quello di ac-

' celerare i tempi». Castagnetti si 
scaglia contro le «interpreta
zioni pretestuose delle chiaris
sime indicazioni di Martinaz
zoli» che rischiano di-«far per
dere altro tempo». -•••••• 

Sulla stessa linea il presiden
te della commissione parla
mentare di vigilanza sulla Rai, 
Luciano Radi, per il quale «la 
proposta formulata da Marti
nazzoli va verso la soluzione di 
un problema di cui la commis
sione parlamentare di vigilan
za sul servizio pubblico ha già 
segnalato l'urgenza» Tuttavia 

- continua Radi — un'iniziativa 
dei gruppi parlamentari che 
cogliesse questo aspetto, «non 
potrebbe trovare l'opposizione 
da parte di chicchessia». -

Una . posizione analoga è 
quella espressa dalla Drai 
(l'associazione dei dirigenti 

i della Rai) che, per bocca del 
suo presidente, Aldo Materia. 

-, dichiara che «continuare nella 
'polemica decreto si, decreto 
,, no per il nuovo vertice della 
< Rai non fa altro che danneg

giare irrimediabilmente •• l'a-
; zienda» e invita le forze politi-
' che a fare presto, anche per 

opporsi alla «volontà striscian-
; te di alcuni di procedere alla 
: nomina di un commissario 

che a quel punto verrebbe sol-
' tanto per liquidare l'azienda»: i 

«L'ipotesi di un commissario 
' concordato esclusivamente al-
' l'interno del governo mi sem

bra quella su cui in realtà si sta 
: lavorando», afferma il segreta

rio del sindacato dei giornalisti 
. Rai (Usigrai), Giuseppe Giu

lietti, il quale, nella polemica 
; «decreto o soluzione parla-
• mentare» vede il rischio che si 
crei una -cortina fumogena» 

'volta a ritardare la soluzione 
' dei problemi dell'azienda, vi

sto che «l'accordo non c'è e, 
' soprattutto, sembra che dipen

da da questioni che nulla han
no a che fare con n futuro della 

: Rai e molto con quello dei rap-
"*\ porti tra i partiti». 
!"--• Un secco no all'ipotesi di un 
:;: decreto viene anche da Rifon-
'':' dazione comunista che, in un 
; comunicato del gruppo del Se-

; . nato, annuncia l'intenzione di 
','. fare ostruzionismo nel caso in 
'-'• cui il governo dovesse sceglie-
.' re «la via illegittima del decreto 
' ; legge» che sarebbe «un seque-
j stro della questione e dello 
'.-, stesso vertice Rai». Contraria a 
.; una «superlottizzazione tra De, 
v Psi e Pds, con il consiglio d'am-
' ministratone a cinque propo-
;.'; sto dal presidente Radi», Rifon-
,'• dazione ribadisce la sua pro-
' posta di un unico aministrato-

K re delegato «che.racchiuda in 
, sé anche le funzioni del diret-
-; tore "• generale». E critiche, 
. / quando non minacce, vengo

no anche dall'interno della 
' : maggioranza: «Non ci si può il-
'•:': ludere che una pesante sparu'-
- zione della Rai passi per de

creto in un governo di cui fac-
' damo parte», afferma il presi-
.' dente dei deputati •:• liberali, 
>': Paolo Battistuzzi, il quale ricor-
' da che «bisogna intervenire 
y dove il potere esiste: la direzic-
t> ne generale»; mentre per il so-
• cialdemocratico Paolo Romeo 
'' la riforma della Rai e «di speci

fica competenza del Parla
mento». 

Il leader leghista Umberto Bossi 

«Time» su Bossi: 
«È un dittatore 
in pectore» 
M ROMA. «Bossi è il politico più temuto e genuinamente po
pulista, se non popolare, che l'Italia abbia prodotto dai tempi 
del Duce». Questa è una delle affermazioni contenute nell'ulti; 
mo numero della edizione europea di «Time». I! giornale, infat
ti, Jedica due pagine, accompagnate da un grafico (da un lato 
l'unica «sedia» parlamentare conquistata cinque anni fa, dall'al
tra le 55 conquistate dopo il voto del 5 aprile), all'ascesa dell'ex 
senatore (ora deputato), segretario della Lega Nord. 

Dal «Financial Times» al «New York Times», la stampa inter
nazionale dedica, in questo periodo, commenti e affermazioni, 
non sempre fondati, all'Italia. Adesso, dal «Time», arriva la de
scrizione del «partito politico dalla più veloce crescita elettora
le» (nell'arco di tempo 1987- ! 992), di quel partito, la Lega, che 
viene definita «il martello del Nord» mentre Bossi sarebbe queir 
«idealista di sinistra, diventato un demagogo che piace alle fol
le, in un paese completamente disgustato dallo status quo. dai; 

politici incompetenti, dagli scandali per corruzione senza fine e 
da una qualità della vita in caduta»... • • • • ; > , 
. Il giornale insiste nel paragonare il leader della Lega a Mus

solini - quasi che le situazioni si ripetessero in modo identico-
sottolineando che Bossi «cavalca il malcontento popolare co
me fece il Duce nel 1922 e anche Ross Perol lo scorso anno» e 
conclude ricordando che «il tipo di proposte e l'intensità della 
sua retorica alimentano il timore che sia un dittatore in pecto-

Il capo del governo scriveva nell'80: la maggioranza sta trasformando il Psi in un gruppo d'affari. Mancini: non ci fu complotto 

Nesi: vi racconto quando Amato ta 
«Fu Amato l'organizzatore della rivolta anticraxiana 
del 79». Lo afferma l'ex presidente della Bnl, Nerio 
Nesi, che racconta che l'obiettivo falli per il voltafac
cia di De Michelis. Mancini, parlando del ruolo dei 
massoni nel Psi, non è d'accordo: «Non è vero, Ama
to era in seconda fila»! Pero è certo che nel 1980 
scriveva su' Rinascita: «La maggioranza può trasfor
mare il partito in un gruppo di affari». 

ROSANNA LAMPUONANI 

M ROMA. Il nuovo segretario 
del Psi? «Sara ancora Benino 
Craxi». Nerio Nesi ne è convin
to L'ex presidente dellaBanca 
nazionale del lavoro, dimesso
si recentemente dal Psi, questa 
previsione la fonda sulla sua 
antica conoscenza delle cose 
socialiste tanto che, sull'onda 
dei ricordi - riferiti al periodico 
"Uomini e business" - afferma 
che l'unico vero tentativo di 
golpe anticraxiano avvenne a 
cavallo del 79-80, in occasione 
di una riunione del comitato 
centrale. E, aggiunge, «l'orga
nizzatore della rivolta fu l'at
tuale presidente del Consiglio, 
Giuliano Amato. 11 plano pre
vedeva la sostituzione di Craxi 
con Antonio Giolitti». Il com

plotto, come lo definisce Nesi, 
era stato preparato dalla sini
stra: dai lombardiani, dai gio-
littianl. di cui faceva parte 
Amato, dai mancìnlani e da al
cuni demartiniani. 

• Falli all'ultimo 'momento, 
perchè Gianni . De . Michelis 
passò dall'altra parte, facendo 
mancare la decina dei voti che 
controllava. «La coalizione era 
guidata da Amato, che succes
sivamente scrisse dure parole 

• contro il craxismo». - . , . :. 
~ E in effetti nel giugno del 
'1980, due settimane dopo le 
. elezioni amministrative che 
, premiarono il Psi, Amato, che 
dirigeva un centro di ricerca 
della Cgil. scrisse un articolo su 
"Rinascita", un contributo al ' Il capo del governo Giuliano Amato 

dibattito sui socialisti e la sini- ' 
stra dopo il voto, aperto dal. • 
settimanale del Pei. Cosi seri- ;.. 
veva allora il capo del governo, . 
l'uomo che Craxi oggi vedreb- '£ 
be al suo posto: «La mia opi- -
nione, già espressa altre volte, ' 
è che la centralità • socialista, "••• 
come strategia fine a se stessa, • 
finisca per essere alla lunga ' 
perdente. Si può coprire, all'i- ; 
nizio, dietro un obiettivo di in- ' 
teressc generale, quello della 
governabilità, e in nome suo 
può consentire al Psi di alzare 
il prezzo' per la sua collabora
zione con i partiti maggiori; ma 
a poco a poco lo trasforma in 
una specie di gruppo d'alfan, 
motivato solo dal profitto 
(elettorale) e dal potere (di 
governo). L'immagine del par- , 
tuo per questa strada finisce 
per logorarsi, il suo personale -
finisce per cambiare, la sua 
cultura finisce per detenorsi» 

Verrebbe voglia di dire-
Amato profeta in patna. Il qua
le, è sempre Nesi che ricorda, 
«scappò poi per un anno in 
America, per il sabbatico e ne 
tornò craxiano» Tuttavia chi 
scriveva quelle parole aveva al-

Il promotore di 3 consultazioni chiede a sorpresa di rimandare: ne ho parlato con Amato 

Referendum, solo no per Giannini 
«La Corte non » 

Giannini chiede alla Corte costituzionale, convoca
ta per il 13 gennaio, di rinviare i referendum. Quelli 
patrocinati da lui, e anche gli altri. Ne ha parlato già 
con qualche giudice, con Giuliano Amato, con Can
nella: «Sono ormai superati, sarebbe un trauma inu
tile». «Non mi spiego questa sortita - ribatte Pietro 
Scoppola - un rinvio non ha fondamento. L'opinio
ne di Giannini non ci coinvolge in alcun modo». ;. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. «Ho parlato con 
Giuliano Amato, con Pannella, 
con qualche giudice costitu
zionale Con Segni no. conto 
di sentirlo dopo la Befana...». 
Massimo Severo Giannini i re
ferendum non li vuole più, do- -
pò averli promossi. «Diamo • 
tempo al Parlamento e al go- ; 
verno Ci sono soluzioni in vi- f 
sta Evitiamo spese e perdite di 
tempo Una consultazione' re- -
ferendana è sempre un fatto 
traumatico». L'anziano profes-

: sore aveva patrocinato, alla te-
• sta del Corid (Comitato per le 
. riforme democratiche), i que-
' siti sulle Partecipazioni statali, 
'-.• le nomine bancarie e gli inter-
. venti per il Mezzogiorno. E ave-

: va aderito a quelli elettorali, 
promossi dal comitato presie
duto da Mario Segni. Ora, a po
co più di una settimana dalla 
convocazione della Corte co
stituzionale-che il 13 gennaio 
valuterà l'ammissibilità delle 
varie proposte sulle quali si 

; son raccolte le firme - Gianni-
;< ni chiede alla Consulta di nn-

viare tutto. .*.•••.••.•.;•,•.•.• •:-.., •-,-••; 
Un fatto senza precedenti, 

: neppure previsto dalla legge. 
•-'• «È vero-ammette l'autorevole 
•' giurista - ma qualche giudice 
' costituzionale si è posto il pro-
. blema e dice: "Nel silenzio del
la legge, decidiamo per un rin
vio"». Secondo Giannini siamo 

'. di " fronte a referendum «in 
chiusura», che- hanno perso 

' per strada la loro ragion d'es
sere. Nella sostanza, i tre pro-

,, blemi posti dal Corid sarebbe-
; ro già superati dai fatti, anche 
se manca ancora una legge 
che formalizzi, ad esempio, la 

•'.' soppressione del ministero 
> delle Partecipazioni statali. 

Ma gli altri membri del Corid 
' sono d'accordo? «Adesso li 
"; convocherò - precisa l'ex mi-
• nistro socialista - ma intanto 

ho voluto lanciare l'allarme. 
Sono preoccupato per questo 

contrasto che si è ormai creato 
tra la realtà sostanziale e il si-

; stema messo in moto con le 
.proposte referendarie». Gian-
' nini ha avuto contatti a dicem-
;. bre con Giuliano Amato e, più 

di recente, con Marco Pannel- ' 
; la, sponsor dei progetti contro 

il finanziamento pubblico dei 
partiti e la legge sulla droga. 

: «Vai avanti tu - gli avrebbe ri
sposto il leader radicale - poi 

'•' vedremo cosa succede». La co- : 
• sa meno chiara, in questo epi-
• sodio, è che finiscano per es-
, sere coinvolti anche i referen- \ 

dum elettorali. Se la Corte rin- '. 
'• via, rinvia tutto. Ammettiamo 
: pure che i quesiti Corid siano 

in via di superamento. Ma la 
: soluzione appare tutt'altro che 
' alle porte, sia per la legge del 
; Senato che per quella sui Co-
' muni. E si tratta, guarda caso, 
.;'• dell'iniziativa che più delle al

tre va al cuore del sistema poli
tico e di potere. «In effetti - am

mette Giannini — quei referen
dum stanno compiendo per
corsi diversi. Quegli sciocchi 

• dei politici si stanno agitando 
senza concludere nulla». : . v 

«Non so spiegarmi - osserva 
; Pietro Scoppola, garante dei 
; referendum elettorali - la sorti- • 
' ta del professor Giannini, pro-
. prio a ridosso della pronuncia 
. della Corte. Non riconosco in 

questo caso lo stile e la coe
renza che aveva sempre mo
strato in passato». Il Corel, dun
que, prende le distanze? «L'o
pinione espressa dal presiden
te del Corid non ci coinvolge in 
alcun modo. Ciò tanto più do- '. 

i pò le incertezze che si sono 
' manifestate alla Bicamerale: i -

referendum restano un ele
mento essenziale per uscire 

. dalla crisi in cui si trova il pae- • 
': se». Aggiunge Scoppola: «Un 

rinvio da patte della Corte non ; 
avrebbe alcun fondamento. Il 
Parlamento ha avuto tutto il 

l'epoca un ruolo tutto somma
to , marginale all'interno del 
partito. •)•••.. •' ! .',-•)•.•• '•.:•• ' : 
• Ne è convinto «categorica
mente» Giacomo Mancini che 
non parla, riferendosi all'inver
no 79-80; <ii complotto o di ri
volta. «Volevamo solo che Gio-
litti diventasse segretario del 
partito, un'idea a cui tutti ave
vano aderito. La cosa aborti 
perchè De Michelis passò armi 
e bagagli dalla parte di Craxi». 
Per Mancini è questo un punto 
che andrebbe approfondito in 
sede storica: «Perchè - si chie
de - e con quali argomenti e 
con quali obiettivi avvenne 
l'improvvisa conversione di De 
Michelis, che fino a quel mo
mento era stato, con Signorile, 
l'uomo di punta della sini
stra?». Poi prosegue, aiutando
si con la memoria: «Vengono 
fuori cose poco simpatiche del 
Psi in quell'epoca: allora co
minciavano le massime attività 
delle logge massoniche e delia 
P2, i contatti di alcuni dirigenti 
socialisti con Lido Celli. Si sa
peva che dentro il Psi c'erano 
presenze massoniche, ma del
la P2 sapemmo dopo, quando 
Forlani finalmente fece pubbli

care gli elenchi degli iscritti al
la loggia. Detto questo aggiun
go che Amato non aveva all'e
poca una presenza significati
va nella sinistra, a differenza di 
Signorile, Cicchino, De Miche
lis». --VX-. .';•••-•' ".:•;•. ..;: :. ,•-«•••••! 

-•• Dunque Nesi non convince 
Mancini, il - quale conclude: 
«Forse l'ex presidente della Bnl 
vuole farlo diventare importan
te retrodatando il suo molo». : 
' Ma tricordi di Nesi non si ar
restano all'Amato complottar-
do. C'è anche la minaccia di 
una bomba delle Br nel suo 
racconto. «Proprio mentre Cra
xi parlava nel palasport di To
rino, durante il congresso del 
78 arrivò, su una linea riservata 
e conosciuta solo da me e dai 
carabinieri, una telefonata del
le Br per annunciare l'esplosio
ne di una bomba. Era l'epoca 
in cui si stava svolgendo il pro
cesso contro Curdo. Ci furono 

, momenti di panico, bisognava 
decidere in fretta. Ma un uffi
ciale dei carabinieri mi disse: 
«Lei ha fiduda nell'Arma? Allo
ra non facciamo niente» E il 
congresso continuò a svolgersi 
come pnma e fini regolarmen
te» 

L'ex ministro 
e presidente 
del Comitato ' 
referendario 
Massimo 
Severo • 
Giannini : 

tempo necessario per provve
dere, nella passata legislatura 
e nella nuova. Manco eviden
temente un'intesa politica, an
che se registro con favore le 
più recenti dichiarazioni di De 
Mita, che aprono qualche spi
raglio. Proprio per questo i re
ferendum sono necessari». 

Una replica polemica alle 
posizioni di Giannini, definite 
«quanto ; meno stravaganti», 
viene da Toni Muzi Falconi, 
che ta parte sia della presiden

za del Corid che del Corel: 
«L'invilo alla Corte costituzio-

.... naie di rinviare i referendum in 
. questo momento cosi delicato 
! assumerebbe oggettivamente 

:j: il valore di un incredibile die-
l'i trofront del movimento refe-
:';• rendano». E si contesta che 
•[ Giannini, in qualità di presi-
• i dente del Corid, abbia dato via 

; ; libera al presidente del Consi
glio Amato in merito al supera-

! mento dei tre quesiti patroci
nati da questo comitato. , 

«Nel Veneto 

• • VERONA. Una * lettera 
aperta al segretario naziona
le della Lega Nord, Umberto 
Bossi, affinché intervenga 
nei confronti della federa
zione provinciale di Verona 
della Liga Veneta, è stata in
viata dagli otto militanti che 
lo scorso 22 dicembre ave
vano occupato la sede vero
nese del movimento politi
co, e che in seguito ne sono 
stati espulsi dopo l'interven
to della segretaria Marilena 
M a r i a .-•• •. -.• - •::••:-:••::•, :;t-<. 
: Il contenuto della missiva 
è stato reso noto ieri nel cor
so di una conferenza stam
pa svoltasi a Villafranca Ve
ronese. Nella lettera si preci
sano le ragioni dell'occupa
zione, avvenuta per prote
stare - è detto nel testo - con
tro '." le v. «infiltrazioni 
partitocratiche» .all'interno 
dei vertici dirigenziali della 
LegaNord-LigaVeneta, L.-•• 
:,:/. Le proteste dei militanti 
veronesi sono indirizzate so
prattutto al deputato Mauro 
Bonato, proveniente • dalla 
De, e al consigliere regiona
le Fabrizio Comencini, stac-

; catosi dal Msi-Dn. ••• 
Nel corso • dell'incontro • 

\ con la stampa, gli esponenti • 
• leghisti hanno contestato in '; 

y particolare a Bonato di aver 
£' fondato alcune società as- ] 
': sieme ad esponenti d e m o - ' 
;. cristiani o di altri partiti, e di ' 

essere passato con essi alla 
' Lega, ricoprendo da subito 
'- incarichi di .massima • re-
*. sponsabilità. -.- . :.. -..n -, •<.• 

Acque agitate nella politi-
% ca veneta anche in casa de 

dopo la richiesta della segre-
• taria Rosy Bindi a tutti gif in- -
! quisiti di mettersi da parte/ 
' Ieri Giovanni Bachelet, figlio 
- di Vittorio, assassinato dàlie 

Br, ha appoggiato l'iniziati-
; V a - " V . . - . - : • . - • • • : - , - I , , ' 

«Tu - scrive Bachelet - li in-
; viti ad avere il coraggio di un 
;..; grande sacrificio, e visto che 
' e r i con mio padre quando 
' gli hanno sparato sai che 

esistono sacrifici ben più' ' 
grandi. Li inviti al sacrificio 
di farsi da parte anche se 

. non ritenessero di meritarlo, 
\ farsi da parte per il bene 
•.' stesso dell'ideale e della 

proposta politica per la qua- -
le si sono fin qui impegnati». 

Rifondazione sostiene Segni? 

Libertini: «A questo punto 
meglio il referendum » «v 

•M ROMA. Rifondazione co
munista si converte ai refe- ' 
rendum di Segni? «La notizia 
è vera solo in parte», afferma * 
il capogruppo al Senato Lu- ' 
ciò Libertini, il quale dichiara •: 
che è preferibile votare sul re- %. 
ferendum piuttosto che subi
re «la legge truffa confeziona- ; 
ta dal Parlamento su misura l 

del vecchio ceto politico. E a j 
cui ci opporremo con tutte le 
nostre forze». •• *£. - «*•*• • 

Per Rifondazione la priori
tà è un'altra: «che il governo 
Amato se ne vada, che il Par- ' 
lamento venga sciolto per an
dare a elezioni politiche im
mediate». Secondo Libertini, 
nonostante le affermazioni ; 

dei presidenti di Camera e 
Senato, Napolitano e Spado
lini, «il Parlamento è delegitti
mato sia sotto il profilo politi
co, visti i risultati elettorali 
delle ' ultime consultazioni, : 
sia sotto il profilo morale, vi
sto che sono 40 i parlamenta

ri inquisiti per gravi reati e so- . 
no in arrivo altre decine di ri
chieste di autorizzazioni a 
procedere».' • 

Libertini aggiunge che «un ' 
vecchio ceto politico non 

• può rinnovare se stesso. E 
quelli che vengono presentali 
come rinnovatori, da Segni a 

• La Malfa, sono decrepiti con
servatori». 

Il presidente dei senatori di 
Rifondazione comunista insi
ste sulla necessità del velo 
anticipato, per nulla turbato 
dall'opposizione manifestata 
dalla Lega di Bossi, il quale, a > 
suo avviso, «spera di avere 
dalla legge truffa, in un rap
porto di scambio con il vec
chio ceto politico, un'esclusi- . 
va rappresentanza di vaste 
aree del Nord». Per questo, i 
conclude Libertini, «solo il ve- • 
to popolare può rinnovare il *, 
Paese e aiutarci a uscire dalla 
commedia degli inganni». 
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Intervista al capogruppo del Pds alla Camera dei deputati 
«La vecchia legge sul finanziamento pubblico va superata 
e vanno stabilite condizioni di parità nel gioco democratico» 
«A referendum non cancella le responsabilità penali» 

«Nessuno pensi a colpi di spugna» 
D'Alema: ma Tangentopoli non è il prodotto dei partiti di massa 
«In Italia si è formata una oligarchia che ha co
struito il suo potere anche attraverso un intreccio 
illegale tra politica e affari: nessuno può pensare 
di cancellare tutto ciò come se si fosse trattato di 
un modo anomalo di finanziare la democrazia». 
Massimo D'Alema, capogruppo pds alla Camera, 
parla delle polemiche sull'ipotesi di sanatoria e 
della riforma del finanziamento pubblico. -

QIANCARLO •OSKTTI 

reati specifici attraverso i quali 
si è realizzato l'insediamento 
di questa oligarchia (compo
sta da uomini politici e da un 
certo ceto imprenditoriale) e 
si sono alterati i meccanismi di 
funzionamento dello Stato e 
del mercato non sono coperti , 
dal alcuna amnistia e da alcun 
condono. Nessuno può pensa
re di cancellare tutto ciò come 
se si fosse trattato di un modo 
anomalo di finanziare la de
mocrazia. Ed e sbagliata l'idea 

, che tangentopoli sia il prodot
to della presenza ingombrante 

« dei partiti di massa, oche essa 
sia nata dall'esigenza di fron
teggiare la forza dell'apparato 
del Pei. È vero il contrario: Il si
stema corrotto è fiorito proprio 
quando! partiti di massa erano > 

, in declino e quando è entrata 
in crisi anche la forza di oppo
sizione del Pei. -

Tu non accetti evidentemen
te le critiche rivolte al «Me-

. ma dei partiti» In quanto la- -
:V':ileT..v:y4. ;^f..,,',, t t„;. ,...-,,• 
.' Sono sinceramente un po' irri

tato quando sento chi se la 
' •' prende con i partiti. Ma voglia-. 
,•>-' mo scherzare? lo ho fatto il se- :',-
: gretario del Pei in Puglia negli ; 

;•.'• anni Ottanta. Era percepibile il -
dislivello delle forze. Un candì-,. 

- dato medio della Despendeva -
,~in una campagna elettorale 
. x ò m e quello che ilTti spende- j 
.'. va in tutta la Puglia: E questo 

ha pesato. Bisogna ristabilire 
; : un tetto di spese per le campa-
• z gne elettorali, bisogna ristabili-
.' re un diritto di accesso alle te

levisioni regolato per legge. 
•!: Quanto al Pei o al Pds, per lo 

più è stato vittima di questo si-
:5' stema e in qualche caso vi è 
'<' stato inglobato in maniera su-
' baltema. Questo è ormai evi-
;-:> dente con la massa di inchie-
"' ste che abbiamo a disposizio

n e . . . p vy. •:«.*••• >tfx^-5<\i 
; Molti d chiedono se 11 vec-

' colo fJtlfnia politico COtTOl* 
>•?•'> to è ormai davvero Uqnidato 
•• ' ' oae Ma tentando di tutto per 

•«ROMA. SI 
legge per 11 fmanrlarfnto del 
partiti, mentre al avvicina Ure-
r e u n d i u abrogativo della 
vecchia. Ma Intanto ai affaccia 
un coDegaaento tra le nuove 
regole da stabilire e l'Idea di 
una unaloria culle malefatte 
del panalo. Molti temono che 
al voglia •empUcemente arare 
una riga aopra a alateaia della 
corruzione. Chiediamo a Mas-
abno D'Alema, capogruppo del 
Pda aDa Camera, te non vede 
anche hd onesto pericolo. 
C'è il disegno di alcuni partiti 
di cogliere l'occasione di una 
nuova legge per andare a una 
sanatoria per i reati legati al fi
nanziamento del partiti consu
mati sin qui. Ma a questo pro
posito si dicono anche molte 
cose inesatte. I reati legati alla 
vecchia legge sul finanziamen
to dei partiti sono stati amni
stiati fino all'89. Noi votammo 
contro, ma la maggioranza so
stenne questa decisione e non 
ci furono soverchie proteste 
morahstiche. • -„•-' • 

* * D finanziamento alla politica 
non può essere solo privato: 
così vincono le lobbies 
D ricambio di classe dirigente 
non può essere attuato 
dalla giustizia penale jy 

Ma le 
legge non rappresentano 
certo l'Insieme del reali col" 
legali aDa corruzione politi
ca. .;-.\-rs-..-,,v >••;.. ••; ••;• 
Il punto e che si tratta pro

prio di una parte minima e del
la meno rilevante. In realta la 
maggior parte dei reati c o n t e 
s ta t i èd i ben altra gravità:cor
ruzione, concorso in corruzio
ne, concussione, ricettazione. 
Ciò che si imputa a diversi diri
genti politici non è di avere 
percepito contributi ^privati 
senza averne denunciato l'en
tità e la provenienza, ma qual
cosa di molto peggio: di avere 
alterato I normalìmeccanisml 
di appalto'pubblico per favori
re determinate imprese aven
done in cambio delle tangenti. 
Dovremmo qui cominciare a 
distinguere: quali finanzia
menti illeciti sono andati dav
vero ai partiti, quali sono stati 
destinati, ad attività politiche 
personali o per assumere il 
controllodi emittenti locali e di 
altri mezzi di informazione. "., 

E q u i i • Incrementare 0 
proprio reddito. s%,V'-":K'".v 

Le proprie ricchezze e la pro
pria rete di potere. E tutto que
sto enorme fenomeno Illegale 
non può essere ridotto al pro
blema del finanziamento dei 
partiti, che ne costituisce sol
tanto un aspetto. In realtà, nel
l'ultimo quindicennio in parti
colare, abbiamo visto formarsi 
una oligarchia, che poco ha 
avuto a che fare con il funzio
namento tradizionale dei par
titi e che ha costruito il suo po
tere anche attraverso un intrec
cio illegale tra politica e affari. I 

Certo che è una risorsa. Quello 
che trovo sgradevole e di catti
vo gusto è il desideno di ven
detta da parte di chi è stato 
complice. ,...'•-< 

U desiderio di giustizia ha 
' anche un altro aspetto: vo-

: • glia di sostituire la classe di-
'•.• rigente. 

, Questa è una esigenza politi
ca, che non può essere soddi
sfatta dalla, giustizia penale. I, 
cittadini hanno, avviato iLpro-, 
cesso^drcambiamento éfen il'" 
loro voto. Anch'io ritengo che 

una classe dirigente debba 
uscire di scena. È una delle 
condizioni perchè la democra
zia italiana si riprenda. '/-. •• 

Che cosa pensa di fare 11 Pds 
perchè questa esigenza si 
esprima non soltanto attra
verso il voto alle Leghe? : • 

Noi siamo un partito che può 
vincere nel momento in cui si : 
mostra in grado di indicare ; 
credibilmente.una via d'uscita. 
Sul terreno dejja pura protesta, 
noi non siamo competitivi. Hn- ' 
che lo scontro è dominato da 

una parte dalla conservazione 
e dall'altra dalla protesta, noi 
siamo in difficoltà. 

Ma 11 Pds non subisce II dan
no di essere collocato da 
motti nell'area dei sospettati 
di appartenenza a questo 
•sistema d d partiti»? 

Questo è il risultato anche di 
una campagna che ci ha colpi
to. Ma ha pesato anche un 
enorme ritardo nostro, un ritar
do di dieci anni, nel capire che 
il ciclo virtuoso della democra
zia dei parati era finito. E que
sto si paga. È anche per questo 
che la grande ondata di prole
sta è stata egemonizzata da 
forze culturalmente di destra 

• In questa situazione diventa 
- difficile sostenere una cosa 

' tra le più ovvie e ragionevoli 
- , e cioè che la democrazia ha 

bisogno del finanziamento 
" statale del costi della politi

ca, cioè del partiti. , 

'< Non sijniò'cohdividère questa 
grande esaltazione defmodelli 
privatistici di democrazia, do

ve i partiti esistono soltanto in 
campagna elettorale, in cui l'e
sercizio della politica diventa il 
dopolavoro della borghesia. 
Non si può assumere il model
lo americano, come se un si
stema lobbistico non fosse in
quinante a sua volta e domina
to dagli interessi più forti, co-
me se non ci fosse negli Stati 
Uniti una riflessione sul fatto 
che la partecipazione è chiusa 
a metà della popolazione. Il n-. 
schio è quello che il grande 
cambiamento ci porti a una re
gressione 

In mezzo a queste difficoltà 
come la vuole 11 Pds la nuova 
legge sul ; flnunrlamento 
PnbbllCO? •,••-„,.,. ' ai...,; :; 

La vecchia legge deve essere 
superata. Io condivido gli 
obiettivi del referendum, che 
propone l'abrogazione dei 
due articoli attraverso i quali 
avviene un trasferimento di 

- fondi,, senza ..controlli, dalle 
casse-delio Stato alle segreterie 
dei^pariB,'' ni» Jl referendum 
non mette in discussione né le 

responsabilità penali, contra
riamente a quello che si va di
cendo, nò il meccanismo dei 
rimborsi delle campagne elet
torali, che rimane una delle 
condizioni della vita democra
tica. Questi nmborsi dovranno 
essere accompagnati da nor
me molto sene sulle spese 
elettorali e l'accesso ai mezzi 
di informazione per i partiti e i 
singoli candidati Devono es
sere stabilite condizioni di pa
nia nel gioco democratico 
Quelli che devono cessare so
no i trasferimenti monetan dal
lo Stato ai partiti Lo Stato deve 
mettere a disposizione servizi 
necessan all'esercizio della 
democrazia 

E poi d sono 1 fliuMirlsmcnd 
da parte del dttadlnt... 

Questi devono poter avvenire 
in forme regolamentate e sem
plificate, per esempio attraver
so la dichiarazione dei redditi, 
lo ho molu dubbi sulla propo
sta che il cittadino debba ver
sare su un fondo che poi venga 
diviso tra tutti i partiti in pro
porzione ai nsultati elettorali 
Ritengo più appropriato - il 
meccanismo per cui il cittadi
no possa indicare il partito al 
quale destinare i fondi. Biso
gna tener conto di coloro che 
non vogliono contribuire, 
neanche prò quota, a) finan
ziamento di partiti sgraditi 

C'è l'obiezione che In que
sto modo si viola la riserva
tezza circa le preferenze po
litiche. TO. v.v,j>,N--'̂ ''-:.>.--.,:- v 

Si può offrire !a possibilità di 
scegliere. Il contributo deve es
sere libero: il cittadino può de
cidere di versarlo a un partito, 
o di non darlo a nessuno, o di 
versarlo su un "fondo per la 
democrazia" che po' viene ri-

. partito. Ma in,quesCultimo c a ; 
* so credo-'che al fondo debba-
* ho attingere sfei,partiti, sia al

tre formo di associazionismo. 

' La vecchia politica ha indub
biamente'subito un colpo e 
certi personaggi non sono più 

• riciclabili, ma la vecchia politi
ca può anche proseguire in 

; forme nuove e più aggiornate. 
Se andassimo verso un puro fi-

• nanziamento privato della po-
; litica, noi favoriremmo un'al

leanza tra interessi imprendl-
< toriati forti e ceto politico e in 

qualche modo una alleanza 
1 cementata • nell'illegalità ver-
.. rebbe semplicemente legaliz

zata. ?:]->•; .,...., . V..'..-....-.a.. ..-••••'-' 
Ma U desiderio di ristabilire 
Ughistlzlaedlvederepwilti 
I corrotti è o no u n risorsa 
nerUdemociaUa7 

Raffica di no alla depenalizzazione 
E laLegaattaccaancoraScalfaro 
,. . LUCIANA DI MAURO - , 

• 1 ROMA. •Inammissibile • qualsiasi 
ipotesi di condono o depenalizzazio
ne». Giuseppe Chiarente, presidente 
dei senatori del Pds, ribadisce la -più 
netta opposizione a qualsiaisi tentativo 
di inserire in modo più o meno esplici
to misure di condono o depenalizza
zione nella legge di revisione del finan
ziamento pubblico dei partiti». Giovedì 
il comitato ristretto della commissione 
Affari costituzionali del Senato proce
derà, a ritmi serrati, a unificare fé pro
poste di legge fin qui presentate da Pds, 
Psi, RI, Psdi, Lega Nord, mentre la De 
sta ancora mettendo a punto la sua 
proposta.:.-..' ">v •--.'•.-'•• 

Intanto continuano le polemiche sul 
rischio di collegamento tra le nuove 
norme e l'idea di mettere una pietra so
pra le malefatte del passato. Pannella, 
d'altro canto, difende la richiesta refe
rendaria dei radicali e definisce «un'im
becillità» sostenere che «se vincesse il 
referendum, cadrebbero le norme pe

nalizzanti il finanziamento occulto dei ' 
', partiti». -.-•• . . ' . . , 

• Chiarante considera «politicamente 5 
-. e moralmente inammisibili» le ipotesi . 

di condono o depenalizzazione che ; 
'• equivarrebbero a «un'autoassoluzione •'• 
: per legge da parte di una classe di go- -•' 
,. verno che ha tanti uomini coinvolti nel- :' 

le inchieste di tangentopoli». Molto cri- ! 

tico. inoltre, anche sull'ipotesi di deru- -.. 
bricare l'infranzione della legge da rea-

; to penale a semplice contravvenzione : 
• amministrativa. «Una sfida all'opinione •'' 
> pubblica - dice Chiarante - che chiede ' 
, un risanamento profondo e un taglio • 
-, netto tra politica e affari». .„..,. •.*••. .,v. 

Marco Formentini, capogruppo della , 
; Lega Nord alla Camera, denuncia «il •. 
' clima di restaurazione e difesa acritica ,-
dei partiti». La Lega toma anche a criti- ' 
care il messaggio del presidente della % 

: Repubblica che avrebbe «con troppa ? 
indulgenza» difeso i partiti, senza di
stinguere tra onesti e disonesti e «senza 
tener conto che De e Psi sono alla base 
di tangentopoli» In realtà Oscar Luigi 

Scalfaro, nel suo messaggio di fine an
no, ha escluso «colpi di spugna» sul . 
passato e ha indicato: nessun tratta- : 

mento di favore per chi ha commesso 
un reato, ma anche nessun processo1' 
indiscriminato ai partiti e al Parlamen- ' 
tO. - . - , - « • , . - ; . , ... 

Nella polemica sul finanziamento i 
pubblico interviene anche l'Msi. Secon- •: 
do il sen.. Pontone i partiti di tangente- , 
poli starebbero per perseguire due : 
obiettivi: «Sanare per decreto le viola- •:•; 
zioni ad una legge da essi disattesa e \\ 
aumentare il costo della partitocrazia». '' ' 
Gaspare Nuccio, deputato della Rete, ' 
ritiene del tutto «illusorio» pensare di '. 
«cancellare ruberie e corruzioni, usan- ;:, 
do a pretesto la necessità di abolire l'at- ;•' 
tuale finanziamento pubblico ai parti- : 
u». ;- ••-•••- • •' - ^ : ; ; 

Il radicale Giuseppe Calderisi, eoe-
stensore del quesito referendario, pre- .', 
cisa che il dibattito di questi giorni si ' 
basa su una «menzogna» «Vorrebbero 
far credere che l'approva7ione del refe
rendum comporterebbe la decadenza * 
delle sanzioni previste per chi viola la 

legge. Niente di più falso - sostiene Cai-
densi - il referendum abroga solo l'arti
colo Z della legge, quello che stabilisce 
il contributo ordinario ai partiti, ma la
scia intatti obblighi divieti esanzioni». ., 

Tre la novità presenti nelle proposte 
fin qui presentate e su cui sembra pos
sibile trovare un'intesa di massima in 
commissione. La creazione di apposite 
•fondazioni», la possibilità per i cittadi
ni di destinare una quota dell'lrpef ai 
partiti, la pubblicità degli elenchi di 
iscritti. Le divergenze esistono su punti 
non marginali come, ad esempio, il 
contributo da parte di imprese, Psi, Pli e 
Psdi lo prevedono, Pds e Lega sono de
cisamente contrari. Uno dei nodi che il 
comitato dovrà sciogliere, inoltre, ri
guarda il che fare di fronte al cittadino 
che non vuole destinare quote Irpef a 
nessun partito. La proposta del Pds pre
vede che la quota di chi non sceglie 
non venga ripartita e resti allo Stato, 
contrariamente a quanto previsto dal 
meccanismo concordatane preso a 
modello. 

Il presidente della Camera a Napoli: «Fare una nuova legge sul finanziamento non significa attuare condoni» 
«Non si può concepire una democrazia senza partiti». Preoccupazione per i lavori della Bicamerale: in giro c'è molto nervosismo 

Napolitano: d sono troppe posizioni > • • • 

Il finanziamento pubblico ai partiti? «Ci sono posi
zioni troppo contraddittorie o esagitate», dice Napo
litano. «Se si sostiene che una nuova legge signifi
cherebbe condono allora lasciamo in piedi la legge 
attuale». Quanto alla Bicamerale, Napolitano auspi
ca che «vada avanti speditamente e giunga a delle 
conclusioni». Il sistema dei partiti, conclude, non va 
«né conservato, né liquidato in blocco». . 

• I ROMA. Una nuova legge 
sul finanziamento pubblico ai 
parliti? «Mi sembra che ci siano 
posizioni troppo contradditto
rie o esagitate», osserva Gior
gio Napolitano. Il presidente 
della Camera evita di entrare 
nel merito del dibattito in cor
so, che con una certa appros
simazione lega insieme la ri
forma ( o l'abolizione) del fi
nanziamento pubblico e la 
possibilità di una «sanatoria» 
per i reati di Tangentopoli. E si 

limita ad alcune osservazioni 
di metodo. Che dovrebbero, 
nelle intenzioni del presidente 
della Camera, rendere meno 
•esagitata», e dunque più tra
sparante, la discussione. «Tutti 

.si dicono d'accordo - rileva 
Napolitano - che l'attuale si-

• stema di finanziamento non 
' deve rimanere in piedi. Allora 
• è chiaro che si deve fare una 

nuova legge. Ma c'è qualcuno 
che sostiene che ciò signlfi-

' cherebbe il condono. Se si fan-
Giorgio Napolitano 

no queste affermazioni - sotto
linea polemicamente il presi
dente della Camera - prima 
ancora che si cominci a discu
tere, allora non discutiamo più 
di niente, lasciamo in piedi 
l'attuale legge. Si vedrà poi 
quali riflessi giuridici possa 
avere la sostituzione dell'attua
le legislazione». «..••*.-••-.•• 

Insomma, sostiene Napoli
tano, ragionare seriamente di 
nuove norme per il finanzia
mento dei partiti significa tener 
ben separata l'ipotesi, tutta da 
verificare, del «condono». In 
ogni caso, precisa, la Camera 
«è orientata nel senso molto 
netto di accordare le richieste 
di autorizzazione a procedere, 
a meno che non ci sia un pre
ciso elemento di persecuzio
ne». •••• " •'•••-•.' •:.'."••.' "•''• 

Napolitano - ' secondo il 
quale «ci si può largamente ri
conoscere» nel messaggio di fi
ne anno di Scalfaro - tiene an
che a sottolineare un altro 

aspetto della vicenda «Non si 
può concepire una democra
zia senza partiti: partiti tradi
zionali che devono rinnovarsi 
profondamente, partiti nuovi 

! che sono sorti o possono sor-
' gere, partiti che possono dar 

vita a nuove aggregazioni». Per 
Napolitano invece «tendenze 
liquidatone sono emerse insie-

' ; me con quelle conservatrici: 
: ma non si deve - conclude -
."; neconservareciocheestato.il 
. sistema dei partiti, né liquidar-
- lo in blocco-. ,u ,- .- . . 
* Il presidente della Camera 
' (ieri era a Napoli) ha anche 
' commentato i lavori della Bi-
• camerale. Auspicando che si ' 
.; possa «intensificare lo sforzo» e 

~. «formare maggioranze il più 
• possibile larghe sia per la leg-
• gè elettorale, sia per le riforme 
. istituzionali». Per Napolitano 
c'C «molto nervosismo» in giro, 

L e il lavoro della commissione 
presieduta da Ciriaco De Mita 
deve fronteggiare «anche diffi
coltà in qualche modo impre

viste, come il nnvio deciso il 28 
dicembre nel comitato per la 

• riforma elettorale». Il presiden
te della Camera attribuisce le 

; difficoltà della Bicamerale al 
1 permanere di «una contrappo

sizione pregiudiziale» fra le di-
• verse ipotesi di riforma. Di più: 

c'è una sorta di «diffidenza re-
• ciproca» fra i partiti che ostaco-
. la la ricerca dell'accordo. «Se si 
; pensa - osserva Napolitano -
che qualsiasi proposta avanza
ta da una parte sia inconcilia
bile con gli interessi di un'altra, 

- o, addirittura, che ogni ipolesi 
sulla quale si delinea la possi-

. bilità di una maggioranza sia 
; immediatamente etichettata 
;. come "controriforma", allora è 
.difficile andare avanti...». ... 

Napolitano non ostenta pe
rò alcun pessimismo: «Anziché 
previsioni catastrofiche - os-

' serva - preferisco auspicare 
che la Bicamerale vada avanti 
speditamente nel suo lavoro e 
giunga a delle conclusioni». 

Del resto sottolinea, «ci vuole 
ancora tempo e non siamo 

• agli sgoccioli». Entro marzo, in
fatti, la Bicamerale dovrebbe 
concludere la fase «preparato-

; ria e istruttoria». E fra tre mesi 
i dovrebbe anche essere defini-

'." tivamente approvata la legge 
' costituzionale che assegna alla 
. commissione «poteri 0accre-
-, sciuti e straordinari». *•*•".- ••'•'•-

A conclusione della sua ri-
:": flessione sulle riforme, e in

somma sulla capacità del si-
;, stema politico di reagire positi-
• vamenle alla crisi che lo inve

ste, Napolitano vuole però ri
cordare che «le nuove regole 
costituiscono una condizione 
molto importante per il rinno
vamento dei partiti, ma non 

: sono sufficienti», perché, sotto-
linea, «ci vuole un forte impe-

r gno politico-culturale, politico-
;' morale all'interno di ciascun 
•;. partito e, più in generale, ne! 
' contcstopoliticoecivile» • 

OF.R 
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Andreoili estèrna: 
«Non ho paura 
delle iixhie^ 

FRANCA CHIAROMONTE 

•a l ROMA. «Noi ereditammo 
dal ministro del Tesoro Ama
to una linea di politica econo- . 
mica che abbiamo continua-
to. Ora parlare di immobili
smo quando abbiamo supe
rato la difficile prova della . 
qualificazione dell'Italia per 
Maastricht non è errato, è stol- * 
to». Giulio Andreotti, eviden
temente, non ha nessuna in- • 
tenzione di porgere l'altra 
guancia a chi lo attacca, v • v 

La lunga intervista che ap
parirà sul prossimo numero ; 

dell'Eu/opeo ci mostra infatti '"'] 
un Andreotti particolarmente _' 
agguerrito e interessato a ri- • ; 

mandare al mittente le accuse fi
che, in questo momento, gli h. 
vengono da più parti. Prima di ? • 
tutto, quelle che riguardano il ,'* 
suo operato da presidente del -
Consiglio. «Tra i governi c'è ". 
un continuità > più forte di -
quella che appare», afferma il ; 
senatore a vita, sottolineando !" 
che «un po' di «oerenza e*di > 
«umiltà farebbe bene a»p3tt>.£ 
L'invito è rivoltOrSOprattirtto; a -. 
Romiti, ad Agnelli, a De Bene-, 
detti, ai quali Andreotti ricor- ; 
da di aver ricevuto critiche pe^ ;v 
santi per alcuni interventi di ' 
sostegno all'industria. «Mi rife- -" 
risco alla destinazione negli . 
uffici pubblici di una parte del " 
personale esuberante dell'O- :" 
livetti. Oppure . ai ' finanzia- ' 
menti alla Rat per Melfi», spie- -
ga l'ex presidente del Consi- -
glio, raccomandando il nuo-
vo capo del governo di «diffi- " 
dare di alcuni sostegni prò- •" 
tempore». •-, ' ••' " ' . "». 

Non solo: Andreotti coglie ' 
l'occasione di una risposta al 
giornalista che gli chiede lumi -~ 
sulla sua amicizia con l'im-
prenditore Ciarrapico per lan- . 
dare un altro messaggio al
l'ingegner De Benedetti: «lo '• 
non so - afferma - perché si 
parli solo di Ciarrapico, quan- ,-. 
do, ad esempio, nella causa . 
del Banco Ambrosiano, è in ,-J 
ben più autorevole compa- . 
gnia». ••• •;•• ','.v.; ,v-.:.. ' . . . , ' '', 

Difende il suo passato e i ;• 
suoi amici, il senatore: Salvo " 
Lima, per esempio («Era uno 
dei pilastri di una De molto . 
forte in Sicilia. Hanno provato -
a combatterlo con tutti i mez- ' 
zi Non sono nuscm a piegarlo " 

e allora hanno imbastito una 
calunnia che il giudice Falco
ne smontò coraggiosamen
te»). O Vittorio Sbardella, al 
quale dichiara di non serbare 
rancore per i suoi recenti at
tacchi: «Almeno una parte 
della sua polemica - dice An
dreotti - è frutto di quella tre
menda novità della preferen
za unica»). Difende il passato. 
Ma non rinuncia, contempo
raneamente, a dire la sua sul 
presente e sul futuro. Eviden
temente, l'immagine di «poli
tico in pensione» non gli corri
sponde nemmeno un po': 
non ci è abituato. Dunque, 
non tace sul ruolo e sull'uso 
dei pentiti, che vanno protetti, 
ma ascoltati «con riservatez
za». E nemmeno sui casi Liga-
to e Signorino, i quali, se pure 

, molto diversi tra loro, rappre
sentano una «micidiale disat
tenzione del segreto istrutto-

"rio». •...-- .-...•-.• ,., .-...•?.. . „ -
Soprattutto, I*ex-presidehte-

del Consiglio non rinuncia, à 
esprimere il sub^iudizfo^Stii 
problemi all'ordine deTgiorno 
della vita politica. Convinto 
del buon esito del lavoro della 

; commissione bicamerale sul-
. le riforme. Andreotti sostiene, 
tuttavia, che «non dobbiamo 

^considerare l'eventualità del 
referendum come la bomba 
di Hiroshima e neppure dob-

', Diamo essere terrorizzati dalle 
elezioni anticipate». Più in ge
nerale, «l'insinuazione» delle 
elezioni rappresenta una sor-

r ta di «mal sottile» della politica 
italiana. Per cui, «se dipendes
se da me, renderei intoccabile 
la durata delle legislature». 

' Quanto al finanziamento dei 
partiti, il senatore dice di non 
temere «la via giudiziaria» in
nescata da Tangentopoli: «se 
c'è un male - afferma - è inu
tile prendersela coi medici. 

• Occorre modificare ' rapida
mente le regole della vita poli-

; tica e in futuro deve diventare 
, impossibile la finanza occulta 
•• dei partiti». -.->...-•-«.."•••..•' -.» 

Infine, Andreotti fa notare 
che senza Craxi e Forlani «il 

' mondo va avanti lo stesso». 
Ma aggiunge: «come andreb
be avanti anche senza certi 
"cacasenno" d i e non manca
no nella schiera dei nostri cri
tici» 

Giunta 
di progresso^ 
aDa Provincia 
di Foggia 

a V FOGGIA. Una giunta di 
progresso amministra da ieri la 
Provincia di Foggia: dopo un
dici anni le sinistre tornano co
si unite al governo della Capi
tanata, e la De va all'opposi
zione dopo aver governato nel 
corso di questa stessa legisla
tura prima con il Pds e poi con 
il Psi. Presidente è stato eletto il 
socialista Teodoro Moretti che 
ha ottenuto i 17 voti di Psi. Pds. 
Psdi, Pli e Verdi; il partilo del 
garofano ha in esecutivo an
che un assessore come i so
cialdemocratici, i liberali e i 
verdi, mentre al Pds ne sono 
andati due (uno dei quali con 
funzioni di vicepresidente). Le 
segreterie provinciali di Psi, 
Pds e Psdi avevano raggiunto a 
primi di dicembre un accordo 
per dar vita alla nuova maggio
ranza, alla quale avevano poi 
aderito Verdi e liberali, ma l'e
lezione della giunta è stata ri
tardata da contrasti intemi al 
gruppo socialista sull'attribu
zione dell'assessorato. .- ' 

Elezioni 
in Sicilia: 
Pds contro 
il rinvio 

• i PALERMO, il Pds si oppone 
all'ipotesi di un rinvio delle 
elezioni amministrative previ- "-
ste per la prossima primavera 
in un centinaio di Comuni del
la Sicilia, fra i quali Agrigento e 
Catania. Lo slittamento viene ! 
proposto dal governo regiona
le, dei quale il Pds fa parte, in 
un disegno di legge predispo
sto dall'assessore agli Enti lo-,; 

cali, il de Massimo Grillo, e già 
approvato dalla giunta. «Sareb
be solo una stupidaggine - af- ; 
ferma Michelangelo Russo, se- * 
natore della Quercia - che ci ; 
farebbe perdere tutti i vantaggi -, 
acquisiti con l'elezione diretta ' 
del sindaco». Gioacchino Viz- • 
Zini, responsabile enti locali ' 
del Pds siciliano, propone di ri
durre la durata della gestione : 

commissariale nei Comuni, in 
modo che si possa votare an
che nei Comuni i cui consigli 
sono già sciolti e in via di scio
glimento, .'i-;.',. ':„-.'-,- '.r-i.'.' 

http://neconservareciocheestato.il
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FINANZA E IMPRESA 

• BEI. Sir Brian Unwin. responsabile 
dei servizi doganali della Gran Breta-
§na ed ex-sottosegretario alle finanze 

ci governo di Londra, è stato designa
to ieri nuovo presidente della Bei, la 
Banca Europea per gli Investimenti 
con sede a Lussemburgo. Unwin • che 
ha 57 anni - prenderà dal mese di apri
le il posto finora tenuto, dal tedesco 
Emst-Guenlher Broeder. Costituita in 
base al Trattato di Roma che ha dato 
vita alla Cee, la Banca Europea per gli 
Investimenti finanzia progetti di svilup
po sia. all'interno della Cee che nei 
paesi in via di sviluppo. Nel suo ultimo 
esercizio finanziario, ha concesso pre
stiti per quasi 30.000 miliardi di lire, 
Siù di 4.000 dei quali all'Italia. • -

ISANTAVALERIA. Il gruppo fioren
tino Di Marco, attraverso la finanziaria 
Italfi, ha il 2,21 per cento della Santa-
valerla, la holding quotata in Borsa del 
gruppo Varasi. La notizia, contenuta 
nelle comunicazioni inviate per legge 
dalle società alla Consob, segue di po
chi giorni quella dell'ingresso della fi-

•'.'. nanziaria di Varasi, con il 3,67 percen
to, nella Ned, la società quotata al 

: - : mercato ristretto che fa capo alla fami
glia Di Marco. 

••' : •CNEL. E stato pubblicato sulla Gaz-c zetta Ufficiale il comunicato della pre-
... sidenza del consiglio con il quale vie-
• ne annunciata un sostituzione di com-
' ponenti del Cnel, il consiglio naziona-
. le dell'economia e del lavoro. Sono, 

•;;'• infatti, stati nominati membri del Cnel 
.. • Emesto Gismondi e Franco Bazzoli in : rappresentanza delle imprese del set

tore industriale in sostituzione dei di
missionari Sergio Pininfarina e Guido 

;?Fantoni. • -••••• 
,<•" «INDUSTRIA. Il ministero del Teso-
' ro ha provveduto alla ripartizione fra le 
: camere di commercio italiane della 
: somma di 66 miliardi di lire destinata 

} al ripiano dei saldi negativi tra le entra-
' te del 1991 e quelle del 1990. Il relativo 
" decreto, con l'elenco delle spettanze 

di ciascun ente camerale, è stato pub
blicato sulla Gazzetta Ufficiale len in 
edicola 

Bene ia prima, seduta del 93 
Volano i titoli delle Bin 
••MILANO. Titoli guida e 
diversi privatizzabili in dena
ro hanno dato un tono soste- . 
nulo al mercato alla sua pri- •• 
ma seduta del nuovo anno, a ' 
differenza dei mercati euro- • 
pei, anche se gli scambi sono •)-
apparsi modesti e i ranghi • 
ancora ridotti. Nella prima . 
ora con meta listino chiama-
to il Mib segnalava un rialzo : 

dell'1,3%, con le Rat in prò- >, 
gresso del 3% e con alcuni 
exploit rappresentati dalla 
Banca di Roma (+ 7.47%) e 
da Assitalia-INA, (+ 6,18%). .' 
In buon rialzo sono risultate ; 
ancora le Stet con circa il 2%, 
mentre più deboli sono ap
parse sul telematico le Sip 

Le Credit dal canto loro han
no chiuso con un progresso 
del 3,45%e le Comit sul tele
matico del 2,91%. Con pro
gressi superiori al 2% hanno 
chiuso Olivetti, MÓntedison e 
Mediobanca e di oltre il 3% le : 
Ifi privilegiate. Le rinnovate 
tensioni speculative sulla lira 
sia nei confronti del marco 
che del dollaro, con lo sfon-.; 
damento del tetto delle 1500 !» 
lire per dollaro, sembra non,' 
abbiano turbato più di tanto » 
il mercato azionario che a, 
due terzi del listino conserva
va quasi intatto il vantaggio 
iniziale del Mib, segnando " 
l'l,2% e in chiusura l'I,24% a 
quota 895, (-10,92% dall'ini

zio del 92). Da oggi il Mib ri
partirà da quota mille assu
mendo come riferimento i 
prezzi di inzio di anno. Le 
Generali che in chiusura ave
vano limitato il progresso al
lo 0,84% hanno avuto un mi
glior dopòlistino, assieme a 
Hat, Ifi e Mediobanca. Mezzo 
punto in più di guadagno an
che per Ambroveneto. Non 
esistendo i supporti telemati
ci per il complesso lavoro ri-

; chiesto, slittano a data da de
stinarsi le modalità nuove di 
regolamento a contanti dei 
contratti attualmente a termi
ne che dovevano iniziare dai 
pnmi di quest'anno La deci
sione è della Consob ORC 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA y 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

Cggl 

1512.33 

924.12 

270,45 

621.S6 

44.94 

22«7,74 

12.054 

1023,57 

12,995 

238,11 

210,90 

8.93» 

10273 

1*33,91 

1188,42 

131,39 

21629 

28097 

103519 

Proc. 

1470.86 

910.19 

267,14 

810.12 

44,31 

2225,41 

11.805 

1006.13 

12.632 

236,66 

208,43 

6^49 

10,064 

1775,62 

1160.17 

129.37 

212.41 

20070 

101372 

MERCATO RISTRETTO 

Tllolo 

TERME DI BOGN. 

BCAAGRMANT 

8CA BRIANTEA 

chlus. 

292 

92500 

9440 

CR AG BRESCIANO 4850 

BOA PROV NAPOLI 4600 

B. POP SIRACUSA 18200 

CRVALTELLINESE 11500 

POPCOMINDUS. 

POP EMILIA 

POP BRESCIA 

POP CREMA 

POPCREMONA 

POP INTRA 

POPLECCO 

POP LODI 

POPLUINOVAR. 

POP MILANO 

POP NOVARA 

BCA D °OVLOMB 

SIFIRPRIV 

18000 , 

91400 

6995 

44825 

7840 

9200 

6615 

11600 

159S0 

4890 

11250 

2400 

1581 

CR BERGAMASCO 11500 

proc. 

7.75 

0.33 

-0,63 

-2,02 

0,22 

-1.36 

0,00 

1.27 

•0.05 

0.14 

0.00 

1,82 

2,00 

-4,13 

-0.65 

0,00 

1.66 

-0.62 

1.69 

1,35 

1,77 

Var. % 

40471 

693750 

94400 

525484 

230000 

106991 

269227 

646704 

601613 

310770 

164319 

158196 

121882 

293078 

261290 

422627 

1007021 

1466713 

540000 

6640 

690000 

CREDITWEST 

FINANCEORO 

FINANCE PRIV 

FRETTE 

IT. INCENDIO V. 

ZEROWATT 

CIBIEMME 

1FIS PRIV 

CONDOTTE AGO 

INVEUROP 

FERRNOROMI 

BROGGIIZAR 

NEOIFICATR 

NEOIFICRNC 

NAPOUETGAS 

POP SONDRIO 

CALZVARESE 

POPMIL93W 

ROLO 

BROGGI IZAR PR 

CARIPLOGEN 

6420 

8600 

7230 

6250 

120000 

6220 

65 

650 

150.5 

790 

4050 

1400 

1119 

1340 

4690 

65500 

221 

45 

11950 

1400 

328.51 

0.78 

3,53 

3.29 

0.68 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

-0,33 

-7,06 

-1,27 

0,00 

-1,64 

1.52 

0.00 

0.00 

-1.78 

45,16 

0.50 

0.00 

101282 

8800 

1 « ( 

31250 

1O4760 

55980 

1950 

19500 

123892 

64613 

15071 

218442 

80316 

2986 

144447 

375446 

31913 

909 

1911199 

114591 

0,1611957356 

MERCATO AZIONARIO 
AUMIMTAMAtttWCOil 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

ASSKURATIVI 
ASSITALIA 

FATA ASS 

GENERALI AS 

L ABEILLE 

LA FONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOVOAORIA 

LLOYORNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

• A N C A M I 
8 C A A O R M I 

BOALEGNANO 

BCAOIROMA 

B FIOEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 

BPOPBERQA ..... 

BCO-AMBftVE •><'••( 
SAMBRVE.R..: . , ; . . 

B C H Ì A V A R I " " ' ' '• 

LARI ANO 
BSARDEONR 

B N L R I P O 

CREDITO FON 

CREDIT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 
MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

31750 
4930 

: • ' • • • . - • • : . ; 

8909 

12900 

29240 

76030 

9350 

11685 

4670 

2220 

10400 

0615 

10280 

4510 

14190 

5865 

SS60 

21700 

9330 

8885 

8815 

4760 

5850 

•'•:r-2:"' 

8150 

5505 

2015 

882 

5130 

1560 

755 

4170 

14300 

t. 3750 

. . .2200 

'3810 

4480 

14000 

10600 

4765 

3288 

1748 

. 2500 

2385 

24500 

13400 

10610 

0.18 , 

-1.40 

6.18 -

0.38 

0.84 

1.31 

6.01 

1.65 

-0.43 

3.26 

0.87 

-0.40 

2.80 

•0.22 
0.44 

1.47 

1.30 

0.74 

1:52 

1.88 

•0.85 

-0.21 

1.74 

0.00 

1.01 

7.47 

1.87 

1.80 

2.58 
4.14 

1.88 

0.70 -

0.54 

3.77, 

1.68' 

0.22 

-4.78 

-1.76 

1.78 

3.45 

11.27 

2.25 

-2.85 

2.08 

2.37 

1.00 

CARTAMI IDITOMAU 
BURQO 

BURQOPR 

8URGORI 

FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

4775 

6000 

5500 

3070 

3298 
3800 

8010 

2850 

5320 

C H M i m CHtAMICHI ' 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2530 

3205 

4730 

1655 

3810 

4780 

4838 

1285 

5860 

3760 

CMIMtCMB I D M C A m U M 
ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 
AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

FABMICONO 

FIDENZA v e r 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

4010 

4030 

1180 

700 

7880 

389 

480 

3180 

985 

1225 

1555 

1530 

2870 

750 

- 0 2 1 

0.00 

0.00 

3.02 

0.55 
1.01 

-1.53 
1.72 

3.30 

'."\;-i.i 

-0.78 

1.48 

0.42 

1.48 

0.00 

1.70 

0.75 

•3.38 

-2.01 

-0.27 

:-.-'vfV' • 

0.00 

4.40 

0.00 

0,00 

1.55 

-1.27 

•10.88 

-2.15 

-0.50 

0.41 

0.00 

2.00 

0 0 0 

•068 

MONTEFIB RI 

PERLIER 

PIERREL 
PIERRELRI 

RECORDATI 

RECORD RNC 

' SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

. SAIAG 

' SAIAG RI PO 
SNIABPD 

SNIARINC 
' SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

5TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

688 

529 

1660 

831 

8800 

3880 

3975 

3025 

4248 

1005 

588 

910 
850 

805 
•458 

2073 

5430 

8340 

2500 

-0 29 

-0.19 
4.08 

1.09 

1.30 
1.04 

-0.60 

-1.18 

0.00 

-0.50 

1.53 

1.68 

-2.26 
-1.63 

7.76 

-3.45 

0.00 

1.46 

8.85 

?CO*sMRCKr : ' ' ; : 

RINASCENTE 

: RINASCENPR 

, 'R INASCRNC 

STANCA 

: STANDARIP 

7855 

2885 

2835 

30660 

5750 

0.71 

3.38 
0 1 4 

-0.94 

0.00 

'•• COMUNICAZIONI ' 
; ALITALI A CA 
, ALITALIA PR 

ALITALRNC 

• AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

: AUTO T O M I 

<• COSTA CROC. 
: COSTA R N C 

: ITALCABLE 

ITALCABRP •' 
' •NAINAVITA 

• SIRTI 

821 

630 

756 

11200 

880 

7180 

2385 

1350 

4500 

3300 

480 

8120 

• u i inurecNiCHi 
ANSALDO 

EDISON 
EDISON RI P 

. ELSAGORD 

•". GEWISS 
SAES GETTER 

2872 

4070 
3230 

3850 

8250 

5200 

1.23 

2.61 

2.58 

0.00 

5 3 3 

0.56 

0.63 

0.00 

•0.22 
0 1 5 

-1.03 

0.82 

j ; . ;C-: 

0.00 

1.12 
•0.92 

0.03 

0.76 

1.78 

-: F I N A N Z I A M I "••"- ' 

AVIRFINANZ 
, BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

' BONSIELER 
: BUTON 

' C M I S P A 

CAMFIN 

' COFIDERNC 
COFIDESPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

' ERICSSON 
EUROMOBILIA 

, EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

. FIDIS 
F IMPARRNC 

. FIMPARSPA 

' F I A G R R N C 

" FINAGROIND 

' F I N POZZI 

C FIN POZZI R 
7. FINARTASTE 

-, FINARTEPR 
FINARTESPA 

' FINARTERI 

' FINMECSPA 

" F I N M E C R I S P 

FINREX 

; FINREX R N C 

FISCAMBHR 

' FISCAMBHOL 
FORNARA 

" FORNARA PRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 
G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GIM 

GIMRI 

4880 

90 

0240 

15800 

2850 

4230 

3380 

2340 

485 
1170 

1150 

2450 

18300 

1440 

895 
550 

2780 

225 

418 

5700 

esso 
820 

401 

3800 

880 

2430 
587 

1290 

1080 

886 

899 

1601 

2860 
389 

372 

17100 

1320 

1281 

1088 

988 

2570 

1410 

-1.21 
-4.28 

0.16 

0.00 

2,43 

5.78 

-0.29 

0.00 

-1.82 
•0.85 

-2.13 

2.08 

0.27 

-4.00 

8.99 

0.00 
1.64 

-2.17 

-0.48 

4.59 

4.06 

0.00 

1.62 

-4.76 

0.00 

0.83 

0.34 

0.00 

1.82 
•0.50' 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

-0.80 

0.88 

-5.04 

-3.37 

0.83 

1.88 

0 7 8 

0 0 0 

IFIPR 

IFILFRAZ 

. IFILRFRAZ 
'•'• INTERMOBIL 

'•:• ISEFISPA 
V ISVIM 

. ITALMOBIL1A 

' ITALM RI NC 

: KERNEL RNC 

.'. KERNEL ITAL 
V MITTEL 

• MÓNTEDISON 

-•• MONTEDRNC 
• l lMONTEORCV 

- PARTRNC 
,: PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 
"• PREMAFIN 

. RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 
. SANTA VAL RP 

V SCHIAPPAREL 

•' SERFI 
SISA 

• SME 

C SMI METALLI 
S MIR I PO 
S O P A F 

S O P A F R I 

':. SOGEFI 

•.-.; STET 
• STET RI PO 

" TERME ACQUI 
• A C Q U I RI PO 

TRENNO 
' TRIPCOVICH ' 

TRIPCOVRI 

.WAR MITTEL 

WARCOFIOE 

;. WCOFIDERI 
WAR SOGEFI 

8465 
4880 
2341 

1678 
721 

8700 

34400 

17850 
471 

260 
1050 
1207 

680 
1286 
780 

1605 
3785 

810 
5250 
1009 

1100 

5255 
1050 

679 
362 

4805 
872 

5761 

470 

475 

2450 

1545 

2190 
1815 

1545 

1600 
616 

2755 

5050 

1473 
219 

75.25 
28 

105 

3 8 7 

2.86 
1.78 

-1.24 

-1.23 
0.00 

1.78 

2.00 

0.00 

-2.10 
0.19 

2.29 
0.29 

0.00 

5.33 
0.44 

2.30 

2.25 
0.00 

•0.10 

1.85 
0.08 
0.00 

•0.15 

1.40 
0.00 
6.34 
0.89 

-1.88 

1.28 
-3.92 

-1.21 

0.50 
1.97 

1.58 

-3.03 
•0.65 
-0.72 

-0.98 
0.20 

I -346 

0.33 

-26.32 

10.53 

: I H M O S t U A M I O I L I Z I I , : 

AEDES 

AEDESRI 
ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

' CALTAGIRONE 

: CALTAGRNC 
,' COQEFAR-IMP 

-, COGEF-IMP R 

DEL FAVERO 
.' FINCASA44 

GABETTIHOL 

' GIFIMSPA 

GIFIMRIPO 

GRASSETTO 
' , RISANAM R P 

RISANAMENTO 

V S C I 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

14000 

4970 

2280 
7400 

1800 
1660 

2430 

1380 

1230 
2820 

1561 

1680 
1301 

5450 

16600 
50850 

1520 

820 
2502 

-0:50 

0.40 

0.00 
-5.07 

0.56 
2.79 
1.67 

0.73 

0.00 

0.00 

1.36 

0.00 
-3.27 

3.32 
3.75 
0.00 
0.66 

3.80 

0 0 " 

MKCANICHI 
AUTOMOMUSnCHI 
ALENIAAER 

.'. DANIELI E C 
: DANIELI RI 

DATACONSYS 
' FAEMASPA 

FIARSPA 

FIAT 

• FISIA 
FOCHI SPA 

r GILARDINI 

GILARORP 

INO. SECCO 

' 1 SECCO R N 
MAGNETI R P 

•'. MAGNETI MAR 

: MANOELLI 
. MERLONI 

MERLONI R N 

.'• NECCHI 

H NECCHI R N C 
:•'• N. PIGNONE 

OLIVETTI OR 
, : OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 
PININFRPO 

PININFARINA 

1360 

7975 

3710 
1820 

2550 

8800 
4125 

950 

10715 

2251 

1810 

1380 

1325 

815 

640 
4149 

2464 

850 

1130 

1490 

4900 

1840 
1525 

1305 

5900 

6820 

0.00 
3.44 

-2.37 

0.00 
2.20 

0.45 
3 0 0 

.1.04 

0.14 

1.40 

0.00 

-0.72 

-1,12 

0.00 

0.79 

-0.02 
41.04 

1.60 

0.00 

0.00 

0.00 
2.78 

-1.83 

0.46 

4)34 

3 0 2 

REJNA 

REJNARIPO 

. RODRIOUEZ 

>> SAFILORISP 
,-SAFILOSPA 

.'i SAIPEM 
'' SAIPEMRP 

' SASIB 

• SASIBPR 
SASIB RI NC 

: TECNOSTSPA 
.. TEKNECOMP 

'• TEKNECOMRI 

' VALEOSPA 
W6STIMGHOUS 

WORTHINGTON 

6100 

31720 
5380 

11000 
8370 

2219 

1520 

4580 

3900 

3070 

1800 

620 

380 

4856 
6690 

2595 

0 0 0 

0.00 
0.75 
0.00 

-0 36 

0.86 

2.01 

5.28 

0.00 
4.42 

0.26 

0.00 
0.00 

0.08 
•4.04 

0 0 0 

MINI I IARI I 
MITALLUROICHI 
DALMINE 

•;• FALCK 

> FALCK RI PO 
- MAFFEISPA 

MAGONA 

434 

2600 

4290 
1922 

3610 

1.17 

-10.03 

0.00 

0.10 

0.00 

TOSILI ; 

• BASSETTI 
! CANTONI ITC 

CANTONI NC 

" CENTENARI 

, CUCIRINI 

ELIOLONA 

: LINIFSOO 
; L IN IFRP 

• ROTONDI 

i MARZOTTONC 

'MARZOTTORI 

OLCESE 
SIMINT' ..ili . 

: SIMINTPRIV 

I STEFANEL •'.'••-• 

ZUCCHI 

< ZUCCHI R N C 

4880 

1830 
1380 

255 

889 

1710 

400 

325 

540 
3082 

5901 

1055 

•2510 

1320 

' '3100 

8450 

4920 

2.09 

•0.81 

0.00 

-1.92 
-0.67 

0.00 
0.00 

0.00 

0.00 
-1.86 

1.39 

2.93 

-1.53 
4,68 

3.37 

0.95 

0.00 

D I V I R S I "••' 

• DE FERRARI 

.•=OEFERRRP 

BAYER 

CIGA 

i CIGA RI NC 
COMMERZBANK 

; CONACOTOR 

; JOLLY HOTEL 

. JOLLY H-RP 

:• PACCHETTI 

' VOLKSWAGEN 

7300 

1920 

237000 
1050 

560 

217600 

13400 

8000 

16900 

336 

216000 

0.00 

3.78 

1.28 

1.45 
1.82 

0.79 

0.00 

0.00 

0.00 

0.30 
-0.92 

; MIRCATOTILmAnCO " ' 
ALLEANZA ASS 

; ALLEAIiZARNC 
COMIT RNC 
COMIT 

' BCATOSCANA 

.; BCO NAPOLI 
BCO NAPOLI RNC 

BENETTON 
BREDAFIN. 

CART.SOT-BINDA 

' C IRRNC 

". CIRRISP 

CIR 
' EUROPA MET-LWI 

. FERFIN 

FERFINRNC 
FIAT PRIV 

1: FIATR1SP 

FONDIARIA SPA 

. G.RUFFONI 

:•' IMM.METANOPOLI 

(; ITALCEMENTI 

:•< ITALCEM.RISP 

" ITALGAS 

• MARZOTTO 

•': PARMALATFIN. 
. PIRELLI SPA 

'.PIRELLI RNC 

RAS 
, RASRISP 

f: RATTI SPA 

•; SIP 
i S I P R I S P 

SON0ELSPA 

SORINBIOM 

12505 
8585 
3387 

4813 

2848 

2262 
1237 

14021 

283,5 

«35,8 

526.2 

1011 
1027 

488,5 

1260 

838,8 

2086 
2317 

28378 

1223 

1670 

7833 
4288 

3224 

6189 

11615 
1137 

776,6 

18953 

10370 
2287 

1483 

1359 

1050 

3352 

1,00 
0.77 

4.40 
2.91 

0.86 

0,18 
1,39 

0,70 

0,00 

•0,73 

2,68 

0,80 

1.48 
-0,04 

1.45 

2,63 

4,51 
3,12 

1.84 

3.21 

-0,65 

3,40 

1,18 

1,32 

1.30 

1.22 
1.86 

2.22 

0.91 

0.56 

0.70 
0.14 

0.74 

-1.50 

-0,06 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

CCT ECU 30AG84 9.65% 
CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 85793 9,6% 

CCTECU 85793 8,75% 

CCT ECU 85/93 9,75% 

CCT ECU 86794 6.8% 

CCT ECU 86794 8.75% 

CCT ECU 67/94 7.75% 

CCT ECU 86/93 8,5% 

CCT ECU 86/838,65% 

CCT ECU 88/83 8,75% 
CCT ECU 89/94 9,9% 

CCT ECU 89/94 9,65% 

CCT ECU 89/9410,15% 
CCT ECU 89/95 9,9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511.15% 

CCTeCU90/9511,55% 

CCTECU 91/9611% 

CCT ECU81/8610.6% 

CCT ECU 92/9710.2% 

CCT ECU 93 DC 9,75% 

CCT ECU 83 ST 8.75% 

CCTECU NV9410,7% 

CCT ECU-90/9511.9% 

CCT.15MZ94IND 

CCT-17LG93CVINO 

CCT-1SGN93CVIND 
CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 
CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93IN0 

CCT-AG95INO 

CCT-AP83IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP96IND 

CCT.DC85INO 
CCT-OC95EM90IND 

CCT-FB93IND 
CCT-FB94 IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB98IND 

CCT.FB96EM91IND 
CCT-GE94IND 

CCT-OE9SIND 
CCT-GE96INO 

CCT-GEB6CVIND 

CCT-GE98EM91IND 

CCT-GN93IND 

CCT-GN85INO 

CCT-GN88IND 

CCT-LG93IND 

CCT-LG95INO 
CCT-LQ95EM90IND 

CCT-LG96IND 
CCT-MG93IND 
CCT-M095INO 

CCT-MG96EM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MZ93 IND 
CCT-MZ94 IND ' 

CCT-MZ95IND 
CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96INO 

CCT-NV83IND 
CCT-NV94 IND 

CCT-NV95IND 

CCT.NV95EM90IND 

CCT.OT93 IND 
CCT-OT94IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95 EM OT80 IND 

CCT^T83IND 
CCT-ST94IND 

CCT-ST85IND 

CCT-ST95EMST90IND 

BTP-1AG93 12.5% 

BTP-1FB93 12.5% 
BTP-1LG9312.5% 

BTP-1NV9312.5% 

BTP-10T9312,S% 

BTP-1ST9312,5% 
CCT-18FB97 IND 

CCT-AG96 IND 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG98IND 

CCT-AP97 INO 

CCT-AP96 IND 

prezzo 

101,45 

99,3 

100,5 

99.5 

99,85 

97.9 

99.5 

97,3 

100,5 

102 

98,6 

105,25 

107,5 

102,5 

103 

106,6 

101 

103,5 
102,2 

104,3 

111 

101 

99,4 

103.3 
106.4 

99,9 

99.75 

99.95 

101.6 

100.1 

89.75 

102.9 

101 

101 

86.25 

100,2 

89,85 

96,1 

95,35 

101,75 

100,25 

99.85 
100,55 

100 

99.5 

99.05 

101,1 

100,5 

100.55 
99.7 

99.5 

101.5 

95,9 

95 
101,4 

97.1 

99,85 

95,05 
100,55 

96 

99.45 

94,65 

100,05 
100 
97 

98,75 

98 

101 

100 
100 

89,6 

100,3 

99,6 

98 

98,9 

100,45 

99,5 

97.05 

96.9 

99.35 

99,8 

99,95 
99,3 

99,1 

99,1 

97,3 
96,7 

95,35 

84,7 

94.55 

9 4 9 

var % 

•0.44 • 

1.02 : 

1.06 

-0.30 . 

0.05 

0.83 

•0.50 

0.41 

3.08 -

2.83 •': 

0.25 

0.00 
2.87 •' 

-2.84 • 

0.00 : 

0.00 ;. 

•0.69 ' 

0.00 '; 

0.29 -

0.10 :•• 

• 3.74 Ì 

3.06 " 

•oso •'•» 

-2.82 ' 

-1.50 ? 

0.10 

0.00 .'„ 

-0.05 '•" 

•0.15 '.-, 

-0.30 

-0.15 , 

41.10 , 

0.00 

41.96 ., 

0.05 

•0.05. 

0.10 ; 

0 0 5 . . 
0.00 . 

0.84,1 

0.35 1 

•0.05 • 
0.15 ; 

0.05 i: 

0.20 

0^0 

-0.10 : 

-0.15 • 

0 .25 ' 

0.00 -

-0.40 • 

-0.25 •' 

-0.05 ' 

0.16 .. 

•0.05 . 

1.30 ;• 

0.25 • 
0.05 • 

-0.45 

0.00 

0.20 ' 

•0.05 :-. 

-0.30 

0.05 -
0.10 

0.00 . 

0.26 

-2.23 
-0.10 > 

0.15 -

0.30 
-0.30 

-O.10 , 

0.41 ; ' 

0 J 0 . 

0.15 

0.00 . 

0.47 , 

0.30 :; 

•0.05 

0.30 : 

•0.05 ' 

0.00 

-0.20 

-0.30 .' 
0.21 : 

2.11 ' 

0.05 ' 

0.11 

-011 ' 

4)32 

FONDI D'INVESTIMENTO 
CCT-AP99IND 

CCT-DC96 IND 

CCT-DC98 IND 

CCT-F897 IND 

CCT-FB89IND 

CCT43E97IND 

CCT43E99IND 

CCT43N97 INO 

CCT43N98 INO 

CCT43N99IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG9BIND 
CCT-MQ97 IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ99INO 
CCT-NV96IND 

CCT-NV98IND 

CCT43T86IND 
CCT43T98IND 

CCT-ST98IND 

CCT.ST97IND 

CCT-ST98 IND 

BTP-16GN9712,5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-17NV9312,5% 

BTP-18MG9912% 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ9ei2.5% 

BTP-1DC9312,5% 

BTP-1FB9412,5% 

8TP-1GE0212% 

BTP-1GES412.5% 

8TP-1GE94EM9012.5% 

8TP-1GE9612.6% . 

BTP-1GE9712% . 

BTP-1GES812,5% 
BTP-1GN0112% 

BTP-1GN9412.5% 

BTP-1GN9612% 
BTP-1GN97 12,6% 

BTP-1LG9412.S% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG94EM9012,5% 

BTP-1MG9712% 

BTP-1MZ0112.5% 

BTP-1MZ8412.S% 
BTP-1MZ9612,5% 
BTP-1NV83EM6912,5% 

BTP-1NV9412,5% 

BTP-1NV9812% 

BTP-1NV8712.5% 

BTP-1ST0112% 

8TP-1ST8412.5% 
BTP-1ST8612% 

BTP-20GN9812% 
CASSA DP-CP 97 10% 
CCT-17LG938,7S% 
CCT-18GN936,75% 

CCT-18ST938.5% 

CCT-19AG936,5% 
CCT4I3/93TR2,5% 
CCT43E94 BH 13.95% 

CCT43E94 USL 13,95% 

CCCT-LG94 AU 70 9,5% 

CTO-15GN8612,5% 

CTO-16AG9512,5% 

CTO-16MG8612,S% 

CTO-17AP9712.5% 

CTO-17GE8812.6% 
CTO-18DC9512,5% 

CTO-18GE9712,5% 

CTO-18LG8S12,S% 

CTO-19FE9612,5% 

CTO-19GN9512,5% 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512,6% 

CT0-19ST9612.5% 
CTO-19ST9712% 

CTO-20QE9612% 

CTO-20NV9512.5% 

CTO-20NV9812.5% 

CTO-20ST9512.5% 

CTO-DC9610,25% 

CT043N9512,5% 

CTS-1BMZ84IND 

CTS-21AP94 INO 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

9 4 5 

101 
97.25 

98 

94.9 

96.4 

95.85 

85,2 

86.85 

95.8 

94,6 

98,55 

94,8 

98.1 

94,95 

95,6 

95 

84,45 

98.65 

85.75 

88.5 

84.8 

95,55 

97.6 

95 

96,65 

93,9 

99,55 

93.8 

94.5 

97 

88.1 

89 

93.35 

99.5 

99,2 

98,4 
!95,3-" -

97,2' 

" 9 3 , 8 "•' 
99,4 

96,4 

97,55 
99 

93,25 

98.8 

95,4 

86,6 

98,6 

97,55 
99.4 

98.5 

88/3 

86.8 

93,6 

98.2 

95.8 

94,8 

94,05 
98,7 : 

99,9 

98,9 

96,3 

99,6 

102 

100,25 

97,5 

88,5 

89,7 

99,5 

99,15 

98 
100 

99,4 

99 

09.55 

96,7 

88.8 

97 

99,9 

«9,45 

86.55 

«7,35 

99,6 

{«.85 

C9.25 
103.8' 

S6.65 

81,25 

90.5 

100,25 
65,7 

4)42 

4>.25 
-0.15 

0.20 
41.47 

0.00 

41.31 
0.47 

0.05 

41.62 

41.16 
41.28 

0.11 

0.16 

41.05 

0.10 

41.52 

0.00 

41.35 

41.05 

41.41 

41.52 

4)05 

0.00 

41.52 

41.05 

41.32 

41.30 

41.32 

41.26 

-0.10 

41.95 

43.45 

-1.06 

0.00 

0.10 

0.31 

'41.82 

41.36 

'•4I.85' 

41.30 

0.00 
41.05 
0.15 

-1.01 

0.51 

41.62 

0.00 

4). 10 

41.15 

41.30 

41.78 

41.82 
41.41 

41.53 

41.30 
41.73 

0.00 
0.32 
0.00 
0.00 

0.00 

0.00 

0.05 
1.34 

-1.72 

0.00 

41.15 

2.05 

41.05 

41.05 
4)15 

-1.72 

0.20 

1.38 

0.00 

1.48 

41.20 

41.10 

0.05 

41.15 

0.25 

41.15 

4).20 
4)10 

2.08 

1.86 

4)15 

0.22 

0.11 

-5 51 

000 

Milli iiiHiniiiiii 
CONVERTIBILI 

lllllllliliillillllllllB!11!'! 
OBBLIGAZIONI 

l;}Ili!!;|[i!.LI;J!lllll .î iTì.lJlIllllliim.l i l l l l i l f l l l l l f l l l l l 
TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

ARCA AZIONI ITALI A 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB. CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 

CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 

CISALPINO AZIONARIO 
EUROALDEBARAN 

EURO JUNIOR 
EUROMOB. RISK FUND 
FINANZA ROMAGEST 

FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONOERSEL SERVIZI 
FONOICRISELEZ. ITALIA 
FONDINVEST3 
FONDO PROF. 
FONDO PROF. GESTIONE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMITCAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLEA 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMI ITALY 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZ. 

; INVESTIRE AZIONARIO 
. LACEST AZIONARIO 

LOMBARDO 

' PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZIONARIO 

. PRIMEITALY 

, QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
, RISPARMIO ITALIA AZ. 
, SALVADANAIO AZ. 

SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
AOflIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 

AMERICA 2000 
BN MOND1ALFONDO 
CAPITALGEST INTERNAZ. 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CENTR. AMERICA 
CENTRALE EUROPA 

CENTR. EUROPA (ECU) 
EPTAINTERNATIONAL 
FIOEURAM AZIONE 
FONDICHI INTER. 
EUROPA 2000 
GENERCOMIT EUROPA 

' GENERCOMIT INTERNAZION 
GENERO NORDAMERICA 
GEODE 

" GESTICREDIT AZIONARIO 
QESTICREDIT EURO AZIONI 

lori 
11.119 
12.003 
12.802 

10.765 
11.852 

0 
13.610 
12.585 
9.992 

10.979 
12.549 
13.047 

9.351 
27.239 

6.691 
9.097 

0 
10.816 
39.752 
10.773 

7.278 
9.683 
9.545 

11.681 
7.889 

0 
0 
0 

8.344 
16.969 
10.570 

14.331 
12.409 
8.842 

30.070 
10.251 

9.652 
10.486 
10.779 

' 9.508 

10.448 
7.517 

10.420 
10.710 

N.D. 
N.D. 
N.D. 
N.D. 

12.220 

11.609 
10.600 
11.085 

11.075 
10.754 

7,311 
11.645 

6.558 
12.779 
11.853 

N.D. 
12.515 
13.077 
13.897 
15.876 
12.356 
13.118 
11.399 

' GESTICREDIT PHARMACHEM 11.093 
GESTIELLEI 

. GESTIELLE SERVIZI FINAN 
IMI EAST 

. I M I EUROPE 
IMI WEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INTERNAZ. 
INVESTIRE PACIFICO 
LAGEST AZIONARIO INTERN 
MAGELLANO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZIONARIO 
PERSONALFONOO AZ. 

PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEOITERRANEO 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 

PRIME MERRILL PACIFICO 
SANPAOLO H. AMBIENTE 
SANPAOLO H. FINANCE 
SANPAOLO H. INDUSTR. 
SANPAOLO H. INT. 
SOGESFIT BLUE CHIPS 

. SVILUPPO EOUITY 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 

10.806 
11.362 

N.D. 
N.D. 
N.D. 

12.114 
14.674 
11.176 
10.960 
11.374 

11.605 
11.114 

11.958 
10.660 
11.824 

12.363 
10.438 
13.720 
13.621 
13.671 

14.613 
16.045 
12.407 
12.263 
12.455 
13.178 
10.403 
12.757 
12 737 
12.856 
12.289 
12.117 

Proc. 
11.188 
12054 

12.725 
108OS 
11.921 
10.471 
13.654 

12681 
10.026 
11.012 
12.523 
13.102 
9.3/3 

27.332 
6.750 
9.138 

11.800 
10.879 
39.947 
10.857 

7.316 
9.720 
9.600 

11,717 

7.969 
25.307 

9.791 
11.627 
8387 

17 009 
10.619 
14.440 
12.430 
8.878 

30.145 
10.274 
0708 

10.595 
10.829 
9.551 

10.456 
7.587 

10.403 
10.711 
14.547 

13.090 
8.931 

13.587 

12570 
11.576 
10.835 
11.103 
11.071 

10.710 
7,281 

11.687 
6,581 

12.823 
11.858 
15.094 
12 536 
13.068 
13.882 
15.927 
12.319 
13.107 
11.398 
11.089 
10.665 
11.358 
10.260 
11.574 
12.901 
12.113 
14.645 
11.180 
10.973 
11.369 
11.614 
11.127 
11.952 
10.675 
11,855 
12 334 
10.448 
13 711 
13.626 
13.654 
14.621 
16.057 
12.41B 

12.280 
12.465 
13.184 

10.430 
12 .7» 
12.593 
12.872 

12.296 
12.120 

E1/ 

CANTONI ITC«3C07% 

CENTR0B-BAGM986,5% 

CENTROB-SAF908,75% ' 

CENTR0B-SAFRg68,7S% 

CENTROB-VALT9410% » 

CIOA4W95CV9% *,**<!>: 

EURMET-LMI94CV10% 

EUROMOBIL-68CV10% r 

FINMECC4W93CV9V. 

IMI4W8328IN0 ' 

IMI46/9330C0IND ' 

IMM6/9330PCOINO 

97,95 

• eri 

- 69.9 

•IX 100 

.. 65,1 s 

•: 97 

985 

97,9 

«7,1 

J 87,1 

••:•' 100 

' 63,6 

••' 97.5 

"' 96,7 *•>. «6,5 

101.5 102,2 

100.7 

9 9 6 5 

99.65 

I M I - N P I G N 9 3 W I N D 

I R I - A N S T R A S 9 5 C V t % • 

r r A L O A S 4 d / t 6 C V 1 0 % 

KERNEL I T - 9 3 C 0 7 . 5 % r'• 

M A G N M A R - 9 5 C 0 6 % •• 

MEDIO 6 R 0 M A 4 M E X W 7 % 

M E 0 I O B - B A R L 9 4 C V 6 % ' 

M E 0 I 0 B < I R H I S C 0 7 % > 

M E D I 0 B 4 ; i R R I S N C 7 % 

MEDIOB-FTOSI97CV7% 

ME0IOB- ITALCEMEXW2K 

MEDI0B- ITALG95CV8% 

124,5 

91,5 

106.5 

• 120 

93.9 

95,7 

. 86 

93,05 

107 

124 

91,2 

... 104 
96,75 

67,4 

-••'• 125 

67,75 

91.1 

94,6 

• 8 8 , 7 

92.7 

105,1 

MEDt0B- ITALMOBCO7% 

ME0 I0B-P IR96CV6 ,5% . 

MEDIOB-SICSSCV EXW5% 

M E D I 0 B - S N I A F I B R E 6 S 1 

MEDIOB4JNICEMCV7% -

ME0I0B-VETR9SCV6,5% 

O P E R E 8 A V 4 7 / 9 3 C V 6 K -

PACCHETri4«V95C010% 

PIRELLI SPA47V9,75% •,.-" 

R INASCENTE4«CV8,5% • 

SAFFA67/97CV6,5% ' 

SERFI -SSCAT95CV8% 

..•95.5 

67.75 

.'97.6 '. 

69.1 

91.05 

• 101 

,. 
. 95,1 r, 

. - . ; • • • : 

98.5' 

102,3 

931 

95.1 

-"•.' 86 

97,2 

;.'•• 88 

" 91,1 

101 

93,8 

•95,1 

95,6 

101 

103 

Tllolo 

AZ.ALir.F.S.85-952>IND 

AZ.AUT.F.Si5*IND 

IMI 82-92 2R215% . . 

CRED0P 030-0355% . 

CREDIOPALT075B% : 

ENEL 64-93 3- , ;, . 

ENEL 85-951' 

ENEL 66411 INO 

ieri 

; 106.20 

101,50 

: estimo 

• 93.95 

77.00 

115,60 

105,80 

104.00 

prec 

108,20 

101.50 

estimo 

• 93.95 

78,00 

115.80 

107.20 

104,00 

(Prezzi Informativi) 

CRI BOLOGNA 

BAI 

SGEMSPR0SP. 

BNAZ.COMUN. 

CARNICA ••>-

N0RDITALIA • - • 

FIN GALILEO • • 

EVERYFIN .».v-.. 

FINC0MID 

IFITALIA 

W FIN GALILEO 

WERIDANIA 

W RAS BIS 

WQAICRIS 

23300 

13000 

123000 

1550 

-•••' 6OO0 

' 340Q60 

3400/3500 

•••-> •- 1600 

2050/2100 

. , . 1670 

2000 

1330 

600/610 

160 

Indice 

INDICE MI8 

, . AUMENTARI 

.':..' ASSICURAI 

',.'. BANCARIE 

'-' CART.60IT. 

'•'.•'• CEMENTI 

" S CHIMICHE 

< • COMMERCIO 

«;• COMUNICAI 

, r ELETTROTEC. 

f .. FINANZIARIE 

X: IMMOBILIARI 

,' MECCANICHE 

' MINERARIE 

". ' TESSILI 

.... DIVERSE 

vtloreprec 

195 

9K 

979 

970 

807 

522 

845 

1051 

999 

1065 

121 

884 

su 
749 

910 

651 

884 

881 

967 

948 

802 

517 

837 

1049 

983 

1058 

613 

«8 

815 

783 

«71 

848 

w% 
Ut 

354 

124 

2.54 

0.62 

0.97 

0.98 

0.19 

0.61 

0.68 

0.93 

•0.30 

Z21 

• 1 * 

0.93 

048 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STÉRUNAV.C. 

STERL.NC1A.74) •-•• 

S T E R L N C ( P . 7 4 ) ' • 

KAUGERRANO " 

200OLLARIORO ^ 

50FESOSMESS. 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA ' 

MARENGO FRANCESE 

" -15600/16000 

178200/187900 

114000/126000 

125000/140000 

119000/130000 

500000/550000 

550000/650000 

8000MV640000 

95000/106000 

100000/120000 

90000/105000 

90000/105000 

MLAMCIAn 

EUROMOB, STRAT. FUND 12135 12.171 
10.030 10.0/2 

.FONDERSEL 30.532 30.684 

; FONDINVEST 2 17.813 17.853 
FONDO CENTRALE 16.281 16.365 

5 FONDO PROF, RISPARMIO 
GENERCOMIT 21.450 21.543 
GEPOREINVEST 11.872 11.929 

GRIFOCAPITAL 13.785 13.800 
INTERMOBILIARE FONDO 13.135 13 103 
INVESTIRE BILANCIATO 10.477 10.497 ' 

f MIDA BILANCIATO 

..: NAGRACAPITAL 
); NORDCAPITAL 

' PHENIXFUND 12.162 1?202 
- PRIMEREND 20 226 70 267 -

QUADRIFOGLIO BIL. 12.626 12704 , 
REDDITOSETTE 21.870 21.872 , 
RISPARMIO ITALIA BIL. 16.994 17057 > 

10.752 10.821 
SALVADANAIO BIL. 12.818 1285/ .-
SPIGA DORO 13.150 13.116 * . 

• SVILUPPO PORTfOLIO 15.031 15.033 : 
VENETOCAPITAL 

CENTRALE GLOBAL 

CRISTOFORO COLOMBO 

, FONDO PROF. INTER. 
GEPOWORLD 

GESTICREDIT FINANZA 
' INVESTIRE GLOBALE 

, ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 

OBSLIOAZIONAM 
AGRIFUTURA 

BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MONETA 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIRE PIÙ' 

: CENTRALE CASH C. 

EUROMOB. MONETARIO 

FIOEURAM MONETA 
FONOICRI MONETARIO 

FONPOFORTE 

GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ' 

• INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 

21 621 
11.360 

PERSONALFONOO MON. 
PRIMEMONETARIO 
QUADRIFOGLIO OBBL. 

RISPARMIO ITALIA COR, 
SOGESFIT CONTO VIVO 
VENETOCASH 

'AGOSBOND 

.'. ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT GLOB. REDDITO 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 

: CARIFONDO ALA 
. CENTRALE REDDITO 

CISALPINO REDDITO 

• COOPREND 

' CT RENDITA 

EUROANTARES 
; EUROMOB. REDDITO 

FONDERSEL REDDITO 

FONDIMPIEGO 
FONDINVEST1 

! FONDO PROF. REPOITO 
;' GENERCOMITRENDITA 
'. GEPOREND 

', GESTIELLE M 

• GESTIRAS 

• INVESTIRE OBBLIGAZ. 
LAGEST OBBLIGAZ 
MIDA OBBLIGAZ. 

AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB, CAPITAL FUND 

18.266 
23 620 
20.061 
13.242 
19.343 
10.460 
13.822 
13.080 
15 218 
17.502 
21.193 
14.301 
10257 
12.922 

N.D. 
11.928 
19.870 
13.453 

16,318 
23 778 
20,166 
13.286 
19 388 
10.483 
13.828 
13.110 
15.272 
17.587 
21.272 
14.331 
10312 
12.926 
11.620 
11.972 
19.725 
13.490 

NAGHARKND 
NORDFONDO 

! PHENIXFUND2 

PRIMECLUB OBBLIG 
RENDICHEOIT 

RISPARMIO ITALIA RED. 
ROLOGEST 
ROLOMONEY 
SALVADANAIO OBB. 

SOGESFIT DOMANI 
. SVILUPPO REDDITO 

VENETOREND 

10.367 ; 
19.682 

14.JS5 14 355 : 

14.713 . 
10.491 • 
14639 -
11.842 

13.520 13.539 

GESFIMI INTERNAZIONALE 11.900 

11.011 ' 
11.SB6 ; 

13.496 ' 

11 572 11.578 
13.076 
12.253 
12.703 

15.840 15842 
13.035 13.034 
12.302 12313 
10.188 10 190 
10.367 10.366 
13.923 13.921 
10127 10.128 

10.813 10.803 

15.096 15.090 

10.740 10.742 
. GENERCOMIT MONETARIO 12.359 12.349 

13.225 13.220 • 
12 540 12.544 

21.607 
11.351 , 

MONETARIO ROMAGEST 12 562 12.544 

; PERFORMANCE MOMETARIO 10 276 10 270 
14.482 14.465 : 
15,980 15.972 .".-

13.725 13728 ;,.• 

13.490 13 482 
12.178 17 180 
12.218 17 713 
10940 10940 
12.812 .17 815 

13 159 13 155 ' 
13.480 13 475 " 
11.909 11907 

13.057 13 068 
12.755 1? 759 
17.346 17 344 

12.742 17 742 
12?37 17 763 

18.241 18 243 _ 
14.196 14 192 
13.383 13.376 (, 

11.513 11.514 

17.217 17.202 
12.934 17.931 
13.803 13.803 ' 

11.365 11.366 
10.729 10.728 

. GESFIMI PREVIDENZIALE 11.542 11.540 

10.675 10 668 C 
N.O. 26,443 i 

10931 10.940 "•" 
13.394 13.390 : 

N.O. 14.972 ' 
19.402 19.399 ; 

17.775 17.273 
15.759 15.273 : 
17U83 12062 
13.071 13.0766 
15.015 15.019 

14.354 ' 
10.570 

12.809 12.804 
18319 16.813 
11.706 11.698 

12.963 17969 
19 870 
15661 . 
10756 

14.041 14.075 . 
17 738 

15.730 15.255 

14.197 14,703 
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LIRA DOLLARO 

a 
Buon avvio d'anno La crisi continua 
Mib a 895 (+1,24%) Marco a quota 924 

Sempre super 
In Italia a 1.512 

&XS&S luSL . W i S »p»»fh*'r it^ Staffi** *»** 

La divisa americana raggiunge quota 
1540, quella tedesca oltre le 930 
Quasi 30 lire fra il picco minimo 
e quello massimo. Banche in difficoltà 

Il mercato mondiale senza bussola 
Appello di Parigi alla Bundesbank 
perché riduca i tassi d'interesse 
dopo i nuovi attacchi al franco 

Dollaro e marco senza freni 
nuovo a picco 

12 anni di prezzi 

Anno 

1980 
1981 

' 1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 
1988 
1989 
1990 
1991 -
1992 

Madia i n n u 

+ 21.1 
+ 18,7 : 
+ 16,3 
+ 15.0 
+ 10,6 
+ 8.6 
+ 6,1 
+ 4,7 
+ 5.0 
+ 6.6 
+ 6.1 : 
+ 6.4. 
+ 5.4; 

Llstat Tinilazione 
nel 1992 si è fermata 
al 5,4 per cento 
••IOMA II 1992 si chiude 
con 'inflazione ancora in di
scesi a dicembre, secondo i 
dati stat il tasso annuo di in-
crerrento dell'indice dei prezzi 
al caisumo e stato del 4,8% 
conto il 6,0% del dicembre '91 . 
ed il4,9% registrato a novem
bre Iella media del '92 il tasso 
di infezione è risultato cosi del „ 
5,4% un punto in meno della *' 
medi» del '91, pari al 6,4%. È : 
da nttare che il tasso annuo di -
inenmento sarebbe invece . 
statcdel4.7% (invece del 4,8% 
nleMto) se nel calcolo (ossero 
statfcompresi anche i tabacchi 
laveati. esclusi questa volta 
dal:ompuio. Nel complesso, i 
tass annui percentuali per i 
singoli settori sono stati: ali-
mertazionc +2,3%, abbiglia- -
meno '+4,5%, elettricità e 
combustibili +1,3%. abitazione + 5,2%, articoli per uso domesti
co e suvizi per la casa + 4,9%, servizi sanitari e spese per la salu
te + K4%, trasporti e comunicazioni +3,7%, ricreazione, spetta
coli, isruzione ecultura +6.5%, altri beni e servizi +7,2%. , 

•Ltbiettivo è stato centrato e il differenziale di inflazione tra. 
Italia eGermania si è ridotto a meno dell'1%». Cosi in una dichia-
razioie a A'oc/iocorquestal'opiniorié'del ministro dell'industria!' 
Giusippc Guarino, commenta i dati dell'Istat «Quando il bando
lo ddla matassa viene individuato e tirato fuori con certezza tutti 
gli atri nodi si sciolgono e si ricompone it filo lineare. A partire da 
lugli* vi è stata una costante diminuzione del tasso tendenziale: 
dal $5% al 4,8%. Molto probabilmente a dicembre siamo a meno; 
di ut punto come differenziale di inflazione con la Germania. Fi
no àun anno e mezzo fa vi erano tre punti di distanza. I tassi di 
interesse • ha aggiunto Guarino - sono tutti condizionati da quelli 
del paese più forte, cioè ancora la Germania, più il differenziale 
di inflizione, più gli aspetti psicologici che in un certo momento 
sono saltati quando sembrava che tutto dovesse essere travolto 
da ui momento all'altro. Adesso invece proprio l'andamento 
dell'inflazione sta facendo scomparire a poco alla volta queste 
preotcupazloni. non solo diminuisce il rischio Italia ma diamo la 
sensazione di operare con assoluta coerenza», .'p; ;...-•••. ••»•-.-.•• •• 

La discesa del tasso di inflazione se da una parte è il frutto 
dell hipegno del settore commerciale a tenere fermi i prezzi, 
quando non a diminuirli, dall'altra è anche il termometro del pro
cessa recessivo della nostra economia. Lo rileva in una nota la 
Conftsercenti ricordando che calano drasticamente i consumi 
(le ultime festività hanno registrato infatti cali del 15% negli ali-
menlari, del 30% nell'abbigliamento e del 45% negli articoli tecni
ci) oche le previsioni per i prossimi saldi «rimangono nerissime». ; 
Il veto rischio rileva ancora la Confesercenti è che anche nel ter
ziario commerciale si abbatta una crisi senza ritomo per migliaia 
diinpresc. .;-,-• .;•;>;-,•.;?«;«:>',::&'?• I..-̂ *-'".>••-•'• -•••'V-:v'-- ;'- '.' *v> 

Nuova bufera sulle monete, Sme ancora in crisi, il 
dollaro ieri ha oscillato fra 1512 e 1540 lire, il marco 
fra 924 e 932 lire. Il franco francese è stato salvato 
dalla fuoriuscita dal Sistema monetario europeo 
con interventi ripetuti della Bundesbank e della 
Banca di Francia. Mancando indicazioni dei governi 
e delle banche centrali qualsiasi quotazione è ormai 
possibile, basta una offerta e un acquisto. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA Si è toccato nuova
mente con mano che quando 
il mercato è lasciato a se stesso 
commette suicidio: il rialzo del 
dollaro e l'ulteriore svalutazio
ne della lira sono spiegati con 
la semplice mancanza di offer
ta di valuta a fronte di vendite 

. dovute a cause «tecniche». Se
condo fonti bancarie il cambio 
•giusto» della lira sarebbe at
torno alle 910 lire, Il resto puro 
effetto del disordine. E la quo
tazione del dollaro? Secondo 
le stesse fonti che giudicano il 
dollaro troppo caro la valuta 
statunitense (che ieri contro la 
lira ha toccato anche quota 
1540) salirà ancora in termini 
di marchi: ieri 1,63 marchi per 
dollaro, nei prossimi giorni si 
potrebbe arrivare ad 1,65. Il 
che vuol dire che il cambio li
ra-dollaro può salire ancora. 
Come avviene regolarmente 
da tre mesi Sulla base dell'arte-

' sa, -evidentemente infondata, 
'«he-uh''ribasso detjtasst(Onte~ 

resse in Germania possa siste
mare tutto, persino ricostruire 
l'ormai disciolto Sistema Mo
netario Europeo. ••-'• — • 

Il ministrò di Parigi Domini
que Strauss-Kahn ha lanciato 
un appello alla Bundesbank 
perchè riduca i tassi «nel suo 
stesso-interesse». Perchè,'co
me dice l'economista della 
Deutesche Bank Nórbert Wal-
ker, gli speculatori spingono il 
marco a livelli «irragionevol
mente alti»: vale dire che la 
Bundesbank ha perso ancora 
una volta il controllo della si
tuazione. < 
•.- Ma anche in Germania auto
rità monetaria e governo vivo
no una situazione isterica, nes-

. suno riesce a valutare le ragio
ni dell'altro, col ministro del 
Lavoro Heinrich Franke che 
annuncia tranquilllamente •• il 
prossimo superamento dei tre 
milioni di disoccupati nel pae

se più prospero d'Europa I di-
' soccupati attuali sono 1,88 mi-
' lioni ad Ovest e 1,08 milioni a 
" Est (si noti la finezza di dividc-
V re la statistica della disoccùpa-
: ' zione nella riunificata Germa

nia...) ma sono.in arrivo altri 
••200-300 mila disoccupati. ,-. 
f: : i In Germania è vacante il po-
":" sto di ministro dell'Economia. 
,: E tuttavia, dal punto di vista 
; tecnico, abbiamo visto che si 

sono create le condizioni che 
potrebbero ' giustificare . una < 

V azione autonoma della Bundc- -
'. sbank.-Quanto alle'prospettive 
j della lira va detto, pero, che 
; giunta la svalutazione ormai ' 

. prossima al 20% (rispetto all'e-
.,- state scorsa) la questione del 

: ritorno alla stabilità dipende 
. sempre meno da fattori esterni 
,. e sempre dipiùda una ristrut- ., 
. turazione del mercato mone-

jtarioje.finanzlario.deU'Italia, ; 
Scontato.unjivcllo disvalu-' 

tazione coshdlevato, infatti.X.. 
..tassi d'interesse'feStanò più . 
._• elevati in Italia.±buoni trienna-
,, li del Tesoro sono stati piazzati 

.•._." ieri al 13,89% di interesse men- , 
. tre la Bundesbank rifinanziava 
' ; Il mercato fornendo liquidità 
., all'8,75%. I titoli di Stato italiani . 
; erano in ribasso dcll'1% sul 
. mercato secondano. In prati-
, ca, nelle condizioni attuali il n-
' < basso dei tassi'd'interesse a II-
: velli comparabili rischia di in-

' nescare ultenon dosi di svalu
ti fazione. 

In una dichiarazione del mi-
;•;• nistro dell'Industna Giuseppe 

Guarino viene ignorata sia la • 
',, questione dei tassi che la riper- <• 
•'.•! cussione intema di dosi di sva- '.-. 

lutazione cosi elevate. Guarino ' 
"rileva, che l!inflazione in Gcr-

mania-era a dicembre attorno " 
al 4% ed in Italia del 4,8% ed " 

" ignora il fatto che nei prossimi 
mesi il marco nvalutato «im
porterà» prezzi più bassi e la li-

La borsa di Wall Street Sotto, il direttore generale della Conlmdustria Innocenzo Cipolletta 

Cipolletta: all'industria 
questo .cambio va bene 

RITANNA ARMENI 

••ROMA. 11'93 comincia con un bal
zo in alto del dollaro e del marco e 
uno scivolone della lira. Che cosa si-
gnifica questo per l'economia italiana » 
o meglio per il sistema delle imprese? ; 

, Innocenzo Cipolletta, direttore gene- \: 
rate della Confindustria, vede positiva- ;.' 
mente questo nuovo deprezzamento •'• 
della nostra-monèfa/PensachValut'e-", 
rà quella competitività delle imprese : 

che il '92 ha messo cosi duramente al- ..'• 
- la prova. . - ••..jiv^iii. :;j.' yv,?"- ---.-;• • 
"••.., Questo volo della moneta america- • 

oa è favorevole all'Industria Italia
na? "•.-.•""':>.•-.•..r-., .;? ^ 7. ,.f'. 

iÈiavorevole per tutta-l'industria euro^y 
pea. Gli Stati Uniti sono l'unico paese- ' 

•che per il '93 può contare su una ri- • 
presa e di questa beneficeremo sicu- • 
ramente noi europei. Potremo final- • 
mente esportare le nostre merci a -

v prezzi competitivi. ~~ ; „-.•.:, •.- - --.•; -r -,;-;; 

In compenso non avremo un au- . 
mento aeU'inflazione visto che ac
quistiamo gran parte delle materie 
prime, a cominciare dal petrolio, In 
dollari? 

Non credo che ci saranno riflessi ne-

fiativi dal punto di vista del tasso di in-
lazione. È vero che il dollaro è in rapi

da ascesa, ma in un regime di prezzi 
calanti. Insomma se il dollaro vola al
to, ma il prezzo del petrolio si abbassa 
non dobbiamo temere alcun elfetto 
inflattivo. .-;• -..-s:,..,,'... • •....,.. 

Quindi lei guarda poslUvamento 

auesto Inizio d'anno caratterizzato 
a un così notevole deprezzamento 

della nostra moneta? - - . - . . -
Certo. Significa per l'industria italiana 
esportazioni più.competitive. E questo 
è sicuramente una buona notizia per 
alcuni settori come; ad esempio, quel
lo tessile o defl,'abbigliamento.,. : ,»£, 

Flnalmentcvlene dall'Industria una 
affermazione positiva. Gli Indu
striali si sono lamentasti per tutto il 
'92 e ora all'Inizio del *93 trovano 
unai-agione di ottimismo? , . 

No, nessun ottimismo. Questo anda
mento delle monete è Importante ed è 
un fatto 
positivo Ma appunto «un fatto», che 
non cambia il quadro complessivo 

;. che rimane a tinte scure. L'economia 
* italiana è depressa e tale rimane an- • 
;• che con questo ulteriore deprezza-
r mento della lira. ... .r 

La Confindustria conferma quindi 
~ perii 1993 tutto il pessimismo mo- ' 
; strato nell'anno precedente? 
; SI, tutto. Abbiamo detto che ci sarà un * 
; grande crollo della produzione e un " 
• * aumento della disoccupazione. Il prò- •_• 
*•-blema Italia rimane ed è grande. 

' Anche II governo parla di 400.000 
•: - posti di lavoro in meno... 
•'" SI. ma precisiamo non ci saranno- • 
• - 400,000 tagli o licenziamenti. Nel 1993 , 
- - non ci sarà creazione di nuovi posti di 
- lavoro e a risentirne saranno soprat- . 

tutto i giovani per i quali trovare'occu-
.: paziohe sarà molto più difficile. • 
'-- In questo senso il salario di Ingres- ' 

. s o proposto dal governo non costi- ' 
v tulsce un rimedio? Con questa mi- : 

sura le aziende non sono più inte
ressate ad assumere dei giovani? . 

La proposta del governo è interessan
te nducc il problèma, ma certo non lo -

' nsolvc, e non cambia la situazione ge

nerale. 
Ma che cosa vogliono ancora gli in-

. dustriali ya dire che la situazione è 
favorevole. In fondo nel '92 hanno 
ottenuto molto: la riduzione del co
sto del lavoro, il taglio delia «cala 
mobile, I tagli della spesa pubblica, 
il blocco della contrattazione. Non 
si può dire che qualcosa è cambia-

'.. tof . • 
Non esistono ricette per cambiare. Ci 
vuole pazienza, tempo, e molto lavo- > 
ro. Occorre mettere in. moto un mec- • 

.canismo ed andare avanti. .....••..,.. _, ^ 
E allora acne cosa aspirano in que
sto'93 gli mdustriali italiani per pò-

• tere dire che è stato fatto un altro ' 
.,.-„• passo avanti? ...,.-, 
Ci vorrebbe un ulteriore abbassamen-

. to del costo del denaro perchè se ri
mane cosi alto impedisce gli investi
menti. Occorre fare dei passi avanti < 
sulle privatizzazioni in modo da ridur- ; 
re il debito pubblico e attivare il mer- -
calo finanziano E, infine, non ci Man
cheremo di chiedere seivizi più effi
cienti . , 

ra svalutata «importerà» infla
zione. Guarino non si chiede 
perchè con un differenziale di . 
inflazione dello 0,8% si ha un -. 
differenziale dei tassi d'interes- !•' 
se del 4-5% e che se la Buhdc- '-
sbank riduce i tassi al 6% la '' 
Banca d'Italia dovrebbe ab- ^ 
bassarli di ben sette punti per • 
portare il costo del capitale a .'• 
livelli coparabili Come può 
farlo senza ulteriori drastiche 

svalutazioni del cambio e sen
za rilanciare l'inflazione7 

< Citiamo ancora Guanno, co
me esempio delle illusioni pe
ricolose in cui si culla il Gover
no, quando afferma di non 
credere alla tenuta del dollaro 
ignorando che la rivalutazione 
è avvenuta con tassi d'interes
se vivini ai minimi storici, tanto 
che il Tesoro degli Stati Uniti 
può finanziare il disavanzo ad 

un costo che è la metà di quel
lo pagato dal Tesoro italiano 

• Tanto è vero che fonti della Ri- ; 
serva Federale hanno confer- : 
malo ieri la ripresa della spesa 
per investimenti (abitazioni, 

•' materiale informatico, attrez
zature industriali) e una infla- ' 

; zione perii 1993 al3%. •• •••;.,. 
Forse gli speculatori sono 

più saggi del Ministro dell In-
dustna La speculazione icn 

disinvestiva nell'oro (crollato 
ai minimi degli ultimi sette an
ni) per acquistare dollari sulla 
base di una ristrutturazione del 
mercato intemo che ha ridotto 
sostanzialmente - : l'indebita
mento privato e di una propo
sta di rilancio che si scontrerà 
con difficoltà ma che ha trova
to sostanza nelle scelte mini
steriali del Presidente Clinton -

Dove sono se non i nsultaU, " 

almeno gli inizi, ì progetti di 
una ristrutturazione finanziaria 

• dell'economia italiana? Dopo 
. avere atteso invano le iniziati-

;. ve di Piero Barucci forse tocca ; 
alla Banca d'Italia uscire allo 

- scoperto. Tanto più che la car-
' la su cui ha puntato finora -

l'approvazione di una 1-cgge fi- ' 
nanziaria carica di misure pu-
nitive - ha ormai dimostrato di 
non valere nulla 

Prima seduta del '93 in ripresa. Poi il dietro-front del governo 

«Niente incentivi a piazza Affari» 
fl ministro Goria gela la Borsa 
La prima seduta '93 della Borsa porta un aumento 
dell' 1,24% ma l'ottimismo degli operatori è stato su
bito gelato da una dichiarazione del ministro delle 
Finanze, Giovanni Goria: «Incentivi fiscali solo se sa
rà trovata una poderosa copertura». Replica del pre
sidente dell'Ordine degli agenti di cambio, Salvato
re Giardina: «Per le privatizzazioni serve un atto di fi
ducia versoi risparmiatori». . £?". 

MICHKLK URBANO 

• • MILANO La Borsa inaugu
ra l'anno nel segno del Toro. : 
Ma anche delle polemiche e : 
degli scongiuri. È vero che la 
pnma seduta del '93 si è chiu
sa con un rialzo del dell'I ,24% 
ma l'inarrestabile ascesa del • 
dollaro e del marco dimostra
no che i guai sono tutt'altro 
che finiti: la stabilità e soprat- [ 
tutto gli incentivi fiscali riman
gono un sogno. In una città an-
cora semideserta, sotto una lu-
minosa campana di gelo pola- ; 
re. Piazza Affari è andata al ; 
suo primo appuntamento con ' 
I anno nuovo facendo, alla fi
ne, salire l'indice fino a quota , 
895, punta che comunque era 
pan ad una flessione del 10,5% 
sull'inizio del '92. E da oggi si • 
ricomincia da mille, assumen
do come riferimento i prezzi di 
inizio anno. Il clima? Il freddo 
polare, nonostante tutto, non ; 

aveva spento, l'ottimismo. Il '-
dietro-front fatto dal ministro 

delle Finanze, Giovanni Goria, 
dai microfoni del «Grl», in te
ma di incentivi fiscali, nessuno 
lo aveva sentito e quindi la 
speranza delle privatizzazioni 
continuava a tenere banco. 
Non solo tra gli operatori italia
ni: - lo confermavano anche 

, quelli esteri. Il ragionamento 
; sulla carta non Taceva-una 
> grinza: «Le misure a favore del
la Borsa'rinviate dal consiglio 

; dei ministri nell'ultima seduta 
' del '92 dovranno essere ripre
sentate, il governo - si giura -
non può permettersi di dimen
ticarsi di noi proprio alla vigilia 
delle privatizzazioni». E pro-

; prio ieri, troppo precipitosa
mente, a interpretare le aspet-

i tative degli operatori impe
gnandosi in una sorta di pres
sing sul governo per ottenere 

: la «monory» all'italiana, ovvero 
gli incentivi fiscali a favore del
la Borsa era stato Salvatore 
Giardina, presidente dei Consi-

' glio nazionale degli ordini de- . 
* gli agenti di cambio. «Sono ot- -
• tìmista, ho fiducia che Amato ' 
; ; possa portare in fondo il prò- • 

prio intendimento, nonostante ' 
: ci siano delle forze che cerca- . 
,. no di mettergli i bastoni tra le ' 
' ruote». Il suo auspicio era tra- : 

sparente: un provvedimento a ' 
favore della Borsa, anzi, più " 
precisamente, un decreto leg- _. 
gè «che contenga degli incenti- ' 
vi fiscali maggiori rispetto a 
quelli Ipotizzati. ^ - >• :.-•-•":-

Speranzose analisi che nel -
pomeriggio subivano, però, un in
deciso colpo di freno. E a . 

.- schiacciare sul pedale era il .: 
- ministro Giovanni Goria. Le 
:. sue dichiarazioni al «Grl» era- : 
'. no una vera e propria doccia . 
' ghiacciata. • Spiegava, infatti, : 
. che la mancata approvazione r 
' degli incentivi fiscali per la Bor- ;: 
' sa era tutto «un equivoco». «È •-
.-. successo -spiegava - che quel- " 
; la che era un'ipotesi tecnica è ;-• 
: stata presentata da qualcuno ; 
' come una soluzione definitiva. ' 
'•:. Io sono prontissimo come mi- , 
; ' nistro delle finanze a esprime-
\ re la mia opinione un tempi ra- : 
', pidissimi prima del prossimo • 
: consiglio dei ministri e poi an-
; drà trovata una copertura che '. 
'; dovrà essere poderosa, perchè ... 
' qualsiasi cosa faccia, costereb

be un sacco di soldi». ~; 
: Una dichiarazione che face-
' va calare al lumicino l'indice di 

gradimento di Giovanni Goria ' 

tra gli addetti ai lavori. «Non 
riesco allora a capire perchè se 
n'è parlato», sbottava Alberto 
Albertini, amministratore dele
gato della Sim omonima. «Mi 
auguro di no, ma il rischio di 
non decidere c'è», anticipava 
amaro Giovanni Scarsi,, il nu
mero uno della Sim del Credi
to Italiano. Puntuale scattava 
pure la controreplica di Giardi
na. «Probabilmente gli incenti- • 
vi avranno un costerna va te
nuto presente il problema ge
nerale delle privatizzazioni: i 
grandi gruppi, con i loro pro
blemi finanziari, non hanno 
certo la liquidità per interveni
re nel processo di dismissioni 
I mezzi andranno reperiti sul 
mercato». Insomma, per il pre
sidente del Consiglio naziona
le degli Ordini degli agenti di 
cambio è necessario «un atto 
di fiducia verso i risparmiatori», 
per trasformarli nei «veri prota
gonisti delle privatizzazioni», 
assieme ai fondi chiusi e ai . 
fondi pensioni. E quanto alle 
possibili repercussioni di getti
to per i nuovi incentivi fiscali, ' 
un ultima precisa?ione: laddo
ve si sono sperimentati questi ' 
meccanismi (come in Fran- '' 
eia) «ci sono stati risultati posi
tivi». .... ,," 
• Spiegava Giovanni Scarsi, 
amministratore delegato della • 
Sirncredit: «E difficile credere 
che le privatizzazioni decolli- i 
no se non si accompagnano a 

Un momento delle contrattazioni alla Borsa di Milano 

misure che favoriscano l'in-
: gresso dei risparmiatori nel ca
pitale a rischio. Non ci sono 

: scorciatoie e lo ha riconosciu
to lo stesso Amato: per creare 
una vera democrazia econo
mica come in Francia, Germa
nia, Gran Bretagna, come da 
decenni avviene in Usa, e co
me, faticosamente, cercano di 

, fare nei paesi dell'Est, bisogna 
favorire il pluralismo dei gran
di gruppi economici». Se aves
se una bacchetta magica Scar
si farebbe subito matcrializza-

' re dei provvedimenti capaci 
;, sotto il profilo fiscale di nequi-

-. librare i rendimenti del capita-
.;•• le a rischio con quelli del titoli 
; di Stato. -Con un'avvertenza 

però: «L'Italia rischia di giocar
ci si la sua credibilità internazio
ni, naie sulle privatizzazioni e sul

le riforme elettorali. Ormai sia-
•t moalgirodiboaiperriconqui-
• stare la fiducia dei mercati de

ve partire un segnale preciso 
' con una doppia direzione: la 
.':-' democrazia economica e la 

stabilità politica». 

Stop all'auto gialla 
«fl governai 

DARIO VENEGONI 

• • MILANO. Un fantasma si 
aggira per le dogane italiane: . 
chi ha visto il provvedimento '••• 
del ministro del commercio 
estero Claudio Vitalone che '• 
blocca fino a nuovo ordine tut- '•'• 
te le importazioni di auto dal -' 
Giappone? I responsabili delle 
società importatrici, presi in 
contropiede nel pieno della k 
tradizionale pausa invernale, ;; 
negano di avere avuto indica- • 
zioni di sorta né dal ministero t-
né dalle Finanze. Come ci si " 
deve comportare? .--- -:H; ,.«• .,. 

Per l'immediato, dicono in • 
coro, • fortunatamente non ;;: 
cambia molto. Le vetture già .' 
«in casa» possono continuare 
ad essere regolarmente vendu- " 
te e immatricolate. Ma:per 
quanto si può sopportare un v-
blocco totale di questo gene-, 
re? Il ministro Vitalone in una 'ì 
intervista al Corriere della sera , 
ha rimandato la soluzione del 
caso alla trattativa tra Cee e S-
Giappone che si riaprirà alla ','.' 
metà del mese. 11 provvedi- ' 
mento potrebbe dunque vale- * 
re per una decina di giorni. Sa-
ràcosl? --.y.?.:,-.„••-.-.•..:-V.^~" -• 
-- ']JO ; spero davvero», * dice 
Galdino Colombo, direttore 
generale della Bepi Koelliktr, 

importatrice, tra le altre, delle 
auto Mitsubishi. «Dieci giorni 
sono già troppi; di certo non 
ne potranno passare di più. È 
evidente a tutti infatti che si 
tratta di un provvedimento al 
di fuori di ogni regola commer
ciale. In assenza di un accordo 
tra Cee e Giappone si poteva
no congelare i quantitativi del 
'92, non pretendere di blocca
re tutto. Capisco che si pensi di 
difendere l'industria naziona
le, ma in questo settore i posu' 
di lavoro non sono solo alla 
Fiat: c'è tanta altra gente che 
lavora seriamente, e che ha di
ritto a regole certe». • • 

Come fa ad essere sicuro 
che il blocco verrà ritirato? --.--

«Intanto perchè viola ogni 
regola commerciale, e questo 
non può durare. E poi anche 
per una ragione più concreta. 
Il governo può bloccare solo le 
importazioni dirette dal Giap
pone in Italia, con la procedu
ra detta TI". Ma non può nul
la contro le importazioni da al
tri paesi Cee. Vuol dire che noi 
importatori faremo arrivare le 
auto in Belgio, in Germania, in 
Olanda; pagheremo ià il dazio 
del 10% e le importeremo in 
Italia. Noi avremo le macchine 
da vendere e lo stato perderà 

anche l'entrata del dazio, che 
finirà ad altri nella Cee. Le 
sembra che possa durare?». 

In verità le due case che ven
dono di più (Nissan e Honda) . 
sono in pratica risparmiate dal 
provvedimento di fine anno •• 
del governo. Esse utilizzano in
fatti la procedura detta «T2», • 
importando cioè da altri paesi r 
della Comunità - soprattutto -
Olanda e Gran Bretagna) nei . 
quali hanno propri impianti 

,' produttivi. ,,,.. ; ,>.J-J 
La Nissan, per esempio, ha 

. prodotto in Inghilterra e in 
Spagna oltre il ' 90% • delle 
40.000 auto e dei furgoni (so
prattutto modelli Primera, Mi
eta e Vanette) venduti nel no
stro paese nel '92. Ed è cosi 
poco preoccupata del blocco 
da programmare per quest'an
no uno spettacolare incremen-

: to di vendite, fino a quota 
70.000. grazie soprattutto alla 
Micra, quella stessa che ha tol
to alla «Cinquecento» il titolo di 
auto dell'anno. .•;•*" •"-.•:.:,-•••»:..-•. 

Se però l'accordo tra Cee e 
Giappone dovesse • tardare, 
questo è comunque il «suggeri
mento» che si raccoglie in casa 
Nissan, «si fissi una quota prov
visoria alle importazioni, ri
mandando la definizione del 
saldo '93 alla trattativa». 
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Disoccupazione record a fine anno 
63.500 iscritti al collocamento 
nel Potentino, altri 26mila 
nel Materano. Indice al 38,7% 

Economia&Lavoro 
Collassano le zone interne dove 
i senza lavoro superano gli occupati 
Dalla «fabbrica integrata» Fiat 
a una crisi senza precedenti 

90mila disoccupati 

Martedì 
5 gennaio 993 

LniffcutìzA niaaisifcea 

mmmmoì 

La questione 
meridionale resta 

ISAIA S A U » 

• • Insospettisce il consenso che si è ottenuto in Parlamen
to ncll'abolire gli articoli della legge sul Mezzogiorno sottopo
sti a referendum da parte di quelle stesse forze politiche (De 
e Psi in testa) che solo pochi mesUa avevano detto che l'abo- : 
llzione dell'intervento straordinario era una sciagura per il ,. 
Sud. I tenaci difensori dell'intervento straordinario hanno og- -' 
gì votato per la sua abolizione. ••-,>, ~i' 

Veramente ci si illude che da un giorno'all'altro quello . 
straordinario meccanismo di consenso politico, che ha me- , 
tato attorno all'intervento pubblicane! Mezzogiorno, possa ; 

essere messo da parte? Le preoccupazioni verso il leghismo 
non debbono oscurare il peso del sudismo, di quella panico- • 
lare cultura politica che ha fatto.più danni al Mezzogiorno in > 
questi anni dello stesso leghismo. Attenzione pero a non con-'•" 
sentire una vera e propria beffa: evitare il referendum senza ' 
modificare strutturalmente le politiche pubbliche verso il 
Mezzogiorno.--»" .•»-.«.-•..-- ,.•-•..• .• ..,.-,.-.•'' »... 

Vediamo in concreto cos'è successo in Parlamento. Parta-
mo dagli enti dell'intervento straodinario. Il Parlamento ha • 
dato delega al governo di ristrutturarli, privatizzarli o liquidar- ; 
li. È stato dunque abolito l'articolo della legge che nediscipll-
nava le funzioni ma non sono stati definitivamente aboliti gli ' 
enti. Esubito il senatore De Vito, uno dei protagonisti del vec- '•' 
chio e fallimentare meridionalismo, parla di riaccorpare gli \ 
enti in una «holding finanziaria». Sicuramente si dovrà dlscu- • • 
tcre di come favonre una struttura finanziaria per le nuove 
politiche verso il Mezzogiorno, ma è scandaloso pensare di > 
farlo accorpando gli enti che in qualsiasi paese civile sareb- • 
bcrogiàstaticancellaticisuoidirigentispeditiacaia. T V :•-

Prendiamo poi I «progetti strategici», che in questi anni so- -
no stati al centro di quella politica di opere pubbliche che ha • 
cementalo un blocco politico-affaristico. Al posto di valutare i •' 
danni fatti da quella politica, addirittura la si estende alle • 
«aree depresse» (comprese quelle del Nord) del paese, pur '<}, 
di mantenerla In piedi! Un po' di soldi anche al Nord per,far :' 
continuare nel Sud la stessa politica. Cosi si vuole recuperare • 
l'unità della nazione? . . . . . . , , , . ..-.'.'..•. ' • -!f, 

L'invenzione del. termine «aree depresse» è francamente "' 
sconcertante. Come si possono mettere insieme le aree in de
clino industriale (verso le quali è sacrosanto che lo Stato in- , 
tervenga). e le aree in ritardo di sviluppo? Come si fa a con
fondere una difficolta congiunturale con un.sottosviluppo 
strutturale? Siamo arrivati all'ultima invenzione del sudismo 
rinnogarcTeSlstWfca di una specifica questione meridionale, 
pur1 dr mantehcre-in'Mta jl'proprto sistema di dominio sull'e-
ooriomlB^'SuHa'sòeieta-meridiotiale.'Bisogna irtvece avere II 
coraggio dMsOllevaré la bandiera della questione mendlona-
le contro H leghismo e contro il sudismo. 
' La fine .dell'Intervento straordinario non vuol dire la fine 

della'questipne meridionale. L'intervento straordinario è falli
to per tre motivi fondamentali: 1 > ha separato il Mezzogiorno 
dalla politica economica e industriale della nazione; 2) si è 
trasformato in strumento di tenuta sociale e di controllo poli
tico sulle popolazioni meridionali; 3) ha compromesso il be- , 
ne più prezioso di una realta sottosviluppata, cioè la solida
rietà da parte dell'Intera nazione. - , 

Unire il Mezzogiorno alla politica economica nazionale re
sta un obiettivo strategico fondamentale. Inserire il Mezzo- • 
giorno nella base produttiva e industriale del paese è una 
condizione indispensabile per portare l'Italia intera al con- • 
franto con l'Europa unita. Per fare questo il sostegno pubbli-
co deve concentrarsi su dì un solo obiettivo strategico; l'indù- •'.: 
strializzazione del Sud, come allargamento della base prò- \ 
dutuVa del paese e non come sostituzione di pezzi dell'appa- . 
rato del Nord, dando a questa proposta un valore più genera
le. La crescita della base produttiva e industriale deve essere \ 
assunta come fattore rigeneratore non solo delle strutture •' 
matenali, ma della vita politica e sociale del Mezzogiorno. Ma 
questa scelta non è stata ancora fatta. -

Privatizzazioni 
Giovedì daUlri 
via libera per Sme 
••ROMA. £ iniziatoli conto 
alla rovescia per la privatizza
zione della Sme: dopo il via li
bera del governo, nella sua ul
tima riunione del 1992, giovedì 
prossimo toccherà all'assem
blea dell'Ili lanciare formal
mente in pista la holding ali
mentare e della grande distri
buzione. L'occasione, comun
que, non dovrebbe registrare 
sorprese visto che le linee pro
poste dal consiglio di ammini
strazione dell'Istituto presiedu
to da Franco Nobili e guidato 
dall'amministratore • delegato 
Michele Tedeschi hanno già ri
cevuto il «benestare» del gover
no e, quindi, del Tesoro, azio
nista unico delPlri «spa». 

La delibera sulle privatizza
zioni varata dal Consiglio dei 
ministri prevede esplicitamen
te «la cessione delle attività in
dustriali della Sme, nonché di 
una quota della partecipazio
ne posseduta dell'Ili nella stes
sa società, secondo le linee 
approvate dal consiglio di am
ministrazione dell'Ili, -, mirate 
alla sua valorizzazione indu
striale e finanziaria con l'obiet
tivo della realizzazione per il 
settore della grande distribu
zione e della ristorazione di 
una società a proprietà diffusa 
che raccolga in un nucleo sta
bile «investitori istituzionali e 
imprenditori nazionali ed este-
n». Inoltre, lo stesso Amato ha 
«scandito» i tempi dell'opcra-

' zlone che potrebbe essere 
• completata entro la prossima 
' primavera. 

Il progetto che sarà sottopo-
• sto all'assemblea e che è stato 

» sviluppato insieme alla Sme e 
•con l'assistenza della banca 

' d'affari Wasserstein Perella, 
'>:. prevede la scissione del pani
ci: monio della holding In almeno 
•••••: tre nuove società: la Sme «at-
: tuale» che manterrebbe alme-
':'. no in una prima fase il control

lo di Autogrill, Gs e Atena 
(grande distribuzione e risto-

; razione), una seconda società 
. c h e comprenderebbe le parte-
-. cipazioni nell'ltalge! (Surgelati 
: e gelati) e nel Gruppo Dolcia

rio Italiano (Motta, Alemagna, 
etc) e una terza società che 
comprenderebbe le partecipa-

• zioni in Clrio-Bertolli-De Rica e 
Sme International Food. Suc-

•' cessivamente ••• sarà - valutata 
, l'opportunità di mantenere in 

:, questa società il settore lattiero 
o scinderlo a sua volta in una 

'.quarta società. Agli azionisti 
verrebbero distribuite, in ugua-

••• le proporzione, azioni di que-
• ste nuove società. Il progetto 
• prevede l' immediata quotazio-
• ne di tali società ed in questo 
: senso sono stati avviati I neces-
'.'. sari contatti con la Consob. 

Agli azionisti che non inten-
.." dessero partecipare sarà con-
'<: sentito il diritto di recesso. I so

ci di minoranza saranno tute-
' lati eoo l'offerta pubblica d'ac
quisto successiva. 

A fine anno in Basilicata gli iscritti al collocamento 
sono 90mila: una cifra enorme di fronte a una popo
lazione di poco più di 600mila abitanti. E infatti il 
tasso di disoccupazione è il 38,7% e nella circoscri
zione di Lauria arriva al 51,5%. La regione meridio
nale che, con lo stabilimento Fiat, è diventata il sim
bolo della nuova industrializzazione del Sud vive 
una crisi occupazionale senza precedenti. 

PIERO DISUMA 

«ROMA. Gli iscritti al collo
camento, in Basilicata, hanno 
superato il tetto dei 90 mila. 
Slamo cioè di fronte a livelli di 
disoccupazione enormi, quasi 
un sesto dell'intera popolazio
ne, superando tutta la regione 
di poco i 600 mila abitanti. La 
fine del '92 ha infatti censito 
90.304 iscritti, dei quali 63.551 
in provincia - di Potenza e 
26.124 in quella di Matcra. 
L'aumento nell'arco di un an
no, secondo I dati diffusi dal
l'Ufficio regionale del lavoro, è 
stato di 3.994 unità, pari al 
4,4%. L'indice regionale di di
soccupazione, quindi, ha rag
giunto il 38,755. ."-

Questa realtà del Mezzo
giorno più profondo, assurta 
alle cronache nazionali per lo 
stabilimento Fiat che si sta co
struendo a Melfi, continua a 
collezionare dal punto di vista 
economico e sociale record 
negativi. Diventa cosi più vio
lento Il contrasto tra le poten
zialità— o per meglio dire, le 
aspettative - di un nuovo svi
luppo e la drammatica realtà 
dell'oggi. E tali aspettative non 
si riducono solo agli effetti in
dotti dallo stabilimento Fiat, 
ma a un complesso di fatti e 
iniziative che sono in grado di 
prefigurare una vera e propria 
nuova armatura industriale. 

Proviamo ad elencarli, l'inse
diamento per la ricerca appli-

• caia della Snia in Val Bascnto 
- in provincia di Matera, che . 
: prevede dica 1000 occupati di -
: qualifica medio-alta; i sondag-
' gi petroliferi che non sono una 
..novità per la Basilicata dai 
; tempi de! primo presidente 

. " dell'Eni, Enrico Mattei, ma che 
;'' mai sono stati cosi copiosi e cf-

: fettuati all'interno della dorsa-
• • le appenninica; la cooptazio-
• ne della tradizionale industria 
^ pastaia nel gruppo Balilla, tra i 
v' più dinamici della trasforma-

zione alimentare italiana. 
' Tuttavia, la dissoluzione del 

,<:," vecchio assetto produttivo prò-
r cede con una velocità di gran 
• - lunga superiore all'affermazio-
- n e del nuovo. E vi è il pericolo 
• che la Basilicata arrivi ccono-
; micamente e socialmente stre-

• mata all'appuntamento con la 
v prospettiva. I dati sconvolgenti 
• sull'occupazione di fine 1992 

sono il frutto, probabilmente, 
del vero e proprio collassa-

. mento dell'economia «droga- . 
ta» indotta dalla ricostruzione 

:\ delle aree terremotate nel no-
•• vembre del 1980 e dall'esauri-
•;: mento del «modello adriatico» 
, - in provincia di Matera, che nei 
' primi anni Ottanta ne aveva 
•'• costituito la propagine estre

ma Ma il dato più significativo 

è la vera e propria deriva delle 
zone più interne della regione, . 
quelle che si estendono da Po-. 
lenza ai confini della Calabria. 
Il più alto tasso di disoccupa-
zione si è registrato, infatti, nel- .'• 
la circoscrizione di Lauria, che 
di queste zone è uno del centri . 
principali 51,5% per ben 
10 438 iscritti (l'indice più bas- ; 
so è invece nella circoscrizio
ne di Melfi, con 5.076 iscritti, : 
pan al 32,7%) E questi sono 
veramente dati da capogiro: 
più di metà della popolazione ' 
atuva è senza lavoro. Per chi '. 
conosce poi quelle e zone e sa '., 
che si tratta di una popolazio
ne che vive in gran maggioran
za in casolan sparsi di campa
gna, con scarse possibilità di 
attingere a qualche forma di 

economia «sommersa», non 6 
difficile immaginare come si 

- sia ripiombiati in una situazio
ne da economia di sussistenza 
da cui faticosamente si era 

' usciti agli inizi degli anni Set-
;j tanta. . ••..•' - •-:•:•. j . •. . . ' 
' Le donne disoccupate sono, 
', ovviamente più numerose de-
. gli uomini: 52.100 contro 

, 38.204. Tra i settori di attività 
- e c o n o m i c a , il maggior numero 
, di quanti c e r c a n o lavoro è sta

t o rilevato sotto la v o c e «alcun 
; settore» ( s o n o 36.525, il 40,455 
y
: del totale). Seguono l'agricol-
" tura, che fa registrare 24.257 

disoccupati (26,8%), il com-
" parto industriale 16.100 iscritti, 

pan al 17.8% e il settore servizi 
vari con 13.422 iscritti ed una 
percentuale del 14,8% 

D'Antoni ricevuto da Scalfaro 

Amato incontra 
i sindacati 
• • ROMA II segretano della Cisl Sergio 
D'Antoni ha avuto un incontro len il presi-
dente della Repubblica, Oscar Luigi Seal-•;..' 
faro, definito dal dirigente sindacate «prc-
liminare» a un prossimo incontro con i tre : 
segretari confederali di Cgil, Cisl e Uil sui ; 
gravi problemi dell'occupazione. Intanto ', 
ieri i segretari delle tre confederazioni si 
sono visti col presidente del Consiglio Giù- •', 
liano Amato, per avviare il confronto sul -. 
decreto del governo sull'occupazione. Ot- ' 
taviano Del Turco, all'uscita, si è limitato a ' 
dichiarare che da parte sindacale era stata 
«espressa qualche riserva sui provvedi
menti adottati, mentre D'Antoni ha detto 
che «bisogna fare di più». Su aspetti di me

nto invece si sono soffermali Raffaele Mo
rose, segretano aggiunto della Cisl, e il se
gretario confederale della Uil, Adriano 
Musi. Ambedue hanno reso noto di aver 
sollevato una fotte contrarietà all'istituzio
ne del lavoro «interinale» (il lavoratore sa
rà assunto da agenzie che lo «affitteranno» 
alle aziende che ne fanno richiesta), e 
Morese ha detto che Amato non si è mo
strato insensibile agli argomenti del sinda
cato. Il confronto comunque continuerà 
venerdì prossimo 

Continuano e si inaspriscono intanto le 
lotte per l'occupazione In Sardegna, gli 
operai della «Tomo», ultimati i lavori di 

realizzazione della discenderia della mi-
mera di «Nuraxi Figus» chiedono di essere ; ~ 

' assunti dalla «Carbosulcis» cosi come con- ' ' 
»' cordato nel corso di un intesa tra l'azienda • 
'; ed i sindacati; quelli della «Carbosulcis» in- !, 
,;vecc temono il .ridimensionamento del t" 
'' programma energetico basato sulla riatti- . 
; vazione del bacino carbonifero del Sulcis : 
, e sulla gassificazione del carbone. A Man- -
.' co agli operai, a rumo, scendono in galle- j 
, ria i sindaci del Sulcis-Inglesiente. • • . 

In Calabria occupato dai 49 dipendenti ' 
lo zuccherificio di Strangoli, in provincia ' 
di Catanzaro e dai cento cassintegrati i 
cantieri dell'Alcatel, un'impresa che si oc
cupa di subappalti telefonici 
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Parla Filippo Maria Pandolfi 

«Maastricht, 
quel trattato 
mi ha deluso» 
«Nel 1992, la tempesta del dubbio s'è insinuata 
nell'opinione pubblica dei Paesi europei: non ba
sta più la risposta del grande mercato: non bada
no le politiche; occorre la politica». Filippo Maria 
Pandolfi, per 4 anni da vicepresidente della Com
missione Cee, responsabile di ricerca, informaica 
e telecomunicazioni, fa un bilancio e traccii le 
prospettive dell'integrazione europea. >i'.-

Filippo Maria Pandolfi 

M ROMA •'" Più volte mini
stro, de, 65 anni, Pandolfi £ 
convinto che, oggi, per quan
to riguarda l'Italia, «per avvici
nare Roma a Bruxelles occor
re avvicinare Bergamo a Ro
ma» «Il Trattato di Maastricht 
- dice in questa intervista rac
colta dallV4nsa - è caduto nel 
mezzo della grande mutazio
ne (del Continente Europa, 
ndr) e ne porta con so tutte le 
difficoltà e le contraddizioni. 
È fortemente .. asimmetrico 

'nelle sue due parti fonda
mentali: preciso e circostan
ziato nell'Unione economico 
- monetaria: vago fino alla re
ticenza nell'Unione politica. 
Il vento della storia che soffia 
a raffiche ne scompiglierà ve
rosimilmente gli schemi». Il 
disegno dell'Unione s'è inter
secato con la caduta del Mu
ro e la disintegrazione del
l'Europa centro - orientale. 
«Non ci sarà architettata sta
bile per il nostro Continente 
senza il centro di gravità del
l'entità comunitaria. Sarebbe 
un modello mediocre e fili
steo quello di una Cee con
centrata esclusivamente sui 
suoi affari intemi e restia ad 
assumersi la responsabilità 
nuova, «continentale», che le 
incombe. E l'allargamento di
venta indispensabile: non è 
l'alternativa all'integrazione, 
ne è il complemento». -., .#>_- < 

Quali IODO I risultati più 
' Importanti conseguiti. In 

, questi quattro anni, nd set
tore della ricerca? , 

Fra i risultati positivi, ne se
gnalerei due: uno visibile e 
uno meno visibile. Il primo è 
avere avvicinato l'attività di ri
cerca e sviluppo tecnologico 
all'obiettivo prioritario che è 
indicato nel Trattato di Roma 
(la Costituzione della Cee, 
ndr): rafforzare le basi scien
tifiche e tecnologiche dell'in
dustria e sostenerne la com
petitività intemazionale. La ri
cerca, insomma,-come stru
mento di una moderna politi
ca industriale. La battaglia 
non è stata facile e non si può 
nemmeno dire che sia stata 
vinta del tutto: intanto, «tec
nologie generiche» e «progetti 
a priontà tecnologica» sono 

concetti che hanno acquista
to diritto di cittadinanza a li-

, vello comunitario. In quattro 
.' anni, inoltre, sono riuscito a : 
; portare i fondi per la ricerca : 

f da 1 a 2,5 miliardi di ccu al-
; ". l'anno, 2.556 esattamente nel ; 
i. bilancio 1993. Ma il problema ; 
'. vero non è quanto spendere, 
• ma come spendere. Il secon-
ìì do risultato, meno visibile, è 
'•• di avere messo ordine negli 
i>- strumenti legislativi e ammi

nistrativi e nelle procedure. ' 
: La ricerca Cee è passata in 
. poco più di un decennio dal- : 
s l'età dei pionieri all'età matu- ; 
. ra, c h e ha b isogno di regole 
"? più certe, di procedure nor- : 
" malizzate, di trasparenza so -
;;'. prattutto. ••.->...•• :,*.-•>»-•,•£••->•.»;•,"•'••. 

E quali SODO l e delusioni 
:; c h e l 'hanno più colpita? 
. Delusioni ne ho avute, ecco-
' me, quante bastano non dico 
' per pareggiare il conto ma , 
: per renderlo più realistico. La 
'}'. maggiore è Maastricht: ilTrat- •; 
i" tato ha peggiorato le regole i 
.'•;• d'approvazione dei program- ; 

mi di ricerca, cosi che dall'ini- ' 
,', zio alla fine dell'iter passano 
j: due anni e mezzo e più. •>''•; 
.;,;,' Resta Incompiuto 11 tentati- ; 
;t .• vo di dare alla Cee un'ini- • 
vi-- dativa coerente per la tv ad -

... alta definizione. .»•;,;,-.<' 
.':'' La televisione ad alta defini- ; 
• ; z ione è il versante d'attività j 
• che mi è costato più fatica e ' 
j c h e è stato più avaro di risul-
-: tati tangibili e percepibili. Era • 
• un percorso in tre tappe: la • 
'•r prima. la definizione della "\ 
'•-, norma per la tv avanzata via ? 
- ;' satellite e per l'alta definizio- : 
' ' ne vera e propria, è andata in • 
;"! porto un anno fa, nel dicem- • 
?;" bredel 1991; la seconda, l'ac- • 

cordo degli operatori del set-
t"< tore per un programma con-
' cenato di promozione, è an

data in porto nel giugno del 
' 1992; sulla terza e ultima, l'a-
?; dozione del piano d'azione ; 
.; destinato ad assicurare in- -
* ; cernivi per gli anni dal 1993 al . 
:: '96 e ad alimentare il pro-
" gramma degli operatori, il • 
',' meccanismo si è inceppato. 
i; Undici Paesi totalmente d'ac-
1 - cordo sulla strategia, sul con

tenuto del piano d'azione, 
sulla cifra di mezzo miliardo 

di ecu, a fronte, l'opposizone 
bntannica, in pratica un trto, 
in una matcna in cui vip la 
regola dell'unanimità. Intinto 
i tempi si allungano, fella 
sua ultima versione, il pano 
mantiene la sua validitàepuo 
essere . ripreso anche più 
avanti. Ma non giurerei lilla 

. persistenza, oltre un cero li
mite, di un interesse real«per 
un disegno comune. -. • ,,.-.'. 

L'industria europea è *ggi 
più preparata di quittro 

:: anni fa aila sfida mondale? 
La concorrenza a livello non-
diale si è fatta più senataOg-
gi, c'è più consapevoezza 
nell'industria europea mila 
natura . globale della sida. 
L'industria è più pronta un 
pò meno lo sono le islitmioni 
comunitarie. .-„-:•,--.\t. ; •-.,-

E l'Italia, oggi rispeto al 
1988, s! suo arrivo aOa 
Commissione europn, è 
più vicina, o più lonana, 
dall'Europa? , . , - . ; . , 

L'Italia è e rimane un grande 
Paese industriale e. ancora 
più. una componente essen
ziale dell'Europa. Il goveno 
guidato da Giuliano. Arruto, 
inoltre, sta cominciando i ri
mettere ordine nella finanza 
pubblica. Ma il problemi non 
è più solo questo. Si corrincia 
a intuire, anche fuori dii no-

; stri confini, che c'è un altro 
problema dai contomi *iù in
quietanti: la tenuta istaizio-

- naie, e quindi politica: del 
• Paese. Stare con l'Eurjpa, 
' prima ancora che una que
stione di convergenza eono-
mica, è una questione di kuo-
na forma politica, lnquieudi-
ni serpeggiano un pò ovun
que: la fine del sistema tipo-
lare sembra avere privalo le 

1 opinioni pubbliche di un si
stema di certezze elementari. 
Altrove • esistono collaudali 
meccanismi per l'alternanza 
e il ricambio; in Italia derono 

. ancora essere introdotti, ijue-
sto è il punto: occorre con ur
genza riconciliare opirione 
pubblica e sistema politico. 
Per usare termini figurativi e 
simbolici, per avvicinare Ro
ma a Bruxelles occorre awici-
narcBeigamoaRoma ' . •" 

Nuove tasse su giostre e tappeti volanti 
• i ROMA Attenzione a chi, 
nel Luna Park, vuol dimostrare 
la propria abilità nel piantar , 
chiodi o nel tiro ai barattoli, ov- . 
vero la sua la forza da «Super- , 
man» nel menar pugni e calci. 
Dietro alla palma di cartone, ' 
accucciato In un'auto-scontro, 
si nasconde 11 fisco sempre vi
gile. Sul prezzo del biglietto 
per l'ardua prova, ecco l'Iva 
del 9%. Non si lamenti dunque, 
il papà che - vuol • mostrare 
quant'è bravo al figlioletto con 
gli occhi sgranati, se il gestore 
che ha deciso di stare in regola 
con l'Erario, gli presenta un 
conto un po' più caro del soli
to. E il gestore stesso sappia 
che nel '93 non potrà farla in 
barba - mai l'espressione fu 
più appropriata - al ministro • 
delle Finanze Giovanni Goria. 
La media dell'imponibile per 
la sua attività è stata meticolo
samente determinata (nel ca- < 
so del «pianta-chiodi» o del 
•pugnometro», •• 2 • milioni e 
376mila lire l'anno), e su quel
la peserà una imposta del 4%. 
Se denuncerà molto di meno, 
su di lui si accenderà la luce 
rossa: è entrato nella zona del 
rischio-evasione e dovrà dimo
strare che gli affari sono andati 
male. ••••••:;,,.. • -; .-'«••• - •-. 

Oggi sappiamo quante tasse 
si debbono pagare per un bat
tello sul Mississipi, un'astrona
ve girevole, un treno fantasma, • 
un tappeto volante. Il fisco en
tra di gran carriera nel paese N 

dei balocchi con un estratto v 
del decreto che ha stabilito i . 
criteri per la determinazione 
forfettaria degli introiti imponi- ' 
bili ai fini dell'imposta sugli : 
spettacoli e dell'Iva, nel settore 
delle «attrazione viaggianti»: 

Anche gli ottovolanti, gli auto-scontri e 
i tiri a segno sono entrati nel mirino 
del fisco. Un decreto del ministero del
le Finanze ha determinato gli introiti 
medi annuali imponibili delle varie 
«attrazioni viaggianti»: giòstre, Luna 
Park ecc. Chi dichiara molto meno, è a 
rìschio d'evasione. Sapremo quante 

tasse pesano su tappeti volanti e treni 
fantasma, nonché sui «calciometri», 

:. mentre il ministro Goria annuncia che , 
'!• nel '93 la pressione fiscale i resterà 

bloccata al 27% del Pil. Tra le novità fi
scali dell'anno appena nato, l'obbligo ' 
della ricevuta per i taxi e del registrato-

* re di cassa per i venditori ambulanti. 

. R A U L W I T T K N B E R Q 

Fisco sempre 
più severo. 
Oltre agli 
spettacoli 
viaggianti, 
anche gli 

• » ambulanti 
sono caduti 
nelle maglie 
del fisco: 
dal 1° gennaio 
obbligatorio 

. il registratore 
di cassa 

Luna Park, giostre, baracconi 
di divertimento del tipo che 
ancora per qualche giorno ve
dremo a Roma nella celebre 
Befana di Piazza Navona. Per 
queste attività c'è stato in verità 
un occhio di riguardo, essendo 
l'imposta limitala al 4% come 

per il teatro. Contro il 9% sui ci
nema e gli stadi, e il 16% sui 
trattenimenti danzanti. L'inte
ro settore dello spettacolo ha 
dato nel '92 un gettito di 479 ; 
miliardi, di cui 98 le «attrazioni 
viaggianti». Invece «roulette» e 
•chemin de fer» sono avari, ol

tre che con i giocaton d'azzar-
. do, anche col fisco: le case da 
' gioco hanno fornito un gettito 
'disoli 13miliardi. - .-• . -

• Il decreto in questione fissa 
' gli imponibili medi annuali 
classificando le «attrazioni» in 
nove categorie. Il tutto si bas? 

sui prezzi dei biglietti praticati 
al pubblico. E in ogni categona 
ci sono cifre diverse a seconda 
che l'attività sia annuale, sta
gionale estiva, per meno di sei 
mesi ecc. 
• I più ricchi sono i gestori di 
autopiste, autoscontri e «go-
kart» con un imponibile di 
3.240.000 lire, inquadrati nel
l'ottava categoria. Non altret
tanto fortunati sono quelli che 
puntano sugli «ottovolanti»: 
nella settima categoria, posso
no contare su 1.944.000 lire 
l'anno. I citati «piantachiodi», 
sport in cui eccellono i fale
gnami, sono nella prima cate
goria assieme ai «calciometri» 
e ai «pugnometri». Meno lucro
si si sono dimostrati i tiri a ma
no, come il tiro ai barattoli, 
con un imponibile di novecen
to mila lire: categoria numero 
due. Un poco di più, 1.188.000 
lire si incassa con 1 bigliardini e 
i cavallini di legno che dondo
lano per i più piccoli. Un milio
ne e mezzo nei baracconi con 
graziose fanciulle che ci invita
no al tiro a segno. E le giostre 
che tanto affascinano i bambi
ni? Poca roba, appena 936mila 
lire l'anno; va meglio (1,2 mi
lioni) - con quelle per i più 
grandi con astronavi e tele
combattimenti. Infine dalle au
to della morte, dai castelli in
cantati, dai treni fantasma ven
gono 1.512.000 lire l'anno. ,^.: 

Intanto il ministro Goria ha 
annunciato che nel '93 la pres
sione fiscale resterà sul 27% 
del Pil, «sostanzialmente la 
media europea». 1 cittadini si 
lamentano? Forse hanno ra
gione, dice il ministro, vista la 
qualità dei servizi pubblici che 
ncevono. 

Decreto P.I. 
Ai sindacati 
il testo] 
non piace 
• • ROMA Per Cgil. Cisl e Uil, 
tra il testo del decreto delegato 
sul pubblico impiego verificato 
con i sindacati e la stesura de
finitiva «ci sono omissioni e ag
giunte tali da rimettere in di
scussione la stessa credibilità 
del confronto». Per questo, le 
tre confederazioni, in un docu
mento . unitario inviato ad 
Amato, sollecitano un incon
tro prima che lo schema di de
creto venga approvato dal 
Consiglio dei Ministri. In parti
colare. Cgil, Cisl e Uil chiedo
no che l'esclusione dalla con
trattazione privatistica vada li
mitata ai soli professori univer
sitari di prima fascia che ab
biano 16 anni di anzianità alla 
data di entrata in vigore del de
creto e, per quanto riguarda la 
carriera diplomatica e prefetti
zia, sollecitano ' la riduzione 
dell'esclusione. 1 . sindacati 
chiedono inoltre il trasferimen
to dalla «mplice informazio
ne ai sindacati alla contratta
zione di quegli istituti già con
tenuti nella contrattazione col
lettiva (criteri organizzazione 
uffici, articolazione orario con
trattuale e di servizio, definizio
ne - delle piante organiche, 
ecc.). Cgil, Cisl, Uil rilevano, 
infine, che il decreto regola ec
cessivamente . istituti come 
mansioni o orario di lavoro 
che dovrebbero essere de
mandati alla regolazione del 
codice civile e ai contratti. 

Alfa Arese 
Licenziati 
sei delegati 
deiCobas 
Inni MILANO. ' L'Alfa di Arese 
ieri ha rilicenziato (per alcuni ; 
è l'ottava volta) sei delegati ' 
Cobas a cinque anni dalla pri- '*•'• 
ma espulsione del 1987, quan- -
do l'azienda aveva considera- •-'. 
lo illegittimi i loro comporta-,;. 
menti durante alcune iniziative ' 
sindacali. Il processo. In corso ' 
da allora sulla base • dice il co- : 
bas - di testimonianze false e '::•;• 
contraddittorie di dirigenti e /' 
guardiani, è approdato il 28 ot- T 
tobre scorso alla Cassazione 
che ha annullato tutte le sen- >;-
tenze rinviando gli atti al tribù- *: 
naie di Monza. Da rifare è il ; 
processo d'appello, celebrato 
alcuni mesi fa a Milano, che si ;. 
era concluso con la condanna -
(ora cancellata) dei delegati. ':; 
In quella occasione anche la in
curia, tramite la Pastorale del £ 
lavoro, aveva diffuso una nota -
di solidarietà ai sei delegati, le- ' 
ri l'Alia ha confermato tuttavia ;-. 
i licenziamenti dell'87 per tutti: ;• 
Renzo Canavesi, Corrado Delle K\' 
Donne, Vincenzo Lilliu. Anto- • 
nictta Perotta, Francesco Pi- , 
redda e Vito Rongone. 11 consi
glio di fabbrica sta valutando : 
le iniziative da intraprendere. -
Per il cobas è rappresaglia. Per * 
vari motivi, tra l'altro perchè, fi- •*' 
no al nuovo processo, restano 
in vigore le sentenze di primo 
grado, tutte favorevoli ai lavo
ratori. . . • . ; „ : . . . • : ' 



Testi e disegni 
per raccontare 
ai ragazzi • 
i miti greci 

• • FIRENZE. Cinque volumi per raccontare ai 
ragazzi i miti greci Questo il progetto presenta
to dalla Giunti a cura di Cecco Marimello e di 
Roberto Piumini col titolo di «Le gesta e gli eroi» 
I miti vengono raccontiti da Piumini con stile 
asciutto e piano vicino a quello dell epica 
mentre le illustrazioni di Mannicllo trasportano i 
Ictton in quel mondo 

Due volumi 
di «omaggio» 
italiano 
a Cari Jung 

H TOKINO A 30 anni dalla morie di Cari Gu 
stav Jung I' Ulet ha voluto colmare una lacuna 
editonale pubblicando il Trattato di psicologia 
analitica (curato da Carotenuto) P un opera 
dove il mondo junghiano italiano riflette su co 
me ha elaborato il corpus teorico traccialo da 
suo padre fondatore Nei due volumi viene r^es 
so a fuoco il lavoro dello studioso 

Lo stabilimento petrolchimico 
di Priolo e (a destra) 

il mercato del pesce a Napoli 
In basso bancarella 

coi manifesti di Eduardo e Totò 
nel capoluogo campano 

Negli anni 80 «l'anomalia» 
della questione meridionale 
scomparve dalla scena. Oggi 
si è estesa al paese intero 

Per lo più il problema 
del Sud è ridotto a emergenza 
criminale o a pura denuncia 
senza capacità di analisi 

Il Mezzogiorno diffuso 
• • La questione settentrio
nale campeggia nelle «aper
ture» jdef mass media tra ne
cessiti 'di fronteggiare la re
cessione nel triangolo indu
striale e di scongiurare i rischi 
di secessione delle zone più 
sviluppate del Paese 

In politica ci si interroga 
sulla crescita inarrestabile 
delle Leghe, mentre nelle isti
tuzioni si guarda con ango-

1 scia alla penetrazione della 
mafia e della criminalità orga
nizzata nelle aree produttive 
forti e nelle metropoli Lenve-
lazioni di Buscetta impazza
no [ 1W, J > 

Laspazio per la questione 
; meridionale sembra 'sempre 

più limitato ' 
In televisione ne ha parlato 

Zavoli che, si sa, va marnai 
controcorrente St di
scute molto del libro 
di Bocca, che ricicla 
tesi» sviluppate da 
analisti e studiosi me
ridionali negli anni 
passati, ma ignorate 
dallai ystessa cultura . 
democratica, e-meno mmm 
di quello di Giovanni Russo 

Negli anni dell'esplosione 
deJJe tangenti, il meridionali
smo è-proprio morto? 

La-formulazione stessa del
la domanda irrita Francesco 
Barbagallo. ordinano di Sto
na dei partiti e dei movimenti 
politici all'Università di Napo
li, direttore della rivista Studi 
Stona e autore del libro La 
modernizzazione squilibrata 
del Mezzogiorno di prossima 
pubblicazione per i tipi Ei
naudi 

«Strano paese l'Italia in cui 
per anni hanno governato De 
Mita. Cirino Pomicino e Scotti, 

De Donato e Conte, e De Lo
renzo, e in cui la denuncia 
delle malefatte e dei guasti da 
loro prodotti prende corpo e 
incide solo quando se ne ac
corge un 'opinion maker' di 
prestigio mentre esplodono le 
Leghe» 

Barbagallo denuncia una 
questione mendionale nel vil
laggio globale «C'è un pro
blema che riguarda il funzio
namento dei mass-media e 
del mondo dell'informazione 
un imbuto nella cui strozzatu
ra non è passata né l'analisi 
dell'uso distorto della spesa 
pubblica, della scomparsa 
della legalità e delle norme 
dal Mezzogiorno, né la de
nuncia del disastro mendio-
nale che ha stravolto qualità' 

i»aw.i'm>Mii«iiiwi«i»iii<»,'»,i«o,irii'iK«irw;wi'« 

Donolo: «Gtò negli anni 
Ottanta l'equazione 
Sud uguale mafia 

ha segnato la scomparsa 
di un serio dibattito» 

iì\,,,nmi\mm\mw\<\ìmmimmvm:«xB 
e localizzazione dello svilup
po nel sud d'Italia» 

Negli anni ottanta, intellet
tuali e politici della sinistra 
hanno insistito nel sostenere 
che il sistema spenmentalo in 
Irpinia nell'uso della spesa 
pubblica per la ricostruzione 
dopo il terremoto, si sarebbe 
rapidamente generalizzato si
no a diventare un modello, «la 
mendionalizzazione perver
sa», per tutta l'Italia 

E ciononostante, a giudizio ' 
di Carlo Donolo, sociologo, 
•già negli anni ottanta l'identi
ficazione tra sud e mafia ha 
accompagnato la scomparsa 

della questione meridionale e 
la sua identificazione con la 
questione cnminale II men-
dionalismo si è esaunto con 
una rottura nella cultura poli
tica della sinistra L Italia si è 
mendionahzzata mentre il 
mendione si è ultenormente 
degradato» 

Dice ancora Barbagallo 
«La Svimez e il Formez hanno 
denunciato la composizione 
della spesa pubblica nel Sud 
d'Italia Sostegno dei redditi, 
opere pubbliche, finanzia
menti ai grandi gruppi per svi
luppare i consumi, contro 
l'industnalizzazione del Mez
zogiorno sono le distorsioni 
che hanno costruito'ima so
cietà dipendente? a fmhiagme 
e somiglianza delle istituzioni 
m a » erogatnci» 

•La proliferazione 
abnorme delle socie
tà edilizie e di inter
mediazione finanzia-
na nchiede adeguati 
interventi della Magi
stratura», prosegue lo 
stonco, «perchè, se il 

«araa voto di scambio è dif
ficilmente dimostrabile a li
vello penale, l'espansione as
sistita ha intrecciato il livello 
lecito della spesa pubblica e 
quello illecito del pizzo cnmi
nale» 

Donolo ritiene che, in as
senza di analisi compiute e si
stematiche della realtà men-
dionale negli anni novanta, 
sia neeewano fare ncorso ad 
un insieme di immagini di 
viaggio 

Il Sud vive al di sopra dei 
propri mezzi e nceve. a livello 
redistnbutivo, più di quello 
che dà per Donolo questa 
immagine leghista maschera 

Negli anni di tangentopoli il meridio
nalismo, con la sua eredità culturale, 
non va liquidato. Infatti La specificità 
dei mali classici che riguardano il Mez
zogiorno non solo non appare cancel- * 
lata, ma al contrario sembra essersi1 

,̂ estf£sa_3Cirtena,sjstema italiano, oggi 
alle prese con respTósione~leghista e ' 

con la polemica mediologica innesca
ta dalla corruzione È ancora possibile 
allora partire dal Sud per ricostruire in 
modo nuovo l'unità nazionale contro il 
separatismo' Alta domanda rispondo
no gli stonci Francesco Barbagallo e 
Luciano Canfora, il sociologo Carlo 
Donolo e l'editore Vito Laterza. > 

r w • crALFIWOOSENSALES 

e deforma ih problema^ del 
prelievo fiscale e della c o m 
posizione del''debito pubbli-

abusivi che non smettono 
mai di edificare e fogne a cie
lo aperto, insicurezza nella vi-

,<•<, « . r - ta;quoUdiana e atteggiamen-
« la, ̂ industr ia l i zza-^ to strumentalmente opportu-

c &~CMBsura déUe^a^-nisticoTtispehoalle leggi» 
nel deferto; inucler di * Queste sono alcune delle 

classe operaia sono esigui e 
la relativa tenuta occupazio
nale è consentita dalle picco
le <* medie imprese, presenti 
in setton tradizionali e non 
competitivi E si accompagna 
ad un alto tasso di disoccupa- ; 
zione «Nel sud-sost iene Do
nolo - c'è un tessuto sociale 
che tiene per la presenza di 
ampie zone gngie, d! lavoro 
nero e precario, di alegalita, 
evasione contributiva, di favo-
n erogati dal potere pubblico 
locale 

L'antica etica del lavoro, 
che spiega le grandi ondate 
migratone dei mendionali. è 
saltata per lasciare posto ad 
un senso comune per cui il la
voro nero non, è più il modo 
per nsolvere i problemi dell'e
sistenza» ri 

Le città menzionali sono il 
simbolo di «una modernizza
zione precaria e stravagante, 

* degradata e incolta ncchez- ~ 
„ za privata e roisena pubblica, 

eccessi di consumi individuali 
e degrado urbano, cantien 

immagini del viaggio di Do
nolo, che prosegue 

«La perdita delle identità 
urbane si rispecchia nel de
grado del temtono e diventa 
degrado civico e comporta
mentale Il deficit di democra
zia istituzionale è devastante 
Il temano e i servizi pubblici e 
collettivi sono assenti, fragili, 
frammentati, incapaci di rap
portarsi realmente alle impre
se» 

Donolo segnala con forza 
una priorità da privilegiare le 
istituzioni «Gli apparati am
ministrativi comunali e regio
nali sono diventati un fattore 
che concorre al degrado civi
le del sud d'Italia La sfiducia 
dei cittadini nelle istituzioni, 
trasformatesi in centndi pote
re corrotto e corrompibile, è 
un brodo di coltura per gli at
teggiamenti mafiosi» 

«Un forte impegno nforma-
tore-sostiene - deve proporsi 
di immettere nuove professio
nalità' nei governi locali del 

Mezzogiorno, come auspica il 
Formez, e, al tempo stesso i 
governi locali devono avere 
delle sponde efficaci nell'in-
dustna e nel terziario qualifi
cati peryarodurre buon gover-
•no*e-brjdna'Ammìi«istrazl*-
ne» ' 

Le obiezioni nvolte dalla 
CEE al capitolo agevolazioni 
dei correttivi al decreto di nfi-
nanziamento dei 24 miliardi 
dell'Intervento Straordinano 
per il Sud, nschiano, ha soste
nuto l'economista Augusto 
Graziam nei giorni scorsi, di 
spingere la grande industna 
ad investire in altn paesi euro
pei 

In effetti, Il referendum 
abrogativo dell'I S , ad ecce
zione dei finanziamenti fina
lizzati alle attività produttivo-
industnali ha come obiettivo, 
per Barbagallo, la denuncia e 
il superamento del processo 
per cui «chi ha governato e di
retto lo Stato non si e' posto il 
problema dell'unificazione 
nazionale e del consolida
mento di uno sviluppo com
plessivo dell'intera società 
meridionale» 

•Oraziani ha ragione - spe
cifica Donolo - ma il suo au
spicio per una ripresa dei pro
cessi di industrializzazione 

appare poco realistico e. pur
troppo, di difficile attuazio
ne» 

Luciano Canfora, stonco e 
polemista, ntiene che «le dia
gnosi e le analisi svolte dal 
meridionalismo classico, da 
Salvemini a Gramsci, non 
hanno perso il loro valore» 

«C'è, semmai - aggiunge 
Canfora - da registrare la 
stanchezza e l'assuefazione 
che accompagnano alcuni 
argomenti, che non ne inficia 
però il significato 11 problema 
meridionale è riconducibile 
alla continuità e alla inamovi-

- bilità delle class» dirigenti- un 
fenomeno garantito dalle for
ze giunte al potere per preser
varsi da qualsiasi cambia
mento, dai plebisciti del 1861 
sino all'egemonia de- asaro» 
mocnstiana» 

Per lo storico «i ven 
antidoti al bonaparti
smo e al plebiscitan-
smo sono i partiti, in
tesi togliattianamente ' 
come democrazia 
che si organizza Nel 
Mezzogiorno, pero, a m a 
Pds e Re sono fragili e assenti, 
mentre De e Psi si sono raffor
zati nell'erogazione della spe-

. sa pubblica e nelle conniven
ze con la malavita organizza
ta sulla base di un sistema 
che si è esteso, tramite il rici
claggio del danaro pubblico, 
in tutta Italia» > 

Le «lenzuola bianche», la 
mobilitazione delle coscien
ze, la ncostruzione delle con
dizioni civili necessane per 
l'impegno politico, indicano, 
per Canfora, «il compito che 
attende la sinistra» -

L'editore Vito Laterza, im
pegnato in un aspro confron

to con il movimento sindaca
le per la ristrutturazione degli 
impianti upografici della sua 
casa editrice, con gravi pro
blemi occupazionali, sostiene 
che non esiste un problema 
mendionale, ma un proble
ma nazionale che nel meri
dione si manifesta con pecu-
liantà più' gravi e preoccu
panti 

Sul problema della legalità 
democratica, Laterza non ha 
dubbi. «Una Magistratura e 
una Polizia efficienti sono 
un'esigenza nazionale» In
somma il problema non si n-
solve solo al Sud 

Quanto alle minacce di se
cessione, Lalerza.ntiene che 
sarebbe sbagliato lasciarsene 
intimidire perchè è prop-io 
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'Ogni discorso rischia " 
di arrivare a un punto -

morto: le doglianze sono 
senza fine e le soluzioni 

appaiono velleitarie» 
mmmmmmmmmmmmammmmmmm 

difficile immaginare la tenuta 
dei grandi gruppi industriali 
italiani in assenza dei mercati 
e dei consumi mendionali 
«Come farebbe la Fiat a reg
gere la concorrenza straniera 
se il Sud fosse un altro Stato7» 

•Negli anni novanta - insi
ste dal canto suo Barbagallo -
la cultura democratica può 
tematizzare in modo convin
cente la transizione dall'e
spansione limitata (ad esem
pio la via adriatica, o le isole 
informatiche come Tecnopo
l i a Ban) allo sviluppo equili
brato della società mendio-
nale, a condizione di ntrovare 

un'ispirazione etica e nazio
nale capaci di risanare la so
cietà e di sconfiggere la cnmi 
n alita» 

É il senso tutto questo an
che della denuncia del degra
do della corruzione del ruo
lo della mafia contenuta nelle 
analisi e nell'alto appello dei 
documenti della Chiesa e del
la Conferenza Episcopale Ita
liana sulla realta' mendiona 
le, una cui eco ravvicinata è la 
Lettera pastorale di Don Mi
chele Giordano cardinale di 
Napoli, sul sistema di potere 
illegale nel Mezzogiorno 

Una testimonianza della 
volontà di ritenni a potenzia 
Illa ancora in parte inespres-
se, a forze mobilitabili a sog 
gettivrtà culturali e ovili Ja cui 

la politica può trarre 
nuovo vigore è la di
stribuzione di un mi
lione e mezzo di que-
suonari su mafia e 
corruzione insieme 
ali Unità e ali Espres
so o per iru7iativa del
le Fcderazion- e delle 

• B O B sezioni del Pds e di 
associazioni e organizazioni 
democratiche, per svolgere 
un sondaggio-Inchiesta di 
massa, con 1 obiettivo di «par
tire dal Sud per ncostruire I u-
nita' nazionale contro i razzi 
smi e i separatism'» 

A condizione di evitare 
qualsiasi propagandistico ot
timismo di maniera E senza 
dimenticare che, per dirla 
con Donolo «ogni discorso 
sul meridione rischia di am-
vare ad un punto morto La li
sta delle doglianze è senza fi
ne, mentre le soluzioni possi
bili appaiono velleitane» 

E se Bossi fosse una buona occasione per il Sud? 
• • Caro Totò ti hanno presentato come un 
paladino dell'unità d'Italia A te, Totò che quan
do andavi a Milano ti incappottavi come per an
dare in Sibena e ti portavi dietro provoloni e. 
mozzarelle; che pensavi all'italiano come a una 
costruzione artificiosa, sottolineando impieto
samente le forzature retoriche di una lingua im
posta dall'alto, senza nessun rapporto reale con 
la vivacità espressiva dei dialetti, una lingua di 
professon e di avvocati. Totò, che tu prendevi in 
giro scrivendo «avreta» come femminile di «avre
te» in una lettera inviata alla «malafemmina» 
Totò tu en un principe impenale, per te esiste
vano Napoli e il mondo. Le nazioni erano solo 
dei diaframmi inutili, un retaggio ottocentesco 
eoe non aveva niente a che sparure con il «mil
lennio bizantino» di cui ti proclamavi crede 

Sono strani tempi questi, caro Totò, ricchi di 
paradossi come quello per cui I mendionali so
nò diventati I più strenui sosteniton dello Stato 
nazionale Ma come? Non ha significato per noi 
sempre emigrazione, sottosviluppo, misena7 

Sui costi pagati dal Mezzogiorno all'unità d'Ita
lia abbiamo prodotto vigorose pagine letterarie 
e alimentato una delle più ngorose interpreta
zioni storiografiche sul Risorgimento come 
conquista regia», abbiamo letto dei mendionali 
andati a monre nelle trincee della guerra "15-' 18 
senza conoscere altro che il propno dialetto e il 
proprio campanile, trovandosi fascisti pnma, 
democristiani poi senza nuscirc mai a percorre
re per intero il tragitto da contadini e italiani E 
oggi, sulla base di quale identità e idea di patna 
dovrebbero difendere uno stato nazionale fon
dato su una spesa pubblica deviata e corruttn-
ce 7 •» ' 

È stato uno che ti vuole bene Renzo Arbore, 
a farti questo brutto scherzo Ma a Arbore chi 
ha attraversato con disgusto e rabbia la schifez
za degli anni 80 deve il ncordo di qua'rhe atti
mo di allegria e qualche sorriso, e quec > basta 
per perdonarlo 

È più difficile capire gli altn, soprattutto quegli 

intellettuali che sembrano aver selezionato nel
la Lega e nelle sue proposte secessioniste il ne
mico pnncipale del Mezzogiorno Ma mi faccia
no il piacere, caro Totò La Lega ai mendionali 
dice una cosa sola «Noi e voi siamo stati «occu
pati» da una classe politica famelica e corrotta, 
una banda di lanzichenecchi che ci ha portato 
via risorse ed energie lasciandoci non solo più 
poven ma anche - ed è peggio - senza speran
ze e senza progetti collcttivi, ora noi ce ne stia
mo liberando mandandoli tutti a casa, fatelo 
anche voi1». Contro questo «messaggio» ci può 
essere una sola risposta coerente ed è quella di 
negarlo alla radice attnbuendo quindi un ruolo • 
positivo alla classe politica che ha governato il 
Sud almeno negli ultimi vent anni Ma veramen
te possiamo dire che Carmelo Conte e Cinno 
Pomicino sono stati due ottimi statisti? Non si 
può, Totò, e allora perché difenderli7 

Certamente, questa bufera che investe gli as
setti istituzionali del nostro paese nasce dal sof
fio impetuoso di un «vento del Nord» e la Lega è 
un fenomeno totalmente e compiutamente de
finito all'interno delle specifiche situazioni geo
grafiche e temtonali che lo hanno generato Ma 
a prescindere caro Totò, che anche la Resisten
za era nata al Nord senza impedire a Guido Dor
so di considerarla una grande «occasione ston-
ca» anche per ì meridionali non ti pare che il 
problema posto dalla Lega sia non tanto quello 
di esserle favorevoli o contran quanto quello di 
capire nella «rottura» politica e istituzionale che 
sta provocando quali «occasioni storiche» si pre-

' sentano perii Sud7 

E invece. Totò, dalle nostre parti si sentono 
anche persone molto per bene sostenere che la 
Lega testimonia solo il fallimento del progetto 
egemonico delle classi dingcnti del Nord, che la 
lotta alla mafia non è un problema solo del Sud, 
che la classe politica meridionale controllando 
I erogazione del reddito è in questo momento la 
garanzia della sopravvivenza materiale di intere 
popolazioni e che quindi non la si può buttare a 

D problema vero per tutti gli italiani 
è quello di liberarsi di una classe politica 
corrotta. La rottura storica prodotta 
dalla Lega potrebbe avere una sua utilità 

" GIOVANNI DE LUNA 

mare come se niente fosse, che lo stato assisten
ziale per il Sud non è solo un nfenmento econo
mico ma anche un valore solidaristico da tutela
re contro ogni invadenza tecnocratica ed effi-
cientistica. Tutto vero, Totò, peccato però che 
nessuna di queste affermazioni U indichi una 

- strada diversa dalla pura e semplice perpetua
zione dello status quo magan attraverso le 
ciambelle di salvataggio rappresentate dai «go-
vernissimi» che stanno proliferando nelle ammi
nistrazioni comunali 

Come ai tempi di Dorso, oggi il problema è 
quello di individuare i meccanismi di selezione 
e di affermazione di una nuova classe dirigente 
con la consapevolezza che - come allora - l'u
nico ambito in cui questa élite può affiorare è 
quello del conflitto occorre riscoprire la neces
sità storica di avere un nemico contro cui com
battere, nmettere sulle propne gambe le catego-
ne di amico e di nemico abbandonate nel tem
po £ vero che come problema nazionale la lot
ta alla mafia va affrontata soprattutto sul piano 
statale quello delle leggi e degli apparati poli
zieschi, ma è anche vero che come problema 
dei mcndionali essa diventa il terreno sul quale 
riscoprire un protagonismo collettivo appanna
to da decenni di pensioni di invalidità e di opere 
pubbliche, una identità distorta dai compro
messi dalle indulgenze, dalla connivenze che 
hanno alimentato i consensi elettorali ai partiti ' 
di governo La lotta alla mafia, da un lato, quella 
al trasformismo dall'altro, oggi, come in tutte le 
fasi di «rottura», il rischio che la vecchia classe 
politica si ricicli in altn ambiti è molto forte per 
selezionare i «cento uomini di acciaio» can a 
Guido Dorso occorre mandare a casa Carmelo 
Conte e Cinno Pomicino esattamente come ài 
Nord è stato fatto con De Michelis e Prandini 

Caro Totò, la lotta alla mafia e la rottura con il 
vecchio sistema politico sono le uniche due ri
sposte che noi mendionali possiamo dare alla 
Lega Questa risposta non può venire dall'inter
no dei partiti attuali, a meno che A meno che 
la De (e il Psi per quanto nguarda gli ultimi ven-

t anni) facciano quello che il Pei fece negli anni 
70 ai tempi della lotta contro il terrorismo II Pei 
fu allora li più strenuo difensore di questo Stato 
e di questa democrazia. Lo fu per «senso civico» 
ma anche perché la partita si giocò esclusiva
mente all'interno della tradizione e della pratica 
del movimento operaio e solo su un terreno 
squisitamente politico Tra tutti i partiti, era il più 
Viano alla stona e all'album di famiglia dei ter-
rortsti, era cosi il più esposto ma anche quello 
che li conosceva meglio Mettendo a disposizio
ne dei giudici questa sua conoscenza fu costret
to cosi a lottare frontalmente contro un pezzo ' 
importante della propria stona In quello scon
tro tra due identità comuniste altrettanto forti 
fini per smarrire la propna identità complessiva 
Il prezzo pagato dal Pei alla vittoria sul terron-
smo fu, in questo senso, il più alto di tutti 

È disposta la De a fare oggi altrettanto7 Noi 
non le chiediamo di fare ì nomi di mandare in 
galera ì propn uomini, ma almeno di mettere a 
disposizione dei giudici il patrimonio di cono
scenze acquisite in quasi mezro secolo di gè 
stione del potere nel Sud, a stretto contatto con 
il dominio mafioso Ti taccio un esempio Totò 
mettiamo pure che Lima non sia stato mai un 
mafioso Ma te lo immagini che contnbuto pote
va dare alle indagini se avesse detto «imprp a 
giudici tutto quello che sapeva sulla sua Paler
mo7 Solo che Urna lo avesse fatto non sarebbe 
stato più Lima, e la De non sarebbe stata più la 
De Ti immagini, Totò la De pronta ad autodi
struggersi per fare la lotta alia mafia7 No Totò 
non te la immagini e neppure io Allora To'ò 
cominciamo a metterci in testa che di questi 
partiti dobbiamo liberarci anche noi e che 1 es
sere «uomini o caporali» non lo si dimostra con
trapponendo a chi «demonizza» i! Sud un'im
magine a tutti i costi edificante È fuon questio
ne che siamo bravi e buoni Ma per favore non 
diciamocelo più da noi, e lasciamo che per una 
volta siano anche gli altn a dircelo Quanto al-
1 unità d'Italia, mah quella lasciamola a chi ha 
fatto il militare a Cuneo 
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Usa: i medici' 
riscoprono -
i poteri 
delle sanguisughe 

Maltempo e gelo 
Tifosi e fornai 
rischiano 
paralisi facciali 

tufosi allo stadio fornai, cuochi e tutti coloro che lavorano in 
luoghi molto caldi sono a rischio di paralisi facciale dovuta 
ali ondata di gelo che ha colpito I Italia Sono infatti aumen
tale vertiginosamente in questi giorni le malattie da freddo, 
soprattutto dolori e paralisi del volto Tutti possono essere 
colpiti, ma soprattutto I magn e coloro che soggiornano in 
ambienti surriscaldati e sono per questo soggetti a sbalzi re
pentini di temperatura Lo ha dichiarato in un intervista al-
1 agenzia Adnkronos, il professor Mano Giacovazzo diretto
re del centro cefalee del policlinico Umberto pnmo e titolare 
della sesta cattedra di medicina interna dell'università di Ro
ma «la Sapienza» «In questi giorni sono quadruplicate le pa
tologie nevralgiche facciali -ha spiegato Giacovazzo - dolon 
che partono dai denti fino alla fronte con paralisi del volto 
che possono colpire tutti, senza distinzione di sesso o di età 
Ci sono pero categorie più a nschio, come ad esempio chi 
vive o lavora ad una certa temperatura di surriscaldamento 
come cuochi, pasticcen, pizzaioli Uno di questi infatti per 
una sigaretta fumata all'aperto ha avuto recentemente una 
paresi del facciale La patologia più comune è la nevralgia 
da freddo del trigemino o del facciale Quest ultimo passa 
sotto la cute del volto e se non si ha un pannicolo adiposo 
spesso, si viene a subire naturalmente un insulto da iperfn-
aerazione». «Guai anche per chi va allo stadio - continua 
Giacovazzo - perchè già nella giornata di domenica molti 
hanno ncevulo insulti da freddo ed hanno lamentato dolon 
facciali Particolare attenzione naturalmente per chi va in 
motorino La prevenzione è per tutti la sciarpa ed il coprica
po adduittura il passamontagna, soprattutto sopra 130 anni 
quando alle paralisi si può aggiungere la cefalea da freddo 
per vasocostrizione e conseguente aumento della pressione ' 
arteriosa Attenzione al rapidi passaggi da caldo a freddo 
senza protezione» i ' 

Sanguisughe attaccate alle 
fente di pazienti sottoposti 
ad Interventi chirurgici Far
maci per la cura delie malat
tie cardiovascolari a base di 
saliva di sanguisuga Salassi 
Negli Usa, gli scienziati stan-

_-»»»»»».»_i_»»»_»».»_ no riscoprendo i poteri be
nefici di questi piccoli vermi 

assetali di sangue, rispolverano cure passate di moda e stu
diano l'utilizzo di sostanze prodotte dalle sanguisughe per 
la produzione di nuovi medicinali. Sempre più frequente
mente usati in operazioni di chirurgia plastica e ricostnittiva, 
questi vermi - secondo i ricercatori - non solo succhiano 
sangue dai tessuti congestionati ristabilendo la circolazione, 
ma secernono particolari proteine che prevengono perico
lose coagulazioni «Cosi le sanguisughe • afferma John la-
ras chirurgo al Thomas Jefferson university hospital - aluta
no a tenere in vita i tessuti durante gli interventi ed in moltis
simi casi funzionano meglio di qualsiasi altra forma di medi
cazione» Per gli scienziati molte delle proteine biologica
mente attive contenute nella saliva dei vermi potranno esse
re utilizzate per curare gli infarti, e diversi disturbi 
cardiovascolan In particolare una di queste proteine «hiru-
din» potrà essere efficace nella prevenzione della formazio-
nedi coaguli di sangue nelle artene : 

Centinaia di ambientalisti 
giapponesi si sono diretti al 
porto di Tokai, nel Giappo
ne centrale, dove ieri notte 
ha gettato 1 ancora il cargo 
Akatsuki con un carico di 
1,7 tonnellate di plutonio ar-

__a»»__»»»»»iM»_i_»_ ncchito Erano attesi, stando 
a fonti giapponesi, circa 

2 000 ecologisti per le manifestazioni di protesta organizzate 
contro l'arrivo dell'Akatsukl partito due mesi fa dalla Francia 
cordi suo,«lctala»jCanco, IntomptaUipiKv-tv terra e in mare, 
c'era. urv! iapon|^ |^rmio^rapJ^deUa polizia e della, 
ijqaixlia.co^tieraaaBjlwMajm^^gpO^aaenti, che han-
rxfpcrrnesso di «rmrSre» l'ìrigwSSMBJ'prJrtò della nave e che 
dovranno garantire lo sbarco del materiale radiattrvo desti
nato ti costltuirejuna scorta che entro il 2010 dovrebbe ren
dere autoriomo Upiappone in campo energentico Alle pro
teste, cominciate leti con una dimostrazione davanti al mini
stero della scienza e della tecnologia di Tokyo, prenderà 
parte il gruppo verde intemazionale Greenpeace che ha af
fittato una nave e un acreo per seguire l'attracco dell'Akat
sukl e che ha inviato in Giappone Ulrich jurgens, direttore 
delle attività anti nuclean di Greenpeace , assieme ad altri 
dirigenti ,. • 

Il temuto citello serra, il ri
scaldamento globale causa
to principalmente dai gas re
sidui di combustione, non 
causerà l'«affondamento» 
dei piccoli stati-isola coralli
ni negli oceani Pacifico e In-

••»_•>•»»»»»»__•»»»»»»• diano, ma al contrano la lo
ro crescita e arricchimento 

In base a studi condotti nella grande barriera corallina (al 
largo della costa nord orientale dell'Australia), il professor 
David Hopley direttore del centro di scienza manna tropica
le dell'università di Townsville (Queensland), afferma che il 
sollevamento del livello del mare causerà la crescita dei co
ralli e la produzione di sedimenti che formano la terra fer
ma. Ne seguirà l'espansione di alcune isole coralline la na
scita di nuove, l'arricchimento delle fonU di acqua dolce e 
della fauna marina Confutando una delle «colonne» del di
battito intemazionale sui mutamenti climatici, Hopley so
stiene che io scenano di centinaia di migliala di isolani di
slocati dal crescere delle acque a causa del riscaldamento 
globale è «una reazione istintiva e frettolosa, che non tiene 
conto dei processi naturali di formazione e crescita dei co
ralli» i 

Giappone -
Ambientalisti, 
•contro la nave 
al plutonio * 

«L'effetto serra 
non affonderà 
le isole 
coralline» 
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Mutazione e selezione: il sistema nervoso segue le regole 
dell'evoluzionismo. Parla il premio Nobel Gerald Edelman 

I neuroni darwiniani 
Biochimico, biologo molecolare, immunologo, em
briologo, Gerald Edelman vuole spiegare gli aspetti 
mentali dell'attività cerebrale come propnetà fun
zionali del sistema nervoso. Il cervello, secondo le 
sua teoria, evolve come un sistema darwiniano. E 
tuttavia Edelman si contrappone all'idea di un de
terminismo genetico e discute le implicazioni della 
sua ipotesi in campo etico. 

GILBERTO CORBELLINI 

M «Negli ultimi anni mi so
no avvicinato alle tematiche 
filosofiche, ritenendo che le 
neuroscienze abbiano molto 
da dire su diverse questioni 
di psicologia, filosofia della 
conoscenza ed etica Ma so
no rimasto sconcertato dal-
l'approssimazione dei filoso- • 
fi e dell'arroganza con cui es
si difendono tesi assurde» 
Chi parla è Gerald Maunce 
Edelman, premio Nobel * 
1972, biochimico, biologo ; 
molecolare, immunologo, ' 
embnologo e fondatore di 
una scuola di neuroscienze 
che dirige presso l'Istituto di 
Neuroscienze della Rockfel-
ler University di New York e 
presso il Dipartimento di 
Neurobiologia dello Scripps 
Research Institute a San Die
go 

Edelman ha trovato ulte
riore conferma alle sue opi
nioni sui filosofi nel corso del 
convegno su Brain and Co
gnitive Processa;, organizza
to nei giorni 14 e 15 dicem
bre dal Centro intemazionale 
di Studi semiotici e cognitivi 
dell'Università di San Manno 
Infatti è risultata assai infelice 
Tìdea di costruire U convegno 
Intorno a"un confronto fra il 
tilosofo Jterry*-<Frjdor, espo
nente di spicco deLfunziona-
lismo e di una approccio 
analitico-cogmtivista al pro
blema mente-corpo, e lo 
stesso Gerald Edelman, che 
assume la prospettiva mate
rialistica di spiegare gli aspet
ti cosiddetti mentali dell'atti
vità cerebrale in termini di 
propnetà funzionali dell'ana
tomia del sistema nervoso. 
Più per la supponenza di Fo-
dor che per l'indisponibilità 
di Edelman al dialogo, il con
fronto si è rivelato mutile, re
ciprocamente sgradito e for
se poco stimolante per gli al
bi partecipanti a .. 

«In quanto biologo - affer
ma Edelman - non posso 
che considerare le cosiddet
te facoltà mentali umane co
me funzioni o proprietà fisio
logiche di una fenotipo cere
brale particolare Ovvero per 
me la mente è una propnetà 
della morfologia del cervello 
Credo sia davvero difficile 
negare in buona fede che i 
complicatissimi processi em
briologici, biochimici ed elet
trici che portano alla costru
zione" dell'anatomia del cer- ' 
vello abbiano qualcosa a che 
fare con le prestazioni cogni
tive di questo organo» 

Edelman era particolar
mente gioviale e disponibile 
alla conversazione a S Man
no Vuoi per l'occasione di ri
trovarsi con Pietro Corsi, sto
nto della scienza e direttore 
de La Rivista dei Libri, cui 
Edelman è legato da profon
da stima e amicizia Vuoi per 
il fatto che alcuni recenti stu
di hanno confermato diverse 
predizioni e implicazioni del
la sua teoria del cervello ; 

Per Edelman il cervello 
funziona come un sistema 
darwiniano, in cui attraverso 
meccanismi ovviamente di
versi da quelli che operano 
nell'evoluzione biologica e 
nel sistema immumtano, si 
realizza una produzione di 
diversità a differenti livelli e 
tale da interessare i neuroni 
organizzati in gruppi piutto
sto che come cellule isolate, 
si producono dei contatti se
lettivi con l'ambiente e si ot
tiene l'amplificazione diffe
renziale degli esiti seleziona
ti 

Diverse evidenze empin-
che stanno confermando l'e
sistenza del gruppi di neuro
ni che rappresentano, nella 
teonà^Je entità cMévàririò in-
controA seleziotjjp'per prò-", 
durre i collegaf* 
in grado di sostenere com
portamenti adattativi. Inoltre 
trovano riscontro le ipotesi 
embnologiche avanzate da 
Edelman nguardo al modo in 
cui i prodotti dei geni che 
controllano la morfologia 
dell'animale, i geni cosiddet
ti omeotici, possono modu
lare l'attività di altri geni, 
quelli per le molecole di ade
sione fra le cellule e per le 
molecole di adesione ai sub
strati Queste molecole svol
gono un ruolo essenziale nei 
processi che portano attra
verso la divisione, il movi
mento e la morte delle cellu
le nel corso dello sviluppo al
lo «scolpimento» della forma 
dell'animale 

Edelman presenta questa 
ipotesi in un libro intitolato 
Topobiologia, disponibile da 
febbraio in traduzione italia
na per i tipi di Bollati Bonn-
ghien «Per quanto concerne -
il cervello, dalle dinamiche " 
dello sviluppo dipende la for
mazione di un pnmo livello 
di variabilità su cui si instau
rano eventi selettivi che por
tano alla formazione delle 
strutture specializzate nel ca
tegorizzare determinate ca
ratteristiche dell'ambiente, 

irrftartottra'rjrv^atr^ 

con enormi differenze indivi
duali» 

Anche per quanto nguar-
da i meccanismi che deter
minano la plasticità dei col
legamenti fra le cellelule ner
vose vi sono importanti novi
tà «In diversi laboratori - di
ce Edelman - si è visto che 
per esempio l'ossido d'azo
to, un gas normalmente be
nefico, ma che viene prodot
to nel cervello dalle cellule 
granulari fii'uiona a livello 
delle sinapsi come segnale 
spaziale per modularne la 
plasticità sulla base dell'atti
vità dei collegamenti neuro
nali che dipende dall'espe-
nenza e dal comportamento 
Altn segnali potrebbero esse
re coinvolti in questi proces
si, ma ora sappiamo che 
questi processi avvengono 
propno nella direzione previ
sta dalla teoria del darwini
smo neuronale, cioè creano 
un secondo repertono di va-
nabilità che viene seleziona
to dinamicamente per me
morizzare le espenenze pas
sate dall'animale, collegarle 
a quelle presenti e pianifica
re il futuro In modo efficace» 

Infine, l'altra componente 

del darwinismo neuronale, 
cioè i processi di nentro, che 
nella teona spiegano in che 
modo, a partire da un'orga
nizzazione segregata delle 
aree che raccolgono gli sti
moli ambientali, e a cui arri
vano spesso segnali contrad-
ditton, noi di fatto percepia
mo delle scene unitarie e 
coerenti 

«Per rientro io intendo la 
segnalazione continuamente 
in sviluppo tra gruppi neuro
nali separati, ali interno della 
stessa mappa cerebrale o in 
mappe diverse, che avviene 
lungo numerosissime con
nessioni anatomiche ordina
te in modo bidirezionale e n-
corsivo Diverse simulazioni 
al computer realizzate nel 
mio istituto dimostrano l'au-
toconsistenza di questo con
cetto» 

Quali sono le implicazioni 
per i problemi della psicolo
gia e della filosofia di questa 
teoria del cervello? 

•La mia teona cerca di in
quadrare la fisiologia di que
st'organo dal punto di vista 
dei meccanismi che ne so
stengono lo sviluppo e del lo
ro valore adattativo dal pun

to di vista dell'evoluzione 
biologica In tal senso i vin
coli fenotipici da cui dipen
dono le funzioni del cervello 

„ incamerano dei valori co
struiti nel corso della filoge
nesi, che sono ì parametn fi
siologici di sopravvivenza e 
nproduzione degli organismi -
cui devono rispondere i pro
cessi selettivi che registrano 
le espenenze e i comporta
menti adattativi Uno dei co-

,. rollan è che la coscienza pri
maria, intesa come la capa
cità di mettere in relazione le 
passate categonzzazioni per
cettive dell'ambiente, memo
rizzate e pesate in base ai va-

• lon stabiliti dalle esigenze 
dell'omeostasi fisiologica 
dell'organismo, con la cate-
gonzzazione presente sia -
emersa nel corso dell'evolu
zione perché apportava un 

'• vantaggio agli ammali che 
per pnmi svilupparono que
sta funzione Data l'impor-

- tanza della costanza dell'am
biente interno per sostenere i 
una tale dinamica, ntengo 
che la coscienza sia compar
sa 300 milioni di anni fa, con 
gli animali a sangue caldo 
(omeotermi) Sulla coscien

za primaria si è poi evoluta la 
coscienza di ordine supeno-
re che utilizza nuove forme 
di memona simbolica, come r 

il linguaggio, e che è basata ' 
su una concettualizzazione 
del sé sganciata dal tempo 
solo presente e immersa nel
le dinamiche della comuni
cazione sociale» 

Benché darwiniano a ol 
tranza e convinto del ruolo 
fondamentale dei geni nella 
costruzione della morfologia 
animale e quindi nella genesi 
del comportamento, Edel
man inquadra questi concetti ' 
in contrapposizione all'idea 
di un determinismo geneti
co 

«Non ha alcun senso anda
re alla ricerca dei geni per 
1 altruismo o per I omoses
sualità Non vi è dubbio che 
certi comportamenti si sono 
evoluti perché presentano un 
valore adattativo. ma sono » 
talmente diversi ì modi in cui ' 
essi possono emergere attra
verso la modulazione dell'e
spressione genetica, che c'è 
spazio per una assoluta liber
tà dell'individuo» <L --

E per l'etica Quali sono le 
implicazioni del darwinismo 

neuronale' 
«In pnmo luogo che non 

esiste un etica naturale pro
pno per il fatto che la vanabi 
lita e la plasticità del cervello 
umano rende praticabili di
verse forme di morale Poi 
che propno I organizzazione 
selettiva del cervello rende 
possibile la costruzione di 
un'etica Alla base dell'etica 
e è la scelta E «olo se il siste
ma funziona in modo darwi
niano e possibile la scelta 
Da un certo punto di vista il 
fatto che sia possibile un'eti
ca è una conferma indi-erta 
della mia teona. Infatti nel 
contesto di una teoria ìstrutti-
vista del cervello non sareb 
be permessa alcuna scelta 
essendo le strutture determi
nate a partire da informazio
ni assunte come preesistenti 
e quindi non vi potrebbe es
sere un etica» 

Nel suo ultimo libro. Brighi 
Air, Bnlliant Pira on the Mai
ler of the Mmd, in traduzione 
da Adelphi, Edelman affer
ma la sua teona nconosce 
«che l'individuo umano è 
prezioso perché è mortale e 
imprevedibile nelle sue scel 
te creative, che almeno a li
vello dei valon evolutivi sia
mo tutti fratelli e sorelle, che 
l'immaginazione e la tolle
ranza sono strettamente col
legate fra loro, che mentre i 
problemi morali sono univer 
sali le esigenze individuali 
sono necessanameiite a«olte 
solo tenendo conto della sto 
na locale» E si chiedere può 
una morale persuasiva esse 
re stabilita a parure da condi-
ajorn-dunortautà Da. questo 
punto di vista, Edelman 
avanza l'ipotesi die idee as 
surde come quelle di un «mi
stero della persona» e del
l'immortalità individuale 
possiedano in certo qual mo
do un valore adattativi sul 
piano delle interazioni socia
li in quanto rendono possi
bile il nconoscimento di vin
coli morali universali e di una 
appartenenza sociale 

Da diversi anni Edelman 
stigmatizza il fatto che le «so
cietà sono nelle mani o di un 
potere economico spintual-
mente vuoto o, in minor mi
sura di fanatici che oscillano 
tra miti antiscientifici e im
pulsi emotivi» 

«La scienza occidentale -
osserva il neurobiologo ame
ricano - ha in sé potenzialità 
davvero rivoluzionane Ma la 
situazione del mondo è tale 
che nessuno pud garantire 
che la scienza soprawiverà 
all'ondata di irrazionalismo 
montante. So di essere un 
po' irresponsabile lanciando -
questo allarme ma come n-
corda sempre il mio amico 
Pietro Corsi non dobbiamo 
dimenticare che in molti 
paesi oggi ntenuti sottosvi
luppati un tempo fiorivano 
straordinane culture scientifi
che di cui restano solo le 
tracce archeologiche» 

Sorpresa: TOUtatiS Sorpresa Toutaus si 6 duplica-
è formato da due t 0 C o m e s l v e d c dall'immag'-

a s t e r o i d i dicembre ha «sfiorato» la Terra 
I a fntn .folla Uso passando a 3,5 milioni di chi-
Le raro ueiia Nasa lometn è formato dd due 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ grandi masse rocciose I due 
«•»•••«»««••••««••««««»•»»»•»•••««•«»««««« «corpi» (uno di 4 chilomcln di 
diametro, l'altro di 2,5 chilometn) rimangono uniti grazie alla 
forza di gravità Toutatis perciò è più grande di quanto gli scien
ziati avevano previsto Le foto sono state scattate con un radar 
del diametro di 70 metn dalla Nasa 18 dicembre scorso 

Il Consiglio dei ministri ha designato il nuovo presidente dell'ente di ricerca con un metodo discutibile 
La mancanza di autonomia dal sistema dei partiti e le proposte di «Aurora Pds» per uscire dalla profonda crisi 

Garad al Cnr: cambiare per non cambiare 
ALBERTO SILVANI 

wm Tra le molte decisioni da 
prendere, il Consiglio dei mini
stri di fine anno ha provveduto 
a designare il nuovo presiden
te del Consiglio nazionale del
le ricerche (Cnr) nella figura 
del professor Enrico Garaci, 
rettore della seconda universi
tà romana di Tor Vergata e ca
polista, nelle file della De, alle 
ultime elezioni comunali ro
mane ' 

Si tratta di una designazione 
•annunciata» L'unità se ne era 
già occupata in precedenti ar
ticoli in cui veniva sottolineata 
la necessità di profonde modi
fiche, sia procedurali che con
tenutistiche, per salvaguardare 
il patnmomo scientifico origi
nale del Cnr Un patrimonio la 
cui importanza nsulta più che 
propomonalmente incremen
tata dallo stato di cnsi in cui 
versa il paese ' 

Ma per quanto aspettata, ta
le scelta riflette ancora una vol
ta la chiusura al cambiamento 

di una realtà che versa in uno 
stato di difficoltà Le condizio
ni di salute del Cnr sono note e 
spesse volte denunciate dalla 
slampa. Nonostante ciò i n-
chiami all'autoriforma. pro
mossi dall'allora ministro Ru-
berti, non hanno sortito risulta
ti. Siamo ad oltre due anni dal
la piena vigenza della legge 
168 del 1989, istitutiva del mi
nistero dell'università e della 
ricerca, una legge che ha mo
dificato il nfenmento isliluzio-
nale-ed il ruolo del Cnr La pie
na autonomia concessa alt en
te, avrebbe consentito al Con
siglio di presidenza, «tutto» il 
Consiglio di cui Garaci è auto
revole membro, la revisione 
dei regolamenti e la nforma 
dell'organizzazione scientifi
ca appuntamenti enunciati e 

' poi disattesi Quando poi qual
cosa è stato fatto come nel ca
so del regolamento elettorale 
per il rinnovo dei comitati di 
consulenza si 6 provveduto al
la replica di quanto esistente 

contando su una colpevole 
inerzia e disattenzione della 
comunità scientifica 

Con quesb presupposti, a 
prescindere dalla caratura e 
dalle caratteristiche dei candi
dati, una continuità con il pas-

, sato non può che risultare col
pevole. Ma lo è ancora di più 
rispetto alle procedure seguite 
Infatti molti si erano espressi in 
favore di un pronunciamento 
della comunità scientifica ai fi
ni dell'individuazione di candi
dature partecipate ed autore
voli Questa prassi, comune a 
altre realtà di ricerca, e pratica
ta ad esempio in Italia dall'Isti
tuto nazionale di fisica nuclea
re (Inlnì non nega un ruolo 
guida al governo nella desi
gnazione di un responsabile di • 
un ente che amministra - è be
ne ricordarlo in questo delica
to momento - un bilancio pub
blico, nel caso del Cne, di oltre 
mille miliardi Tuttavia, anche 
per rispetto dell'autonomia 
della ricerca sancita dalla Co
stituzione il governo avrebbe 
dovuto e potuto bilanciare tale 

polere, assegnando un ruolo 
alla capacità di individuazione 
di candidati da parte dell'inte
ra comunità interessata 

Nel caso in questione, inol
tre, sfuggono gli elementi pro
grammatici che dovrebbero 
essere alla base di una canea 
cosi autorevole, in particolare 
per quanto nguarda la più vol
te annunciata autonomia dal 
sistema dei partiti Non é un 
mistero l'interessamento per
sonale del segretano De che 
ha fatto tabula rasa delle possi
bili obiezioni circa la npropo-
sizione di un presidente appar
tenente all'area biomedtca. 
avendo alle spalle ben sedici 
anni di governo di tale area, o i 
timidi tentativi di altre forze po
litiche, in pnmo luogo il Psi, di 
rimettere in discussione il tra
dizionale equilibrio spartitomi 
che «equilibrava» e purtroppo 
continua a «bilanciare», nel ca
so del Cnr, un presidente de
mocristiano con un direttore 
generale socialista 

Molti forse malignamente, 
già pnma della designazione a 

presidente avevano indicato 
nella cambiale non riscossa 
del più votato eletto al consi
glio comunale romano il reale 
atout del candidato Garaci 
unita agli incarichi nella De e "• 
nel Cnr, piuttosto che alla reale 
capacità scientifica e gestiona
le Non vorremmo essere facili 
indovini se fossimo costretti a 
riconfermare queste previsioni 

• nell'individuazione della figura 
. del direttore generale, che 

spetta al presidente di cui si 
possono già oggiindividuare le 
caratteristiche appartenenza 
al «palazzo» oltre che all'area ., 
socialista, scarsa propensione ' 
al cambiamento 

Va quindi riaffermata con ' 
• forza la condanna per il meto

do con cui si è giunti a pro
muovere il presidente del Co
mitato di medicina e biologia a 
presidente del Cnr La denun
cia che come «Aurora Pds» 
avevamo fatto della cnsi di go
verno dell'ente non ha avuto 
riscontro Nel silenzio e nella 
colpevole complicità, sola
mente poche voci si sono leva

te a ribadire come solo attra
verso 1 avvio di un processo 
reale di nforma fosse possibile 
invertire la tendenza alla mar- ; 
ginalizzazione del maggioren
te scientifico Tra queste è giu
sto ricordare il Sindacato ncer-
ca della Cgil che. in recenti co
municata, ha invitato al rispetto 
dei tempi e delle procedure ol
tre che ad accrescere il peso 
della comunità scientifica e 
tecnica interna 

Nei prossimi mesi assistere
mo alla fase dei bilanci e dei 
passaggi di consegne una fase 
che si preannunci centrata 
sulla positività degli ositi e sul-
I enunciazione degli ostacoli 
affrontati Come «Aurora Pds» 
chiediamo alla comunità 
scientifica interna ed estema 
ali ente, di essere parte attiva 
in tali bilanci e di misurare i ri
sultati sulla base delle oppor
tunità a disposizione e del po
tere effettivamente esercitato 
Come programma immediato 
chiediamo al governo di pro
cedere alla restituzione di una 
piena leguamita istituzionale 

attraverso il nawio del mecca
nismo elettorale dei comitati 
nazionali di consulenza. Un 
meccanismo elettorale che pe
rò non può basarsi sul testo 
proposto, quasi per fotocopia 
dal precedente da un Consi
glio di presidenza giunto alla 
fine de) mandato Si proceda 
dunque all'integrazione - di 
questo Consiglio secondo 
quanto previsto dalla • 168 
Provveda poi questo Consiglio 
integrato a ndefinire un regola
mento per i comitati e ad av
viare una procedura per la ri
forma dei regolamenti secon
do quanto sta già avvenendo 
in molte università Si svolgano 
poi le elezioni magan conte
stualmente alle altre previste 
per il Comitato umversitano e il 
Consiglio di scienza. Si dia luo
go infine alla piena applicazio
ne dell autonomia del Cnr 
Qualsiasi deviazione da questo 
iter suonerebbe come un 'en-
tativo di conservazione del esi
bente 

' Poi taooce nazionale 
'AuroraPds* 



Nino Manfredi • 
ritorna al cinema 
nelle vesti 
di un sacerdote 

m ROMA. Dopo circa due anni di assenza Ni
no Manfredi ritornerà al cinema. In questi giorni 
a teatro a Milano con Parole d'amore, parole, ; 
l'atlore-reijisla ha annunciato che girerà II com
plessalo, fc. la storia di un sacerdote che riporta 
alla vita normale un ragazzo ingiustamentecon-
siderato handicappalo e rinchiuso tra le mura ' 
dell istituto don Onone 

Elton John: 
«Alcol e droga 
fecero di me 
un mostro» 

• • LONDRA. >La droga e l'alcol si er.ino a tal 
punto impossessati di me, da ridurmi a un mo
stro che tormentava la famiglia e gli amici". Cosi 
ha dichiarato Elton John in un'intervista che tra
smette oggi il programma inglese Gmtv. A di
stanza di anni il cantante si considera ancora in 
terapia- «Ogni mattina ricomincio tutto dacca
po» ,/ 

Mancano cinquanta giorni all'inizio del prossimo festival della canzone 
e tra soliti ritardi e false anticipazioni comincia la grande attesa . 
Gianni Ippoliti noni fa pronostici ma canta (in coppia con Mino Reitano) 
il sindacato protestarsi invocano i Beatles. E Baudo è 1 unica certezza 

Le baruffe sanremesi 
Cinquanta giorni all'alba del prossimo Festival di 
Sanremo; e nessuno sa come sarà. Tutto come sem
pre. Anzi no: i sindacati rifiutano di firmare il regola
mento spedito dalla Rai, perché sono state cancel
late le modifiche da loro richieste. Poche certezze: 
Pippo Baudo come conduttore, Paul McCartney co
me ospite. E Gianni Ippoliti che stavolta invece di 
pronosticare chi vincerà, canta: con Mino Reitano. « 

ALBASOLARO 
wm Chi vincerà il festival z-
di Sanremo? Non lo sappia- ;(. 
mo, e non lo sapremo nemme- ;t" 
no da Gianni Ippoliti, che ogni ; 
anno ci forniva generosamen- , J 
te il suo pronostico (non sem- ' 
pre azzeccato, .ma insom- •;''. 
ma.. ) . Quest'anno Gianni Ip- '.. 
politi non parla ma canta. In • 
coppia con Mino Reitano. 1 
due, già «strana coppia» del lu- <' 
ned) sera in tv con 0 come cui- '; 
tura, hanno deciso di lanciarsi 
nell'avventura canora con una 
canzone scritta dallo stesso Ip- !:r 
politi. Che pare sia dedicata ai : 
«papa». Reilano sembra aver -
preso la faccenda molto sul se
no (proprio come il suo com- : ' 
pilo di valletto In Q come culto- ' 
ra) E li ha presi sul serio an- ' 
che Caterina Caselli, che li ha .: 
subito messi sotto contratto " 
con l'intenzione di presentarli ;; 

al festival. Raggiunto al tclefo- ;!. 
no, Ippoliti npete: «Chi va a ): 
Sanremo, o ci va per cantare, o '? 
per parlare del festival. Io que- •••': 
sfanno vado a cantare perciò ;' 
non parlo. Aprirò, bocca, solo £ 
nel momento in cui l'orchestra <•> 
comincerà a suonare. Del re- ' 
sto su Sanremo ho già detto '• 
tutto quello che dovevo dire i 
negli anni passati». Cosa ag- -t 
giungere? Che vinca il miglio- • 
re. ..-» • ••-- • '•.•'• 

Cast delle mie brame. II v. 
loto-Festival è aperto. Si e già 
scatenata la folle corsa alle an- '. 
ucipazioni sul cast, a colpi di :• 
mini scoop quotidiani ai confi-
ni della realtà. Telefoni bollen- . 
ti negli uffici delle case disco- .' 
grafiche. Tutti vogliono sapere: -
chi saranno i cantanti in gara, 
chi gli ospiti stranieri. Molte ve- .::. 
ci, molte illazioni, poche ccr- ' 
tezze. Esaltato fuori il nome di ,' 
Paul McCartney, ed è assai fi. 
probabile, quasi sicuro, che Io ': 
vedremo fr» gli ospiti. Perché * 
ha un nuovo album da prò- -
muovere (Off the ground). In % 
uscita a fine gennaio, e per -. 
quel periodo e previsto anche ,. 
un minitour italiano. Del resto . 
a Sanremo McCartney era già ' 
venuto, nell'88; il giorno prima »"'. 
di lui si era esibito, al Palarcele, ; • 
George Harrison. Quest'anno ' 
gli organizzatori del festival -'' 
fantasticano di riportare insie- 51' 
me sul palco dcllAriston tutti e •: 
tre gli ex Beatles, compreso 
Ringo Starr. Siamo nel regno d i ' 
utopia (o della pubblicità7) 

• Provaci ancora Plppo.Per 
ora l'unica, inesorabile certez
za del festival e la presenza di 
Pippo Baudo come condutto
re. Il quale ha sia scatenato un 
piccolo putiferio lanciando la 
proposta di abbinare la vota
zione delle canzoni in gara al
la schedina del Totocalcio: e 
insorto Ezio Radaelli, invento
re del Cantagiro, che rivendica 
come propria quest'idea. Tra 
le prime ipotesi caldeggiate fra 
Rai e produttori esecutivi (Ara-
gozzini, Ravera e Bixio), c'era 
quella di affiancare al Pippo 
nazionale il,«guastatore» Piero 
Chiambretti. Ma Chiambrctti 
non vuole Baudo e forse anche 
Baudo non vuole Chiambretti, 
(atto sta che la cosa è saltata 
Allora chi ci sarà al fianco di 
Pippo? Certi che l'interrogativo 
non vi toglierà il sonno la not
te, possiamo solo dirvi che gli 
organizzatori stanno vagliando 
la possibilità di coinvolgere co
me vallette alcune signore del 
jet set italico, come Marta Mar-
zolto o Donatella Pecci Blunt 
Ed hanno strappato a Sofia Lo
renza-promessa-che- farà-da 
madrina al gala dell'Unicef, il 
24 febbraio; la sua amicizia 
con Puscagni (dilettore di 
Ramno) dovrebbe essere di 
garanzia. 

Le strane copple.E i can
tanti? A dar retta alle voci, que
sto dovrebbe essere ranno 
delle coppie. La più divertente 
senza dubbio Gianni Ippoliti-
Mino Reitano. Ma è ben piaz
zata anche quella di Pupo e 
Bobby Solo, lì primo è recidi
vo, il secondo invece non met
teva piede a Sanremo da una " 
decina di anni. Si sono incon
trati cantando per gli emigrati 
italiani in Canada e hanno de
ciso di fare qualcosa insieme. 
Risultato: Sempre cosi sarà, 
una canzone sugli alti e bassi 
della vita di un artista, con 
l'ambizione di contenere un 
messaggio anti-Tangentopoli. 
Altre coppie: Fiordaliso e Ric
cardo Fogli, Rossana Casale e 
Grazia De Michele. E quella 
improbabilissima di Loredana 
Berte e Mia Martini: le due so-
rclle hanno da anni rapporti ' 
burrascosi. Non si vedevano,: 
non si parlavano. Poi Mimi è 
andata a trovare Loredana in 
ospedale, dopo il tentato suiti- ; 
dio, e si sono riappacificate. 
Del loro ritomo in coppia si 

Qui accanto 
Pippo Baudo 
l'unica 
certezza 
del prossimo 
festival 
di Sanremo. 
A sinistra 
Paul 
McCartney 
ospite 
del festival 
nel 1988 

Adriano 
Aragozzini, 

organizzatore 
anche 

dell'edizione 
di quest'anno 

del festival 
A destra, 

Mino Reitano 
(canterà 

con Gianni 
Ippolito 
e Piero 

Chiambretti, 
ospite, 

indesiderato 
diBaudo 

parlava da tempo, ma ora 
sembra che la Berte abbia . 
cambiato idea: al festival ci an
drà da sola. Altri nomi: Cristia
no De Andre, Biagio Antonac-
ci, e Maurizio vandelli, ex 
Equipe 84, che ha messo in 
piedi un supergruppo in odor 
di revival, con ex componenti i 
dei Camaleonti e dei Dik Dik. 

Le baruffe sanremeaL 

Dissapori e polemiche tra le 
. «parti in causa» (Ramno, Co-
' mune di Sanremo, sindacati, 
. ; discografici, Aragozzini, Rave-
^ ra & Bixio...) sono .all'ordine 
•; del giorno. L'ultima viene dal 
'• fronte del famoso «regolamon-
• to», che stabilisce la formula 
;7 del Festival, La Rai ne ha spfr 

dito una copia ai sindacati 
(Cgil, Cisl e Uil) il 30 dicem

bre; chiedendo di sottoscriver
la entro e non oltre il 4 gen- : • 
naio, cioè ieri. E pensare che * 
ogni anno la Rai si impegna a ' 
stilare il regolamento entro 60 
giorni dalla fine del Festival; in- : 
vece si finisce sempre agli j;'-: 
sgoccioli. Non tanto per distra- ": 

zione, insinua ••• qualcuno, ~ 
quanto perche in questo modo ?' 
non c'è più tempo per discute- • 
re ed eventualmente cambiare -,.• 
ciò che non piace. Infatti nel 
regolamento spedito il 30 era- '•'V 
no praticamente scomparsi i ; 
punti su cui Rai e sindacati 
sembravano aver trovato un "> 
accordo nei mesi scorsi. Cioè: 
niente san a eliminazione, e -
possibilità per la commissione ' 
che sceglie le canzoni, di se- > 
gnalame 36 anziché 48 (da * 

; cui vengono poi prese le 24 in 
, gara), diminuendo cosi lospa- -
zio di manovra per eventuali ;" 
«protetti» e raccomandali. Tut- ^ 

; to ciò è scomparso dal regola- •>:. 
mento inviato dalla Rai Non v 

solo c e una clausola in più -

che stabilisce che i vinciton dei. 
concorsi Sanremo Famosi, Ca- >' 
strocaro e di Domenica In, en- ' -
trano di diritto al festival! Pron- ;• 
ta la risposta del sindacato: a <, 
queste condizioni noi non fir- :' 
miamo un bel nulla E hanno ••:'. 
faxato alla Rai una richiesta ur- ; 
gente di un incontro di chiari- v 
mento. Che dovrebbe tenersi ; 
questa mattina. •-- • »; 

Il balletto delle date. Il . 
pallone ha le sue ragioni, che . 
la ragione beri conosce. E cosi !•', 
quest'anno, probabilmente,*-
per la prima volta nella sua sto- • ! 
ria, il Festival si farà da parte *' 
per un giorno per lasciare lo•'» 
spazio a una partita di calcio: * 
Italia-Portogallo, valida per la : 
qualificazione ai Mondiali di •'•: 
calcio del '94. Questo in defini- ti 
Uva il calendario: la rassegna si ~ 
apre martedì 23 febbraio, prò- ":•, 
segue il 24, si ferma il 25 per far •"• 
posto sugli schemi tv alfa par-
lita. quindi riprende il 26 per • 
concludersi il 27 A nulla sono -, 
valse le obiezioni di discografi

ci e sindacati, che avevano 
proposto di spostare il festival 
più in là, a marzo, per non in
ciampare nella partita e maga
ri avere qualche ritaglio di tem
po in più per l'organizzazione. 
Macché. L'ha spuntata il co
mune di Sanremo (con la be
nedizione della Rai), che per 
bocca dell'assessore (sociali- -
sta) al turismo Carlo Conti ave
va fatto sapere che la gara non . 
andava spostata a nessun co- ' 
sto. C'è chi obbietta: ecco, . 
questa è la dimostrazione più 
lampante di quanto alle istitu- , 
zioni sanremesi importi poco ' 
o nulla della canzone italiana. ' 
Sai che scoperta: non è un mi
stero che a dettar legge nella • 
città dei fiori sia l'industria del 
turismo. Il festival è un'irripeti
bile occasione promozionale, 
e fa entrare un bel po' di soldi 
nelle casse di albergatori e ri
storatori. Che hanno subito fat
to sapere: Sanremo non slitta, ; 
altrimenti noi non assicuriamo 
le convenzioni. 

Dopo il «Don Carlo» un altro «infortunio» per il celebre tenore. A Dusseldorf il pubblico protesta e abbandona la sala : 

Stecche, fischi, cosa resta del irrito Pavarotti? 
Il 1992 era finito male per Pavarotti, con la gazzarra 
al Don Carlo. E il '93 non è cominciato meglio, con 
una salva di fischi che ha investito il celebre tenore a 
Dusseldorf, dove Lucianoneha tenuto il tradizionale 
concerto di Capodanno davanti a 14.000 spettatori, 
prima entusiasti, poi sempre più inferociti per la sua 
prova. È ormai sulla china discendente? Pavarotti 
non si preoccupa. Adesso è in tournée alle Hawaii. 

GIORDANO MONTECCHi 

• V Eccone un'altra a Dus
seldorf, a quanto risulta dei re
soconti della stampa tedesca, : 
hanno subissato Pavarotti di fi- • 
schi Un pubblico ultrapagante 
(400 marchi sono una bella ci-
Iretta) si è inviperito per un te- •'•' 
noie non all'altezza del prò-
pno ricco San Silvestro. Dicia- ' 
mo «a quanto risulta», visto che -
la stessa stampa parla di «do di ' 
petto» che Pavarotti. ultima- •' 
mente si guarda bene dall'az- ': 
zardare (semmai sono dei Si ' 
o, meglio ancora, dei Si be-
molle). Per andare al succo ,' 
della questione, ci si chiede: •', 
siamo di fronte all'esplodere '•• 
intemazionale della naziskin!- 5 
là anche nell'opera lirica o è 
invece il franare inanrestabite 
del tenore che ha contribuito 
al mito della quinta potenza 
mondiale? • » 

Sono i vociomani, i loggioni
sti che sempre meno adoranU 
e sempre più incazzati e intol

leranti esagerano7 Oppure è 
big Lucky che è diventato im-

v presentabile? Vogliamo essere 
cosi politicamente consapevo-

: li da mettere sotto accusa uno 
' star system che crea miti di 
• grandezza planetaria e poi li 
• stritola, li schiaccia inesorabil-
: mente, .. senza • pietà, come 
. arance sullo spremiagrumi? 
• Vogliamo essere cosi cultural

mente sottili da supporre che 
tutto ciò rappresenti la riprova 

• di come il costume operistico 
sia degenerato a fenomeno 
ignobile e da baraccone? Am
mettiamo pure, ma le questio
ni rimangono. Una cosa per 
volta. Prima Io star system, che 
è sicuramente un mostro ca-

v pace di tener testa a Alien, ma 
i che in realtà ce lo siamo co

struiti noi, anzi siamo noi, con i 
nostn comportamenti, dal 
dentifricio clic compriamo al 
modo con cui consumiamo 
cultura Difficilissimo è invece 

pronunciarsi sulla musica liri-
• ca e sui suoi riti, come si è visto 
'•• non molti giorni fa. Siamo co-
' munque dell'avviso che questo 
'•/: Pavarotti servito a San Silve-
•; stro, come antipasto del ceno
bi ne, stia all'arte come il meta-
• nolo sta allo champagne. " 

Rimangono i contendenti: il 
pubblico e il Tenore. Un pub
blico che va probabilmente as
solto perché le 14 mila perso
ne che sedevano nella Mes-
sehalledì Dusseldorf con quat
tro bigliettoni da cento marchi 
in meno nelle tasche, avevano 

- tutto il diritto di godersi il loro 
• San Silvestro al circo e non li si 

• può certo incolpare di avere 
.<: protestato perché il trapezista 
••:•'• non era capace di fare il suo 
'. numero. Non è la prima volta 
" ' che il Tenore viene fischiato in 

circostanza analoghe, né sarà 
»:•-. l'ultima che lo vedrà di fronte a 
; un pubblico non da opera, ma 
' da circo, da stadio (tribuna 
;• : numerata, beninteso), con tut-
, ta la carica di sadismo che lo 
V contraddistingue e che da mil-
. lenni designa la fortuna dello 
. spettacolo dal vivo, senza rete, 
'; col sangue vero . - . . . 
'':-• Sono forse costoro parenti, 

per caso, dei loggionisti della 
', Scala? No, non lo crediamo, 

anche se non eravamo alla 
Scala Li I loggionisti stipati 

' guardavano giù e cosa vedeva
no' un mondo grondante di 

" ori e mazzette celebrare osan

nante, uoccapierte, la propria 
'. liturgia, quello spettacolo che 
; invece il loggione sente da 
, sempre come suo, e rivendica 

come tale. Ma questa volta la 
-! liturgia della Scala era zoppa. 

improponibile. Fischiandola si 
'. fischiava qualcos'altro. Biso-
•'.-' gnava che fosse un ccrimonia-
;.- le assolutamente divino per 
'.'•:' passare indenne attraverso 
;'.' questa prova. 11.che non era. 
À Tutt'altra storia, dunque, da 
(quella dei 14 mila tedeschi o 
/.', dei non so quanti modenesi e 
' italiani incappati di recente in 
: ' quel famoso playback da rock
-star. -.-.-• - ' . . • . -. -
-; Rimane Pavarotti, il Tenore. 
'; Tutti ci chiediamo perché cor-
jr re certi rischi, se lo fa per soldi, 

o per inseguire il demone della 
; popolarità. E, soprattutto, la 
• • gente si chiede: ma in realtà 
s.- Pavarotti, oggi, come canta' 
;: Per quello che ci è stato possi-
'• bile sentire in questi ultimi 
.'. tempi Pavarotti canta male. Il 
' Pavarotti di quindici o venti an-
• •;' ni fa è ormai un lontano ricor-
- do. In questo non c'è nulla di 

eccezionale. Un tenore a quasi 
• cinquantotto anni e con trenta-

• cinque anni di carriera alle 
; spalle, di norma canta male, 

nel senso che fa fatica, ha spe
so ormai quasi tutte le carte 
che facevano di lui un tenore 
eccezionale. E Pavarotti è real
mente slato un tenore eccezio
nale Semplicemente oggi non 

Per Luciano Pavarotti un pessimo inizio del '93 lischiato a Dusseldorf 

lo è più ma, come lutti, conti
nua a cantare La perfidia 
maggiore dello . star system 
consiste proprio nel rendervi 

• immensamente celebri quan
do ormai le vostre straordina
rie qualità sono sfionte. E non 
c'è dubbio che l'eccezionalità, 
quando viene meno, desta 
molta più impressione della 

mediocrità che semplicemen
te impallidisce Pensiamo che 
Pavarotti conosca perfetta
mente i rischi che corre, che ; 
non lo faccia assolutamente 
persoldi, che si renda perfetta
mente conto che la sua popo
lanti non ha affatto bisogno di -
questi scmpicupn di folla Ep
pure lo fa La ragione di ciò è 

: probabilmente complicata e 
semplice al tempo slesso. Per , 
capirla bisognerebbe provare 
l'emozione di ; commuovere ' 
milioni di persone semplici, 
anziché un migliaio in smo
king imbalsamati Infine biso
gnerebbe avere una passione 
divorante e provare cosa signi-
f ca appenderla al chiodo. 

Cinema italiano 
non temere 
le contaminazioni 
Continua il dibattito sulla situazione del cinema 
italiano innescato dall'intervento del produttore 
Claudio Bonivento pubblicato tre settimane fa su 
queste pagine. Dopo l'avvocato Aimone (Anac), il 
produttore e distnbutore Cicutto, il capostruttura 
Rai Munafò e il regista Grimaldi, interviene oggi il 
giornalista di Repubblica, neo-presidente del sin
dacato critici cinematografici, Paolo D'Agostini. 

. PAOLO D'AGOSTINI 

Nanni Moretti 

tra ' £ evidente che sotto i 
nostri occhi convivono ten
denze diverse. Di più: che • 
dal seno degli stessi gruppi, ? 
che si presumono omoge- "•: 
nei per interessi, vengono 
indicate opzioni addirittura -
opposte. Prima di questa • 
tribuna aperta deìYUnita, lo :: 

hanno rivelato l'Assise del- -i: 
la Cultura indetta dall'Anac ' 
a Roma non più di due me- '.' 
si fa e il complesso di con- ;.' 
vegni e di festeggiamenti •' 
convocato poche settima- ';: 

ne fa da Ermanno Olmi a ;' 
Bassano del Grappa, per i 
dieci anni della sua scuola ;' 
di cinema. -„.:.-.-»r/>.:'..??'-.-<;. 

La televi
sione e Hol
lywood so
no sempre i 
nodi intor
no ai quali 
si discute 
Se nella se
conda è fin 
troppo faci
le identifica
re una voce 
nemica del 
cinema ita
liano ed eu
ropeo, la 
prima è an
ch'essa •••• , 
malvista co
me nemica 
del cinema 
tout -court, 
salvo però 
pretendere .. 
da essa pre
mure •• assi
stenziali ed 
esigere, - di 
pari passo, 
una rete di 
protezione 
statalista. « ' 
. Io non so- ; • 
no un tecnico di politica ci
nematografica: non è da •' 
scartare l'ipotesi di rendere '-.* 
meno : facile al : cinema :'j 
americano il compito di : 
sparare sulla croce rossa ; 
del cinema italiano e delie "•>[ 
cinematografie più deboli,. 
tassando o non doppiando :

: ' 
parte dei tanti film che il ì 
nostro mercato dagli Stati • 
Uniti importa (si sa benissi- f • 
mo che ci tocca una quota V 
di zavorra]); ed ha sicura- ; 
mente ragione chi reclama 
un contenimento della prò- f 
grammazione televisiva di ?'. 
film, una regolamentazione 
per nazionalità, per fasce -, 
orarie, per giorni della setti- . 
mana. .- %-r • 

Ma ciò che mi sembra'; 
più importante di ogni pur : 
utile e indispensabile misu-
ra legislativa è l'urgenza di 
una maturazione culturale ' 
tra le persone che operano ì> 
nell'universo • - creativo, <; 

produttivo, politico e anche J? 
critico - del cinema. Che ' 
secondo me si riassume in ! 
un principio: l'accoglimen- -' 
to di tutte le varietà di punti • 
di vista e di esperienze, la • 
valorizzazione' di ogni di- ;• 
versila e quindi anche di . 
ogni flessibilità nel far fron
te a una situazione che, '' 
contenendo tutte le caratte- t 
ristiche destabilizzanti del- '•}. 
la destrutturazione, e dicia- ': 
mo pure della confusione, . 
ne accoglie anche gli ' 
aspetti stimolanti. E pertan- i 
to anche l'esaltazione di -
quello spirito di intrapren- : 

denza e di iniziativa che co-
stituisce il patrimonio e la : 
lezione che ci viene dal ì 
modello «indipendente» - ' 
del cinema indipendente ' 
americano stesso, ma an- • 
che del cinema indipen
dente cresciuto in Italia nel
l'ultimo decennio sugli '• 
esempi di Silvio Soldini a ; 
Milano o di Nanni Moretti a 
Roma, per citare i due nomi 
più vistosi e nobili, ma con ? 
loro e dopo di loro di tanti ;: 

altri che sono sempre di più 
- e che indica la vera pro
spettiva di un nuovo dina
mismo del cinema italiano. • 

Di un cinema italiano 
che non chiede e soprattut

to non si lagna, ma si inge
gna ad affrontare una situa
zione nuova e irta di peri
coli, e forse anche di poten
zialità inesplorate. Non si ri
pete continuamente • che 
non è il cinema in sé ad es
sere in cattiva salute, ma il 
suo modello storico di con
sumo o fruizione? , .:',.*-.•: 

Invece di girare intomo 
alle solite recriminazioni 
(che tuttavia hanno mille 
ragioni di essere), che cia
scuno operi nella direzione 
che si è scelto con coraggio 
e passione. Moretti o Ame
lio in quella di un cinema 

• -: che non ri
nuncia > ad 
essere •'••• •• 
espressione: 

di una per
sonale con
cezione eti
ca e artisti
ca, indiriz
zato a un 
pubblico -
selezionato 
e altamente 
motivato 
(se poi, co
me merita
no e come 

.talvolta ac
cade, gua
dagnano • • 
l'interesse " 
di un pub
blico ampio 
e indiscri
minato, tan
to meglio); 
Maurizio Ni-
chetti > o 
Maurizio ; 
Zaccaro, " 

••'"•'• per • fare : i 
. nomi di due 

cineasti • -
• • • ' • ' . . ' • . assai sche
maticamente, senza voler 
far torto alle singole origi
nalità - più inclini alla co
municazione che all'auto
rialità, in quella di una ri
cerca più spregiudicata di 
, partner produttivi (televisi-
• vi, intemazionali) e dell'in
dividuazione di audience 
più ecumeniche e forse 
meno esigenti. *.-. ' - ' rj 

Tutti però con lo stesso 
' amore per ciò che fanno, e 
con la coscienza che non 
lo si può fare senza esporsi 
e senza prendersi la re-

; sponsabilità di rischiare. Ri
suonano valide più che 
mai, insomma, • le racco
mandazioni di un maestro 
italiano che è Furio Scar
pelli. È la carica di investi
mento intellettuale e pas
sionale a contare davvero: 
«a monte» di ciò che si è -
scrittore di cinema, di tea
tro o di romanzi, regista o 

',. attore o quello che vi pare -
, ciò che si è e che si ha da 
; dire, da . raccontare, • da 
- esprimere sulla base di ciò 
che si è letto, delle espe-

, rienze compiute, dell'inte
resse verso la vita sociale, 
delle scelte morali. Dopodi
ché ogni contributo è vali-
doe interessante. 
; Nel rivolgere il mio per
sonale saluto di buon lavo
ro e quello del Sindacato 
nazionale critici cinemato-

' grafici italiani, al primo in
contro nazionale del neo-

, nato Forum per la libertà di 
, comunicazione che si terrà 
• a Bologna il 9 e 10 gennaio, 
: mi auguro che in quella cir
costanza tali argomenta
zioni abbiano la meglio sul
le lamentele corporative, 
che la dialettica anche ser-

: rata ed anche intransigente 
tra una pluralità di voci, 
prevalga sull'irrigidimento 
e sull'intolleranza di dispu-

. te annose e sterili tra profeti 
del privato selvaggio e osti
nati difensori del protezio-

':' nismo, tra • demonizzatori 
della tv e acritici esaltatori. 
Integrare le diversità, non 
temere la contaminazione: 
solo cosi sarà davvero pos
sibile preservare l'identità 
del cinema italiano. 
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Rai in flessione FwrapiùdiducpunUinmerio 
_ ~ ^i_-v_A ' per la Rai nella settimana dal 

manmane 27 dicembre al 2 gennaio 
ramninno • (49.36) rispetto alla settimana 
Campione precedente (51.85). In parti-
deflH aSCOltl colare, Raiuno perde tre punti 
wynuuiiH circa, mentre Canale 5 sale di 
^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ due. Probabilmente non è ba-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ " ^ ^ ^ stalo il successo del program
ma di fine d'anno di Baudo a mantenere gli ascolti della tv dì Sta
to. Il distacco dalla Fininvest, che ha ottenuto il 42:03, rimane in 
sostanza sempre notevole. L'azienda di Stato conferma infatti il 
pnmato degli ascolti in tutto il mese di dicembre, sia nel prime ti' 

Polemica per un'intervista su Raitre 

Santalmassi 
in casa Auditel 
EMI ROMA. Edi nuovo polemi
ca intorno alle famiglie-Audi-
tel, possesson del Meter. il mi-
ni computer che registra gli ' 
ascolti. Andrea Goria. giornali- ' 
sta sportivo del Tgl e autore tre . 
anni fa della prima intervista 
ad una di queste famiglie, ha \ 
dichiarato il suo stupore per • 
aver assistito «con sorpresa» ad . 
un'intervista ai signori Sibona . 
di Torino, che Antonio Ricci e / 
il suo Gabibbo avevano scova- % 
to per Striscia la notizia. Il servi- ;' 
zio e andato in onda domeni- * ' 
ca scorsa su Raitre all'interno • 
del programma di Giancarlo /• 
Santalmassi, Nonsototìlm. Vo

glio scoprir l'America. «Il mio 
disappunto - ha dichiarato 
Gona - nasce dal fatto che il 2 
gennaio 1990 il mio servizio 
non andò in onda con il mio 
consenso, per non ledere in al
cun modo i principi di segre
tezza • delle 2.420 famiglie-
campione». Inoltre, un mese 
fa, Goria ha detto di no a Gian
ni Ippoliti che gli aveva chiesto 
la sua vecchia Intervista per Q 
come cultura. «D'accordo sul
l'eccessiva importanza . attri
buita alTAuditel - ha concluso 
il giornalista - . Ma mi chiedo 
perché all'interno della stessa 
azienda esistano regole e com
portamenti diversi» 

Dal 1937 è la «soap» più famosa. Gli interpreti la raccontano così... 

«Smtieri» 
240RE 

Robert Newman, il mitico Josh di Sentieri, racconta 
la «fortunata» schiavitù rappresentata per la sua car
riera d'attore dalla storica soap americana. La fuga 
dal set che ha reso necessaria una svolta nella vi
cenda narrata. Stasera su Rete 4 (ore 20,30) uno 
speciale condotto da Marta Flavi per celebrare i 
quarantanni della vicenda che si svolge pressappo
co in tempo reale in quel di Springfield. 

MARIA NOVELLA OPPO 

••MILANO Sentieri non è 
una soap opera, e la soap per 
eccellenza. Il , genere stesso 
prende il nome da questo ine
sauribile fumettone america
no, nato il 25 gennaio 1937 sul-
le onde (radiofoniche) della 
Nbc, e sponsorizzato dalla 
multinazionale dei detersivi, 
Procter e Gamble. Da allora in 
poi è stato tutto un furoreggia-' 
re di storie-saponetta, con par
ticolare recrudescenza dai 
1952, cioè da quando Sentieri 
è diventato tv. •• •'•• • •".•*• • ;•••• 
• E ancora lo è. In Italia quoti
dianamente su Rete 4 (ore 13) 
possiamo seguire le vicende 
che si svolgono nella mitica 
Springfield attorno alle fami
glie Lewis e Spaulding, i cui 
esponenti nascono, invecchia
no e anche muoiono, a secon
da della fantasia dei soggettisti 
e della disponibilità degli atto
ri. Da noi la vicenda è indietro 
di un anno e mezzo rispetto 
agli Usa e un viaggio nel paese 
d'origine potrebbe provocare 
un trauma narrativo ai fans no
strani, privati all'improvviso 
del gusto di vedere evolversi, a 
lentezza più che reale, la vita 
dei propri beniamini. Tra i 
quali forse il più amato (alme
no dalle donne) è Josh Lewis, 
interpretato da Robert New-
man per oltre dieci anni. L'at
tore È venuto in questi giorni in 
Italia, insieme a Kimbcrly 

Simms. che nella finzione ? 
sua nipote Mindy Entrambi 

- partecipano stasera allo spe-
' ciale intitolato L 'amore corniti-

'•'. ciaacondotto da Marta Flavi. 
Josh, cioè Robert Newman, 

è un simpaticissimo ragazzo di 
. 3 4 anni. DI religione battista, si 
• ; dedica ad attività sociali occu-
- pandosi di 75 adolescenti del-
: la sua chiesa. Ha studiato arte 

; drammatica e ha frequentato 
' per due anni la famosa scuoia 
'. di Lee Strasberg che ha sforna-
- to i più grandi divi americani. 

•, A lui è toccato invece, dopo 
'V una giovinezza dedicata al tea-
':>;:' tro. di essere :•. sequestrato 

(1981) professionalmente dal 
: ruolo di Josh Lewis. Racconta 

'• ' infatti che già due volte ha tcn-
' tato la fuga. «NéU'84 per pren-

,'.', dere una boccata d'aria dallo 
:, show e nell'89 per prendere 
• una boccata d'aria da New 

;.:York». .•..-. . . • •••-
;; Naturalmente alle due fughe 
' s o n o corrisposte due svolte 
' nella vicenda dinastica. All'ul
tima (da'noi imminente) cor-

' risponde la partenza di Josh 
.: per l'Italia,, dove egli pensa di 
; ritrovare la moglie Reva, che 
.< peraltro è ufficialmente morta. 
; Ma lui crede di vederla in un 
; filmato e comincia cosi la sua 
1 ricerca della donna che, nella 

•"' fiction, gli ha dato due bambi
ni. ' •••••: :•-• ' ' r.. --'.-•. "-V.Ì 

Newman racconta che 

Robert Newman, uno dei protagonisti di «Sentieri» 

quando nella vita reale è nato . 
'. suo figlio, la produzione gli ha ; 

" chiesto di farlo partecipare alla 
: soap, ma lui ha rifiutato. «Non ,• 
• voglio che sia coinvolto fin da . 
; piccolo e soprattutto non vo- ; 
: glio che cominci a lavorare co

si giovane», ha spiegato saggia
mente. ••.••?.-»*••-.•• . >.."-. •- . • 
- Meno saggiamente ha rac

contato i suoi rapporti di gran
de amicizia con Rcva sul set 

; «Mentre avevamo bambini in
sieme, - avevamo veramente 
entrambi dei figli. Anzi quando 

' mi è nato Connor, sul set ho 
; scoperto che Mara era mia fi-
* glia e, nei primi giorni ho dato 

più amore alla mia bambina 
finta che a quello vero. Ero 
commosso e, con Reva, da
vanti alle telecamere ci amava
mo davvero». • -.:•• •••• 

Possibile7 Lui subito rettifica. 

•In realta le scene d'amore da
vanti alle telecamere non han
no niente di emotivo. Ci sono 
attorno quaranta tecnici che 
aspettano di andare a mangia
re. E poi, come dice mia mo
glie, alla fine tomo sempre a 
casa», r.. 

Per reagire alla schiavitù di., 
interpretare sempre lo stesso 
ruolo, lavorando dalle 7 del 
mattino alle 8 di sera, Robert 
Newman ha deciso perciò di 
uscire di scena e stare a casa 
coi suoi figli veri, almeno per : 

un anno. Ora perciò è felice
mente disoccupato. E ci tiene 
a far sapere, tanto per stupire i 
fans italiani, che, benché non -
sia ricco, guadagna più di Ron : 
Moss. Beautiful infatti negli Usa 
è solo una soap di seconda ca-
tegoria, che dura appena mez
z'ora, .;.: -„-•••-'•..',., 

La • lavorazione di Sentieri 
procede per cosi dire in tempo . 
reale, ma con una settimana di 
anticipo sulla messa in onda. -' 
Una puntata al giorno, con 70 
pagine di copione da imparare 
a memoria. Gli autori cercano 
di impedire che gli attori si in- ; 
tromettano nella vicenda rita- -
aliandosela addosso a piacere. ; 
Cosicché è impossibile che gli 
interpreti improvvisino, se non 
quando, recitando coi bambi- : 
ni, devono adattarsi alle im
provvisazioni dei piccoli attori. 
Da anni ormai le soap (come i 

. tu t t a la tv americana) nonvan- ' 
no piùin onda in diretta. Per-

. ciò, spiega Robert Newman, 
'•'• sarebbe impossibile per un in- < 
- terprete prendere iniziative ' 

^vendicative come quella reci- " 
: tata da Dustin Hoffman in ' 
> Tootsie. Ma, racconta: «Quattro 
''• anni fa la produzione di Febbre ; 
V d'amore sostenne che era an

data perduta la registrazione di -
• una puntata e si doveva anda- -
• re in onda in diretta, lo penso • 
«ancora che fosse solo un'in

venzione pubblicitaria» 

V Y^ ì (di i 
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GUIDA 
RADIO & TV 

TORTUGA (Raitre. 6.45). Sveglia con il programma del 
Dse, condotto da Roberto Costa, che ospita Franco Mon- ' 
tcleonc, in occasione dell'uscita del suo libro Storia della 
televisione. Ancora, un servizio dal Getty Museum della 
California e il documentano del regista ungherese Zsolt 
Balogh, Un teatro e una atta, storia di un musical dalle 
prove al debutto. • ..• .,»:•„.•.-. . - : : . , , *,;,-

SERVIZIO A DOMICILIO (Raiuno. 12). Giancarlo Magalli 
e la sua piccola troupe si trovano oggi nella provincia di 
Padova, in visita alla famiglia Pisani, famosa per la son
tuosità delle loro dimore. La trasmissione si svolge prò- ' 
prio in una di queste ville, costruita all'inizio del Sette
cento e decorata dagli affreschi di Tiepolo. •- .,.-.--••.••••_" 

DISNEY: UN VIAGGIO... (Raiuno. 13.20). Proseguono an
cora nei giorni delle feste i documentari della serie «Om
nibus». Oggi Ja storia dell'animazione con le sequenze 
dei primissimi cartoni e dei più recenti La Bella e la Be
stia, La Sirenetta, Aladtno. Interviste ai creatori di casa Di
sney. -••(.-,.•-..••••-•:. '...-•,;..•.. ... _ ..-.;.,•;. , ,..-* "-« 

FORUM (Canale 5,14.45). Casi molto spesso insoliti ed esi
laranti per Rita Dalla Chiesa e il giudice Santi Lichen. Og
gi si discute della signorina Rossella Cervino, che ha 
commissionalo ad una laureanda il proprio «ritratto lette
rario», per poi scoprire che questo contiene numerosi • 

v aspetti della sua vita privata anziché artistica e che la stu
dentessa ha inviato l'opera ad un concorso. -, ... :•-.- ? 

DETTO TRA NOI (Raìdue, 15.25). Mita Medici ospita Ma
ria Teresa Ruta, mentre Armando Traverso si collega con ; 

" • ' " Monghidoro, paese natale di Gianni Morandi, per intervi
stare amici e compagni di scuola del famoso cantante. 

METROPOLIS (Videomusic 18). Presentazione della ma
nifestazione musicale di Faenza «Rock Nero», promossa 

. per una cultura della solidarietà e contro il razzismo, clic -, 
. unisce gruppi italiani e senegalesi. Tra gli ospiti, gli • 
, Amnk, i Sakou Ham ham e i Leve! International d e Da-

kar. Seguirà un'intervista in esclusiva con gli Arrested De- ' 
•. velopment .-.-.-v,^;.......- , . -^ >:•;...••-•,^-..,~^.;. •_.;.»•.-.;-. 

TELEGIORNALE ZERO (Raitre, 19.45). Ritomo attesissi
mo per il notiziario di Piero Chiambretti. il reporter no-

- : strano più odiato dai politici e dagli uomini di fama La
vorano con lui Tatti Sanguinea e il regista Eric!: Lombar-

: dO. . -—•- . • . .,, • ^ . • . • . . , : , : . - i - . - . . ; . . . . . ........... _ • . ; - , . . : , . ' • 

PARTITA DOPPIA (Raiuno, 20.40). Lino Banfi è stato sccl-
to come primo ospite del '93 nello spettacolo di Pippo 
Baudo per portare fortuna ai concorrenti che partecipe
ranno ai nuovi giochi del castello, tanto gradito dal pub - . 

' blico lo scorso anno. Due squadre, maschile e femmini- -
le, dovranno superare numerose prove per Ja conquista 
delrnanieio. ....,.,••.:;.-,,-...:..•-.•,-.'. i.->..^..... .; . - • . - . ; • . . -.• 

. , . './:.•'•':'^-::> • •:•••*> ' . • - . • > • (Toni De fiscale) 

C RAIUNO RAÌDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
8 3 0 . 1 0 UNOMATTIMA 
T-8-» 
7 3 8 TWBCOMOMIA 

tftOO 
1 O 0 I U 1 Y - N . 

F i l m i ' 
11.00 P A M I L A N O T O U N O 

H A » BASY-U. animo D B U 
Film 2» 11.40 UN BOLO MONDO 

8.10 CUOWI1—TTICUOM 
7 * 0 CARTOm/UHMATI 
7 J 0 PICCOLI «ORAHDiaTOHIB 
T J 8 O M I T T I VOLANTI 
7 ^ 0 L'ALUHOAZZURRO. Per iplo 

l piccini . 
a i a BAIAR. Cartoni animati 
8^*0 TOaiajaRRY. Cartoni 
m>a FURIA. Telefilm 

m a 9 3 B ItHARrfO. Film 

6 . 3 0 OttMIWBMCOtA' "ri/ 

8UB L'ALTBÀIiaTl '•*••.!«•.•••:•:: " 

e*4» M B . Tortuga 

a.BO TORU.VORO 
T U » D8B. Caramella 3 

7.ao D8K. RaHOlamdamrendort v 

8.30 D8B. Tortuga Poe 

1 1 ^ 0 TOB-llmegllodlBeUIUll» 
18.00 DAMIUmOTOaORBDODICI ' 

' 8.«0- PRIMA RAPIRÀ. Attualità 
n&aa LA FAMIGLIA AO0AMS. Tele^ 

lllm • 

124)0 A DOMICIIJO. Pre-
aenta Giancarlo Maoalll 

I 1 J S LAaaiB. Telelllm 12.1B M B . 
11JO TQ2-FLAaW 

I viaggi del San Michele 

I»JO TBiaawmiAiBuito 
1BJ8 aBWVIZI0AP0*llCIUO 
1 3 . 3 0 TBXBaiORMALBUWO 
13 .8» TOUMO» MIIIIITIDL. 
14^10 t a n a . La mitologia raccontata 

da L De Crescenzo 
1 4 . 3 » TOUROAUTO 
1<L80 L' 

piccini 
Per I più 

11.8a I FATTI VOBTRL Conduce Al-
berto Castagna 

i*\oo ToiowaTRaoici 
l a j o ToaacoROMiA 
I » J O ToaDtoaanE 
14JQ aaoRanpawvoi 
14.10 OUARDOBIAMA. Serie Tv 
14*40 SARTA BARBARA. Serie Tv 

13.48 TOa LEONARDO 
14.00 TKLaOIORMAURBOIOMAU 
14^0 ToapoMtgaooio 
14.50 TonncaioaiiyuROPA 
1B.1B M » . La torma della Terra -

iBtfta aoLOPaRaPQRT 
1 7 ^ 0 TOaDBRBV 

9.00 AVVENTURA A VALLBCH1ARA. 
Film con S. Laurei. O.Hardy 

10.30 ALLA CONOUISTA DEL WEST. 
; Telelllm 

1 1 J 0 ORE 18. Con Gerry Scolti 
13.00 m » 
l a j t e SOARBI QUOTIDIANL Rubrica 

condotta da Vittorio Sgarbi 

13.39 NONE LA RAI. Show 

14v4» FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa,Santi Lichen ••••*•. •••--•-

1B.1B AOBNZUHATRiHONtALE. 

«SO RA88EONA8TAMPA. Altualltà 
6 J O CARTONI ANIMATI.' ' 
8.1» BABYSITTER. Show 
SvtB SEGNI PARTICOLARI! OSMIO. 

Telelllm 
10.18 GENITORI IN BLUB JEANS. Te-

lelilm 
10^48 CHIPS. Telefilm 
11^48 WONPERWOMAN. Telelllm 
13V4B STUPK>APgWTO. Notiziario 
134 )0 LA BELLA. B LA BESTIA. Tele-

fllm 
14.00 CARTONI ANIMATI 
184)0 UNOMANIA 

IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te
lefilm ' 

•• « J O TBXESVBOUA. Attualità. 'Nel 
' corso del programma'alle 7.30, 

8.30,9.30: TG4 Flash 

10.18 AMORE IN SOFFITTA. Telelllm 

I f t a a TQ4FLASN 

10JIB ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

•-•—••- Telenovela 

11^48 CELESTE. Telenovela 

12^48 A CASA NOSTRA. Talk-show 

13M> TM-POanOOOOK) 
14X0 Rubrica 

18^48 TI AMO PAHUAMONS. ; Con 
Marta Flavi - •"-•• '' 

1lk3S TWINCUPS 

144)8 aENTIEBL Telelllm 

14 .18 MARIA. Telenovela 

184)8 LA STOMA PI AMANDA. TolO-
••••~" novela " •'•*""•*-

184)0 Cartoni animati 

1 8 4 » DOttaVl UN yiAOOJO NEL 
1 M 8 DETTO TRA NO* LA CRONACA 

INDIRETTA DiP.VIgorelll 

17.30 SCHEOOE 

184)0 OSO Documentarlo ' 
17.18 OAMILANOTOa 

1 8 J 0 EHM Uno Raaaal 17JM 

18.10 ITALIA, I8TRUZIONI PER L I * 
BO. Attualità 

I S ^ a C i a i A M O T Segue Almanacco 
del giorno dopoeChe tempo la 

tOAO PARTITA DOPPIA 
SS4H) CAFFt ITALIANO 
8 8 4 ) 0 TOUNO-LINEANOTTE 

IL CORAGGIO M VIVERE. At-
lualllè 

18.10 T0aaFORT8ERA 
1 8 J 0 HUNTER. Telefilm 
18.1 B BEAUTIFUL. Serie Tv 
1tV4» TOa 
ao.18 TO2-LOSPORT 
S O M UNA PROVA D'INNOCENZA. 

Sceneggialo con C. Dacia, L. Pl-
atllll, A. BagglV. Cavallo 

i a » 0 LA88IE. Telelllm 

184)0 OK IL PREZZO t GIUSTO. Glo-
co conduce Iva Zanlcchl ' 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

1 9 . 0 0 T 0 3 Telegiornale 304)0 TO» 

1 8 . 8 0 TOH REGIONALI 

83.18 CAPPE ITALIAMO 

1.10 FRANCtaCONTROLACAMOR-
. RA. Film di A Lubin. Con D. 

O'Connor, Y. Dugay 

82.18 PT108, POSTO DI COMBATTI-
. MENTO. Film di L. H. Marlnson. 

: , Con C. Robertson, T. Hardln. Tra il 
"•': 1* e 2» tempo alle 23.05: TG 2 NOT-

"••'"- , ; ' T E • 
1.00 APPUNTAMEWTOALCINEMA 
1.10 , G. Sasso 

M I TEI BWOBNAIE UNO • 
NOTTE. Replica 

1.18 HOCK8YOHUCCIO 
84)0 LAOUERRWUERA. Film 
3 ^ 8 TO2-NOTTE 

4VS8 ' 
NOTTE. Replica 

84H> TO2-PI0OSNS 
4.10 LE STRADE DI SAN FRANCI-

SOtt Telefilm 
84)8 

18^48 TSLaOIORNALEZgRO 

204)» BLOE.DITUTTODIPIÙ 

20.30 CIRCO. Festival di Montecarlo -
2* aerata ••-•-•• •••'-•••• 

28.30 TOaVBNTIPUEBTRENTA 

2SV48 JU DOU. Film di Z. Ylmou. Con 
G.LI.LlWeiLlboallon • 

O 2 0 FUORI ORARIO -

OJO TOaNUOVOOIORNO 

1JB BLOB.DITUTTODIPIÙ 

1^40 UNA CARTOLINA 

1^8 T03NU0V00 I0RN0 

2.18 MUSICA PROIBITA Film 

1 4 » T03 NUOVO GIORNO 

4.18 ITREACOUILOTTI 

8.3» VIDEOBOX 

8.00 SCHBOOE , . . . . • : . ' -

2 0 ^ 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
2O40 IL RAGAZZO DI CAMPAGNA. 

. . Film di Castellano e Pipolo. Con 
R. Pozzetto. M. Serato. M. Soldi 

2 2 J 0 PAPPAR-.CICCIA. Telelllm 

234)0 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program-

•"'•' maalle24:TG5 ' " '• ' ' " •• 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 
24)0 TO»EDICOLA 

1 7 4 M OUACCHIAPPAM08TRL Tele-
[ilrn 

17JO MITICO NATALE. Rubrica 
1 7 3 8 VACANZE SULLA NEVE. Film 

.... -^ di W. Bogner. Con S. Chaltee, J. 
' ' ; ̂ ' Evaves ' "' : ' ' 
19.30 STUDIO SPORT 
204)0 KARAOKE Show 
2 0 J O TOCCATOt Film di J. Kanew. 

Con L Fiorentino, A. Rocco 
2 2 J 0 L'APPELLO DEL MARTEDÌ 

0v30 STUDIO APERTO 
Cv42 RASSEGNA STAMPA 
g » Q STUDIOSPORT-METBO 
1.10 PREVISIONI DEL TEMPO 
1.20 LA BELLA E LA BESTIA. Tele

lllm 

'. Telenovela 

17,20 NATURALMENTE BELLA. Ru-

1 7 3 0 T04 

17^40 C'ERAVAMO TANTO AMATL 
Show • - - j . 

184)0 LA SIGNORA m ROSA. Teleno
vela 

1 8 3 8 TOAaaRA 

1 8 3 8 LA CENA E SERVITA. Gioco-
-•--••' Cute 

2 0 3 0 SPECIALE! L'AMORE COMIN-
• • CIAA— Conduce Marta Flavi 

2 2 3 0 VARIETÀ, VARIETÀ Show 

23.18 TG4 

2 .30 CIAK SPECIALB1993 
.2.10 GENITORI IN BLUE JEANS. Te

lelllm • 

0 4 S OROSCOPO DI DOMANI 

14)0 KOJAK. Telefilm 
3 . 0 0 TO»EDICOLA 3.10 CHIPS. Telelllm 2 4 ) 0 A TUTTO VOLUME. Rubrica 
3 3 0 anoNTIBRa DELLO 8PIRTTO 44)0 

4 .00 T08 EDICOLA 

GENITORI IN BLUE JEANS. Te
lefilm 

2 3 0 STREGA PER AMORE. Telelllm 

4 3 0 REPORTAGE. Rubrica 
4 3 0 BABYSITTER. Telelllm 

8 4 » TQS EDICOLA 

8 3 0 CIAK - SPECIALE NATALE. 
Rubrica 

84)0 TO» EDICOLA 

8 3 0 SEGNI PARTICOLARI GENIO. 
'_ Telefilm 

8.80 OUACCHIAPPAMOSTRI. Tele-
fllm 

8 4 ) 0 MITICO NATALE, Rubrica , 

3.10 LA FREDDA ALBA DEL COM
PI Im con Jean 

Gabin e Dany Carrel 

Telefilm 

8.00 LAFAMKJUA BRADFORD. Te
lelllm 

(fpKE' ® ODEOii^™^ 
tiiiuililli : m RADIO lUiiiiffl 

1 1 4 » 

DOPPIO IMBROOUO.Telenc-
vela 
a d i COPPA DEL MONDO SÙ> 
lom aloanle lemmlnlle 

13^48 USA TODAY. Attualità 

14.00 

Al CONFINI 
Telelllm 

ASPETTANDO IL DOMANL Te

leromanzo '"•"•'•• 

13.00 COLORIRÀ Telenovela 
1 4 3 0 TRA LB NUVOLE. Cartoni 

1 2 4 » STARLANPU. Con M. Albanese 
1 X 0 0 DESTINL Telefilm 

18.1» IL SENTIERO DELLA GLORIA. 
Film •• 

1 3 3 0 CAVALLO» CHE PASSIONEI 

1 1 4 » AUTOSTOP I 
lelilm 

I IL. Te-

1 8 3 8 SCb COPPA DEL MONDO. Sla-
lom gigante lemmlnlle 

1 8 4 » TMCNBWS 

1 4 3 0 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA. Teleromanzo '' •:••'•'•-'••-" 

1tV48 PROORAMMAZKMIB LOCALE 

1 8 4 » MARIANA. Telenovela 
18.00 NOTBaARIREOIONAU 
1 8 3 0 HE MAN. Cartoni animati 

1 4 4 » TEI4raK)RNALE REGIONALE 
1 4 3 0 POMEWtOOIO HtSIS 

Programmi codificati \.--

2 0 3 0 LA RENNA Film con SamElllott 

2 2 3 0 UN NATALE ESPLOSIVO. Film 

1 7 4 » STAHLANDtA. Con M. Albanese 0.18 PIBMPIATTL Film 

20.00 CASAUNOO 8UPERP1Ù. fèle^ 
film • •• • • 

1 8 4 » RIUSCIRÀ LA NOSTRA CARO
VANA A _ Telefilm 

1 8 3 0 aPORTNEWS 
1 4 4 » LUNA 88NZAMIBLE. Film di R. 

. Thorpa. Con Van Johnson.Eslher 
William» 

1 8 4 » 8MACK. Cartoni animati 

1 7 3 0 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

• • ••" animati '•'-"•' '' '• '••.'-•--• -"; '•• •' 

1 7 3 8 WINSPECTOR. Telefilm 

20.30 AGENZIA OMICIPL Film 
22.80 MOTglAJHREOIONAU 

18.30 DESTINL Telelllm 
l a S O POHJCBVERPE. Rubrica 

24)8 STAR TREK V: - L'ULTIMA 
; . FRONTIERA Film con William 

! . . ' , . . Shatner ••• . -.•;•,-'•' '•:'.: :•--' 

18.30 TELEOIORNAIE 
2 2 ^ S Il momento di cam- 20.80 LA MACCHINA MBRAVKtUO-

SAl OCCHIO 
24.00 REPORTER ITALIANO. Barra

cuda .... .-,- ;• 
2 1 . 3 0 SPORT» SPORT 
2 2 3 0 ' TBLaOJORHALE REGIONALE 

1 8 3 0 AMICI MOSTRI 
1 7 3 0 NATURA AMICA 

17.SS CARTONI A.1MATI 

1 8 4 » 8AL8.I»EPSBFAHTA8U 
1 8 3 8 TMCMaTEO-TMCNBWa 

1 0 4 » ICAMPSELLS. Telefilm 

18.88 UIFAVOLEDtAMNiI MOSTRI 
8 0 4 » MAOUV. Telelllm 

1 8 3 0 

ERNESTO GUAI Ht CAMPSO-
OW. Film con John Vernon, Jlm 
Vamey 

L'UOMO DI ATLANTIDE Tele

film ~ ' ••'•' •'-'•'•• '- ; • ' 

m 1.00 LA CONVERSAZIONE Film di 
Francis Coppola. Con Gene Hack-

;'. man, John Cazale 
• (Replica ogni duo ore) 

viaaawusw 

2 0 3 0 

. POPOLI CHE SCOMPAIONO. 
Documentarlo 

L'URLO DI CREN TERRORIZZA. 
Film '• ••'-••:•• -••"••••.' . • ;- •-•• 

2 8 4 » TMC NEWS-METEO 
2 3 3 0 BASKET NBA Replica 

1 4 » T'AMO TV. Replica 
2.10 CNN. Collegamento Indiretta 

2 2 3 0 SULLE STRADE DELLA CAD-

••' FORNIAFIIm ''' '•• •->•'• 

a i o PARADISSCLU8. Telefilm' . 

18.0Q PASIONB8. Telenovela 
1 8 . 0 0 TBIJMIOENAU REGIONALI ' 
1 8 . 3 0 BOIJJCIME Telelllm 
2 0 4 » GEORGE E MILPRED. Telelllm 
2 0 3 0 PIÙ LA TESTA HOMBBB Film ' 
2 2 . 3 0 TELEOIORNAURBOIONAU 

1 4 3 8 HOT UHE 
18.38 ONTHBAIR 
1 8 4 » METROPOLIS 
1 8 4 » PRIHCE8PECIAL 
1 8 3 0 VMOÌORNALEFLASH" 

SU' 
2 3 . 0 0 IMAGO. Curiosità 

3 0 3 0 MOKA CHOC STROÌtS" 
2 2 4 » WAHTED. I video sceitT 

2 0 3 0 FEUCrTA' DOVE SEL Teleno
vela 

23.80 MODSOUAD. Film 
2 2 3 0 MOKA CHOC StRONÒ~ 
2 3 3 0 VMOÌORNALE 

21.18 IL RITORNO DI DIANA. Teleno-
vela 

22.30 TOA Edizione della none . . 

RADrONOTttlE. GR1: 6; 7; 8:10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2:830; 730; 
830; 930; 1130; 1230; 1330; 1530; 
1630; 1730; 1830; 1930; 22.58. GR3: 
6/45; 730; 9.4»; 11/45; 13.45; 14/45; 
18.45;20.45;23.53. 
RAOIOUNO. Onda verde: €.03, 6.S6, 
7.56, 9.56. 11.57. 12.56, 14.57, 18.56, 
22.57; 9 Radlouno per tutti: tutti a Ra-
dlouno: 11.00 Tu lui I figli gli altr i ; 
12.00 GR 1 Flash - Meteo;15.03 Spor
tello aperto a Radlouno; 1830 1993: 
Venti d'Europa; 2030 Ribalta; 2035 
Rubrica Tgs; 23 GR1 Ultima edizione. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26, 9.27. 11.27. 13.26. 15.27. 16.27, 
17.27, 18.27. 19.26. 22.53. 6 II buon
giorno di Radiodue: 9.49 Taglio di 
terza: 1031 Radiodue 3131: 1ZS0 II 
signor Bonalettura; 15 II l ibro della 
Giungla: 15.48 Pomeriggio insieme: 
19.55 Questa o quella; 2030 Dentro 
la sera: 22.41 Questa o quella. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43. 
11.43. 6.00 Preludio; 9.00 Concerto 
del mattino: 1030 II Purgatorio di 
Dante: 1230 II Club dell 'Opera: 16.00 
Alfabeti sonori; 19.15 Dse - Il gioco 
delle part i ; 20/45 Giornale Radio Tre; 
23.43 Consigli per l'acquisto di pen
sieri, parole, suoni. 
RADIOVERPERAI. Musica, notizie, 
Inlormazlonl sul traffico 12.50-24 

O t - 2 3 LA CONVERSAZIONE • - - < - . " 
Regia di Francis Ford Coppola, con Gene Hackman, 
John Cazale. Usa (1973). 115 minuti. 
Palma d'oro a l (estivai d i Cannes questo thr i l ler 
asciutto, teso e amaro, con omaggi a Bergman e An 
ton ioni. Hackman. bravissimo, è uno specialista d i 
spionaggio atomico ora rit iratosi a detective privato. 
Intercetta la conversazione di una coppia, credendo 
s i tratti solo d i adulter io. E scopre d i avere ancho lui 
una coscienza, sentendosi compl ice d i quanto i suoi : 
strumenti g l i hanno permesso d i sapere. * . v 
T E L E + 3 - .,-,,. ..;,:,;..•«; ; V - . - . , , , , , „ , : S - * V - - ' . T > \ •: 

IL MARITO ' * • - < • > ' . ••.•:-.:-.•••' , 
Regia di Nanni Loy e Gianni Puccini, con Alberto Sor
di, Aurora BautJsta, Uikjl Tosi . Italia (1958). 90 mimiti. 
Del genere comlco-bozzettlstlco ma con buoni spunt i , 
grazie soprattutto a l la bravura degl i interpreti «.del 
protagonista Sordi . Che disegna qui uno dei suoi r i 
tratti da i tal iano medio, nel panni d i un mari to impren
di tore in grave crisi f inanziaria che vede II suo matr i 
monio a rischio a causa d i una suocera particolar
mente petulante ' " . - , . . , , - • : • - -
RAIOUE :.,.. T / ^ S ; w^"--r-'^U.<K-K:-Ì-^ '^'.•:--;h' 

2 0 3 O TOCCATOt •*"'£'.•' '•"'••'-•'.: - . . •(-'" • '•'• '"' : 'V-! V ' ' ^ 
Regia di Jeff Kanew. con Anthony Edward», Linda Fio
rentino, Alex Rocco. Usa (1985). 97 minut i . 
Un giovane cal i forniano bravo a l t i ro a segno va in va
canza a Parigi e incontra una seducente ragazza. Ma 
dietro le apparenze sbarazzine, lei lo trascina in un 
pericoloso Intrigo spionistico tra Est e Ovest con im
mancabile tappa a Berl ino (ancora divisa dal Muro) . . 
L' imbranatissimo teen-ager se le cava egregiamente 
e torna a casa. , . . . , 
i r A U A i - . - . . - - . - . ' " ^ ; ^ ' - ^ ' ' - ••>'.»•/••-•:••-••";-•:••'-•• -'-• • 

20.4O IL RAGAZZO DI CAMPAGNA 
Regia di Castellano e Pipolo, con Renato Pozzetto. 
Massimo Serate, Massimo BoMi . Italia (1984). 92 m i 
nut i . . .-.:. -.•-..•.-••. ..-....-.-»<• 
Pozzetto nei panni del contadlnotto Artemio che si de
cide a lasciare II paesel lo per la popolosa metropol i . 
Dalla Brianza a Milano, però, è un grande passo. Tut-

' to gl i va storto e grazie al cugino già trapiantato e sca-
• '.- fato cominciano anche I guai giudiziar i . E l 'amore? 

Non resta che tornare a l famoso •mogl i e buoi del 
••-. paesi tuo i - . • .,•,.,.*».;.:•'.• .'-.-.: '•—•.••-...•.••••• 
• -. -. CANALE5 . ' " - ì , ;> ::-f::.' > ' " . . „ • ; • - •" 

20^40 ERNESTO GUAI IN CAMPEGGIO 
Regia di John R. Cherry, con Jlm Varney, Victoria Ra
d i n o , John Verno. Use (1987). 93 minut i . 
In un campeggio est ivo il maldestro Ernesto viene no
minato tutore di sei marmocchi pestiferi appena sfor
nati dal r i formatorio. Conseguenze ovviamente cata
strofiche, appena Inferiori al l ivel lo del f i lm, impernia
to su un personaggio molto popolare del la tv amer ica-

.. na. -.,,. • • 
TELEMONTECARLO ;••'. 

22V85 JUOOO * • ' ' 
Regia di Zhangj Ylmou e Yang Fengllang, con Gong Li, 
U Wel, U Bao-Tlanl. Cina (1990). 94 minuti. 
Un'occasione imperdibi le por vedere questo splendi
do l l lm di Ylmou, quest 'anno finalmente premiato a 
Venezia, due volte ad un passo dall 'Oscar. Un dram
ma d'amore ambientato nella Cina degli anni Venti . 
Lei è una giovane donna, bella e maltrattai», sposata-
a forza con un vecchio prepolente, Impotente e rude, • 
proprietario di una tintoria. Dove lavora anche il nipo
te. Tra I due scoppia una passione Irrefrenabile a te
nera, che genera un bambino e Induce al delitto. Una 
denuncia sociale precisa (il f i lm è stato a lungo vieta
to in Cina), raccontata con intell igenza perfetto senso 
del l ' immagine e grande poosia 
RAITRE , 

2.SO PRIMO AMORE 
Regia di George Steven», con Katherine Hepburn. 
Fred MacMurray. Usa (1935). 110mlnutf. 
Una ragazza di modeste condizioni social i aspira a 
frequentare 11 bel mondo. Per assecondarla, la madre 
convince II marito a gestire un'attività commerciale In 
proprio. E dopo qualche equivoco, la ragazza troverà 
f inalmente il veroamore. 
RAIUNO,.,,-,;•>:•;.. •,:-...'..• 
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ssss!22S^S3s^rnro; 
La figlia di Dario Argento finalmente protagonista di un thrilling 
diretto da papà: si chiama «Tmuma» 
Attrice per passione, poetessa dall'età di 9 anni, la giovane interprete ; -' 
si racconta: «Sono una guerriera; non riesco a vedermi trenteruie» ̂^̂̂  ; 

Un'Asia negli incubi d'America 
Sei film, tra cui Palombella rossa e Le amiche del 
cuore, e adesso un horror scritto e diretto da papà 
Dario nel quale interpreta un'anoressica di origine 
rumena coi genitori decapitati da un assassino im
placabile: Trauma, sugli schermi a fine febbraio. 
Asia Argento, diciassette anni, attrice per passione e 
poetessa per vocazione, parla del suo rapporto con 
il padre regista e del successo che s'è conquistata. 

MICHMANMLMI 

1BR0MA. «Sono una guerrie
ra. Se fossi una mollacciona, 
non combinerei mente». Paro
la di Asia Argento, figlia di Da
rio Argento e Daria Nicolodi, 
diciassette anni, attrice per 
passione, poetessa per voca
zione SI presenta all'incontro 
(«V venuta in motorino) abbi
gliata come una tardo-hippy 
degli anni Setlanta-capelli lun
ghi con la riga in mezzo, pan
taloni neri scampanati, stiva
letti con tacchi quadrati tipo 
trampoli, maglione largo sotto 
cappellone nero doppiopetto 
fino ai piedi e dita ornate di 
anelli.-Ma non sembra una po
sa «Dicono che mi vesto in 
modo stravagante, in realtà mi 
metto addosso solo quello che 
mi place», sorride cor quella 
voce"ancora un po' infantile e ' 
svogliata che ben si adatta al 
suo tipo fisico di «falsa magra» 

Già al lavoro sul set del nuo
vo film di Giuseppe Piccioni, 
L'ultimo desiderio di un con
dannato a nozze, Asia Argento 
è stata convocata dal press-
agent Enrico Lucherini per 
presentare Trauma, scritto e 
diretto da papà Dario, che 
uscirà a fine febbraio. E la pri
ma volta che i due lavorano In
sieme «Perché proprio ora? ' 
Perché era il momento giusto 
Io mi sento più sicura di me e 
lurdta»e».HNaluraln»entei*<*i;3 

| , 'tunim *i r '• 

nella finzione cinematografi
ca, a subire il trauma del titolo: 
nei panni di .un'adolescente 
rumena e anoressica trapian
tata a Minneapolis. Asia Ar
gento si ritrova, al termine di 
una seduta spiritica, i genitori 
con la testa mozzata; Ed è solo 
l'inizio di una sarabanda di 
ammazzamenti vari che porte
rà la fanciulla ad innamorarsi 
del giovane impiegato di una 
tv locale che all'inizio del film 
l'aveva salvata dal suicidio. 

Insomma; un.thriller classi
co, con l'assassino che colpi
sce in serie pervendicarsi. sen
za presenze demoniache e 
porte che danno sull'inferno. 
•Mi piace questa Aura. È ag- -
grcssiva e fragile insieme. Ha 
paura della gente, di tante co
se, ma sa come difendersi», ar
gomenta Asia, che anche sta-
volta s'è rimasticata un po' il 
personaggio di questa ragazza -
«coi capelli spiaccicati, i vestiti 
abbondanti e le braccia segna- ' 
te dai lividi delle flebo», ade- • 
guandolo un po' a se stessa, 
in po' come fece l'anno scor- : 

so sul set di Le amiche del cuo
re, quando convinse Michele 
Placido ad eliminare una sce
na di sesso gratuita dopo aver 
migliorato il profilo psicologi
co delia giovanissima parrici
da al centro della storia; , :> ' 
i-"'Nclla'̂ il«, •pCT'fortùna, Asia I 
\ ( > n -,ry) oh-»-:?r> " l o ' , , . . ,• .1 

ha un ottimo rapporto con pa
pà Dario. Vivono insieme, con- ' 
dividono passioni musicali, os-
sessioni letterarie e anche una : 

certa curiosità per 1. fenomeni 
paranormali. «Le paure vanno 
accettate, per esorcizzarle, al- ' 
. trimenti diventi schizofrenico», 
spiega alludendoci mondo in- '. 
teriore dell'illustre genitore. La • 
leggenda vuole che, ogni volta . 
che c'è da scrivere una sce- ; 

negglatura di un nuovo horror, ; 
Argento si chiuda in un alber- ..« 
ghetto americano, possibil-v 

' mente sordido e poco illumi- ' 
nato, per assa porawgtaatibf 
glusti: Chissà'S««'pnopru>eosl: 

di certo il regista di Suspina 
. continua a godere negli Usa di 
•". un rispetto critico e di una ere- '• 
dibilità commerciale notevoli, ' 

; come testimonia il bel cast (Pi- . 
per Laurie, Brad Dourif, Fredc- '." 
rie Forrest),,che.è.riuscito a 
mettere insieme.per questo 

•nuovo Trauma. . . . !.. v > 
' «Mi piace lavorare con papà. 
Lascia molta libertà agli attori, 
ti aiuta ad entrare nel. perso- , 

' naggio. Sul piano tecnico/poi, -
' fa miracoli. È stupefacente il ' 
:. modo In cui muove la cinepre- •. 
sa», rivela Asia Argento, ag- ' 

''giungendo che'«questo ;fllm ci •> 
ha;unito ancora;cuipiù»/ln-.che,-. 

senso' «Non nesco a vederlo 
come un padre autoritario, di 
quelli ai quali bisogna dire le 
bugie. È un amico, ci assonni-
gliamo: siamo entrambi disillu- . 
si, scettici. Un atteggiamento . 

.; utile nella vita, perché cost uno :: 
: può ancora sorprendersi»,-prc- -
cisa la giovane attrice; molto '•• 

) legata anche alla madre Daria, 
dalia quale ha ereditato «l'a- ' 

; more per la poesia e una spe-
. eie di forza incontrollabile». '.">;;• 

Vegetariana a periodi («Pa
pà dice «he uno è quello che 

* mangia»), Asia Argento non si 
"prende sul serio ma fa le'cose 
tsuliserio; In.un'intervjsiaja.M0v> 

Accanto, Dario 
Argento 
e la figlia - ; 
Asia 
sul set 
di «Trauma» 
In alto, 
l'attrice 
in una scena 
del film 

«esi è definita «un non luogo», 
; per dire la sua estraneità ai 
meccanismi di selezione dello 

, spettacolo, ai cliché modaioli. 
; Non per niente, tra le attrici, le . 
piace Chiara Caselli, che è un 
po' più grande di lei, ma come 
lei porta nei film un'adesione ' 
scorticata, un tono umbratile e 
dolente, un retrogusto tragico. 
Ne è passato di tempo da •;" 
quando Nanni Moretti la volle •'• 

; figlia per Palombella rossa e 
• Cristina Comencini le tagliò ; 
addosso Zoe, ma, anche se 

' più professionale e ricercata 
dar-produttori, Asia Argeritò" 

: sembra non aver rinunciato a -• 

vivere il mestiere di attrice co
me una parentesi, una curiosi
tà. «Non faccio programmi, 
non riesco a vedermi trenten
ne». Fuori dal set continua a 
frequentare il liceo inglese, ad 
ascoltare rock heavy metal e a 
incontrare quei «pochi amici» 
di cui si fida. «Vedo una grande 
malinconia tra i miei coetanei. 
Non hanno valori, ambizioni, 
punti di riferimento, troppo 
spesso pensano solo ai soldi», 
puntualizza con tono severo. A 
volte appare molto più grande 

. della sua età. Sarà perché a 
nove anni il nonno l'aiutò a 
pubblicare un libretto di poe-

; sie intitolato Pensieri, sarà per-
: che una certa afasia adole
scenziale convive con citazioni 

: colte da Baudelaire, Rilke, Bu-
kowski, Elisabeth Barrett Brow-

.' ning. «A volte mi sento diversa, 
spaesata, invidio la spensiera
tezza di certi miei coetanei», 
confessa. E forse non è un ca-

: so che una sua poesia breve, 
intitolata Inconscio, reciti: «Il 

" conscio è.un miserrimo punti-
~'tKt perso nell'oceano rotondò' 
-deHc-sconosciuto-. 

Burt Lancas^ 
ìnfin^yìbà 
per il veccHo ictus 
•HOSANCELES. BurtLanca-
ster sta di nuovo molto male. li 
popolare attore, che alla fine -
del '90 fu colpito da un ictus, è 
confinato nella sua casa di 
Century City, vicino a Beverly : 
Hills, Los Angeles. Non si muo
ve più. non riconosce più nes- • 
suno. Il portavoce del suo me- -
dico ha dichiarato: «Le condi
zione di Buri sono piuttosto • 
precarie. Viene tenuto sotto : 
costante osservazione e verrà 
ricoverato in ospedale qualora 
la cosa si renda necessaria». : 
Dopo l'ictus che l'aveva quasi > 
ucciso, poco più di un anno fa, ' 
Lancaster si era ripreso, rea
gendo alla'malattia <?on'gran-. 
de forza d'animo.'-alutato da. 

una fibra eccezionale dovuta 
anche al suo passato di atleta 
e di acrobata. Aveva iniziato 
una terapia di riabilitazione al 
movimento: fino ad un mese 
fa, le sue cure quotidiane pre
vedevano una passeggiata nel : 
giardino di casa, nonché eser- ; 
cizi per mantenere in funzione • 
gli arti inferiori. Poi, negli ultimi -
giorni, una brutta ricaduta. 
L'attore ha da poco compiuto : 
79 anni: è nato a New York, fi
glio di un postino del Bronx. il 
2 novembre 1913. Ha vinto l'O- : 
scar nel '60 per // Aglio di Giu
da, ma il suo film più famoso, 
per noi Itafitoìv'restA'/f'COffo-: 
./wraWWto<jontt.;"» i »'-<i v •;., 

(Corrado P ^ : iScffi il cane sciolto ;deISeiaffi§» 
Intervista a Corrado Pani, a teatro con Chi ha paura di 
Virginia Woolf? di Edward Albee, accanto a Manna 
Malfatti. Da oltre trent'anni sul palcoscenico, diretto 
dai registi più importanti della nostra scena, e conten
to di restare un «cane sciolto». «Ho perso il treno del 
cinema perché ero sempre in tournée»;'dice:'(«Ma 
adesso che sono vecchio vivo più tranquillo». E nel 
cassetto un solo personaggio da fare: il Diavolo. ,. 

8TIPANIACHINZARI 

• i ROMA. «Se fosse per me 
abolirei anche gli applausi: s'è 
mai visto che applaudono un 
Ingegnere perché ha fatto un 
ponte?». Corrado Pani ci tiene 
a considerare il suo lavoro alla 

professore, una persona che 
legge la sua presa di posizione 
di fronte ad un pubblico». Cosi, 
sull'onda di questa filosofia 

. deWunderstatement, Pani è ar-
.rtvato a festeggiare I trentacin-

( Marina Malfatti e Corrado Pani In «Chi ha paura ili virginia Woolf?» stregua di qualsiasi altro: «Mi, ,que anni di carriera, sempre 
piace vedere l'attore come un ' all'insegna del «cane sciolto»., 

«Non amo fare compagnia», di
ce. «Non amo pianificare, fare 

. progetti, programmi, scelte. ' 
Amo soltanto recitare. Quando v 
mi propongono un testo che ;>. 

' mi place, accetto». Gli è placiu- " 
to anche Chi ha paura di Vìrgi- '••• 
nia Woolt?, la commedia di ,.', 
Edward Albee che da novem- ̂  
bre lo sta portando In giro per * 
l'Italia, accanto a Marina Mal- ' 
fatti, Claudio Puglisi e Nicoletta : 
Robello. •..•••• ."•./.i" " 

Nello spettacolo che questa " 
sera è al Teatro Quirino di Ro- •;' 
ma, Pani è George, professore ' 
di storia in una piccola unlver-
sitò del New England, sposato ,> 
con Martha, figlia frustrata e al-, • 

' colizzata del preside dell'uni-
versità, da vent'annl moglie 
occupata soltanto a rimprovc- " 

rare l'inettitudine del consorte. 
Albee, che la scrisse nel 1962 a 
34 anni, ce li presenta nel cor
so di una notte tragica e mas-
sacrante, riempita di whisky ed • 
esasperati litigi, 'soffocata dai- ; 
l'incontro con una coppia di 
giovani, Incapace di uscire in
denne dal massacrante con
fronto che il regista Però e 16 
scenografo Antonio Fiorentino 
hanno immaginato come un 
serraglio da circo, una grandev 

gabbia rotonda che circonda 
la mobilia del salotto borghe
se. «E un classico moderno, 
che si farà tranquillamente an
che fra dieci anni, un pezzo di. 
teatro scritto molto bene. E del. 
mio personaggio mi piaceva il 
fatto di poter recitare per due 
interi atti quasi scherzando, : 

per poi esplodere nel tremen
do finale, con tutta la rabbia di 
un intellettuale che si è rotto le 
balle», racconta Pani nel ca
merino del teatro, qualche mi- : 
nuto prima di affrontare le prò- ! 
ve, rifiutando il giudizio di al- "•' 
cimi critici sull'Inattualità del ' 
testo. -,-;;•;• > ; ' : • - - ' . •. .. •••. . •;•[ 

Senza progetti per il futuro, . 
Pani ripercorre con asciutta ' 
accondiscendenza il suo pas
sato. A cominciare dal primo : 
ruolo, quello In re e simpatia 
con la regia di Squarzina. «Ser- • 
viva un ragazzo per una scaz- ; 
lottata, io avevo fatto rugby, e 
andavo bene. Subito dopo é -' 
arrivato Uno sguardo dal ponte 
e ho cominciato a lavorare con -, 
la compagnia Morelli-Stoppa e 
con Visconti». Per finire con La 

'. fionda del russo Nicolai Kolja- ; 

da che l'anno scorso gli ha 
permesso di lavorare con il re
gista Viktjuk. «Questo si che è ' 

' vero teatro», s'illumina. «E stata 
• un'esperienza * importante, :. 
molto dura. Ho chiamato Vita- ', 
juk perché l'aveva già diretto in ";.. 
Urss e in America e sapevo che 
serviva un maestro come lui ;'• 
D'altra parte so che portare in ' 
scena la storia di un paralitico "•' 
omosessuale e alcolizzato non ' 
è roba da tutte le stagioni». . >: * 

In mezzo ai due spettacoli, • 
: Pani ha riempito il suo carnet ^ 
d'attore con nomi del calibro ". 

\ di Strehler, Ronconi, Trionfo, -. 
Missiroli, Cobelii... «Nonostan- -

. te il caratteraccio che mi si Im- " 
> puta, sono un attore amatissl- -
mo dal registi e forse l'unico vi- -
vente che ha lavorato con I re- ;" 

gisti più bravi del nostro tea- -
tre». Tra tanti sogni realizzati, a 
fatica ne spunta uno ancora 
nel cassetto: Concilio d'amore 
di Oskar Panizza, da anni pro
gettalo insieme a Missiroli e, 
assicura l'attore, irrappresen
tabile. «Ci denuncerebbero su- • 
bito: non si può portare in sce- ; 
na la storia del diavolo, trattato ; 

in modo affascinante e simpa
tico». Ma come invecchia Pani, 
sex-symbol > dell'Italia . del 
boom? «Bene, benissimo. Ho : 
fatto tutto quello -che dovevo •; 
fare e anche qualcosa di più. • 
Ho un bellissimo rapporto con 
mio figlio, sono un nonno ap
pagato e da vecchio scopro 
com'è piacevole essere più di- s 
staccati dalla vita, avere meno ' 
ansie e più tranquillità». — i l . 

» 
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MILANO Viale Fulvio Testi, 69 
Tel. 02/6423557 - 66103585 

Informazioni: 
presso le librerie Feltrinelli 
e le Federazioni del PDS 

la CINA 
del NORD 

MINIMO 16 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA ROMA 
IL 13 FEBBRAIO 
TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA " 
DURATA DEL VIAGGIO 
15 GIORNI (12 NOTTI) 
QUOTA DI PARTECIPA- > 
ZIONE-- -.'•.,-•:•.• - r ~ 
L. 2.850.000 c 

SUPPLEMENTO CAME
RA SINGOLA v • ;vv 
L. 300.000 ••"'• 
ITINERARIO: •• . 
ITAUA • 
PECHINO-CHENDGDE-
PECHINO-DATONG- ,: 
TAIYUAN-SHANGHAI- ' 
XIAN-PECHINO 
I T A U A '..,•.'.••••:-::• 
LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeroportuali.vl-
sto consolare, trasferimenti 
Interni, alberghi di prima 
categoria e i migliori dispo
nibili nelle località minori, la 
pensione completa, un ac
compagnatore dall'Italia e 
le guide locali cinesi. -

ilMABEóiCUBA 
PARTENZA DA MILANO 
IL 21 GENNAIO 
TRASPORTO 
CON VOLO AIR EUROPE 
DURATA DEL SOGGIORNO 
9 GIORNI (7 NOTTH 

• QUOTA DI • • " " ' • - - ' ' . • - , ' -
PARTECIPAZIONE :v "; 
L. 1.445.000 ,-'•":-•'•-. 
SETTIMANA SUPPLE-
MENTARE L. 371.000 
ITINERARIO: 
ITALIA 
VARADERO 
(VIA PUNTA CANA) 
ITALIA 
LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, 
trasferimenti, la sistema
zione in camere doppie 
presso II Club Why Not (4 
stelle), la mezza pensione 
con le bevande ai pasti. Il 
Club, di recente costruzio
ne, è situato sulla bella 

• spiaggia di Varadero e cir
condato da giardini tropica
li. Spettacoli e animazione 
allietano il soggiorno cuba
no. 

/a RUSSIA OGGI: 
MOSCA e SAN 
PIETROBURGO 

. PARTENZA DA MILANO 
IL 7 FEBBRAIO " 
TRASPORTO — • , 
CON VOLO DI LINEA -
DURATA DEL VIAGGIO • 
8 GIORNI (7 NOTTI) 
QUOTA DI PARTECIPA
ZIONE 
L. 1.175.000 
ITINERARIO: 
ITALIA 
SAN PIETROBURGO-
MOSCA 
ITAUA 
SUPPLEMENTO PAR
TENZA DA ROMA . 
L. 30.000 
LA QUOTA 
COMPRENDE: volo a/r. 
assistenze aeroportuali,vi
sto consolare, trasferimenti '. 
interni, la sistemazione in 
camere doppie con servizi 

' in alberghi di prima catego
ria, la pensione completa, 

' tutte le visite previste dal 
programma. • 

BL GRANDE 
VIAGGIO 
IN TURCHIA 

. (MIN. 20 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA MILANO, 
E DA ROMA IL 9 APRILE 
TRASPORTO CON VOLO 
DI L INEA-^ 
DURATA DEL VIAGGIO 
12 GIORNI (11 NOTTI) 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L. 2.300.000 
ITINERARIO: 
ITAUA 
ISTANBUL-ANTALYA-
KONYA-CAPPADOCIA-
KAYSERI-ISTANBUL . 
ITALIA •-••• • 
LA QUOTA 
COMPRENDE: viaggio a/r, 
assistenze aeroportuali, la 
sistemazione in camere 
doppie In alberghi a cinque 
e tre stelle, la pensione 

' completa, tutte le visite ; 
previste dal programma, gli 
ingressi alle aree archeolo
giche, un accompagnatore 
dall'Italia. - -

• 

TENDIAdi 
ALESSANDRO 
MAGNO 
e GANDHI 
(MIN. 16 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA ROMA 
IL 24 FEBBRAIO 
TRASPORTO. 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO -
18 GIORNI (14 NOTTI) • 
ITINERARIO: 
ITAUA '•-.••:• r^~"V:V-';--
DELHI-BOMBAY-AHME-
DABAD-BHAVNAGAR-
PALITANA-MANDWI- ' , : ' . 
SASANGIR-RAJIKOT-
BOMBAY .-,, ••••.".•. 
ITAUA •••-•••••• •'••• -- ---• 

QUOTA DI PARTECIPA
ZIONE " 
L3.20a000~— • 
SUPPLEMENTO PAR
TENZA DA MILANO L 
160.000 -
LA QUOTA 

, COMPRENDE : volo a/r. vi-
' sto consolare, assistenze 
aeroportuali, trasferimenti 
intemi, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi 
di prima categoria, la pen
sione completa, tutte le vi
site previste dal program
ma, un accompagnatore 
dall'Italia. Su richiesta è 
possibile uria estensione di 
4 giorni a Goa per attività 
balneari. ••;.•.- .-,-,. .̂ -.•,•,>;:'..,-,>: 

GIORD.ANIA 
i a STORIA 
i'ARCHBOLOOIA 
e il GOLFO 
di'AQABA 
(MIN 15 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA ROMA 
IL 25 FEBBRAIO 
TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO 
14 GIORNI (13 NOTTI) 
ITINERARIO: .. 
ITAUA 
AMMAN-MAR MORTO-
JERASH-AJILUN-PELLA-
CASTELU DEL DESER-. 
TO-UMM IL JIMAL-VIA -
DEI RE-PETRA-SIQ IL '" 
BARID-AQABA-WADI ' . : 
RAM -AQABA-AMMAN ' 
ITAUA - - • 
QUOTA DI PARTECIPA
ZIONE •••-
L 2.500.000 " 
SUPPLEMENTO PAR
TENZA DA MILANO L. 
270.000 
LA QUOTA 

; COMPRENDE: volo a/r, vi
sto consolare, assistenze 
aeroportuali, la pensione 
completa, la sistemazione 
: in camere doppie in alber
ghi di prima categoria, tra-

. sferimenti interni, tutte le 
visite previste dal program
ma, un accompagnatore 
dall'Italia. y,.u> 

TUNISIA 
SOGGIORNO a 
MONASTTR 
(MIN 15 PARTECIPANTI) 
PARTENZA DA 
MILANO E BOLOGNA 
22 FEBBRAIO 
22 MARZO 
TRASPORTO 
CON VOLO TUNIS AIR 
DURATA DEL SOGGIORNO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 
QUOTA DI PARTECIPA
ZIONE • 
L 505.000 
RIDUZIONE PARTENZA 
DA BOLOGNA L. 10.000 
SETTIMANA SUPPLE-
MENTARE L 200.000 
LA QUOTA -
COMPRENDE: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, 
trasferimenti, la sistema
zione in camere doppie 
presso l'hotol Jockey Club 
(4 stelle), la pensione com
pleta. "..-'_...-.:.. ••••• •„..•.•.., ..... 



• PRIMI VISIONI | 
ACADEMYHAU L 10.000 Sognando l i Calhomladi Carlo Vanzl-
VlaStamlra Tel.426778 „ na;con Massimo Boldi, NinoFrasslca-

• ' ' ' ' __ j__ (16.4S-16-20.1fr22,30) 
ADMIRAL L 10.000 .. La morte DM balla di RobertZemeckis; 
Piazza Verbano.S Tel. 8541195 - c o n Meryl Streep, Goldie Hawn-BR 

• (16-18.15-20,20-22.30) 
ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 10.000 
"Tel.3211896-

Guardia dal corpo di Mlck Jacson* con 
' Kevin Costner, whltney Houston - G 
; (13-17.35-20-22.30) 

ALCAZAR L. 10.000 II danno di Louise Malie: con Jeremy 
ViaMerrydelVal,14 -' Tel.5680099 . Irons.JulietteBInoche-DR 

(15.45-18-20.20-22.30) 
AMBASSADE 
AccademlaAg.iatl.57 -

L. 10.000 
Tel. 5408901 

Rlchy e Barabba di Christian De Sica: 
con Renato Pozzetto, Christian De Sica 
-BR (ÌS-16.25-20.25-22.30) 

AMERICA L 10.000 • Lo morte ti la bella di Robert Zemeckis; 
Via N. del Grande. 6 . Tel. 5816166 .' con Meryl Streep, Goldie Hawn - BR 

' • (16-18.15-20.20-22.30) 
ARCHIMEDE . • L. 10.000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone: 
Via Archimede, 71 :-_••• Tel, 8075567 con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

,- -•;;•.•.... Sergio Rubini-BR 
••••••••••">'•• • • • " • » (15.30-17.50-20.10-22.30) 

AROTON . . . L 10.000, • l a bella e la berta di Gary Trou-
Vla Cicerone, 19 , . • Tel.3723230 sdaleeKlrkWiso-D.A.(15-16.50-18.40-

• 20.30-22.30) ; 
ASTRA L. 10.000 ,, • Al lupo al lupo di Carlo Verdone: 
Viale Jonkj. 225 • Tel. 8176250 con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

. SergloRublnl-BR (16-22.30) 
ATLANTIC L. 10.000 RIO» • Barabba di Christian De Sica; 
V Tuscolana,745 .. Tel. 7610656 : con Renato Pozzetto, Christian De Sica 

-BR (16-18.25-20.25-22.30) 
AUQUSTUSUNO L. 10.000 CJ Codice d'onore di Rob Relner; con 
C soV. Emanuele 203 ;- Tel. 6875455 Tom Cruise, Jack Nlcholson-OR 

- (15-17.30-20-22.30) 
AUauSTUSDUE . - L. 10,000 . Un cuore In Inverno di Claude Sautet; 
C soV Emanuele203 Tel 6875455 con Elisabeth Bourglne-OR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
BARBERINI UNO L 10 000 Mamma, ho ripario l'aereo di Chris Co-
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 lumbus; con Macaulay Culkln.Joe Pe

sci -BR (f5-17.35-20-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERMIOUE L 10 000 Sognando la California di Carlo Varo-
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 na; con Massimo Boldi, Nino Frasslca -

Brf (15.45-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10000 Anitf «Odi Enrico Oldglnl; con Christian 
Piazza Barberini. 25 Tel 4827707 OeSlca,E.Greggio=BR 

(16-18.15-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi. 39 ' 

L. 10.000 • La bella e la berta di Gary Trou-
Tel, 3236619 ._ sdale e Klrk Wlse-DA(15-16.50-18.40-

20.30-22.30) 
CAPRANICA L. 10.000 Q L'ultimo del mcMcanl di Michael 
Piazza Capranlca, 101 ••'. Tel. 6792465 -" Mann;con Daniel Day-Lewls-DR 

(15U5-18-20.10-22.30) 
CAPfUNICHETTA 
P za Montecitorio, 125 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

• I protagonisti di Robert Altman- SA 
|16-18.10-20^0-22.30) 

CIAK L. 10.000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone, 
VlaCassla.692 Tel. 33251607 . c o n Carlo Verdone, Francesca Neri, 

. •-. . . S e r g i o Rubini-BR 
(16.3O-17.5O-20.10-22.30) 

COLA DI RIENZO 1.10000 
Piazza Cola di Rienzo, 66 Tel. 6876303 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta, 15 

- G L'uMmo del mohlcanl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis-DR 

(1S30-1S-20.15-22.30) 
L. 6.000 

Tel. 8553485 
Biancaneve e I sette nan i -DA (17) 

DEI PICCOLI SERA 
Viadana PI nota, 15 

L 8.000 
' Tel. 8553465 

Sulla collina nera„ ; (20.15-22.30) 

DIAMANTE L. 7.000. Pomodori verdi IrIM alla fermata del 
V a Prenestina, 230 Tel. 295606 treno di J. Avnet; con K. Bathes. J. Tan-

" dy.M.L. Parker (15.30-18-20.15S2.30) 
EDEN L. 10.000 
P-zaColadl Rienzo. 74 Tel.6878652 

_ Puerlo eecondkJo di Gabriele Sal
vatore: con Diego Abatantuono, Valerla 
Gollno-BR (l6.15-ie.20-20i0-22.30) 

EMBAS8Y L. 10.000 ... • Codice d'onora di Rob Relner; con 
Via Sloppanl,7 ;".:• " '> Tel.8070245 . Tom Cruise. Jack Nlcholson-DR 

' ' ' - • • ' • • (14,30-17,2t-19,55-22,30) 
EMPIRE L. 10.000 
VialeR.Margherita,29 Tel.8417719 

D La bella a l i berta di Gary Trou-
. sdale e Klrk Wlse D A 

(15-16T50-18.40-203IK2.30) 
EMPIRE. 
V i e dell'Esercito. 44 

Piazza Sonnlno.37--: 

ETOILE-- r^io^..M„;, 
Piazza In Lucina, 41 

EURCWE 
VlaUsH.32 •• :;,..',."V 

EUROPA "~ 
Corsod'ltalla.107M 

L. 10.000 Q La bella e l i berta di Gary Trou-
Tel. 5010652 - sdale e Klrk Wlse D.A. _ 

_ . (15-16.50-16.40-20.30-22.30) 
L. 8.000 .. Pomodori verdi trito alla t e m i l a del 

; Tel.5812884 • * e n o di J. Avnet; con K.Be1hes.J.Ten. 
. . . ... . .. ..dy.M.UP«rker .(15.30-Ie-2Q'-1052.30) 

"> ^ i a a w t e d f i bil ia di Robert Zemeckis; 
con Meryl Streep, Goldie Hawn - BR 

(16-18.155o.20-22.30) 

- , . > . ! . 10.000 
Tel. 6876125 

L. 10.000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
Tel. 5910986 con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

Sergio Rubini-BR (15.30-22.30) 
L. iqxno • Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 

Tel. 8555736 . con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
-'Seroio Rubini-BR. (15.30-22.30) 

EXCELSrOR • ! L. 10.000 -, • Puerlo escondldo di Gabriele Sal-
VlaB.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 '.; vatores; con Diego Abatantuono, Vale-

. - , . . . . : - r i a Gollno-BR • 
• • - • • - • ' - ' (15.30-17.50-20.10-22.30) 

FARNESE .. • , . L. 10.000 , • Uni w b a n e i fra noi di Sidney Lu-
Campo de'Fiori Tel. 6864395 mot con Melania Gritllth-G 

• -•--'•-•• (16.30-1830-20JO-22.30) 
FIAMMA UNO — ~ L 10.000 • Punto eecondkJo di Gabriele Sal-
VlaBlsaolatl,47 •'.. '•• Tel. 4827100 vatores; con Diego Salvatores, Valeria 

Gollno-BR (15.30-18-20.l5-22.30) 
• (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
VìaBlssolatl.47 

L. 10.000 II danno di Louis Malie: con Jeremy 
Tel. 4827100 lrons,Jullette.Blnoche-DR 

(15.30-18-20.15-22.30) 1 • ' ' ' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
GARDEN : L. 10.000 Sognando la CaWomli di Carlo Vanzl-
VlaleTrastevere, 244/a Tel. 5612648 . ' no; con Massimo Boldi, Nino Frasslca • 

• BR (16-22,30) 
GIOIELLO : TT" L. 10.000 Un cuore m Inverno di Claude Sautet 
VlaNomentana.43 • - Tel. 8554149 con EllMbeth Bourglne-DR 

• (16.10-22.30) 
L. 10.000 O Li bella • h bestti di GarTfrou-

Tel. 70496602 -sdale e Klrk Wlse- 0,A.(15-16.6Ìf 18.40-
20.30-22.30) 

GOLDEN 
ViaTirinto,38 : ; 

VlaGreoorloVII,180 

HOUDAY 
Largo 8. Marcello, 1 Tel. 

LIO. 

• Ai lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca. Neri, 
Sergio Rubini-BR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

MDUNO 
Via G. Indurlo 
KMQ 
Via Fogliano, 37 

MADISON UNO 
VlaChlabwa.121 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

Il danno di Louis Mille: con Jeremy 

(15-17.30-20-22.30) 

. Il danno di Louis Mille: i 
Irons, Jullette Binoche - OH 

• U bella e l i berti di Gary Trou-
sdale e Klrk Wlse - O, A, (15-22.30) 

L. 10.000 . • Punto esoondMo di Gabriele Sal-
Tel.86206732 vatores; con Diego Aoatantuono, Vale-

. . . , , ; rlaGollno-BR „ 
(15,45-18,10-20.20-22.30) 

L. 10.000 
: Tel. 5417826 

, a L'ultimo dei mohlcanl di Michael 
' Mann; con Daniel Day-Lewis - DR 

(1fr18.10-20.20-22.30) 
MADISON DUE ~ L. 10.000 Un cuore in Inverno di Claude Sautet; 
VliChlibrera.121:; , Tel.5417926 : con Elisabeth Bourglne-OR 

'•_• (16.30-16.30-20.30-22.30 
MADISON TRE 
ViaChlabr, labrara,121 

MADISON QUATTRO 
VlaChiabrera.121 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova, 176 

MAESTOSO DUE 
Via Apple Nuova. 176 , 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova, 176 

L. 10,000 Pomodori verdi frinì alla fermala del 
, Tel. 5417926 few» di J. Avnet con K. Bathes. J. Tan-
; dy .M.L Parker- (15.5O-18-20.15-22.30) 

L. 10.000 U Una estranea fra noi di Sidney Lu-
Tel.5417826 met;conMelanleGrllfllh-G 

(15.30-17.15-19-20.45-22.30) 
. L 10.000 

Tel.786086 
XTV di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewls-DR 

(14.3gl7.10-19JO-22.30) 
L. 10.000 • F-erlo escondldo di Gabriele Sal-

v Tel.786086 . vadores; con Diego Abatanluono, Vale-
rlaGollno-BR 

' • - - • ' • - - • • (14.30-17.10-19.50-22.30) 
L. 10.000 . Il danno di Louis Malia: con Jeremy 

Tel.786086 Irons.JulletleBinoche-DR 
(14,30.17,10-19,50-22.30) 

L, 10.000 . Guardia del corpo di Mlck Jackson, con 
' Tel.786086 : KevinCostner,Whltnev.Houston-G 

(14.30-f7.10-19.50-22.30) 
MAJCSTK L. 10.000 D La bella e la bestie di Gary Trou-
Via SS. Apostoli, 20 • Tel. 6794908 sdale, Klrk Wlse -D.A. 

(15-1&50-18.40-20.3U-22.30) 
METROPOLITAN- '. L I T " " =~*~ . . . . . . 
VladelCorso,8 , Tel.32C 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova, 176 ., 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Ruolnl-BR-

(15.15-17.50-20.10-22.30) 
L. 10.000 

Tel. 8559493 
NEW YORK 
via delle Cave, 44 . 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Orlando di Sally Potter con Tilde Swln-
ton-DR f18,30-lè.30-20.30-22.30) 

NUOVOSACHER 
(Largo Asdanghl.1 

L. 10.000 
Tel. 5618116) 

Mamma, ho riporto l'aereo di Chris Co-
*z~ lay Culkln. Joe Pe-

(f5-17.35-20-22.30) 
lumbus; con Macaulay Culkln, Joe 
scl-BR ' " " " " " 
Orlando di Sally Potter: con Tllda Swln-
ton-DR 

illy Potter con Tllda Swln-
(16.3O-lè,3O-20,3O-22.30) 

PARIS L. 10.000 
Via Magna Qrecla.112 Tel. 70496568 

Vicolo delPIede. 19 
L.7000 . 

Tel. 5803622 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carro Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini • BR (15-17.40-20-22.30) 
Howard'» end (versione originale) 

(17.30-20-22.30; 

• OTTIMO-O BUONO-• INTERESSANTE ,......; 
DEFINIZIONI. À: Avventuroso: BR: Brillante; D.A.: Dls. animati. 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico, 
SE: Sentlment: S M : Storlco-Mitolog : ST: Storico; W: Western 

QUIRINALE L.8.000 O Codice d'onore di Rob Reiner; con 
Via Nazionale. 190 Tel 4882653 Tom Cruise. Jack Nlcholson- OR 

(14.40-17.15-19.50-22.30) 
QUIRINETTA 
VlaM.Mingheltl 5 

L 10.000 
Tel 6790012 

La storia di Oiu-Ju di Zhang Ylmou; con 
Gong LI-DR (16.30-t8.30-2030-22.30) 

REALE L 10.000 , GuardladelcorpodlMickJackson:con 
Piazz<iSonnino Tol 5810234 ' Kevin Costner, Whltney Houston -G 

(15-17,35ÌQ-22,30) 
RIALTO " L 10.000 - Pomodori verdi fritti alla fermata del 
Via IV Novembre. 156 Tel 6790763 \ treno di J. Avnet; con K. Bathes, J.Tan-

.--• .'•"• dy.M.L. Parker 
- ' • ' •'' ''•'••'• '•- (15.50-18.10-20.20-22.30) 

RITZ L 10.000 , 
Viale Somalia. 109 Tel 86205683 

RIVOLI -
Via Lombardia, 23 

Guardia del corpo di Mlck Jackson: con 
Kevin Costner, Whltney Houston - G 

; ' (15-17.35-20-22.30) 

L 10.000 
Tel 

, Guardia del corpo di Mlck Jackson; con 
' Kevin Costner, Whltney Houston -G 

(1S-17.30-20-22.30) 
ROUGE ETNOIR L 10.000 . Rtehy e Barabba di Christian De Sica: 
VlaSalarla31 - Tel 8554305 '•. con Renalo Pozzetto, Christian De Sica 

' -BR • - • -(16-18.25-20^5-22.30) 
ROYAL L 10.000 
Via E. Filiberto, 175 Tel 70474549 

PJchy a Barabba di Christian De Sica: 
con Renato Pozzetto, Christian De Sica 
-BR (16-18.25-20.25-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

DeUHJ e segreti di Steven Soderbergh; 
con Jeremy Irons-DR ' 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
UNP/ERSAL L 10.000 •' D L'uWmo del moWcanl di Michael 
Via Bari, 18 Tel 8831216 ' ' ' Mann; con Daniel Day-Lewls-DR - • 

' v - - • (15.15-17.55-20:10-22.3Q) 

VIP-SDA - L. 10.000 
VlaGallaeSldama,20 Tel. 86208806 -

Ossessione d'amore di Javier Elorrle-
ta;conSharonStone-E , . • > •-•*• 

-••(16-18.30-20J0-22.3Q) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO . 
Via Redi 1-a 

. I L6.000 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPalslello,24/B ' 

L.6.000 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE . 
Viale delle Province, 41 

L.6.000 
Tel. 420021 

: Riposo 

RAFFAELLO 
VlaTerni,94 '-' 

L.6.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

TJBUR w , , ,L . 5.000-4.000 • 
VladegllEtruschi,40 Tel.4957762 

-Riposo • ; 

TIZIANO • 
Via Reni, 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Batman 11 ritomo ..,;,. (17-20-22.30) 

VASCELLO -
Via Giacinto Carini, 72/78 Tel. 5809389 

• Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI . 
Via degli Sclplonl 84 •' Tel. 3701094 

Sala Lumiere Riposo 
SalaChaplln Riposo 

AZZURRO MEUES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel.3721840 

Riposo 

BRANCALEONE 
' ^ .-....- Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevanna11 Tel. 899115 

Amleto di L Olivier (1915) 

GRAUCO L.6.000 . 
Via Perugia, 34 Tel. 7030019S-7822311 J 

Uno aguardo diverso di Karoly Makk 

IL CINEMATOGRAFO L 8.000 
Via del Collegio Romanci ' 

Tel. 6783148 ' 

Mephlato (18.30-22.30); Il mulino delle 
donne di pietra (20.30) . , , , , 

ILLABIRINTO • L 7.000. 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216263 

S A U A: Caccia a l e farfalle di Otar lo-
sellanl (18-20.15-22.30) 
SALA B: Morie di un nuaemabeo napo-

Kl 'dl M. Mattone"(18.30-20:30-
„..'n: • ; • •. . . , . , , | i | . 'i 

POLITECNICO 
ViaG.B.Tiepolo.13/a 

L7000 
Tel. 3227559 

Loré'nzo'va In letjrgo'di'È'n'z'ĉ Dé Caro
lis (20.30-22,30) ' ' 

PALAZZODELUESPOSIZIONI 
' •.•,-•,•,-,• - L 12,000 

VliMllano.9 '•'• ''•• ' ' Tel.4828757 

Rlpososettlmanale 

SALATEATROIDISU Ingresso libero • 
VlaC.DeLollls,20 

Riposo 

FUORI ROMA! 

ALBANO 
FLORIDA 
VlaCavour 13 

L.6.000 
Tel 9321339 

Sognando l i CaHtpmla (1530-22^0) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

La bella «la berta 
(16-18 30-2030-22 30) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR 'uhi Ilei • COflWttl 

(1545-1730-1920-2130) 

COLLEFERRO 
ARBTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbuccI La bella e la b e r t i 
(1545-18-20-22) 

Sala De Sica-Li morteti fé belli(1545-
18-20-22) 
Sila Sergio Leone Al lupo al lupo 

(15.45-1810-20152230) 
SalaRosselllnl CodJced'onore 

• • , . - • (17-19.30-22) 
Sala Tognazzl: Guardia delcorpo 

(15,45-18;1<W0.1522J0) 
Sala Visconti: Mamma ho riporto l'ae-
reo (15.45-18.10-20.1522.30) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

L. 10000 SAUUNOiAIHipoallupo ' 
Tel 9420479 (16-18.10-20.20-22.30) 

SAU DUE: U bella e la berta . 
(15.30-17.151940ÌO-2230) 

SALA TRE: PuertoeaMndldo(16-18.10-
2020-22.30) • 

SUPERCWEMA 
P za del Gesù, 9 

L. 10 000 
Tel 9420103 

Guardia del corpo 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

QBNZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L6000 
Tel 9364484 

Sognando la CalHomla ' ' ' -
(15.30-17.40-19.50-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 9000 
Viale l'Maggio. 86 Tel. 9411301 

Sognando la Calflornla(15.45-18-20.15-
2230) ' 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L6000 
VlaG Matteotti, 53 Tel 9001888 

Ubellaelaberta :': ; (17-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
viaPallottinl 

L. 10.000 
Tel 5603186 

La baBa e la bastia 
(15,4517.2519-20,40-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L. 10000 
Tel 5610750 

Guardia delcorpo 
(16,30-17,4fr20-22.30) 

SUPERQA 
Vie della Marina, 44 

• L. 10.000 
Tel. 5672528 

Al lupo a! lupo (154517.5520.0522.30) 

TIVOLI 
QIUSEPPETTI 
P.zza Nlcodeml, 5 

-••"•' ' ' L7.000 
•Tel. 0774720087 

Libel l i e la bestia 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA . . . L.6.000 . 
Via Garibaldi, 100 ' ' Tel. 9999014 

Riposo 

VALMONTONB 
CINEMA VALLE . L . 6 . 0 0 0 
VlaG.Matteotti,2 •'"•"• Tel.9590523 

Film per adulti (1520-22) 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corblno, 23 - Tol.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 • Tel. 4884780. Pùaaycat, via 
Calroli, 86 - Tel.446496. Splendld, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ulleee, via Tiburtina. 380 -Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no. 37-Tel. 4827557. 

if i . '* v<V '1^1 

Martedì--
5 gennaio 1993 .22 ru 

Francesca Neri, Carlo Verdone e Sergio Rubino in «Al lupo al lupo» 

O L'ULTIMO DEI MOHICANI 

Michael * Mann, ' regista di 
«Manhunter» e produttore 
della serie tv «Miami Vice», ' 
rilegge a modo suo il celebre 
romanzo di James Fenimore • 
Cooper, uno dei capisaldi • 
della letteratura americana. •' 
Ne viene fuori un western 
vecchio stile, con • grandi ; 
amori, grandi avventure. ' 
grandi battaglie. Il tutto sullo 
sfondo della guerra tra Ingle- ' 
si e francesi che Insanguinò ' 
l'America a meta del '700, tra , 
le Isole e le foreste dove oggi / 
sorge la città di New York. ; 
Occhio di Palco (Daniel Day- ' 
Lewis), bianco allevato dai 
pellerossa, e I due mohlcanl < 
Chlngachgook e Uncas sal
vano due sorelle inglesi. Co- : 
ra e Alice, dagli indiani Uronl 
alleati del francesi. £ solo l'I- ' 
nlzlo di un'odissea piena di 
baci, lacrime e sangue 

CAPRANICA, COLA DI RIENZO 
MADISON 1, MAESTOS01 

UNIVERSAL 

SCELTI PER VOI 
• PUERTOESCONDIDO 

Molta attese per il -dopo 
Oscar» di Gabriele Salvato-

\. res. Ma -Puerto Escondldo» 
è llevemento . Inferiore a 

, «Mediterraneo-, il film vinci
tore della ^ prestigiosa sta-

• tuetta. £ comunque una pelli
cola interessante, con uno 
straripante Abatantuono nei 

' panni di uno yuppie milane
se che, per una sporca storia .-. 
di crimini e misfatti, fugge in ', 

i Messico. Qui fa amicizia con : 
due italiani imboscati a Puer- : 

: to Escondldo e vive con loro 
.. tragicomiche avventure, fin

ché... Bel paesaggi, espe- ' 
rienze llsergìche (il Messico '; 
è II paese del peyote) e u n _ 
po' di sano livore antlcaplta- ? 
lista In un film Idealmente 
dedicato, come -Medlterra- . 
neo», a tutti quelli che stanno 
scappando. •»- ••-

EDEN, EXCELSIOR 
FIAMMA 1, KING, MAESTOSO 2 ' 

JPafiina .' 

• AL LUPO AL LUPO 

Quest'anno con Verdone si 
rido un po' meno del solito, 
ma in compenso si assiste a 
un film sinceramente, a trat
ti addirittura impietosamen
te autobiografico: il comico '. 
romano racconta la storia di ; 
tre fratelli II cui padre, un ' 
brutto giorno, scompare. I 
tre si frequentano pochissi
mo, e forse non si piacciono 
tanto, ma la ricerca del geni - . 
tore fuggiasco attraverso l'I
talia li aiuterà ferso a risco- ' 
prirsi. Verdone si ritaglia _ 
tutti i siparietti comici, men- ; 
tre ai suoi partner Sergio ' 
Rubini e Francesca Neri è 
demandata l'introspezione 
psicologica. Un bel terzetto. ; 

ARCHIMEDE, ASTRA, CIAK 
EURCINE, EUROPA, GREGORY 

METROPOLITAN, PARIS 

• PROSA 
AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
-Tel . 6868528)' 
..Alle 21. Macboth di William Sha-
...kespeare;-. con Cesare Apollto, •' 

Francesca Giordani, Lorella Sor- ; 
''.' ni. Regia di Cesare Apolito e Fa- ,y 
' blolaquone. 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 

5750827) 
;\ Alle 21.15. Scherzosamente Ce-
i diov di Anton Cechov; con Sergio 
• Ammirata, Patrizia Parisi. Mar-
' cello Bonlnl Olas. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, -52 - Tel. ,: 
• 6544601) 

Domani alle 21. PRIMA. La lunga 
• vMa di Marianna.Ucrina di Dacia •*. 

Maralnl; con la Compagnia del 
' «Teatro Stabile di Catania». Regia , 

di Lamberto Puggelll. 
ARGOT (Via Natale del Grande, 2 1 -

Tel 5898111) ,. . ' 
- Alle 21. Né In cielo né In terra te- ' 

;. sto e regia di Duccio Camerini; ': 
\ ; con Amanda Sandrelll. Blas Roca '. 
' Rey, Fabio Traversa. 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
• Tel. 5694875) 

. Alle 21. Rischiamo di essere felici 
sul serio musical di Pino Pavia 
con Maurizio De La Vallèe, Dora 

- Romano, Shawn Logan; musiche 
originali di Tito Schlpa Jr. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
.. 6797270-6785679) 
.: Domani alle 17.30. The four sl-
i alare and Great Band concerto 

: per l'Epifania. (Unico spettacolo) , 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A • 
,^61.7004932) -.-..-. 
• Alle 21. Casotto con Lorenzo 
; Aleasandri. Gaetano. Mosco, 

• ' Francesca Fenati. Regia di Slmc-
" ne Garella. Ingressogratuito 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
, 5783502) 
': AI !e7T3tfWtmpl«gatedl A n g e i r " 
v nl-Caratoll-Zamengo. , Regia di ; 

Claudio Ceratoli. 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinla, 

19-Tel . 6540244) 
Venerdì alle 21.30. Phantaem di 
Noschese Insegno: con la Pre
miata Ditta. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19-Tel . 6540244) 
: Martedì 12 gennaio alle 21 Più 
grandiose dimore di E. O'Nelll. 

' con Alide Valli. Regia di Cherll 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar

cello. 4 -Te l . 6784380) • 
Alle 21 . Ledie'a night ovvero I al-
onori della notte di Anthony Me 
Carten e Stephen Sinclair, con 

" Rosa Fumetto, Alberto Alemanno, , 
>- Carlo Conversi. Regia di Roberto -

Marafante. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 

4743564-4816598) 
-. Alla 21. PRIMA. In cucina di Alan 

v; Ayckbourn; con Alessandra Pa-
; noli!. Giannina Salvettl. Regia di , 
' Giovanni Lombardo Radice. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. -

44231300-8440749) 
: A l le21. China messo le mutande • 

nel forno? di Michael Perhvee; 
' con Gastone Pescuccl. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
68210746/9171060) 

- Giovedì, alle 21.15. Dal balconi -
: dell'anoca Napoli di Renato RI- • 

baud. Con Franco Garglae Clau-
dloCarlucclo. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. 
6795130) 
Alle 21. Mediterranea scritto o In-
lerpretalodaG. Corlnl. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. • 
6788259) •••••<•> • • •-•••'. 

' Alle21.PRIMA.EleonoradlGhigo • 
De Chiara; Interpretato e diretto 
da Adriana Innocenti. . 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 - . 
-. Tel.7096406) ...-• V 
•-. Alle 21 . Il dis-piacere del lutto 

due atti unici di G. Feydeau e G . . -
. Courteline; con S, Giunti e P. Bat- ; 

Usti. Regia di Emanuela Ferri. 
ELISEO (Via Nazionale, 163 - Tol. 
.4882114) . ...... ..•'• .•:•?-

Alle 20.45.1 casi sono due di Ar- ' 
mando Curdo: con Carlo Glutfrè, '>; 
Mario Scarpetta. Clara Bindl. Re- :: 
già di Carlo Giuffrè. ", 

FLAIANO (Via S. Stetano del Cacce ' 
•••• 15 -Tel . 6796496) • "•• 

Aile21.PRIMA.LaseopertidlRo- ' 
ma con Fiorenzo Fiorentini, Leila > 
Fabrlzl. Regia di Florer-zo Floren- : 

: tini. 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel, 

6372294) 
, Domani alle 17. Febbre de fieno di 

N. Coward; con Ileana Ghione, Ml-
', co Cundarl, Cristina Borgognl, 
•. Monica Ferri. Regia di Silverio , 

Blasi. ,,. •. 
IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 

5810721/5800989) 
' A l l e 32.30. Onesti, Incomittlbt-
. Il...pratlcamente ladroni di M, 

Amendola, S. Longo, C. Natili. 
. Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, , 

. Tommaso Zavola, Anna Grillo. ' 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel.4873164) -••-. 

.A l le 21.30. Isso, Essa e Omala-
; mente con V. Marsiglia, S. Mattel, 

E. Cuomo, P. Pieruccettl, F. Marti 
LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo-Tel. 

5817413) 
Alle 21. Accademia Ackermann 

' acrltto e diretto da Giancarlo Se-
' pe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro-
.. mano, 1-Tel. 6783148) 

Alle 20.45. Restiamo amici lo dici 
• a tua sorella con Massimiliano 
' ' Bruno, Sergio Zecca, Sergio Zoe- • 
• ca, Urbano Lione. Regia di Sergio 

Zecca 
MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -

Tel.3223634) 

Alle 21. Cose di casa di Paola Tl-
r: zlana Cruclant; con la Compagnia 

«3.13.33». Regia di Gigi Proietti. 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
.-, Tel. 485498) 
, Alle 21. Questi fantasmi di Eduar

do De Filippo: con Luca De Filip-
• : pò, Isa Danieli. Regia di Armando 

Pugliese. 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, , 
. 17-Tel.3234890-3234936) 

Alle 21. Leggero leggero con Gigi ' 
Proietti. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a. -
. T e l . 68306735) 

SALA CAFFÉ': Giovedì alle 21.30 
' lo, Faust, Margherita, Menatotele. 

. CretJnue di e con Rodolfo Traver
sa. Regia di Gianni Pulone. 

. SALA GRANDE: Giovedì alle 21 
' CaroGorbadov di Carlo Lizzani e 
"Augusto Zucchl.: con Flaminia 
f Lizzani. : ' 
; SALA ORFEO (Tel. 68306330): Ri

poso 
PARIOU (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel. 

8083523) 
Alle 21.30. ChlccMgnoli di Ettore 
Petrollni; con Maria Scaccia, 
Edoardo Sala. Beatrice Palmi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 4885095) , 

»»»**i«t»»»»iri««»t 

de II cunfJ spettacolo-concerto di 
Roberto De Simone.' Regia di Ro
berto De Simone. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel. 5609389) -

.. Alle 21. Il canttco del Cantici con 
- Manuela Kustermann; regia di 

Giancarlo Nanni. La stanza di Ve-
• nere di Roberto Cavosl; regia di 

Marco Belocchl. Rappresentanti 
di desse media di Vittorio Caffè; 
regia di Werner Waaa. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va, 522-tel. 787791) -. .»»-• 

' Venerdlesabatoalle21.L'armala 
brancaleone con la Compagnia «I . 

' Giullari»; regia di Marco Kohler. 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera

trice, 8-Tel. 5740598-5740170) 
' Alle 21 . Caviale e lenticchie di 

Scarnici e Tarabusi: con la Corri-. 
pagnla «Attori e Tecnici» e i a par - , 
teclpazione straordinaria di Pie
tro De Vico e Anna Camporl. Re
gia di A. Corsini. .,,.,_ 

• PER RAGAZZI U H 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 

5750827) 
Si organizzano spettacoli di Cap
puccetto roseo per le scuole dio-

I casi sono due, cavallo di battaglia di Eduardo ePeppino De 
Filippo (stona del vecchio barone che cerca un figlio illegittimo) 

è ora riportato al successo da Carlo Giuffre: al Teatro Eliseo 

Alle 20.45 II treno del latte non al 
ferma più qui dl.T. Williams, con 
Rossella Falkv Stefano Madia Re
gia di Teodoro Casaano. 

QUIRINO (Via Mlngnetll, 1 - Tel. -
. 6794565) 
• A l l e 20,45. PRIMA. Chi ha paura di ' 
, Virginia Wolf di Edward Albee; 
v con. Marina Malfatti, Corrado Pa

ni. Regia di Franco Però. 
ROSSINI (PlazzaS. Chiara, 14 - Tel. : 
.6542770) . | 
', Domani alle 17.15. D i ne'ecoperta ; 
. all 'antri I Retti, Durante. Regia di , 

' Altiero Alfieri, con Altiero Alfieri, ,. 
Leila Ducei, Renato Merlino. ; 

SALONE MARGHERITA (Via Due ! 
. Macelli, 75-Tel. 6791439) 

Alle 21.30. Serata particolareTan- : 

.. geni Instine! di Castellacci e Pln- ' 
gitore; con Oreste Lionello e Mar- , 

' tufello. Regia di Plerfranoesco ; 
Pingllore. , 

SCULTARCH (Via Taro. 14 - Tel. ; 
8416057-8548950) • 

• Allo 10.30. Infinito, e Se fossi foco j 
con Daniela Granada e Bindo To- > 

' scanl. Spettacoli aù prenotazione ' 
' fino al 3 aprile 1993, 
SNARK THÌATRE PLACE (Via Del 

Consolalo. 10-Tel.65*4551) . . . , ' 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - T e l . " 
,4826841) . 

;; Alle 21. Beati voi di Terzoll e Vai- ; 
' / m e ; con Enrico Montessno. Regia 

di Pietro Garlnel. 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -

Tel.5896974) . . ,,-H.,. ,. u . . „ •[ 
' Riposo * " '̂ ''''' 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
•5743089) -,..-, ... . ;• -•,•.-• • .•.! 

Riposo ' " v 

SPERONI (Via L Speroni, 13 -Tel. 
4112287) ... , ... .. , ^ ,; 

' Riposo ' "" •'''" ' • 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, • 

871 -Tel , 30311078-30311107) 
Venerdì alle 21.30. PRIMA. 10 pic
coli Indiani di Agatha Chrlatle: 
con Pleraldo Ferrante, Bianca 
Galvan, Gino Caasanl. Regia di 
Giancarlo Slati. < 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel,5896787) -
Alle 21 . Mise en espece di Alma 
Daddarlo; con Elisabetta De Palo 
e Blndo Toscani. Regia di Walter 
Manfrè. 

TENDASTRI8CE (Via C. Colombo -
Tel. 5415521) 
Alle 16.15ealle 21. Golden Clrcus 
Festival diretto da Liana Orfel. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta,16-Tel.6545890) .,v , 
Riposo • - ' : ' . -> ' -

TRIANON (Via Muzio Scevola, 1 -
7880985) «,-.•-,; ,•;,. .,• 
Riposo 

ULPIANO (via L. Calamatta, 38 - Tel 
3223730) ••- .-.-.;• 
Riposo 'J ' •" • •• 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Venerdì alle 21. PRIMA. Il canto 

tro prenotazione. 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A - , 

Tel 5884875) 
, ' Alle 17. Tefaruru spettacolo di bu

rattini di Carlo Conversi e Gianni 
Silano. 

CRMOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
; .Tel.5280946-536575), 

; D O t i r o S C O (Via Publio Valerlo. 63 
••. -Tel . 71587612) ; 

Riposo 
ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

, (Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6679670-
'•:.• 5896201) 
- Tutte le domeniche alle 17. Prlncl-

' pe ranocchio e Pulcinella. Mattl-
. nate per le scuole in versione In

glese. 
GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
. 7822311-70300199) 

' Sabato e domenica alle 16.30. 
' ' 8torle di topolini.' 
IL TORCHIO (Via E Moroslni. 16 -
, Tel.S62049) . ,, 
' Riposo -••--••••• •" . 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL-

LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 ; - Tel. 2005892-

•2005268) 
Tutte le domeniche alle 13.30 

: spettacolo di burattini Le avvento- ' 
- re di Amedeo a cura del Teatro 

delle Bollicine. Seguiranno glo- • 
• chi, musica, clownerie. Ingresso 

L. 5.000. 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
. OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 

9949116-Ladlspoll) 
Tutte le domeniche alle 11. Il 

• down delle meraviglie di G.Taffo' 
ne. Spettacoli per le ecuole il gio
vedì, alle 18, su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl, 15-TelS601733-5139405) • 

, Alle 18.30. Viene viene la Befana ; 
. con le marionette degli Accortene 

e I burattini della Compagnia 
* «Manglaluoco». >-'. 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Glanlcolenae.10 • Tel. 5882034-
5896085) 
Domani alle 17. L'Isola del quadri 
quadrati regia di Giuseppe DI -
Martino. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- , 
va.522-Tel.787791) 
Alle 18. Pierino e II lupo con II 
Teatro Stabile del Ragazzi di Ro
ma. j:.,:,r .- ...,/>-.v,;••.? ..•.. ,| 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA flHHBBBHI 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung. degli Inventori, 60 -
Tel.5565185) 
Riposo ••'' 

ACCADEMIA BAROCCA . (Tel. 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN

TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Venerdì alle 21. - presso l'Audito
rio di via della Conciliazione-con- ' 
certo del pianista Sviatoslav Rieti- -

. ter. In programma musiche di 
Beethoven, Chopln. Skrjabln. , 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S. Pio V 140 - Tel. 
6685285) ..,:., •—• -•...-•- , 
Riposo , . • • . . , . • • 

AR IS ACADEMY (Via della Madon-
. • nadelMonti,101-Tel.6795333) :> 

Riposo , . 
ARTtSM.CONCENTUS . . 

• Riposo 
ASSOCIAZIONE AMICA UICIS (Cir-

• convallazlone Ostiense, 195-Tel . 
:'•, 5742141) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
< S.ANGELO (Lungotevere Castel

lo, 50-Tol. 3331094-8546192) , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA ' BARTOK 
, (VlaE.Macro31-Tel.2757514) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL

LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ' CH ITARRISTA 
ARSNOVA (Tel. 3243885) 

" Riposo . 
ASSOCIAZIONE CULTURALE f. 

CHOPIN (Via Bonetti. 90 - Tel. 
5073889) .-. 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico. 1 - T e l . 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA» (Tel. 3243617) 
Alle 21. - presso Palazzo delle : 
Cancelleria-concerto Omaggio a , 
Piero della Francesca I n p r o -

•• gromma muelched! Ferretti, Lupi
no. Rossini. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE-CORO 
LAETICANTORES» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno-

• la,12-Tel.3201150) .„ . y - , , 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO-
, MENICO , CORTOPASSI» (tei. 
, 9916016) ; „ . . , , . . . . , . , . . .• . . ' , 

' Riposo *•''• 
ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA-
. RISSIMI (V.le delle Province 184-

,Tel.44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 - ' 

, Tel.5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI-
. LIPPO (Via Sette Chiese, 101 - Tel. 
'5674527) 

' Coristi Interessali a svolgere atti
vità corale con repertorio di musi-

' ca Polifonica antica e moderna 
• presso la sede nel giorni di mar

tedì e venerdì dalie 19 alle 22. Per 
Informazioni . . . t e i . . ,5674527-

• 511411S 
ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- • 
; BILO (ViaS. Prisca, 8-5743797) ,.,•'• 

. R i p o s o . 
ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT- • 

TA (Tel. 4957628-76900754) , / 
• Riposo '' 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN

TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na, 2 Manziana) . 

' 'Riposo 
ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP

POCAMPO (Tel. 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
. CHAMBER ENSEMBLE (Informa-

,,. zlonl66800125) -.; .;;, 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 15 (Via 
• Guido Bontl, 34 -Tel . 3742769) . 
*• Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI

NE (Cllvlo delle Mura Vaticane, 23 : 
-Te l . 3266442) . • 
Riposo ' "•'• 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
. TARTINI 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA-

... NA (Informazioni Tel. 6868441) .,-_•• 
" Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA-

... LE (Via Lamarmora, 18 - Tel. 
• 4464161) ;• . . - ... 
••' Riposo " . . - . • < . 
ASSOOAZICNE NUOVA CONSO-
. NANZA (Via Calamatta. 16-Tel. 

Riposo 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 

DI TORRESPACCATA (Via A. Bar-
:•'. bosl.6-Tel.23267153) 
• Riposo 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-

lla.352-Tel.6638200) • 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
.. (PlazzadeBosls-Tel.5818607) 

. Sabato alle 21. Concerto Sintoni
co Pubblico diretto dal Maestro 
Nlksa Bareza, mezzosoprano Do- ' 

' ria Soffsl. In programma musiche 
di Rossini, Sclarrlno, Mahler. 

: AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT-
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania, 32) . 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
• (VlaAurella720-Tel.66418571) 

Riposo 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
.. Tel.7004932) -, 

Riposo 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 

Mazzini. 6 -Tel. 3225952) . 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo , 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla42-Tel. 5780480/5772479) 

. Riposo 
EUCLIDE (Piazza Euclide) 

KipOBO 
EURMUSE (Via dHl'Archlteflura -

,. Tel.5922260) . 
Riposo 

EPTAITALY , 
Riposo ' ' 

F a F MUSICA (Piazza S. Agoslino 
20) • - . . . . 
Riposo ' J 

GKIONE (Via dello Fornaci. 3 7 - T e i . 
6372294) 
Domenica 10 gonnaio allo 21. 
Concono di Roealyn Turecfc (pia
noforte). In programma musiche ; 
di Bach. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda, 117-Te!.6535998) ,..,. 
Riposo ' ' 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo, 8 -
• tel.7577036) 

Riposo ' 
IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo

niche 4814800) 
Sabato alle 21. - presso Piazza 
Campiteli! 9 - Scaramouehe con
certo di Luca Rubel (chitarra) o 
Rita Manarl (flauto). Ir progrom
ma musiche di Debuscy, Ravol. 
Mllhaud. 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutarl.20-tel.6S69928) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tel.3610051/2 -.,. 
Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C 
, -Tel.3223634) . . . . . . 

Riposo 
NATALE NEL LAZIO (tei. 67935729) 

Oggi allo 19.30. - presso la Chiesa 
S. Ignazio, Roma -Concerio voce-

; la-strumentale coro e orchestra 
Colla Cattedrale di Llmburgo di
rettore Hans Bernhard In pro
gramma musiche di G. F Hsen-

" del: «Il Messia- Oratorio 
1 NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -

Tel. 485498) , 
'Riposo 'I»i«iV'-i 
NUOVEFORMESONORE ' 

Riposo 
ORATORIO DEL GONFALONE IVI-

colo della Scimmia, 1/b - Tel 
• 6875952) 
"• Riposo ""~ "• • ' • ' ' 
PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta

ne -Tel . 8554397-536865) 
Riposo 

PILCERZENTRUM (Tel. 6897197) 
Riposo 

SCUOLA POPOLAR? DI MUSICA DI 
, VILLA GORDIANI (Via Plslno. 24 -
' Tel.2597122) :... . .,, 

Riposo v 

. TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei 
. 88828234389001) 
.Riposo 
TEATRO DELL'OPERA (Piazze Bo-
, niamlno Gigli - Tel. 4817003-

."481601) 
Alle 20.30. Lucia di Lemmermoor 

' tre atti di Salvatore Cammarano, 
musica di Gaetano Donlzettl 

. * Maestro concertatore e direttore 
Cenici Cren, Maestro del coro 
Tullio Boni, regia di Gian Carlo 
Menotti. Interpreti principali Leo 
Nuccl, Marlolla Devia, Chri». Mar
na, Dlmltrl Kravakcs. -

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ "CLUB (Via 

Ostia,9-Tel. 3729398) . 
Riposo 

ALPHEU8 (Via Del Commercio 3 6 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. Stormo 
Segue discoteca. 

• Sala Momotombo: Alle 22 Vldeo-
s dlscotecaconJalroGuzntan 

Sala Red Riven Alle 22. Cabaret 
con L'Equipe. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a . 
: Ripa, 18-Tel . 5812551) -.-.. 

Alle 22. Concerto blues rock con I 
Bad Stuff. Ingresso libero. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo, 96-Tel . 5744020) 
Alle 22. Musica argentina con il 
gruppo Cambalache. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
. Monte Testacelo, ,•, 30 . - Tel. 

5745019) 
. . Alle 22.30. Concerto del Farla» : 

quartetto. 
CLASSICO (Via Liberta , 7 - Tel. 

5745969) ..... 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
marmora2B-Tel.4464968) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono
frio, 28 -Te l . 6879908) 
Alle 21.30. Musica salsa con Ma-
zecote Latino 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel. 4871063) . 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel.6896302) 
Riposo 

MAMBO (Via del Fienaroli, 30/a -
Tol.5897196) 

. Alle 22. Zattumbi Lotica duo di 
musica tropicale con Umberto Vi
tiello eZe'Gal la. 

MUSIC INN (Uno del Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) . 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3234890-3234936) 

' Riposo 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo . 
. Romano, 6) 

Riposo 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 

Cardollo 13/a - Tel. 4745076) 
Alle 22. Cristina Rossi « Chrlssy 
Night Band. 

TENDA A STRISCE (Via C. Cclom-
bo.393-Tel.5415521) . 
Riposo 

http://15.45-18-20.20-22.30
http://AccademlaAg.iatl.57
http://15.30-17.50-20.10-22.30
http://f5-17.35-20-22.30
http://16.3O-17.5O-20.10-22.30
http://15.30-18-20.15S2.30
http://l6.15-ie.20-20i0-22.30
http://15-16T50-18.40-203IK2.30
http://15-16.50-16.40-20.30-22.30
http://16-18.155o.20-22.30
http://15.30-18-20.l5-22.30
http://1fr18.10-20.20-22.30
http://14.3gl7.10-19JO-22.30
http://14.30-f7.10-19.50-22.30
http://f5-17.35-20-22.30
http://17.30-20-22.30
http://16.30-t8.30-2030-22.30
http://1S-17.30-20-22.30
http://-��(16-18.30-20J0-22.3Q
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Ghiaccio sulle fontane della capitale A destra quella 
di piazza f3arberini,m basso piazza della Repubblica ; 

fottxUMmtolVs 

Piani operativi sulla carta 
La Comunità di Sant'Egidio 
propone di ospitare i barboni 
nelle sale di Termini 
L'idea piace alle Ferrovie 
De Cesaris scrive ad Andò 
e chiede aiuto all'esercito 
per aprire un locale! 
di 2.200 metri quadrati 
II Campidoglio offre 30 posti 
a chi dorme in strada ^ 
Imbiancati i Castelli Romani 7 • • - « O » > 

Gelo e qualche fiocco di neve 
Summit in prefettura: tutto pronto per l'emergenza 
Capitale in allerta per l'emergenza neve. Durante un 
summit in prefettura è stato saggiato il piano delle 
forze dell'ordine, dei servizi sociali, dei vigili, della 
Croce Rossa, delle società per i servizi. Per i barboni 
trenta posti a disposizione dal Comune. Una propo
sta concreta da parte delle Fs: adibire ai senzatetto 
un grande locale della stazione Termini. Per i con
domini due ore di riscaldamento in più. 

DKLIA VACCAMLLO 

• i Tutto pronto per la neve. 
Mentre sulla città, nei quartieri 
a sud, sono caduti ieri i primi 
Umidi fiocchi, in prefettura il 
comitato provinciale della pro
tezione civile faceva il punto 
sui piani di emergenza delle 
aziende per i servizi, dei vigili 
del fuoco, degli assessorati ai 
servizi sociali, delle forze del
l'ordine e degli aeroporti. Tut
to pronto, certo, sulla carta. 
Perché la capitale quando si 
copre di neve, come accadde 
nell'8S,rischia di essere colpi
ta da improvvisa paralisi: Qual
che novità per immigrati e 
«barboni» che vivono per stra
da. Dopo giorni di «silenzio» da 
parte del-Campidoglio, che 
hanno visto la morte di tre per
sone, il Comune ha predispo
sto «l'immediata accoglienza 
di almeno trenta persone» che 
potranno essere assistite «pre
via attivazione del Servizio di 
Pronto intervento sociale della 
npartizione Vili che lavora 24 
ore su 24». Insomma, una goc
cia d'acqua nel mare, visto il 

numero di quanti in questi 
giorni dormono per strada. Al
la richiesta della comunità di 

;. S. Egidio di aprire per la notte 
' . l e stazione ferroviarie e del 
•-.-•• metrò non è stata data nessu

na risposta. L'unica proposta 
•' concreta è arrivata.dal presi-

• dente delle Fs. Benedetto De 
•' Cesaris ha scritto al ministro , 
' della Difesa Salvo Andò, chie-

S. dendo che dì poter mettere a 
:' disposizione un locale di due-
, ;, mila e duecento metri quadrati 
; nel complesso della .stazione 
.. Termini di proprietà delle Fs, 
• ma in gestione- all'esercito. 
'Una «soluzione provvisoria» 
' che ha Incontrato 11 parere fa-
• vorevole del ministro, secondo 

' quanto riferito dalle Fs. A gior-
'• ni dunque immigrati e senza 
: ; tetto potranno avere un pò di 
!" ristoro.-<v•..-<„••«-..., ,v.. •:-
.',.. Intanto ieri la città ha visto il 

primo accenno di neve, sulla 
via Appia, a Largo Preneste e 
sulla via Prenestina, mentre i 
Castelli e le zone più interne 
della provincia si andavano &*U*J*Ì&*&'BIIÌ2» 

imbiancando. La temperatura 
nella capitale si è leggermente ; 
alzata - la minima è stata di 
0,2 gradi contro i meno 1,8 del •' 
giorno precedente - e insieme ;. 
al cielo nuvoloso ha fatto te- ; 
mere una nevicata. I vigili del ; 
fuoco non hanno avuto un atti- -
mo di .sosta per le tubature che 
sono scoppiate- più di ottanta < 
-,:lvigtliijrbanl,.gia in allarme- • 
neve, hanno segnalato tratti di ; 
strada ghiacciata in via della 
Magliana, via Prenestina, via 
Baldo degli Ubaldi e Monte 
Mario mentre i mezzi dell'Am- ; 
nu spargevano saie nei punti 
più pericolosi per la circolazio-
ne delle auto. Non sono man-, 
cati gli incidenti. Un autobus di ' 
linea della «Cotrovat» diretto ; 
ad Ascoli è precipitato in una ' 
scarpata al novantaquattresi- ' 
mo chilometro della Salaria. \ 
Ha sbandato molto probabil-
mente a causa del fondo stra- . 
dalc ghiacciato. Otto persone, ' 
in buona parte anziani, sono 
rimaste ferite, ma soltanto uno 
è stato ricoverato presso l'o- \ 
spedale di Rieti. Qualche in
conveniente lo hanno avuto a ', 
Fiumicino i passeggeri in arri
vo che hanno trovato la mac-
china parcheggiata completa
mente ricoperta di ghiaccio. ' 
Anche la Croce rossa ha avuto 
il suo da fare, per una decina ; 
di chiamate da parte di malati \ 
•di freddo» che chiedevano 
soccorso Al calduccio sono n-
masti invece gli ammali dello 
zoo Aironi rosa, scimmie, leo
ni, serpenti, tratarughe. feni

cotteri e tutti gli animali esotici 
', hanno goduto di un riscalda-
; mento supplementare fatto in-
' stallare dal previdente diretto-

j re Armando Alessi. . . . . -
- Intanto, si aspetta la neve. «Se : 

Roma dovesse affrontare l'è- : 
: mergenza neve lo farà in mo- -

do valido», ha detto il prefetto ••>• 
Ì Carmelo Caruso. Questo il pia- •"' 

no: tutti i mezzi .della polizia 
hanno già le catene a bordo. • 

."'• L'Amnu fornirà 15 unità spaz-
zaneve e mezzi per lo spargi- ? 

: mento del sale sulle strade ' 
- ghiacciate^ agirà in tandem , • 
' con il servizio giardini. L'Acea :. 
' mette a disposizioni autobotti ' 
e mezzi pesanti ed è in preal- • : 

,' lamie insieme all'Enel. Comu- ;'': 
; ne e Provincia hanno assicura- .. 
•': to il riscaldamento nelle scuo- "J, 
! le medie inferiori e superiori e $ 
quattro ore di caldo in più per k 
asili nido, elementari, materne ÌK 
case di ricovero per anziani e ,-• 

, ospedali. Anche per le abita- •: 
• zloni due ore in più di calore al "-
. gomo. Anche i vigili del fuoco •. 

e la Croce Rossa sono in aller- ;--
ta. L'Atac con 730 automezzi *'••• 

" tutti muniti di catene ha assicu-
: rato ha assicurato il collega- "' 
•t mento con ospedallb e quar- •• 
.'fieri. L'Anas ha ' predisposto 
. mezzi antineve e l'esercito può ' 
'mettere a disposizione anche 
'500/600 uomini. L'assessore 
'•• comunale ai servizi sociali, che " 

oggi si incontrerà con i colle
glli di Regione e Provincia, ha 
messo a disposizione più di 30 
posti per i senza dimora in 
ostelli e case di nposo 

Nuovi metodi 
Nelle università 
la Provincia 
mandai tecnici 

! rappresentanti della Pro
vincia nei consigli d'ammi
nistrazione delle tre universi
tà saranno tutti tecnici n\ di 
sopra delle parti. La decisio
ne è stata presa ieri mattina < 
dal presidente della Provin-

' eia Gino Settimi. Alla Sa-
««««««««««««««"•««•«"•""•»»"""««""«— pienza è stato designato il 
professor Umberto De Martino, presidente dell'Istituto na
zionale di urbanistica. A Tor Vergata andrà Giancarlo Capo-
lei, presidente dell'ordine degli architetti, e al tavolo d'am
ministrazione dell'università «che verrà», la Terza, 6 stato no
minato, il professor Giacomo Rizzi, presidente dell'Ordine 
degli ingegneri. ; •.„•• .. . . . . . . . . . - • ; , , , „ 

Il corpo senza vita di Daniele 
. Piras, un ragazzo handicap

pato di 18 anni, e stato trova
to ieri pomeriggio alla peri
feria di Fresinone. Secondo i 
genitori, il ragazzo si allonta
nava spesso di casa senza 
avvisare. L'autopsia, dispo- ' 
sta dal medico legale per og

gi, chiarirà le cause della morte. Secondo i primi accerta
menti, in ogni caso, dovrebbe trattarsi di una disgrazia.,...,.-. 

Fresinone 
Trovato morto 
un giovane 
handicappato 

Guidonia 
Domami funerali 
dell'operaio 
accoltellato 

Norme comunali 
anti-Buontempo 
per pacificare 
le sedute 

Parecchie coltellate di cui 
una, quella mortale, al collo. 
Cosi e stato ucciso Andrea 
Agliata, 49 anni, l'operaio di ; 
Guidonia trovato legato e 
morto da giorni sabato scor- '• 
so, ucciso dopo un rapporto ! 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ omosessuale. I carabinieri : 
^ ~ * ™ — ' stanno ancora cercando ; 
due persone intime di Agliata e l'auto della vittima, una Mar- • 
bella rossa con cui e fuggito l'assassino. 1 familiari sono stati ' 
interrogati per ore. «Hanno potuto dirci soltanto qualche no- ' 
me di battesimo e dei soprannomi», hanno detto i militari. I 
funerali dell'ucciso dovrebbero essere celebrati domani...•?. • 

Nel nuovo regolamento del 
consiglio comunale, che sa- , 
rà sottoposto all'approvazio- ' 
ne del consiglio il prossimo 
11 gennaio, ci saranno an
che due «commi anti-Buon
tempo», dedicati alle sempre 
più frequenti intemperanze 
verbali e fisiche del consi-

§liere missino Teodoro Buontempo. La prima norma preve-
e che la forza pubblica possa entrare nel recinto deiconsi- ' 

glieri su invito del presidente. La seconda stabilisce un «tei-
to« fisso di 15 minuti ad intervento. Per quel che riguarda la r 
prima norma, comunque, visto che Buontempo è anche de- • 

' putato e quindi «Intoccabile», e stato formalmente chiesto 
un parere al presidente della Camera Giorgio Napolitano:" ' 

«La situazione economica a 
Roma e ormai all'allarme 
rosso- e ciò rende indispen- • 
sabile una «assunzione di re- ' 
sponsabilità» da parte di tutti : 
gli 80 consiglieri capitolini. 
Lo afferma Luciano Di Pie-
trantonio, ex capogruppo de \ 

«««««««««««•»»»»»"•""""""""""••"""""""• e attuale presidente della ; 
commissione Attività produttive, in una lettera aperta a Car- ,-
raro. Oltre all'emergenza economica, con 400mila persone ? 
senza lavoro, Di Pietrantorùo ricorda le altre, a partire da < 

- quella della casa, con decine di migliaia di persone in attesa • 
dello sfratto esecutivo, per passare poi alla questione mora- ' 
te e a quella della lentezza dei lavori del consiglio comuna- f. 
le. Per Di Pietrantonio bisogna affrontare il problema delle ,; 

dimissioni di Azzaro rapidamente, per concentrare poi ogni ; 
energia nell'incentivazione dello sviluppo economico, tra- ; 
mitela rapida approvazione delle 1 lOdelibere giacenti . . , ; 

Disposto dai sindaci di Prosi
none e Fiuggi il sequestro 
cautelativo dell'acqua mine- •• 
rale «Vena d'oro» di Fonte 
delle Alpi, ir. provincia di 
Belluno. Le bottiglie datate '•• 
26 giugno '92 risultano infat- -, 

• -• ti inquinate. Gli esami di la- • 
" •"•"• • • • • • • • •^^^^^^^^ boratorio hanno accertato la " 
presenza di un batterio ambientale che può essere finito 
nell'acqua alta fonte o durante l'imbottigliamento 

Di Pietrantonio » 
«Allarme rosso 
per l'economia 
nella capitale» 

Acqua Vena d'oro 
sotto sequestro 
a Fiuggi 
e a Fresinone 

LUCA CARTA 

IL CASO La storia del cartomante ucciso nel suo letto a coltellate 

D mago nei ricordi di piazza Navona 
«H più bravo, con la passione per i biondini» 
A piazza Navona lo conoscevano tutti. Walter Nor-
bert Heymann, il cartomante ucciso a coltellate in 
un palazzo di viale Trastevere, non passava inosser
vato. Mantello nero, cappello a falde larghe, leggeva 
le carte ai passanti in via Corsia Agonale. Da lui c'e
ra sempre la fila. Tutti conoscevano la sua passione 
per i ragazzini biondi. È stato il primo mago ad arri
vare nella piazza, quasi vent'anni fa. 

TUUSATRÌLLS -

• 1 Cappello nero a falde lar
ghe, mantello corvino, faccia 
imbiancata dal cerone. A piaz
za Navona lo conoscevano tut
ti WalterNorbert Heymann. 54 ; 
anni, il cartomante ucciso a '• 
coltellate in un palazzo di viale \ 
Trastevere, - frequentava Ja ~ 
piazza da circa vent'anni. Era il •• 
più bravo a leggere le carte. '-
Davanti al suo banchetto, in 
via Corsia Agonale, c'era serri- ; 
pre la ressa. E stato il primo •;, 
mago di piazza Navona. •-.. 

«Agli inizi faceva le carte do- • 
ve capitava: sulle panchine, 
nei bar, vicino alla fontana - > 
racconta un pittore - Poi si è 
trasferito in via Corsia Agonale, 
dove sono arrivati anche tutti 

' gli altri, ma lui era il migliore, ci 
.' azzeccava sempre. Parlava sei 
. lingue, quindi lavorava molto 
l anche con gli stranieri. Negli 
• ultimi tempi non frequentava 
i più tanto la gente della piazza. 
" era nel mirino degli altri maghi 
.' perché davanti al suo tavolino 
; c'era sempre la fila». • • •••• .-•»• 

Arrivava tutte le sere all'im
brunire. Intabarrato nel suo 
mantello nero, un cappello 
calcato in testa. Walter Norbert 
Heymann, tedesco ili Hanno
ver, apriva il piccolo tavolino 
portalile e due seggiole pie
ghevoli in via Corsia Agonale, 
la viuzza che collega piazza 
Navona con Corso Rinasci
mento. Là attendeva i suol 

• clienti. Giovani, anziani, stra-
' nicri, attrici, politici, finanzieri. 
.•!•; «Faceva le carte anche a perso-
!. ne importanti - aggiunge un 
' venditore di quadri - spesso li 

. riceveva anche a casa. Guada-
; gnava bene, arrivava a chiede

re anche un milione a seduta. 
Tre anni fa fu cacciato da una 
nota palestra del centro, fre
quentata da gente del cinema, 
imprenditori, politici. Andava 
11 alla ricerca di clienti. Una 
volta lo trovarono a leggere le 
carte dietro gli attrezzi e fu 

'.:' sbattuto fuori». : - > , : - . : 
<• Heymann non passava inos-
, servato. Non molto alto, minu

to, occhi ; penetranti, capelli 
' bianchi - un paio di anni fa li 
- aveva tinti di biondo - talvolta 
; sfoggiava anche cappelli e 

mantelli bianchi. Sguardo in-
; quietante, curvato da una fasti-
v diosa artrosi, girava nella piaz-
; za scambiado due parole con 
• tutti. Tanti anni fa prendeva il 
! caffè ai «Tre scalini», poi, quan-
. do hanno aperto gli altri bar 

che si affacciano sulla piazza, 
si fermava dove capitava. «Arri
vava ogni sera verso le nove -
ricorda la giomalaia - e ci ri-

<' maneva fino a notte inoltrata. 
" Tra i maghi che frequentavano 

: : là piazza, lui era l'unico che si 
V vedeva in giro anche la matti-

na, magari con l'ultima con-
!!', quista sottobraccio. Faceva co

lazione e 'po i comprava lo 
'.v-StemV. :N:,-_-•;;;::--"•••r----v 
'•'•''•'••" La sua passione per i giova-
/ ni biondi, nella piazza, la co-
". noscevano tutti. «Gli piacevano 
'!•: i ragazzini, magari dell'Est-di-

s ce un pittore - Ogni sera ne 
;•'•", portava uno diverso a casa 
! sua. Raccattava i giovani scap-
• pati di casa, li sfamava, li face
va dormire da lui e poi dava lo-

•;:, ro 2 o 300 mila lire». «Walter è 
'•A morto come Pasolini - si lascia 
„• sfuggire una signora anziana 

seduta nella piazza, davanti a 
quadri e caricature - era sim
patico, un po' mattacchione. 
Quando leggeva le carte era 

;; uno spettacolo». -..-•;.-. -< ;., 
• Fra i pittori della piazza c'e 
• anche chi azzarda ipotesi sul-
' l'uccisione del mago. «Magari 

. e stato ammazzato da qualcu-
•'( no che voleva rubare i soldi -
• sostiene un signore di mezza 

età incappucciato in una giac
ca a vento celeste - In casa sua 

. entravano •• parecchi ragazzi, 
- senza una lira. Forse chi lo ha 
7 finito a coltellate, deve aver 
: trovato dei soidi in giro, qual

che milione nascosto chissà 
f. dove. Un piccolo gruzzolo che 
; sarà sembrato un patrimonio a 

qualche povero in canna Avrà 
pensalo di riuscire a farla fran
ca» i 

La stradina che collega piaz
za Navona a Corso Rinasci
mento, via Corsia Agonale, icn 
sera era deserta. Verso le otto 

. neanche un mago girava nei 
^ paraggi. Il posto di Walter Nor-
'. beri Heymann, davanti alla 

: pizzeria "Domiziana", era vuo-
; to. Fra le bancarelle della piaz

za c'era poca gente. Signori di-
• stratti, mamme alla ricerca del-
; l'ultimo giocattolo da infilare 
:'• nella calza della Befana. «Que-
. sta sera (ieri, ndr) forse nessu-
» no arriverà - dice un ritrattista 
\ - Tutti sapranno della morte di 
.. Walter e magari preferiranno 
]• rimanere a casa». Niente carte 
' o lettura della mano. Deserto 

anche il tavolo dell'astrologo 
che fa l'oroscopo con il com
puter. Sospesi, icn sera, sortile
gi, magic e previsioni. 

In libertà Leonardo Massa, amministratore Iacp. L'indagine continua 

Parcelle d'oro sulle case popolari 
Fuori l'ex presidente socialista 
Dopo una settimana di arresti domiciliari tornano in 
libertà l'ex presidente dello lacp di Roma, il sociali
sta Leonardo Massa, e il direttore amministrativo, 
Celestino Panini. È probabile che la decisione del " 
magistrato sia stata suggerita dal venir meno della r 

presenza di Massa e Panini ai vertici dell'ente dopo < 
la nomina del commissario Concetta Insenga. L'in- "-
chiesta comunque prosegue. ' 

TOMMASO VERGA 

• • Sono di nuovo in libertà 
Leonardo Massa, Psi, presiden
te dello Iacp (Istituto autono
mo case popolari)' di Roma, e 
Celestino Panini, direttore am
ministrativo dell'istituto, dal'29 
dicembre agli arresti domici
liari per il reato di concorso in 
abuso d'ufficio relativamente 
all'affidamento, nel 1990, della 
ristrutturazione della contabili
tà alla «Revisioni contabili» e 
del recupero dei crediti Iva alla 
«Findirecta», società ammini
strate da Danilo Guadagnoli e 
dalla madre, per un importo 
totale di un miliardo e 400 mi
lioni. .«•-- ' •'.. ;;. ,,':l • v 

Benché la Regione, organo 
di controllo dello lacp, avesse 

. respinto le dclibcrc, l'ente affi-
\ do ugualmente le prestazioni 
' alle due aziende, scelte senza 
' :f «indagini di mercato ma per 
'< conoscenza diretta dell'ammi-
.'. nistratore», anticipando oltre la 
v' metà della somma prevista. » -, 
•:.::. Ma aldilà dell'episodio spe-
r. cifico, la «presa conoscenza»: 

'': dei magistrati delle modalità e 
>de i contenuti della gestione 
" dell'Istituto autonomo case 
.. popolari di Roma potrebbe 
• rappresentare il punto di svolta 
•: di una lunga vicenda costellata 
'' da numerosi punti interrogati

vi. Domande rimaste senza ri-
; sposta, nonostante che da due 

anni a questa parte tutte le de
cisioni dello Iacp siano state 

passate al setaccio e puntual
mente riversate nelle sedi giu
diziarie, istituzionali e politi
che. -> . • •; •-'.. ••'•.:.' -
» Un patrimonio di quindici
mila appartamenti per. gran 

: parte in condizioni precarie se 
; non fatiscenti, alla voce «ma
nutenzione» : soltanto l'indi
spensabile e talvolta neppure 
quello, i bilanci degli esercizi 
dall'86 al '90 mai depositati, 
l'affidamento all'esterno dei 
rendiconti finanziari degli ulti
mi due anni, sono annotazioni 
che di per sé basterebbero a 
domandarsi della , necessità 
per lo lacp di avere una «testa 
pensante» quale dovrebbe es
sere il Consiglio di amministra
zione. Del quale risulta, sotto 
la presidenza Massa, la grande 
produzione di appalti e l'ero
gazione di «parcelle d'oro». — 

Sono noti gli onorari versati 
, al notaio Di Gommo, ai quali i 
magistrati sono anche interes
sati per la bancarotta fraudo
lenta della Casina Valadier in
sieme con Giuseppe Ciarrapi-
co. A) professionista, nono
stante l'interessato sostenga la 
congruità della somma, sono 
stati liquidati cinque miliardi di 
lire per provvedere a! fraziona

mento di cinquemila apparta
menti dallo Iacp offerti in cau
zione alla Banca di Roma per 
un controvalore di 180 miliar-

:•! di. . - »-.- - • - . -.-,. - .• • 
Sull'istituto di credito del 

r gruppo Cassa di Risparmio è 
. stato invece sollevato il proble- ; 

" ma della consociata «Sistemi •• 
f- informativi spa», per 7 miliardi 
• e mezzo aggiudicataria dcl-
• l'appallo deliberalo il 5 dicem- •; 
. bre del '91. riguardante la (or-. 
' nitura di cinque software: con-
' labilità generale; personale; uf- _ 

fici tecnico e legale; gestione " 
rde l patrimonio immobiliare. 

Nulla da obiettare, salvo che • 
l'ultimo programma è stato ;J 
completato dalla «Systena» a ' 

• marzo dell'89 (dopo un appai- ; 
to vinto sei anni la; valore 1,2 ' 
miliardi), ed e attualmente an
cora in fase di collaudo. Oltre
modo singolare la coincidenza ; 

; temporale tra l'appallo alla «Si- ' 
, stemi infonnativi», l'erogazio

ne della tronche finale di 30 
• miliardi dalla Banca di Roma e 

la restituzione del rateo di 15 ' 
miliardi da parte dell'istituto. : 

Problemi per la magistratura, ' 
, forse. Pt-r Concetta Insenga. : 

neo commissario dello lacp. • 
- certamente. ' : • . : — " " : 



ààBSHEHMIES m 
La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì 
e venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 ri
ghe alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli-
23/13. 

Pubblico 
ringraziamento 
al medico 
del S. Camillo 

• i Cara Unità, come citta
dina mi sento in dovere di 
chiederle di pubblicare que
sta mia lettera al fine di elo
giare e ringraziare pubblica
mente un medico del S. Ca
millo di Roma, e precisa
mente l'urologo Paolo Gre
ca. Oa oltre otto anni tiene 
sotto cura mio marito. Dopo 
l'asportazione di un cancro 
alla vescica, in questo lungo 
periodo il dottor Greca è sta
to sempre disponibile e non 
ha lasciato nulla di tutto ciò 
che si poteva fare (riguardo 
ad esami vari). Io mi auguro 
che simili medici possano 
aumentare di numero nel 
servizio sanitario nazionale 

Adele Morali 

Nemorense 
un quartiere 
ad «alto 
rischio» 

I B Cara Unità, voglio 
espnmcre tutto il mio stupo
re e la mia rabbia per l'enne
simo sopruso subito dal cit
tadino. Nella zona dove abi
to (Il Circoscrizione) presso 
via Nemorense, il problema 
del parcheggio si è fatto ol
tremodo gravoso e insoste
nibile: assènza di garage-
strade strette e trafficaussi-
me, densità demografica 
elevatissima ecc. Inoltre si 
sente la spinta di migliaia di 

Stanno 
lavorando 
o sprecando 
«...per noi?» 

• • Ho la ventura di abita-
. re nella zona Campitelli, tra • 
-. Ponte Sisto e Piazza Monte 
'', ' di Pietà, in pieno Centro sto- : 

':, rico, dove strade strette, in- : 
' tensità di traffico e mancan

za di posteggi rendono diffi-
• cile camminare, ai pedoni, • 
\ transitare, a tutti, e parcheg- ' 
' giare, ai residenti... Ma non • 
'.' basta. Ci si mette anche ° 
;' qualcun altro. Da anni, or-
''• mai, a perdita di memoria, il 
".'. quartiere si trova in balia di 

vere e proprie bande di «la-
,' • voratori», ora a nome della 
V Sip, ora dell'Enel, ora dell'A-
^ cea, ora dell'ltalgas, ora di 
\ qualche altra diavolena ta-
•". lora hanno il coraggio di 

mettere un cartello, in cui et 
segnalano che stanno lavo
rando per noi... 

Nel solo anno 1992 la co
sa si è ripetuta ben 7 volte II 
bello e che ogni volta le stra
de, nel caso via Giulia, via 
dei Pettinar!, via delle Zoe-
colette, via del Conservato-
no, solo per parlare di ciò ; 
che vedo continuamente, ; 
restano per mesi e mesi > 
sconvolte da buche, travi, . 
tralicci, transenne, ponti so- ' 
spesi sul vuoto, occupate da ; 
scavatrici, schiacciasassi, , 
carrelli vari, ma deserte di 
operai per interi giorni. Ta- ;', 
lora passano settimane inte-

. re prima di vedere un paio * 
' di lavoratori all'opera, e : 
quelli che si vedono cam-

• bìano sempre. • IÙ T" V, ' ; = 
Il bello è che poi, alla me- : 

. no peggio ricoperte le bu-
, che, rimessi i sampietrini, si- -
;,: stemati i marciapiedi, passa-
' no poche settimane, o addi- ; 

.•rimira pochi giorni, e il tutto ' 
.-riprende... , ; ">\. :•••..,.••,;.,..;; 
;-.-' Perché il Comune di Ro- ' 

ma non provvede ad un 
autovetture-che attraversano 

.•.giornalmente, tarzona,, mar ^-coordinamento del lavori tra 

.^gari-solo pecspaMarsi wU Ne':dl*er^.municipalizzate? 
«Mlniu I L i U t f l i i W p p l a e > -€efche.riór^.frrTot»o insic- v 
tnpla fila sono qui una pie- me, e quelli che 'lavorano 
senza costante, nell'assoluta ' ' per noi» non cercano anche 
indifferenza dei solerti vigili di non rendere a noi la vita 
urbani. Da pochi giorni, di '••'• Impossibile? 
punto in bianco, ci slamo Incompetenza pura, o im
bevati i cartelli di divieto di ' ' : Pura? È chiaro che due lave-
sosta e «zona rimozione» in '? fi costano il doppio di uno, 
quattro strade del quartiere: '•cne <"ue imprese pagano il 
via di Novella, via di Traso- - doppio d! una. per eventuali 
ne. via dei Giordani e via di : , e d e l , u l t o ipotetiche tan-
Prisciila. per un perimetro di f/.gentl. che se una Impresa 
almeno un chilometro. Si V P0 1subappalla sono in due 
sono cosi eliminati centi
naia di posti-auto. Senza mi
nimamente essere informati ' 
dell'iniziativa, senza avverti
menti, senza sapere che co
sa mai ci sarà all'interno di 
questa «zona vietata», con 
addirittura una postazione 
di carabinieri al suo Ingresso 
(Piazza di Novella). Siamo 
ormai un quartiere a rischio? 
E perché? Anche in questo 
caso Stato e organismi pub
blici si sono dimostrati mol
to poco «trasparenti- e di
stanti- dalle esigenze dei cit
tadini onesti, di cui, invece, 
dovrebbero essere espres
sione. • -

- ' LucaDIngUIo 

a dover essere pagate, che > 
'., se è interesse di chi incarica < 
. che i costi siano più alti, per- : 

che più alte sono anche le... > 
' percentuali, allora tutto si ;• 
' spiega. Noi abbiamo una vi- ' 
..' ta residenziale impossibile " 

per consentire a qualcuno, -' 
A più o meno incompetente. ; 
"più o meno organizzato, e ' 
.forse più o meno ladro, di ; 

i fare i suoi comodi. Fino a -
-, quando? Sarà possibile ave- , 
'«. re una risposta chiara, da re

sponsabili o irresponsabili 
.autorità delle ditte,, delle 
- aziende, e in ultima analisi 

' del Comune, - con conse- ', 
guente - cambiamento s di 
comportamento, o anche • 

- per questo occorrerà spera
re nei giudici? 

Giovanni Gennari 

Il ministro Alberto Ronchey L'orinale rimarrà nel museo 
d'accordo con il Comune II sosia di bronzo 
ha deciso: «L'imperatore sarà in piazza Campidoglio 
al suo posto il 21 aprile 1994» Ai Verdi il meritò dell'idea' 

Il ritorno dì Marc'Aurelio 
Sul piedistallo la sua copia 

AGENDA 

La statua del Marco Aurelio tornerà in piazza del 
Campidoglio il 21 aprile del '94. Ad essere posta sul 
piedistallo non sarà l'originale, che resta nei Musei 

/ Capitolini, ma una copia realizzata con la tecnica 
fotogrammetrica. È quanto ha deciso ieri il ministro 
Alberto Ronchey in accordo con il Comune di Ro
ma. La soluzione giunge dopo la petizione popola
re presentata dal consigliere Verde Athos De Luca 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • La statua equestre del 
Marco Aurelio tornerà al cen- T 
tro di pazza del Campidoglio il '" 
21 aprile del '94, giorno del';-' 
Natale di Roma. Non sarà l'ori- ;', 
ginale del celebre .monumen- V' 
to, che nsale al 180 dopo Cri- 'I 
sto, ad abbellire la piazza mi- •'.'-
chclangiolesca, ma una copia r 
in bronzò realizzata con il si- .-

J stema fotogrammetrico. Que- "'' 
. s ta la decisione presa ieri dal .. 
! ministro dei Beni culturali Al- : . 
. berto Ronchey In accordo con '!". 

il Comune di Roma. Si pone fi- i* 
ne, cosi, a 12 anni di polemi- .' 
che, rimandi è dilazioni che .'; 

;; hanno caratterizzato la storia 
i del monumento negli ultimi 
. tempi. Il ministero sopporterà r", 

l'onere finanziario per gli studi;'.1: 
: fotogrammetrici, mentre il Co- • i 
• mune quello per lajusione del -

monumento equestre. . » ' .;,.', 
;: La soluzione della «questio- : 
ne» Marco Aurelio è giunta do- •'..' 
pò la campagna intrapresa di.... 
recente dal consigliere Verde 
al Campidoglio Athos De Lu- (;': 

• ca, che ha .avviato una petizio- S 
ne popolare, destinata al Mini- ? ? 
stero dei Beni culturali e al '. 

Campidoglio in favore del ri 
tomo dell'imperatore filosofo 
sul suo piedistallo. In pochi 
giorni più di 400 telefonate so
no giunte al numero verde 
messo a disposizione dal grup-

. pò Verde. «Questi 12 anni di 
; ignavia, di resistenze, di giochi 
di potere, di indecisioni e indif
ferenze ai danni del patrimo-

* nio culturale nazionale ' do-, 
vrebbero servire da lezione per 

; il luturo -, ha dichiarato De Lu
ca •-. Perché per.prenderé que-

. ste decisioni ci sono voluti 12 
. anni e fino a qualche settima-
- na la, prima che si muovesse 
. l'opinione pubblica, attraverso 
' l'intervento dei Verdi, tutto era 
' ancora in alto mare e non si 
(sapeva ancora neppure che 
' copsa fare?». \^.-.-«, •.-,.-.•• . •• 
L Ma con l'accordo di ieri la 
questione dovrebbe essere de-
Unitivamente risolta. L'origina
le del gruppo equestre, che ai 

. tempi di Costantino si trovava 
;: nel Laterano e che fu trasferito 
sulla piazza per volere di Papa 
paolo 111 nel 1538, resterà nei 
Musei Capitolini, in quanto «é 

La statua di Marc'Aurelio 

assolutamente sconsighabilc 
la sua esposizione all'aperto», 
ha spiegato il direttore genera
le per i beni culturali France
sco Sisinni. II metodo scelto 
per la realizzazione della co
pia, quello della fotogramme
tria che era già stato indicato 
dal gruppo Verde, si è reso ne
cessario perché la tecnica del 
calco tradizionale avrebbe 

: danneggiato la superficie del 
, bronzo e le patine auree. Una 
• parte del lavoro, sponsorizzato 

dalla Ras- Riunione adriatica 
di sicurtà, é già stata ultimata, 
con la realizzazione della testa 

; dell'imperatore e di quella del 
'<< cavallo. Si calcola che la copia 
,' sarà completata nel giro di cir-
' ca 10 mesi. Sisinni ha dichiara- ; 

; ' to che non è «né necessario, ; 
i ; né dignitoso ricorrere a que-
"•'• stue per un intervento di tale ] 
• entità. La fondazione olandese , 
'. Marc'Aurelio sì Sofferta di col- : 

; laborare con questo ministero • 
"' perla riproduzione.Talecolla-

Nuovo capo alla Criminalpol 
Promesso Isfcòla1 Cavalière' 
Lascia la squadra mobile 
dopo 18 anni di lavoro 
• • Il dingcnte della squa'dra 

.. mobile Nicola ... Cavaliere -
d a i n i gennaio sarà il nuovo 

: capo della Criminalpol di La-
zio. Umbria e Abruzzo. . ' : - -, 
• Cavaliere arrivò a Roma nel .'• 

settembre dell'81. Veniva da 
. Bergamo, dove aveva diretto la . 
. squadra mobile per sei anni . . 
, Dall'81 all'85 è.stato dirigente 

della sezione omicidi, poi è di- '. 
: ventato vice dirigente con la : 

responsabilità ' della - sezione 
•' che combatte la malavita orga- '; 

nizzata e i sequestri di persona • 
ed il coordinamento della ' 
squadra «catturandi». Nel gen-
naio del '90. la promozione a 
capo della mobile. ' ,'..;.w-r«-s 

• In dodici anni di,vita roma- : 

na, Cavaliere ha collezionato 
parecchi successi e riconosci- : 

'• menti. Quello che ricorda con 
'maggior soddisfazione e la 

promozione per meriti straor- .. 
dinari conferitagli dal i capo » 
della polizia Vincenzo Parisi • 
dopo la liberazione di Dante ' 
Berardinelli, avvenuta nell'a
gosto dell'89 Ma ci sono altre 

quattro vilume di sequestri che 
devono la loro liberazione a 
Cavaliere: Mirta Cosetti, Fran
cesco Perrillo^Gianni Comper 
e Stefano Giovannelti. Tra i ri
cordi di «dodici anni vissuti 
con una particolare passione», 
come dice lui stesso, ci sono le 
indagini lunghe ed impegnati
ve come quelle sulla banda 
della Magliana. interamente 
sgominata. E solo due casi an
cora irrisolti: la scomparsa di 
Emanuela Orlandi e Mirella 
Gregori. di cui non si sa nulla 
dal giugno dell'83, e il caso di 
via Poma, cioè l'omicidio di Si
monetta Ccsaroni nell'estate 
del '90, per cui i cronisti lo 
hanno tanto «pungolato». Ma 
lo stile del dirigente della mo
bile è sempre stato quello del 
massimo rispetto per il .lavoro 
dei giornalisti: mai farsi negare 
al telefono e tanta pazienza 
anche con i giovani alle prime 
armi. Ufficialmente, il nome 
del successore non c'è ancora, 
ma l'ipotesi più accreditata è 
quella di Rodolfo Ronconi, vi-
ccdingentc della mobile 

Dotazione è ovviamente rite
nuta utile ai fini culturali». Le ri
levazioni fotogrammetriche fu
rono già eseguite dall'Istituto 
superiore del restauro :«. ne l , 
1981, quando il monumento ì 
abbandonò il suo piedistallo ; 

per essere restaurato. -.£H~-.;.\ 
«Il costo complessivo per la 

realizzazione della copia -, ha ì 
dichiarato De Luca -, dovrebbe " 
aggirarsi attorno ai 300 milioni ; 
per mettere a punto il progetto ; 
fotogrammetrico.. Altrettanti ̂  
dovrebbe costare la fusione 
della statua, a carico del Co
mune». La caratteristica inte
ressante di questa tecnica, co
munque, è che la copia potrà 
essere realizzata senza sposta
re o toccare l'originale, che re
sterà al riparo dello smog, tra 
le mura del museo. Sembrano 
terminate, dunque, le «peripe
zie» di questo eccezionale mo
numento, che fu voluto dal fi
glio dell'imperatore e suo suc
cessore. Comodo, al suo rien
tro da una vittoriosa spedizio-
ne militare in Germania. Non . 
ci sono notizie certe sulla sua 
collocazione di allora: un'ipo- i; 

tesi lo colloca nell'area centra-
. le del Foro, un'altra nel Campo : 
Marzio. Fu spostato nel Latera-
no quando il primo imperatore ; 
cristiano, Costantino, io volle 
offrire in dono al Papa. Ma fu 
soltanto Paolo in a garantirgli : 

una «sede stabile», durata più 
di cinque secoli, quella appun- •' 

• to sul Campidoglio, al centro 
della piazza il cui progetto ar-
chitettonico aveva il suo perno 
proprio sulla statua equestre. . 

1*. 

Tentata estorsione a immigrati 
A TèrfnM iduVcooperatìve asìatfew 
nel mirino del racket 
Pugni, bastonate e richieste milionarie 
• • «Ecco, almeno in una co
sa siamo uguali a voi. siamo 
anche noi vittime del racket». 
L'amara constatazione è di -
Yousscf Salman, il palestinese < 
presidente della Focsi, la fede- ' 
razione delle comunità stra
niere in Italia, qualche settima- . 
na fa agli onori della cronaca ' 
per lo «sfratto» forzoso da un ; 
locale di San Lorenzo. Di ieri 
invece l'episodio di una spedi- ; 
zione punitiva1 contro due ne- ' 
gozi gestiti da cooperative di ; 
emigrati del Bangladesh in via 
Principe Amedeo, dalle parti 
della stazione Termini, denun
ciato come un tentativo, di 
estorsione da parte di un com- . 
merciahte romano che gesti- ' 
sce un banco alimentare a • 
piazza Vittorio. "-••-• ;•••• ••• ••>• -, ,* 

Dice Khan Lutfar Rahman, • 
presidente della cooperativa di 
34 cingalesi consorziati da un 
anno e mezzo percommercia- •• 
re in prodotti della loro terra: 
«Lui mi ha chiesto sette milio- • 
ni. Perchè lo non lo so. Poi è 
venuto qui, alla cooperativa, 
non ha trovato me e con un 

bastone-di legno ha rotto scaf
fali, rovinato cose, menato per
sone». -•-.• ;.-..».,..•' '.-.• • 
. Un fatto apparentemente in

spiegabile, (orse un'aggressio-
' ne «trasversale», o un classico 
avvertimento da racket rionale. 
E Khan ricorda cosi un prece- ; 

: dente incontro .col giovane 
commerciante che ora la poli-
zia vuole interrogare ma non ' 
trova. Racconta di una storia di 
quattrini'dàtl^iri1 prestito a un 
altro cingalese:,'Ima, secondo 
Khan, già restituiti. Si comincia • 
cosi, facendo.amicizia, fingen
do di dare una mano a chi : 
vuole costruire.a chi inizia una : 
qualche attività.. E la cooperati
va di Khan e cresciuta poco al- ' 
la volta, nella solidarietà di ; 
gente che divide origini, diffi
coltà e che sbarca in Italia, nel-
la capitale, con qualche idea ', 
di piccolo commercio. Sono in 
dicci a lavorare, alternandosi, ] 

" nel locale di via Principe Ame-
' deo. Ne stanno attrezzando un 
; altro, a pochi passi, pagando 
affitti salati ma 11 faranno un 
club, un luogo d'incontro Non 

hanno replicato alle botte, non 
'si sono nbellati allo sfascio: 
«Non abbiamo reagito perché ;' 
dobbiamo rispettare la legge 
ma se la legge non ci difende ;.; 
lo faremo da soli», dice con un ": 
velo di rassegnata disperazio- ' ' 
ne Mohideen Nowfer che della / 
Focsi è segretario e che è stato -' 
tra i primi a intervenire sul pò- \ 
sto dell'aggressione. /•:••- - •-%.-'•• 

Ora pero Khan Luftar Rah- • 
- man ha paura: il commercian- " 
; té di piazza Vittorio conosciuto v 

. un anno fa e che sembra noto 
. nel quartiere per la possibilità < 
- di «prestare soldi»,' ha molti ' 
«amici» tanto che quando si è ; 
saputo dell'irruzione alla eoo-
perativa Shaonar . Bancla '_ 

• Friend, si è sparsa la voce che '' 
fosse un gesto d'intolleranza. ' 
Nulla di «ideologico» invece, • 
m j «pizzo» preteso dai più de-
boli o, come temono alla poli- .': 
zia, un altro tassello della lun- ', 
oa e incontrollata catena del- «'. 

•' I usura che, nelle pieghe del 
mondo «irregolare» degli immi
grati prospera ancor più libera
mente e spietatamente di 
quanto non faccia altrove. 

Ieri 

Ogg 

') minima 7 
) massima 14 

j il sole sorge alle 7,37 
1 e tramonta alle 16,52 

l TACCUINO I 
Loredana Stucchi. Dopo la personale dal titolo «Antolo
gìa», presentata in catalogo da Mario Verdone, l'artista espo
ne all'Acquario Romano di piazza Manfredo Fanti 47, nel
l'ambito della collettiva «Roma in fotografia» a cura di Gio
vanni Semerano. Fino al 10 gennaio, ore 9-13 e 15-19. An
che tutte le altre mostre di «Photogrammatica», dato il suc
cesso ottenuto, sono state prorogate fino a l i o gennaio. 
Arrampicata au roccia. La «Lega montagna» dell'Uisp 
(Unione italiana sport per tutti) ha organizzato corsi di ar
rampicata. Questo il calendario delle esercitazioni pratiche: 
10 gennaio toc Scaramuccia (Orvieto), 17 gennaio Feren
tino (Temi), 24 gennaio loc. Ripamajala (Civitavecchia), -
31 gennaio Sperlonga (Latina), infine il 4 febbraio (ore 
20.30) conclusione del corso (in sede). Il corso inizia il 7 
gennaio, ore 20.30, presso la sede di Viale Giotto 16, sarà di
retto dalla guida alpina Gigi Mario e da un suo assistente e 
costerà 270 mila lire (più tessera Lega). Informazioni e iscri
zioni al tei. 57.58.395 e 57.81.929. * ••-•••:; < ^ - „ : X - ^ V 
Teatro comico romano. Il teatro Belli sta organizzando, in . 
collaborazione con Giorgio Speziani e Massimiliano Milesi 
di «Ciak'84 artset» una rassegna concorso che prenderà il via ; 
lunedi 8 febbraio. Informazioni nella sede di Piazza S. Apol- ' 
Ionia 11/a,tei.58.94.875e58.97.094. > . - 'U'v -I-ASIÌ.V ..--• 
La scrittura invisibile. Sono aperte le iscrizioni al labora
torio di traduzione letteraria dall'inglese «La scrittura invisi
bile». Il laboratorio, organizzato dall'Associazione Culturale- ' 
«Essere o non essere» (vicolo della Scala 1 I / a ) è strutturato '; 
in dicci incontri settimanali (tutti i lunedi dal 25 gennaio al ì 
29 marzo, oro 18-20) tenuti da Eva Kampmann, Riccardo 
Duranti, Claudia Gasperìni. 11 laboratorio, rivolto a quanti 
abbiano già una buona conoscenza uella lingua inglese, è a : 

. numero chiuso (massimo 18 partecipanti). Per informazio
ni e iscrizioni telefonare al 33265753. .-- -L ••f,tv.~w • :,-v".y 
Calligrafia cinese. L'associazione Italia-Cina organizza un • 
corso di calligrafia e pittura cinese di primo e di secondo li
vello. Il corso sarà tenuto da un maestro cinese e sarà artico
lato in sette lezioni di un'ora e mezzo per due giorni alla set
timana. Le iscrizioni al corso si accetteranno fino ad esauri
mento dei posti. Per informazioni rivolgersi a: Associazione 
Italia-Cina, via del Seminario 103. Iel.6991560-6785764. :*;>-• 
C o n i di disegno a Bracciano. Sono aperte le iscrizioni 

• dei corsi di disegno fumettistico, pittura, illustrazione, segui
ta da un famoso autore italiano. Le lezioni inizicranno il 15 
gennaio 1993. Si terranno a Bracciano in via Negletti 15. Inf. 
alS502566. ,;•;., . ••..-,.,. > — - . - -; •-..--: ,-. -, „•«,.. .>,.. . . 

I MOSTRE I 
La collezione Boncompagni Ludovisi. «Algardi. Bernini 
e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaura
ti. Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418. Orario: tutti i giorni 10-
21. Fino al 30 aprile'93. ^ • - . . . . .„.-,...„_, 
Giorgio Sommer fotografo in Italia, 1857-1891.-Viaggio tra 
mito e realtà». Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Orario: 

• 9-13, martedì e giovedì anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
a! 10 gennaio. • - • . , , -—• '••" , ™:-.,.••,; *'-;•; .--. •' . 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Gallerìa fi-

' nalmente esposti (a -tempo indeterminato) nella Cappella 
.del Complesso SaìvMichele -a .Ripa, >5a di ?. Michele 22., 
'Orario:s9Si4. ' •>< 'V 'M- . . . -.;*. - . ^ \ K ; ÌJKI •• '• • 
U mondo di Snoopy. Disegni, documentari, filmati e abiti 
di famosi stilisti per raccontare l'universo del celebre perso
naggio di Schulz. Spazio Flaminio, via Flaminia 80. Orario 
9.3C-13e 15.30-19.30;sabato9.30-23.30:domenica9.30-21. : 

Fino al 17 gennaio "93. ,.. - . -• *'• >•--«t.:, . ". 
La sedazione da Boucber a Warhol. Dipinti ed opere di 
famosi fotografi sul tema. Accademia Valentino, piazza Mi-
gnanclli 23. Orario 11-20, sabato 11-23. Fino al 11 febbraio. 

I PICCOLA CRONACA I 
Culla. Nel pomeriggio del primo gennaio è nato Emiliano 
Bucci Alla madre Lidia, al padre Roberto e al nuovo arriva
to, gli augun sincen di familiari, amia e di tutta la redazione 
dei'Umtà. -

l VITA DI PARTITO l 
••'• • ::.;,-FEDERAZIONE ROMANA - ••. -:•-••' 

' Avviso d i tesseramento: A! 1S gennaio 1993 è fissato il ri-
i levamento conclusivo del tesseramento '92, pertanto le 
'• Unioni Circoscrizionali e le sezioni che per qualsiasi motivo " 

non abbiano consegnato in Federazione tutti i cartellini '92 • 
lo debbono fare inderogabilmente entro tale data. Solleci
tiamo inoltre anche la consegna dei cartellini '93 delle tesse
re sinora aggiornate. ~. • „•:.. .•.=..-- • — •:..-;:y•-...,..-v.-,' 
Avviso: Venerdì 8 gennaio ore 15.30 riunione della Direzio
ne federale presso la Direzione Pds (Via delle Botteghe 
Oscure 4) 5° piano. Odg: Conferenza cittadina lavoratrici e 
lavoratori-Varie. Sono convocati per la Direzione federale 
anche i segretari delle Unioni territoriali. - •„• •-.-.-•- ..•..•--.--;... 
Avviso: Venerdì 8 gennaio ore 17.00 Assemblea Amnu 
presso sezione Ostiense (Via del Gazometro) con Santino ! 
Picchetti Odg «Preparazione Conferenze cittadine lavorato 
n e lavoratrici del Pds di Roma» 

DITTA MAZZARELLA 
T V - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

V I A E L I O D O N A T O , 1 2 - R O M A 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 
6 0 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 11.30% FISSO 

COMUNITÀ MADONNA DELLA LUCE 

PRIMA ACCOGLIENZA PROFUGHI 
:./,-,,;.' :, ED EMARGINATI ^, 

Via Aurelia km 22 - cap. 00157 (bivio per Fregenc) - Roma . 
i •;-...->• Tel.6689461 -6689296 - • 

Non basta esprimere solidarietà 
Non basta dichiararsi non razzista 

Abbiamo bisogno di ogni 
genere di aiuti 

C.C. Postale n. 38924007 

Abbonatevi a 

romita 

Si apre in questi giorni un corso di MIMO TECNICO, 
condotto da DINO RUGGIERO che si svolgerà con 
frequenza bisettimanale e tonde: ,, 
- Ginnastica dolce • ^ , ,̂  v- ','•• 
-Acrobazia ;..'"' "'" ", 
- Tecnica Decroux • , 
-Improvvisazione^?.. 
- Maschere (Commedia dell'arte) 
-Clownerie, •*, , 

L'antica arte del "';-
Mimo, che nel *:: 

nostro secolo si è •'•• 
precisamente rea
lizzata in una « 
gamma teatrale tra 
i più suggestivi, ha 
trovato in Copeau, 
Decroux e lo 
straordinario Mar
cel Marceau, dei ' 
grandi eredi. La ,;" 
tradizione di tale 
linguaggio è base 
essenziale per la 
preparazione non 
solo dell'attore, del 
danzatore e del -
regista, ma anche 
dell'insegnante e 
dell'animatore 
culturale. 

Per informazioni: 
TEATRO STUDIO - MTV Via Garibaldi. 30 - 00153 Roma 

Tel. 06/5381444 - 5881637 (ore 9-13; 16-20) 

* ) I 4 



Zoo al caldo 
Termosifoni 
nelle gabbie 
per gli animali 
• • Fa un freddo polare, 
una temperatura accettabile 
se non proprio gradita per or
si e pinguini ma non certo 
per le scimmiette tropicali o 
per i delicati aironi rosa. Per 
tutti quegli animaletti, insom
ma, che dai climi calorosa
mente esotici sono stati «tra
piantai» nello zoo di Roma e 
che avrebbero dovuto patire . 
le pene di • un inferno . di 
ghiaccio senza gli accorgi
menti del previdente diretto
re Armando Alessi, infatti, ha 
fatto predisporre impianti di 
nscaldamento supplementari • 
nelle casette di tutti gli esem
plari più preziosi e più...fred
dolosi. Una volta tanto, la so
lerzia di un dirigente è arriva- • 
ta in tempo a prevenire i dan
ni piuttosto che affrettarsi a ri
pararli. Cosi, confortevoli ter-
mosifonì, - tiepide - stufe, e 
persino borse di acqua calda 
per i cuccioli hanno riportato 
un'atmosfera tropicale nel
l'habitat romano degli ani
mali esotici. Salvandoli da 
una morte sicura sotto la 
morsa del gelo di questi gior- ; 
nr nessuna vittima è stata in-1 
fatti registrata tra i variopinti. 
ospiti dello zoo. . . . ••- •;.-.?• • •' : 
A usufruire del trattamento di 
«calore», oltre a tutte le specie 
ornitologiche come pappa-
gaiiini, aironi rosa e fenicotte- -
n, anche i grossi «gattoni», 
leoni, tigri e giaguari, che -co-. 
me tutti i felini e come ben 
sanno i proprietari di mici - ' 
sono amanti del tepore a pre- • 
scindere : dalla < loro origi-.' 
ne...geografica. Ben rintanati > 
al calduccio delle loro caset-: 

te, torneranno a far capolino 
in primavera e a spiattellarsi ì 
al sole , pieno dell'estate. 
Quando saranno i loro com- . 
pagni polari di prigionia,, gli 
orsi pellicciuti e le grasse fo
che, ad avere qualche pro
blema di refrigerazione... 

Nella scorsa notte di domenica 
divampate all'improvviso le fiamme 
nei sotterranei dell'ala sinistra 
della Galleria d'Arte Moderna 

Il fuoco è stato domato dai vigili 
dopo molte ore di duro lavoro 
Adesso il museo resterà chiuso 
per i necessari restauri 

Un «focolaio» di guai per la Gnam 
Un anno «nero» con iurtì, rotture e ora l'incendio 
Una Gallerìa d'arte decisamente sfortunata, la 
Gnam, negli ultimi anni: un Cézanne scomparso, la 
statua di Melotti distrutta da una porta sbattuta e 
adesso un principio d'incendio che ha minacciato ' 
da vicino le opere del «Secondo Novecento». Ma 
l'entità dei danni non è ancora stimabile. La soprin
tendente di ferro, Augusta Monferini, sbarra il passo 
ai giornalisti e dice: «Prima i vigili del fuoco». 

, UMICO OALLIAN 

lira Salendo le scale della 
Gnam dopo te ferali notizie . 
d'agenzia circa un incendio di- : ' 
vampato negli scantinati della 
Galleria - forse, a restare dan-
neggiato è stato il solaio del ' 
soprastante piano del «Secon- * ' 
do Novecento» -,' il. freddo i' 
pungente e l'atmosfera acquo- ; 
sa non preannunciano nulla di •• 
buono. Salendo le scale tutti, ;' 
Bruno Mazzerioli della Rai, : 
Emilio Radice de La Repubbli- ' 
co, Alberto Pais ed io deW Unità ':' 
eoo altri giornalisti, pensava-. 
mo tristeménte che la soprin
tendente non.ci avrebbe rila- ' 
sciato alcuna dichiarazione. • : 
Entra a far parte di questo : 
drappello di sinceri amatori 
della cronaca artistica di Roma ' 
anche una signorina di Tmc 
Dopo l'anticamera al freddo e •• 
al gelo, un'altra in cima alle ; 
scale, seguendo intomo l'a- '• 
scensore che ricorda troppo '{• 
da vicino Improvvisamente l'è-
state scorsa. A giorno. A per- ' 
pendicolo. inconfessabilmen- -
te saliscendi infrequentabile. 

L'anticamera si prolunga. Tra 
noi che ci «conosciamo» scam- . 
bi di vedute, episodi accaduti, 

- ricerca di materiale. Poi, si spa- -
lanca la porta e appare la so- • 
printcndente Monferini. Il gelo 

' si accorpa ai convenevoli e lei 
è irremovibile. «Non voglio as-
solutamente...niente foto, : 

" niente sopralluoghi: ' già lo 
'• hanno fatto i vigili. Splendido 
, lavoro, i vigili, in quattro ore e 
• mezza hanno avuto ragione ' 
delle fiamme. Siamo dotati, è 
dotala la Galleria di un impian
to rilevatore di incendio a dir • 
poco puntuale. Certo, assieme • 
ai vigili e al nostro custode Gio
vanni Rampa, il quale vedendo 
sulla stampante il rivelatore di 
fiamme che avvisava dell'in
cendio, scrivendo "incendio, 
presto, incendio" ha telefona
to al 113 ed ai vigili del fuoco». ' 
Augusta Monferini è vestita di 
nero. Non come presaga di 
chissà che cosa, le sta bene il 
nero l'affligge meravigliosa- > 
mente, mal dell'arte. Si vede 
che soffre per l'arte e per tutto 

quello che sta accadendo a 
questa ' ormai fantasmatica -. 
Galleria, cui tutto accade, co- " 
me preda di chissà quale ma
leficio. Gettatole addosso o no, 
di maleficio si tratta.; Troppe . 
cose accadute. Troppi «cosi, 
accidentati», accidenti accadu
ti. Uno dietro l'altro. Cosi, sen
za colpo ferire; dal «volatile» 
Cézanne al fuoco, dal turbinio ', 
di fiotti d'autunno per Meloni, 
povera statua di gesso in tran-
turni, ai furti o sparizioni dei -. 
«quadrucci» ad olio del 7 0 0 . ' 

•Ma almeno ci permetta di 
fotografare il quadro rivelatore , 
antinccndio...suwia, è ora di 
cambiar foto,.sempre quella, Z 
ormai noiosa della facciata...», . 
accenna Mazzerioli credendo .; 
che la ragione d'immagine ,.' 
possa prevalere. Niente da fa
re. «No...voi giornalisti siete sta
ti capaci di architettare com- • 
plotti, con la mania dello scoo- ."'• 

' p...niente da fare. Rivolgetemi 
domande, questo si, ma per il -
resto aspettate che 1 vigili del 
tuoco compiano il loro dovere : 
e dopo il sopralluogho si ve- ' 
drà. Dove si spogliano gli ope
rai, il laboratorio di falegname- ' 
ria, di restauro. No, il solaio . 
forse non è stato lesionato. 
Proprio sotto il Secondo Nove- ; 
cento. SI, proprio sotto il Secon-
do Novecento. È successo il 
classico, banale corto circuito. -
Si vedrà, vedremo, cosa diran
no i vigili del fuoco. Che gran- . 
de tempestività, •• Giovanni ; 
Rampa, è riuscito anche a tira- • 
re qualche secchiata d'acqua 
contro il fumo che saliva dal 

locale dove si spogliano gli 
operai, dove si trova la falcgna- :' 
meria». Emilio Radice accenna ; 
a dire qualcosa che suona co-
me'male»: «Non ha detto che è s 
anche laboratorio di restau- * 
ro...mi è sembrato dicesse cosi 
all'inizio...» -•-,.'.. . . 
• •< «No, è la falegnameria dove ; 
gli operai valenti e professio- ". 
nalmente seri, costruiscono i .'; 
mobili di arredo, per esempio ]• 

'' quella libreria a muro (indica • 
•' il mobile alla sua sinistra) que- .' 

sto tavolo (indica il tavolo), le ; 
; vetrine, le teche, bacheche do- ' 
, ve ci poggiamo i libri all'ingres-
. so della Galleria. (Entra la dot

toressa D'Alessandro funzio
nario del Ministero della Pub-

; Mica Istruzione) Ecco - prose-
• gue la soprintendente -. prefe
riamo farli da noi i mobili 

' perché quelli che ci passa il 
. Ministero non ci piacciono. So-
no brutti! Le presento Gallian 

,-. dell'Unità, Mazzerioli della Rai, _,-
Radice della Repubblica e la '"' 

; signorina di Tmc - la dottorcs- ' 
•; sa D'Alessandro, nostra valen- "• 
: te ispettrice.» ,..•.••.-. . 

(Entra un signore infreddo- " 
, lito, si rivolge alla dottoressa 
: Monferini) «Ci sono altri gior- • 
. nalisti, all'entrata, che faccia
mo?» ..-.'• -«.̂ iSb,, '!•.,• 

•'••?••<• «Scendiamo tutu' .» (I foto
grafi provano a chiedere di fo- -
tografare, almeno lei, la so-

• printendente) «No, via, via. 
. Uscite, fotografate i fiori del • 
giardino». (Dal fondo della 
scalinata si sente sbattere la 

. porta di servizio) Augusta Monferini, soprintendente della Gnam 

Alberto Ronchey, ministro dei Beni Culturali 

Custodia dei beni culturali 
L'assessore alla cultura 
discute le norme Cee 
con il ministro Ronchey 
M I beni culturali della ca
pitale si preparano ad affron
tare l'Europa a pochi giorni 
dall'inizio del '93, anno del
l'abbattimento delle frontiere 
inteme alla Cee. Ieri l'asses
sore alla cultura del Campi
doglio, Lucio Barbera, ha in
contrato il Ministro ai Beni 
culturali, Alberto Ronchey, 
per discutere l'adeguamento 
del Comune alle nuove nor
mative. La capitale, come al
tre città d'arte italiane, è in
fatti «in stato d'allerta» da 
quando il suo prezioso patri
monio potrebbe attraversare 
il continente ; senza ; alcun 
controllo, v :"••?.,.:;;!$$,'.• ;•,,:... 

L'incontro si è reso neces
sario dopo l'sos lanciato dal 
Ministro sul maggior pericolo 
a cui sono esposte le nostre 
opere d'arte dopo l'apertura ' 
delle frontiere. Al centro dei ! 
colloqui i temi più importanti 
per una città che vive di arte 
come Roma. L'assessore ha : 
voluto incontrare il ministro 
per «conoscere e approfon

dire le sue proposte di legge 
in merito alla custodia dei 

!. musei e dei beni culturali, ed 
in modo particolare per con
sentire al comune di Roma di 
essere pronto ad adeguarsi ; 
alle nuove normative evitan- '•< 

.. do le lungaggini e ie lentezze 
proprie dei comuni, ed anti-

\ cipando, ove possibile, pro-
• poste e suggerimenti», ha di
chiarato Barbera. .•>-

Oltre al patrimonio pubbli
co, l'assessore ha voluto af
frontare il problema di quel
l'immenso «tesoro» privato 
custodito nella • città,r che •' 
«sfugge il più delle volte a 
qualunque tipo di cataloga
zione e viene facilmente te
nuto nascosto. Proprio per 

, questo motivo sarà impor-
; tante mettere a punto tutte le 
'.' catalogazioni < possibili, sia 

per il passato che per il futu-
.'-' ro, in perfetto accordo con le 
• catalogazioni dei beni cultu- ; 
, rali e lavorare tutti assieme • 
', per trovare la giusta soluzio-: 

ne a un problema cosi deli
cato e importante». , . 

rSuCCEDEA... 
A Nazzano si sta preparando la 3a edizione del teatro per ragazzi 

H burattino va in provincia 
LAURA OBITI 

M «Mostrare, rappresentare, 
immaginare». Sono i tre fili 
conduttori della rassegna di 
teatro per ragazzi che coinvol- ' 
gè da qualche anno una parte 
della provincia romana, quella 
che va dalla Valle del Tevere fi
no alla bassa Sabina. Siamo al-
la terza edizione della manife
stazione che stavòlta si svolge- ' 
ra dal 21 gennaio a Nazzano. -
Saranno tre mesi intensi per i 
bambini di questo paese e di -, 
quelli vicini: sette compagnie, . 
provenienti da diverse città ita-
liane, presenteranno altrettanti 
spettacoli per i bambini e i ra
gazzi delle scuole di qui. 

La rassegna é organizzata : 
dal Centro di produzione, pro
mozione e ricerca di teatro di 

figura e di teatro ragazzi - che 
ha sede a Flano - in collabora
zione con 11 teatro delle mario-

, nette degli Accettella. con l'I
stituito di ricerca per la rappre- ' 
sentazione del teatro popolare 

, «Erio Magnani» e l'associazio
ne culturale «Rinoceronte in
catenato». -.-• -;l'..v ..- ,: /,."•' 

Le rappresentazioni, che sa-
., ranno in scena solo la mattina 
'j al teatro comunale di Nazza-
: no. sono divise in due cicli, 
, uno dedicato alle scuole ma

terne, l'altro alle scuole medie. 
: Aprirà , la . manifestazione il 
. Teatro di figura umbro che 
presenterà il 21, 22 e 23 gen-

• riaio C'era una oolta..e vissero 
felici e contenti. 

. Destinato ai bambini di 

un'età compresa tra 15 e 19 an
ni, lo spettacolo, realizzato 
con le tecniche delle mano-

' nette, si ispira alla «Morfologia ' 
; della fiaba» di Propp e a «L'in- ' ": 
• salata di favole» di Gianni Re- ' 
, dari. Il lavoro si ambienta in un 
>' luogo reale o no: in una soffitta .' 
• o in un magazzino di teatro, , 
Sono II depositati e dimenticati 
tutti i personaggi delle favole, •;•; 
pieni di polvere e senza vita. •;• 

- Ad un certo punto qualcuno fi 
"entra, e le marionette ricomin
ciano ad animarsi. .>.V.i:,. *.'-;.' -
• Il secondo appuntamento è • 
a febbraio. Dall'8 al 13 la com- : 

; pagnia romana «Clown selvag- ; ; 
! gio» presenterà Pedro e Pan. ;* 
; Come i ragazzi sperduti dell'i- ', 
' sola che non c'è, i capitani del- . ! 

la spiaggia di Bahia hanno im- . 
parato a fare a meno degli 

adulu e si organizzano come 
una piccola «società» allegra e 
scanzonata. Abili, pronti a tut
to, a dieci anni conoscono 
molto della vita, ma riescono 
comunque a conservare la fre
schezza e l'ingenuità dell'in
fanzia., .n.i'.i. • ir — ••:•••: .'.'-'.' 
"• Lo spettacolo è adatto ai più 
grandi (l'età consigliata va da
gli 8 ai 14 anni) e ha tratto idea 
e suggerimenti dai «Capitani 
della spiaggia di Amado e dal
la celebre fiaba «Peter Pan» di 
Barrie. Si va avanti poi con La 
casa degli Gnomi, presentato 
da «I burattini del sole», un 
gruppo che lavora con buratti
ni e pupazzi. Sulla scena una 
strana baracca sii ruote, con 
un grosso mulino a vento sulla 
facciati.: é la casa degli Gnomi 

che si animerà presto della vi- • 
vace presenza dei custodi, dei 

»; segreti e dei tesori dei boschi 
' Lo spettacolo sarà rapprescn-
' tato dal 22 al 26 febbraio.., 
' . La rassegna continua nei 
, mesi di marzo e aprile con / 

: Beatles della «Grande Opera» . 
• (8-13 marzo), L'ochina e la 
'.volpe del teatro delle mano-
'li nette degli Accettella (22-27 
'; marzo), Piccoli angeli dei , 
; «Bricconi divini» (13-17 aprile) 
*. e Storie di Hasan de! «Clown 
'.•' selvaggio» (26-30 aprile). < 
(•-. '•-Per il pubblico il costo del 

biglietto è di 7.000 lire, l'abbo-
f namento a tre spettacoli è. in- ' 
f vece, di 18.000 lire. Per prono- " 
; (azioni e informazioni si può -

chiamare il numero 
0765/480665. Teatro dei burattini, sotto scena da «Voci lontane„sempre presenti» 

«Grande musica in chiesa» con l'organista Giuseppe Di Mare 

Dall'alto di una chiocciola 
•RASMOVALINTH 

wm 11 Festival dell'Accade
mia Barocca, prima e dopo, il 
ciclo di concerti «Grande musi
ca in chiesa», rientrante nel 
•Natale nel Lazio», hanno tra i 
tanti meriti quello di aver pun
tato sull'arte di un prezioso or
ganista, qual è Giuseppe Di 
Mare. Il quale, a sua volta, ha il 
merito di aver puntato - la sua 
è un'appassionante ricerca -
su strumenti antichi, non ma
stodontici . e - sofisticati, che 
danno, a volte, al concertista 
l'alone di un astronauta alle 
prese, nella sua nave spaziale, 
con mille manopole e coman
di. Giuseppe Di Mauro ha suo
nato nell'Oratorio del Santissi
mo Sacramento, in Piazza Poli, 
nella Cattedrale di Palestrina. 
in San Francesco a Tivoli e, da 
ultimo, nella chiesa di San Gia
como, dove, sfidando il mon
do che ti gira intomo, salendo 
e scendendo per una ripida o 
lunga e stretta scala a chioc

ciola, lo abbiamo ascoltalo. 
C'è in San Giacomo un bel

l'organo rifatto nella metà del 
.' secolo scorso su tracce d'uno 
: strumento assai più remoto, e 

qui, alle prese con una mezza 
• tastiera e una ridotta pedalie- •. 

ra. Di Mare ha rievocato il fa-
' scino di un suono «antico», tra-
, sferendo ad essa il «pathos», 
: l'ansia, e proprio l'affetto, !'en- ' 
': tusiamo tutto moderno, per al-
• cuni compositori congcngiali „ 
- al suo far musica. Altre volte ha "' 
• ceduto a più grandiose pagine ' 
. di Bach, Francie e Liszt. ma "-

)• adesso, avvitandosi in quella ' 
chiocciola, si è poi calato nel.. 

: segreto di profonde emozioni. -
Le prime sono subito scatu-, 

; rite dalla ricca rassegna di pa- " 
v•• gine del Frescobaldi, non aca- '.; 
' • so dodici, tante quanti gli 
:' aspostoli, e sufficienti a diffon- ' 
,. dere un «verbum» musical- ' 

... mente geniale e raffinato, pur : 
nella popolaresca intitolazio

ne di alcuni brani: la «Toccata 
per la Lcvatione»; la «Tocata 
dopo la Pistola», «Kyrie della 
Madonna», eccetera. Fresco-
baldi arnva nel 1993 con Mon-
teverdi, per essere festeggiato 
nel -.- trecentocinquantesimo 
della morte, e Giuseppe Di Ma
re, con un affascinante gamma 
timbrica, inquieta come la mu
sica stessa del compositore, ha 
dato estatiche e più brillanti 
realizzazioni : di musiche 
adombranti il monumentale e 
il virtuosistico, ma sempre ri
proposte in una mirabile fusio
ne di sacro e profano. In un 
«Ricercare» in cui l'esecutore 
ha l'obbligo di cantare una 
melodia senza suonarla, il Di 
Mare ha dato una particolare 
vibrazione al «Sanerà Maria ora 
prò nobis». A questa profonda 
unità tra le più diverse compo
nenti che stimolano l'autore e 
l'interprete di pagine organisti
che, Di Mare ha ispirato il resto 
del programma comprenden
te all'inizio un intenso «Ricer

care» di Palestrina e, dopo Frc-
scobladi, pagine eleganti e 
brillanti di Francois Couperin, 
di Johan Kaspar Ferdinand Fi-

, scher, Johaan Pachbell. L'ario
sa metodicità di Fischer e il bel 

' contrappunto -- di • Pachbell 
' («Magnificat») hanno avuto un 
: mitidorilievo. • ;•;. ,. ;.:.,' 
1 Un particolare momento di 
-'felicita-interpretativa è stato 

raggiunto dall'organista in pa-
[ gine di Domenico Zipoli tenu-

<. te in sonorità lievissime e in-
•f. tcnsamente palpitanti. L'«ex-
r cursus» storico attraverso cen-
- tocinquant'anni di espressioni 
:: * organistiche, si è concluso con 
• due «Fughette» di Bach, brevi e 
*• bellissime (Bwv 699 e 703). 

Era un concerto coraggiosa-
. mente articolato in ben venti

sette brani, ma unitariamente 
-* proteso e riunire, in un grande 
-. affresco di suoni, momenti im-
•• portanti della cultura musica-
- ' le. Tantissimi gli applausi, con 
- tanta voglia di ascoltare anco

ra un cosi prezioso organista. 

«Voci lontane^» al Grauco 
• • Passate le feste, il «Grauco» di via Perugia 
riprende la sua programmazione. Si riparte og- ,; 
gi con il film di Karoly Makk, Uno sguardo di
verso. Considerato un dei migliori prodotti di • 
questa regista, il lavoro racconta l'amore tra 
due donne in una società che non è disposta 
ad accettarle. Le proiezioni vanno avanti nella > 
normalità per tutto il mese. Occuperanno que- ; 
sta prima settimana il cinema spagnolo, tede
sco, russo e inglese. Domani due proiezioni:. 
alle 19 Flamenco: montoyasy tarantos di Vin- :-
cente Escriva, dedicata ad ispanisti e studenti -
di lingua spagnola, e alle 21 Falso movimento 
di Wim Wenders, tratto dal «Wilhelm Meister» 

.' di Goethe. Giovedì sarà la volta di La paura 
; mangia l'anima di Fassbinder (ore 19) ePIum-
':. bum, un gioco pericoloso del russo Vadim Ad-
•_ brasilov. Venerdì Voci lontane sempre presenti 
•'" di Terence Davis. Continuano intanto anche gli 

appuntamenti cinematografici al palazzo delle 
Esposizioni. Per la rassegna «Surrealismo e me
tafisica nel cinema di Luis Bunuel» verranno 

. proiettati domani tre film del regista spagnolo: 
' // Rio e la morte (ore 17.30), Violenza per una 

giovane (ore 19) e Gli amanti di domani (ore 
20.45) Le pellicole in versione originale con 

< la traduzione simultanea sono presentate nel
la sala cinema del Palacxpo 

passeggiate in bici 
e cortei storici 
Wm Cominciano ad arrivare 
le prime segnalazioni delle ini- ''.' 
ziative che si svolgeranno in • 
città per la festa della Befana. 
Uno degli appuntamenti -è-
quello proposto da «Europae . 
Fami.li.a» (famiglie libere as- ;, 
sociale d'Europa) che orga- ,, 
nizza domani, in collaboralo- , 
ne con l'assessorato alla cultu- •; 
ra del Comune. l'8a edizione \ 
di «Viva la Befana». In prò- l\ 
gramma una passeggiata eco
logica in bici e un corteo stori- " 
co-folcloristico con i re Magi ',• 
provenienti dal Soratte. Per la • 
prima iniziativa l'appuntamen
to ò alle 8.45 in diversi punti : 
della città. I partecipanti, ac
compagnati da Befane a bordo ; 
di auto d'epoca, partiranno da 
piazza Elio Callisto (infor. al ' 
numero 86.20.87.39), da viale ;:. 
San Giovanni Bosco 44 (chia- J" 
mare il 76.89.13) e da via Avi- '; 
cenna 14 (informazioni ai nu- -
meri 55.62.154 e 51.34.074). -.-; 
Le iscrizioni potranno effet- .•; 
tuarsi presso i gruppi sportivi o 
direttamente sul posto. Alle 11, 
invece, da piazza Adriana par- .-
tira il corteo storico-folcloristi- " 
co. «La corsa del giocattolo» è •" 
un secondo modo per festeg
giare la Befana. La manifesta-
zione, che prevede marcia, V 
corsa, passo libero per un per- ; 
corso di 5 chilometri, è orga
nizzata da diversi enti e sporto- ' 
sorizzata da differenti fornitori. ' 
Per partecipare occorrerà sem- • 
plicemente ritrovarsi alle ore 9, •* 
con il giusto abbigliamento.v 

sul piazzale del Pincio. ~ • --•' 
Festeggiare in musica è, in

vece, l'invito che rivolge il Tea
tro dell'Opera a tutti i cittadini 
e in particolare a tutti i nonni e « 
nipoti romani. Nel pomeriggio 
di domani, a partire dalle ore ' 

• 17.30. si svolgerà un concerto ' • 
di romanze. Si esibiranno il ba-
ritono Leo Nucci. il tenore Ch
ris Merrit, i baritoni Roberto ». 
Servile e Giorgio Cebrian. Lo V' 
slogan di questa iniziativa è 
•Nonno riascoltiamo insieme *' 
le canzoni del tuo tempo». È ; 
previsto per il concerto un bi- . 
glietto promozionale di 1 Ornila p 
lire e ingressi gratuiti per i ni- i: 
poti. Si acquisterà cioè un bi-

; glietto e se ne potrà avere uno 
in omaggio per il nipote ac- .: 

;compagnato. Ancora musica " 
, per l'ultima iniziativa. La cono- ; 
scono ormai tutti: è la festa del 5 
poliziotto. Si svolgerà domani '; 
alle 10 della mattina ncll'Audi- C 
lorium di Santa Cecilia (via 
della Conciliazione 4). Orga- ; 
nizzita dalla Segreteria regio- •* 
naie Sap Lazio, la festa sarà 
animata da diversi personaggi • 
dello spettacolo. Madrina della -
manifestazione * sarà • Serena >' 
Grandi che inviterà a salire sul 
palco gli invitati. Sono previsti > 
gli interventi di Gianni Moran- . 
di, Riccardo Gocciarne, Mia 
Matini, Irene Fargo, Mietta e • 
tanti altri., ... -.. 

Befana ' diversa quella dei, 
detenuti di Rebibbia Diversa 
comunque, anche se, per ri
cordare l'Epifania, oggi, alle 
ore 16. il Calumale Vicario Ca
millo Ruini visiterà il carcere, 
incontrerà i detenuti, il perso- -
naie e i cappellani. • F3La.De. 

Corsi di mambo 
salsa e merengue 

• i Nello spirito allegro dei 
ritmi latino americani e nella 
consapevolezza che diverti- ' 
mento e movimento possono 
aiutarci a scrollare di dosso ' 
quotidiane tensioni e stress, 
presso la palestra «Flores» di 
Via di Monteverde 122 (telefo
ni 53.61.19 e 53.63.96) sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di 

' son, salsa, mambo cubano e 
merengue. I corsi inizieranno il 
12gennaio. ..... ..,..,„„.„_ 

http://F3La.De


Cruijff resta 
a Barcellona 
La Lazio 
a bocca asciutta 

WM «Al 95 per cento resto al Barcellona altri 
due anni» . Dopo giorni di trattative, la guerra ; 

dei nervi tra Johan Cruijff e il presidente del Bar
ca Jose Luis Nunez sembra vicino a una conclu
sione In precedenti dichiarazioni invece il tec
nico forse per forzare la mano a Nunez aveva 
parlato di contatti con altre società tra cui an
che la Lazio di Cragnotti 

,,,-yt k »«. . *»' .... 

Tra la deludente Juve e i suoi sostenitori aria di rottura. Molti tifosi vedono nero il futuro e temono anche per la coppa Uefa 
E il Trap replica ai fischi lasciando intendere che la contestazione viene da quei club che chiedono altre sovvenzioni alla società 

Signora 
Fischi, insulti, contestazione e malumore: l'anno 
nuovo juventino è cominciato proprio male, al di là 
del responso, già di per sé deludente, del campo. 
Una contestazione che va certamente analizzata, 
perché presenta connotati insoliti: è stata pressoché 
continua, durante Juventus-Parma, ed è arrivata da 
tutti i settori dello stadio e mirata su obiettivi precisi 
Trapattont, Baggio e Bomperti. 

MARCO DB CARLI 

••TORINO Come dire, il 
cuore del pianeta bianconero 
l'essenza stessa della Juve, se 
si pensa che il tecnico e l'am-
ministratore delegato, oltre a 
rappresentare il glorioso pas
sato inventino, sono slati ri
chiamati un anno e mezzo fa 
per abiurare il -nuovo corso» di 
Monlczcmolo e -Maifredi. E 
Baggio simboleggia il presente 
e il futuro, l'orientamento della 
società a ricostruirsi un'imma
gine vincente sul fuoriclasse 
che avrebbe dovuto, senza riu
scirci, solcare le orme di Short 
e Platini. Trapattoni non si 
aspettava tutto questo, lo am
mette in modo esplicito, pur ri
cordando che altrove e in altri 
tempi (l'Inter), aveva già pro

vato la sgradevole ebbrezza 
dei fischi e che le nuove fron-

• tierc del calcio hanno regalato ,. 
'.. un po' a tutti, anche ai piccoli, ',. 

illusioni ed ambizioni ila gran- <y 
' de, per cui «tutti i pubblici or

mai sono abituati troppo be- ' 
":' ne». Al confronto di quel che è 
' successo l'altro ieri, i fischi per ' 

•: le sostituzioni di Boniek erano 
?•'•' roba di ridere. No, pur preso in 
g contropiede, il tecnico ha lan- •' 
•'. ciato un messaggio inquietan- "• 
A\e: i tifosi possono contestare ."• 
panche per motivi meschini, ' 
•':: che poco hanno a che vedere •'. 
;; con i risultati della squadra, , 
:*'< Tunica motivazione che il Trap ;. 
:,' ammette sostenibile. In sostan-
• za, dalle mezze parole del tee- • 

nko, si intuisce che i rapporti 

Giovanni 
Trapattoni è In 

• difficoltà e .-.,.•• 
|,i guarda in alto 

cornea :„' 
chiedere un .; 
aiuto dal cielo. 
Per adesso 
dall'alto (delle 
tribune) sono 
arrivati 
soltanto Mischi 

economico-politici tra la tifo
seria che chiede spesso aiuti e 
sovvenzioni alla società, e que
sta sempre più restia a conce
derli, sono vicini alla rottura e 
che i risultati negativi sarebbe
ro solo lo spunto per cavalcare 
il dissenso. Ciro Fiorito, dei 

. "Draghi-, tra i.primi a lanciare il 
sasso della contestazione, im
plicitamente conferma: «Noi 
siamo innamorali della Juve e 
la seguiremmo anche all'este
ro, ma non siamo ricchi, non 
possiamo sobbarcarci spese di 
milioni per i viaggi, chiediamo 
soltanto un piccolo aiuto, ma 
inutilmente. La Juve è l'unica 
società che si comporta cosi. È 
ovvio che se la squadra andas
se bene, ci consoleremmo me
glio, ma non è cosi. E soprat
tutto non si vedono prospettive 
per il futuro, perché di scudet- ' 
to non se ne parlerà fino a 
quando quelli del Milan avran
no chiuso la carriera, e oggi 
dobbiamo stare attenti addirit
tura a entrare in zona Uefa». •.•":.-• 

Ma ci sono anche le voci al
lineate, come quella di Dome
nico Chieffo, presidente del
l'Augusta Taurinorum, uno dei 
club più grossi: «E facile ap
plaudire quando tutto va bene. 

Noi non siamo abituati ad 
aspettare troppo gli scudetti, e 

• questo e un male. Può anche 
'•- succedere che in certi periodi 
•i storici ci siano squadre più for-
'.);M e bisogna accettarlo. Ma Bo-
•';'-' niperti e Trapattoni stanno fa-
;;' cendo di tutto per tornare vin-
•'. centi. Il tecnico è il migliore in 
,; circolazione, ha vinto più di 
/tutti, non sarà mica rimbecilli

to di colpo? Se fa un esperi-
;' mento come quello di Vialli re-
.' gista,. lasciamolo fare, diamo

gli tempo, tanto non c'è nulla 
"'da perdere. I programmi futuri 
',. della società non li conoscia-
;,J mo, ma se sono tutti d'accordo 
"$ nel provare certe soluzioni, si-
• gnifica che una strategia c'è e 

'S'non resta che aspettare, soste-
'•: nendo però con intensità la 
V squadra nel frattempo». Ma 

questo frattempo, dura ormai 
;r da sette anni, il periodo che se-
;. para la Juve dall'ultimo scu-
%' detto. Nel frattempo, una Cop-
i> pa Uefa vinta non è poco, ma 
.• '•'• per i tifosi, che in questi anni si 
/ s o n o visti superati da Napoli. 
*.'. Inter, Sampdoria e Milan, cioè 
' ; quasi tutto il gotha del calcio 
'.italiano, il periodo dell'attesa 
•. diventa insopportabile.Trapat-

toni non ha molto da aggiun-

Claudio Chiappucci 

«Solo due campioni 
non fanno mai 
una; grwte squadra», 

11 ;:::^i .:o:;>:<:.»_! £ v . 

. . ynVf ooilr.1l bv* l I t * rio-» 

• i Quei fischi a Trapattoni gli sono sem
brati, oltre che ingenerosi, fuori luogo. «Se c'è 
qualcuno a cui non butterei la croce addosso, 
è proprio Trapattoni. Non vedo perché, con 
tutto quello che ha fatto, debba essere utiliz
zato come capro espiatorio. £ un discorso 
che assolutamente non concepisco. Semmai 
indagherei sul perché giocatori di vaglia non -
rendono come sarebbe lecito aspettarsi». Ti- : 
toso Juventino, Claudio Chiappuci, campione 
del pedale, con una Milano-Sanremo nel suo 
albo d'oro, due secondi posti al Tour de Fran
co ed un secondo posto al Giro dello scorso 
anno, non sa raccapezzarsi di fronte al delu
dente campionato della sua beniamina. v." 
•La squadra manca di grinta - Chiappucci 
prosegue nella sua disamina - e di amalga
ma. Una Juventus non può basarsi solo su 
uno, due elementi affidabili. Dai tempi di 
Gentile, la difesa è una frana. E in attacco i 
nomi buoni ci sono, ma poi, in pratica, non 
lanno quello che dovrebbero fare. Perché7 

Boh, questo è il punto. Casiraghi fino ad oggi 
si è rivelato un fuoco di paglia. Baggio nella 
Fiorentina era grande. Cosi Vialli nella Samp 
Perfino Platt in Inghilterra andava bene Ma 
qui il discorso va fatto in generale sugli stra
nieri, che spesso in Italia si adagiano, forse 

; perché guadagnano bene, o si smarriscono 
' di fronte ad un modo diverso di giocare, fino 
a perdere la loro identità». »••••••••.... ,--.»< 

Speranze a zero per il campionato attuale 
«No, per quest'anno non c'è nulla da fare -
assicura Chiappucci - . È difficile ribaltare una 

• stagione. Dalla rnia esperienza di ciclista ho 
; imparato che, quando si parte col piede sba
gliato, poi è duro recuperare. Le crìtiche fan-

: no male e contribuiscono a buttarti il morale, 
: già abbattuto dai risultati, ancora più a terra» 

Un'indicazione per il prossimo campionato 
«C'è da rimboccarsi le maniche. E, soprattut
to, scegliere giocaton che siano davvero da 
Juventus». . 

Giampiero Mughini 

«Io accuso l'estetica; 
di Agnelli: insegue;; 
lo spettacdiHaM 

JUc J: .Oli 
<i<vr"A i . . . ' i . Tifi in i l lewef lo in ':-. • .(Wownol 

gere sulla contestazione, oltre 
a ribadire i concetti già esprcs-

:•• si domenica, aggiungendo. ". 
V' quasi borbottando: «Ricordo • '•' 
,'••• che Helenio Herrera schierò * ' 
•v per tre partite, all'inizio, Fac-,"', 
; chetti ala sinistra. A meno che .;.••' 
':i Vialli ci ripensi e si dichiari •' 

contrario, insisteremo (Vialli,"' , / 
/.intanto, continua il silenzio."- -,, ( 
i; stampa, ndr). Tra noi c'è sem- "'•.-' 
j pre stato dialogo aperto e nes- ;V 

suno con me fa le cose contro-v 
-•voglia. Ho già detto che la c!as- r 
'!. sifica mi suggerisce ed impone .'.-:' 
;.; verifiche sia per dare maggiore " 
-• spazio a chine ha avuto meno, '.,' 
?.• sia in vista di opportunità di s.... 
„; operazioni future». Insomma, '<"„-. 
/,' la strategia c'è ma non si vede. • :• 
i.'. Nella storia juventino quella di ."'-,-
Jt domenica scorsa non è stata 
t Tunica contestazione. Ne san-
i no qualcosa Maifredi e prima 

;/' ancora Zoff, Marchesi, Parola, 
r; Heriberto Herrera; i primi tre 
".' alle prese con una situazione 
. analoga, cioè la ricostruzione 
•• di una squadra reduce da un 
'' fresco passato di gloria; il quar-

C. to perché accusato di perdere ;•;, 
'"- uno scudetto già vinto e l'ulti- .-'•• 
i mo - analogia curiosa con ?";; 

: Maifredi - coraggioso profeta •;' 
'•• di un calcio nuovo, redditizio •'. 

ma poco spettacolare. . -

Maurizio Damilano 

H «Sicuramente l'avvocato Agnelli fa lo 
shopping lasciandosi guidare dall'estetica, da.,, 
una sorta di gusto baudcleriano per un certo -; 
UDO di giocatore, il divino trequartista.,bellis- ' 
Simo all'occhio, sublime.a dieci metri dall'a-
rea e anche in area. Ma il gioco si fa prima, è , 
dietro che si conquista la palla, che si jmpp- ," 
stano gli schérni, che si dà il via alla mano- . 
vra» Un uomo, una filosofia del gioco dèi cai- '. 
ciò L ìndice accusatore di Giampiero Mughi- : 
m, giornalista, scrittore, juventinologó dichia-
ra fama, si appunta senza tentennamenti su .. 
Gianni Agnelli, munifico mecenate 'della .' 
squadra più scudettata d'Italia. ' ' 
«È la filosofia dell'efebo - argomenta Mughini 
- la filosofia del calciatore perfetto. Una filo- v 
sofia retorica e idealistica. Che ha condotto la 
Juventus, negli ultimi cinque anni, a compra-
re sempre lo stesso giocatore e a riempirsi di 
doppioni. In pratica, si insegue il fantasma di 
Platini. Ma la storia non si npcte. E quando si 
npete, dice un certo Marx, è farsa. Ecco/la Ju

ve di oggi è una farsa». 
Una condanna senza appello da chi dichiara 
di non aver mai covato illusioni. «Solo un'op
zione del cuore poteva prefigurare una Juve 
antagonista del Milan. Chi si intende di cai- ', 
ciò, sapeva che era una squadra senza capo : 
né coda. Con un Baggio che non si sa se è re
gista, mezza punta o punta, col povero Vialli 
costretto a tornare indietro per avere un pal
lone, con Marocchi finito- terzino e Moeller • 
costretto al micidiale mestiere di doppione di ! 
Baggio». •-" .<•' ,...m,....,-a. 
Tutto per colpa dell'Avvocato. Che Mughini 
non vede corresponsabilità di Bonipcrti e Tra
pattoni. «Col materiale che ha, con cinque, 
sei punti interrogativi e solo quattro, cinque , 
. punti fermi, Trapattoni fa quelche può. Quan-
to a Bonipcrti, mi stupisce che un contadinac- ' 
ciò, nel senso migliore del termine, si sia fatto ; 

irretire nella stessa logica, che ha portalo a 
buttare dodici miliardi per Platt, un giocatore 
che il prosiimno anno .sarà venduto a quat
tro». 

«Boniperti dov'era? 
Troppi errori 
suLx^iomercato» 
I ul 'jiolwiylib'ilb unoqiii 

! • • Sposta il tiro Maurizio Damilano. mar- ' 
datore, oro a Mosca, campione mondiale a ' 

•, Roma nell'87 e a Tokio nel '91. E dà maggior ; 
' rilievo al ruolo di Giovanni Trapattoni, allena- ; 

. tore pluriscudettato sotto svariate latitudini. ' 
: «C'è una crisi di assestamento - è la sua tesi < 
. principale - . Credo che le nuove regole ab- '-
: biano sconvolto il modulo di gioco di Trapat- -
, toni, contribuendo ad accelerare l'obsole- -
scenza di una tattica che ha dato tanti frutti. ' ' 
Ma lo schema della difesa chiusa mal si ac- :r 

corda col nuovo regolamento, che richiede • 
difensori più duttili di quelli di cui dispone og- ' 
ai la Juventus». 
Il Trap e il suo gioco. Beffato dalle nuove re- : 

', gole. «C'è anche da considerare - aggiunge •'•'• 
; Damilano-che le pecche della Juve sono ve- <• 
. nule fuori con maggior nettezza quando si è '-
. capito che il campionato era perso». E una ; 
, campagna acquisti sbagliata. Con un sospet- • 
' to appena accennato, ma subito respinto, per -
Giampiero Boniperti, amministratore delega
to della squadra bianconera. «Un uomo del
l'esperienza di Boniperti può aver al massimo 

concordato le linee generali di questa cam- ; 
pagna acquisti. Del resto, come tifoso mi 
aspettavo che la Juve si mettesse in cammino; • 
verso i vertici della classifica, ma sapendo di 
dover aspettare almeno due. tre stagioni per '. 
vedereirisultati». •• , ' . , 

Ma Damilano non è uomo da perdere la fi
ducia. Non del tutto, almeno. «Credo che il > 
Trap stia lavorando per la primavera, puntan- -
do su Coppa Italia e Coppa Uefa. E, prima o -: 
poi, troverà anche il modo di adeguare la ma- ' 
novra alle nuove regole. Alla fine, la Juve ri- • 
sulterà comunque Tunica alternativa al Milan, : 
se non altro perché ha un potenziale di sicuro " 
maggiore delle altre» * 
Dalla delusione, un timido suggerimento da ; 
appassionato, «il < problema fondamentale ,. 
della Juve è quello difensivo. Occorrono un . 
terzino di fascia e un uomo in mediana che • 
creino gioco, movimento e copertura difensi- ; 
va. E, in avanti, a centrocampo, Baggio con 
Vialli legista non mi sembra la soluzione ' 
ideale» 

Miniviaggio nelle crisi in bianconero: dagli insulti a Heriberto nel '69 
al licenziamento di Carniglia,.ma l'anno nero fu il '62: dodicesimi 

Quei sassi contro Herrera II 

" ' 4 M M,*"*1** \-* V 

Amarcord delle crisi della Juventus. Risaliamo il fiu
me fino agli inizi degli anni Sessanta, quando i bian- : 
coneri, torneo 1961-62, centrarono il peggior piazza-
mento della storia: dodicesimi. I sassi e gli insulti a 
Heriberto Herrera nel gennaio 1969; il licenziamento ; 
di Camiglia, l'ultimo della storia bianconera a cam-.' 
pionato in corso, nell'ottobre 1969, a favore del tan
dem Rabitti-Boniperti. E poi Parola, Maifredi... 

FULVIO CANALI 

H Giusto ventitré anni fa 
L'Italia di allora, come oggi, 
era avvolta dal gelo. Quella do
menica 12 gennaio, tredicesi
ma giornata di campionato, la 
Juventus giocò a Milano con
tro l'Inter. Vinsero I bianconeri, 
il tabellino dell'epoca ci infor
ma che segnò Anastasi al 2' e 
al 10' per la squadra biancone
ra e che solo al 75' Burgnich 
nuscl a dimezzare lo svantag
gio Ma il bello furono i com
menti dei giornali del lunedi. 
L'opinionista - calcistico . del-
T«Unità», Kim, scriveva: «...Lo 
sappiamo tutti che Heriberto 
Herrera in queste ultime gior
nate ha passato più tempo a ri
pararsi dai sassi e dagli insulti 
che gli lanciavano i tifosi, che 
ad insegnare ad Haller il >mo-
vimienlo...». Insulti e sassi, pare 
la sceneggiatura di tanti fil-
macci calcistici di oggi e Inve

ce, anche sul finire degli anni 
Sessanta, quando l'Italia si agi

li tava per cose ben più serie del--
: la pedata, i capipopolo del tifo 
ì~. mulinavano le mani. . ••. .w v 

- In casa Juventus, allora co-
•:' me oggi, i tecnici contestati fa-
•'.'.; cevano notizia. L'ultima crisi 
;', c'era stata • nel campionato 

1961. Quella Juve chiuse la sta-
•v' gionc al dodicesimo posto, sci 
';'; punti appena in più delle re

trocesse Padova e Lecco, e il 
(;: Signor Rovesciata, Parola, che 
-, aveva sostituito il «professor» : 

£N Gren, trascorse brutti momen-
. ti. Li avrebbe rivissuti quindici : 

-; anni più tardi, quando la Juve 
•" si fece infilare in volala dal To-
'••:. lino di Gigi Radice. •'-. .•?••.,; 

• Ma torniamo al paraguaya-' 
"' no Heriberto Herrera, il Sacchi ; 
- - degli anni Sessanta, il grande 
'„ ' precursore del calcio totale di '• 

oggi Aveva condotto la Juven

tus allo scudetto 1966-67, ma 
" non era riuscito a entrare nel 

cuore della gente. E cosi, 
- quando i bianconeri due cam-
' pionati dopo vissero un dicem-
;.-: bre «nero», i tifosi sì rivoltaro-
^ no. Quella vittoria sull'Inter, fu il 

segnale di ripresa, la Juventus 
rimontò qualche posizione e 
chiuse al quinto posto. A fine 
stagione H.H. 2, cosi ribattez
zato per non confonderlo con 
THerrera 1, don Helenio, tolse 
il disturbo e si trasferì alla corte 
dell'Inter. Al suo posto fu chia-

. ma.o un argentino dall'aria 
' simpatica, Luis Camiglia. Non 
era un signor Nessuno, Carni-
glia: aveva vinto alla guida del 

; Real Madrid le Coppe Campio
ni 1957-58e 1958-59. Ma in Ita-

. lia, dove era sbarcato una pn-

. ma volta nell'estate 1959, non 
; aveva avuto fortuna, collezio
nando due esoneri (alla Roma 

"e al Milan). Tornato in Italia 
. dopo un interludio in Spagna, 
' alla Juventus centrò il ter/o li
cenziamento. Accadde alla sc-

- sta giornata del torneo 1969-
70. La Juventus si trovava in 

' zona retrocessione: < quattro 
, punti e un curriculum di una 
: vittoria, due pareggi e tre scon
fitte. L'ultimo ko • bianconen 

', lo avevano rimediato in casa 
con il Vicenza. Quel ruzzolone 
costrinse i dirigenti Juventini a 
intervenire Singolare fu il mo-

Carlo Parala e a destra Heriberto 
Herrera 

do con il quale la Juve comu
nicò l'esonero al tecnico ar
gentino a cena. Una folonoti-
zia del «Corriere della Sera» del 
21 ottobre 1969 era sormonta
ta da un titolo azzeccato, «La 
cena delle beffe» Nell'istanta
nea si vedono il presidente Ca
tana, il vice Giordane»!, il se-
grclano Ameno e Camiglia a 
tavola «È mancato soltanto il 
bnndisi», si legge a chiusura 
del testo. Il tecnico argentino 
fu sostituito da Ercole Rabidi, 

affiancato, toh chi si vede, da 
Giampiero Bonipcrti. La Juve 
fece, una grande rimonta: fini 
terza' a sette punti dai campio
ni del Cagliari. ",: ". -<-.• 

A metà degli anni Settanta, 
si è detto, altra crisi con Parola. 
Un black out di tre settimane, 
dalla 22" alla 24« . (sconfitte 
con Cesena, Torino e Inter), 
favori il sorpasso del Torino di 
Radice. A fine stagione Parola 
fu congedato: . iniziava l'era 
Trapattoni, il grande contesta
to di domenica scorsa. Nel 
1991, quindici anni dopo Paro
la, ci fu il tormentone Maifredi: 
l'illusione della Juventus spet
tacolo durò solo una stagione. 
A Piazza1 Crimea1 decisero di 
tornare al passato, ma forse, 
ormai;' anche l'ombrello del 
tempo in casa Juve non fun
ziona più. 

Cabrini ripercorre il periodo d'oro e affonda il colpo 

«Con me e Gentile 
Vialli sarebbe un altro» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE -
WALTER QUAQNEU 

M BOLOGNA. Antonio Cabri
ni ò il rappresentante forse più 
significativo di un decennio di ' 
storia juventina. Dal '76 all'86 ' 
la Juve, con Trapaltoni in pan- ; 
china, ha vinto sei scudetti, ; 
Coppa dei Campioni, Coppa .' 
Coppe, Uefa, Intercontinenta- ' 
le, la Supercoppa Europea, il ' 
Mundialito per club e due volte ' 
la Coppa Italia. Altri tempi. Ora 
la squadra bianconera soffre a < 
10 punti dal Milan. Squassata 
da polemiche e contestazioni. : 

«C'è un elemento di fondo '• 
da sottolineare - spiega Cabrini • 
- la Juve di quei tempi aveva , 
13-14 giocatori base, di altissi- : 
mo livello, a cui si aggiungeva- i 
no 3 o 4 rincalzi sembro di ; 
buona levatura. 11 segreto di 
quella squadra era dato dal '. 
fatto che tutti erano all'altezza \ 
della situzione. C'era grande 
coesione fra i reparti e li grup- ; 
pò era fortissimo anche dal ; 

punto di vista umano prima i 
ancora che tecnico e atletico. " 
Oggi la squadra ha 3 campio- ¥ 
ni, Vialli. Moeller e Baggio, che 5 
però non vengono supportati 
adeguatamente dagli altri. In- -
somma c'è un gap tecnico che ' 
porta a giganteschi squilibri». 

Forse è per superare questo ' 
dislivello che Trapattoni fa ' 
esperimenti e spostamenti 

«Certo. Prova Vialli a centro

campo perchè in avanti ha al
tre soluzioni mentre invece 
nella zona nevralgica del gio
co è spiazzato. Con l'inseri
mento dell'ex donano vuole 
anche stimolare gli altri centro
campisti, lo però sono convin
to che Vialli debba slare al 
centro dell'area, con la squa
dra a giocare per lui. Come 
succedeva nella Sampdoria» • 

Gli errori sono stau com-
' messi anche in sede di merca-
; to . .-•-.•--.•... --•• -.•-..-.-.. 

«Certo. La Juve ha un nume
ro incredibile di «doppioni», 
cioè giocatori dalle stesse ca-
rattenstiche. Logico che alla 

: lunga molti restino in panchi-
: na o in tribuna oppure venga
no utilizzati male. Questo suc
cede soprattutto a centrocam-

•;P0». ..-••. ii-.".-.-.^v.. : ....-• -
Non è ancora stato trovato 

• l'erede di Cabrini. •••*.-•• 
«Per forza: si continua a spo

stare giocatori su quella fascia 
snaturandone le caratteristi
che originali. Sbagliato. Biso
gnerebbe puntare su un elc-

' mento che abbia connaturate 
' le caratteristiche di terzino si
nistro; E dargli il tempo di cre
scere. Comunque rende di più 

' un giocatore - modesto . ma 
adatto al ruolo piuttosto che 
uno migliore tecnicamente ma 
messo 11 per forza» 

Antonio ( 
Platini ai tempi d'oro 

Il gioco di oggi utilizza meno 
di un tempo le fasce laterali. 

«E vcro Ma anche questo è 
un errore Ricordo che ai miei 
tempi Gentile sulla destra e il 
sottoscritto sull'altro versante 
proponevano continue per
cussioni con quantità indu
striali di cross in area. Da cui 
nascenvano centinaia di gol. 
E vero però che in attacco c'e
ra gente come Boninsegnma e 
Betlega». 

Qualcuno sostiene che il ci
clo Trapattoni sia finito. .-. . 

J&. 

«Il problema della Juve non ,. 
è il Trap. L'allenatore ha sem- ' 
pre la carica giusta e lo spirito 
battagliero per far rendere al 4*-, 
massimo i giocatori. Il proble- "•_'' 
ma è che il livello tecnico com- •'• 
plessivo della squadra non è '*"' 
elevatissimo. Ora per avvici- * 
narsialMilan - --i»- ..;,--....™..«-'>-

dovrà anzitutto investire sul -' 
settore giovanile. Negli ultimi •". 
lempi mi pare che qualcosa si y 

. sia mosso su questo versante. <•' 
: 11 Milan ha speso decine e de- »• • 
cine di miliardi per il «vivaio». E ;"..': 
sono venuti fuori i vari Maldini, i. 
Baresi, Costacurta, Evani. Al- f, 

: trettanto deve fare la Juve. Poi <>,.-. 
bisognerà sbagliare meno nel- . : 
l'acquisto degli stranieri. Basta ,... 
coi doppioni. Servono giocato-. ; 
ri magari anche poco noti, ma .;. 
adatti al calcio italiano. Gioca-
tori che sappiano lottare e sof- ' 
frire». . :-..-
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Stamattina la società sceglie ufficialmente il successore 
dell'allenatore cacciato, ma la vicenda ha una coda velenosa 
Domenicali vicepresidentedopo la partitaha tentato 

' ' "" :::: d'aggredire il mister, iertfunoso bàM)ecro 

Divorzio tempestoso 
Schiaffi fra Radice e Cecchi Gori 

Vittorio 
Cecchi Gori, 
l'uomo 
che ha 
dato l'ultima 
spinta al 
traballante 
Radice -- . 
con poco ' 
stile 
e molta 
arroganza 

SUlMdM«ÌR«HlUlMMMtoll3M 

Ciak si gira 
Ma lo stadio 
none 
un saloon , 
MM «Prima di decidere la 
formazione Radice mi de
ve Informare». Diamo al 
vicepresidente della Fio
rentina, Vittorio Cecchi 
Gori, Il plauso per la sin
cerila della sua afferma
zione (quanti altri «boss» 
mettono il becco sull'ope-
rato degli allenatori, ma 
negano di farlo?) e fac
ciamo salire il voto al pa-;• 
tron viola da 0 a 1. Ma fra . 
lui e Radice la differenza è •' 
davvero abissale: 10-1 per , 
il tecnico/: Pcrsona'seria è, • 
Radice; e da tale sempre • 
si è comportato. .Galan- ' 
(uomo è, e tale-sT'è dimo- f 
strato ieri, quando infieri-
re sull'immagine: del si- -
gnof Vittorio Cecchi Gori ' 
sarebbe stato come fare ! 

del male ad un bambino. -
•Orai giocatori hanno co--
nosciuto meglio le perso- .' 
ne», si è limitato a dire. Ed 
e pure un uomo vero, di 
quelli che non hanno solo -
il calcio in testa, come ha ' 
fatto capire un mese fa al
la vigilia della partita con 
la Juve, • schierandosi 
apertamente contro la '• 
violenza. Chissà, ma U 
dubbio 6 legittimo, forse 
quell'articolo in prima pa- ; 
Hina,suH'«Unltà» scritto da •' 
Radice «può aver influito -
sul suo destino. 

Davvero una brutta sto
na, questa: un dirigente, : 
illuminato da Dio, che 
scende negli - spogliatoi 
subito dopo una sconfitta • 
e cerca la rissa con Calle-, 
natore davanti ai giocatori 
allibiti. L'Assoallenatori 
ha protestato, con tanto -
di comunicato: il sindaco ' 
di Firenze, Morales, ha 
detto che orai Cecchi Co-
n si sono presi una grande 
responsabilità. Tutto giù-
sto e tutto scontato, ma : 
noi proviamo ad andare : 
oltre con una domanda:. 
servono, al calcio delle , 
domeniche in trincea e 
della sfida dei naziskin, 
presidenti che prima par
lano con Dio e poi, evi
dentemente mal consi
gliati, dimenticano princi
pi sacri come- l'educazio
ne e il rispetto, indossano 
i guantoni e si comporta
no come il peggiore degli 
ultra? 

È finita male. Gigi Radice prima di salutate i giocato
ri ha dichiarato che dopo lo scontro con Vittorio 
Cecchi Gori non avrebbe più potuto restare alla gui
da della Fiorentina. Sembra che domenica nello 
spogliatoio siano volati insulti e perfino degli schiaf
fi. Stamattina la decisione sul nuovo tecnico. Intan-

. to, al «Processo del lunedi» Cecchi Gori accusa Radi
ce e abbandona la trasmissione per protesta. 

LORIS CIUUJNI 
• • FIRENZR Un diverbio pe
sante, ai limiti della civiltà Un 
diverbio antico che ha portato . 
a Firenze molta amarezza. Ne
gli spogliatoi domenica sera si . 
è arrivati vicino alla rissa. Villo- ; 
rio Cecchi Gori, dopo la scon
fitta con l'Atalanta, come un 
forsennato si è presentato da- . 

• vanti ai giocaton per dare del-: 
l'incopetente a Gigi Radice. 
C'è chi sostiene siano volati : 
degli schiaffi. E nessuno smen- ; 

- lisce ufficialmente. Una cosa è 
, comunque sicura.,- Il centro-, : 
campista Di Mauro; di fronte . 
alla promessa di Ucenziamen-

<: to rivolta dal vice-presidente a < 
' Radice, ha alzato la voce: «Non ' 
condivido la decisione. Non so 
chi sarà 11 nuovo allenatore, 

. ma se non avrà certe caratteri
stiche la prego di cedermi». 

E ieri é slata una giornata di 
; amerezza e di emozione. E 
;• questo il clima che si è respira-. 
, to allo stadio quando Gigi Ra-
; dice, dopo essersi incontrato 

con i giocatori, ha salutato i ' 
giornalisti in attesa di conosce- ' 

- re chi prenderà il suo posto. 
- Emozione perché fra il tecnico' 
e la stampa era nato un vero e 
proprio feeling; amarezza per- . 
che nessuno ha condiviso il 
suo licenziamento. Prima di 
congedarsi Radice, parlando, 
della decisione presa da Vitto- ; 

;- rio Cecchi Gori è stato molto ; 
. chiaro: «Sono un po' amareg- > 
• giato perche la notizia del mio -
; allontanamento non mi è stata 

'comunicata^ da un dirigente 
ma da un giornalista. Onesta-1 
mente - ha proseguito - nella. 

: mia lunga carriera di allenato-, 
' re non mi era mai capitata una • 
' còsa del genere. Dopo quanto ; 

era accaduto a fine partita non 
' sarei più potuto stare alla gui- L 
da della squadra». . 

Da quanto si sa i rapporti fra 
• l'allenatore e i produttori cine-1 

matografìci erano da tempo > 
incrinati. Vittorio Cecchi Gori 

- dopo la vittoria sulla Juventus 
- dichiaro: «Radice ha commes-
' so un grosso errore ad utilizza- • 
r reCarobbieladifesahagioca-, 

to malissimo». Ed aggiunse: : 
«La squadra l'abbiamo fatta, 
noi Cecchi Gori, Radice non. 
ha messo bocca. Con l'allena- . 
tote non ci sentiamo mai, Ra
dice fa tutto di testa sua Pnma 
di decidere chi va in campo mi 
deve informare». 

Gigi Radice, il giorno dopo, 

con il sorriso sulle labbra, ri
spose con queste frasi: «Le 
squadre che vogliono i presi
denti non giocano mai. In 

'campo vanno le squadre che 
: decide l'allenatore». Era l'8 di-
' cembre. Con quella risposta il 
. tecnico brianzolo si era gioca-
; to il posto. Ma i dissidi fra il l'al-
' lenatore e i «padroni» della Fio

rentina erano sorti da tempo, 
. da subito dopo la sua riconfer-
- ma. Il primo segnale arrivò nel-
i l'estate quando la Fiorentina 
' strapazzava tutti gli avversari. 
Mano Cecchi Gori dichiaro 

\ pubblicamente che la squadra 
, avrebbe dovuto adottare la 
' marcatura ad uomo e non pra
ticare Il gioco a zona. Nell'otto
bre del %1 Radice fu chiamato 

: a sostituire Lazaroni, quando 
: la squadra aveva già una gam-
, ba in serie B. f Cecchi Gori lo 

scelsero solo perché vantava 
. una notevole esperienza e per 
; il suo buonsenso.'-'• - • • 
• Per i produttori cinemato-

Prafici l'allenatore giusto per la 
iorentina era e resta Aldo 

Agroppl. Per questo, quando la 
' scorsa estate rinnovarono il 
contratto, ci fu un certo stupo-

,: re. Ora, a distanza di tanti me
si, appare più chiaro il disegno 
per cui Vittorio Cecchi Cori 
convinse suo-padre-a Jiconfar.^ 
mare il tecnico: credeva di po-

.' ter imporre all'allenatore le 
' sue scelte. Come sono andate 
. le cose è noto. Radice ha sem-
• pre deciso chi far giocare e chi 
" mandare in panchina. E stato' 
. lui a decidere di giocare a zo
na ed è stato lui a fare acqui-

• stare Di Mauro dalla Roma e 
, Luppi dalla Juventus. Ed è ap
punto perché la Fiorentina 
non ha giocato come volevano 

. Mario e Vittorio Cecchi Gori 
; che domenica sera, dopo la 
-sconfitta, i «padroni» della so

cietà viola hanno deciso di 
' cacciare, in malo modo, il tee-
, nico. Il suo allontanamento ha 
• fatto scalpore ed ha provocato 
; fra gli stessi tifosi molto malu

more ed amarezza. Lo stesso 
• sindaco, Giorgio Morales, che 

è un grande tifoso viola; ha dl-
: chiarate: «Non voglio esprime-. 
. re giudizi ma mi limito ad una 

. constatazione: adesso i Cecchi 
Gori si sono assunti una gran
de responsabilità. 11 risultato fi
nale della Fiorentina dipende
rà da loro, personalmente, 
molto più di pnma» 

Gigi Radice 
(a sinistra) 
e II suo 
probabile 
successore 
Aldo Agroppi 
(a destra) 
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Ormai più giornalista che allenatore 
il toscano ha già guidato i. viola 

Agroppi pronto al gran ritomo 
ma a Firenze qputuno» non to ama 

FRANCO DARDANELLI 

ME FIRENZE. La -fumata bian
ca» non è arrivata. La Fiorenti-
inai non ha ancora deciso chi 
'sarà il successore di Gigi Radi
ce. Prende sempre più corpo 
l'Ipotesi Aldo Agroppi che pe
rò non ha ancora messo nero 
subianco sul contratto che Vit
torio Cecchi Gori gli ha propo
sto. Ci sono ancora degli ango
li da smussare, ma è opinione 
diffusa che il nodo sarà sciolto 
in giornata e si arrivi alla solu
zione prediletta dalla società. 
L'ipotesi 6 suffragata dal fatto 
che Agroppi è stato l'unico tec
nico contattato fino adesso e 
c'è da scommettere che i Cec
chi Gori facciano di tutto per 
convincerlo alla firma. Con 
buona soddisfazione • anche 
del tecnico piombinese. ' • 
• Quando nell'ottobre del '91 

Lazaroni venne esonerato, fu 
Radice a vincere al fotofinish la 
corsa con Agroppi per la suc
cessione All'epoca fu determi
nante il parere del presidente 
Mano Cecchi Con che optò 
per il brianzolo Oggi, curiosità 

del calcio, dovrebbe essere 
proprio Agroppi a rilevare in 

' panchina Gigi Radice. Il tecni-
'*', co piombinese tornerebbe co

si a Firenze dopo 7 anni. Giun
se in viola da Perugia nella sta- ; 

'r gione 1985/86, unitamente al 
' direttore sportivo Claudio Nas-
' si, che ne caldeggiò l'ingaggio, 
e al suo vice Giampaolo Piace-> 
ri. Non fu un'annata facile, if 

' suo rapporto con la tifoseria si 
• «guastò» a causa di alcune de-

..' cisioni di carattere tecnico che ' 
•' videro relegare in panchina l'i- : 
•À dolo locale Giancarlo Anto- ! 
il gnoni. Dalla contestazione si ' 
' passò anche a vie di fatto e un 
- ' martedi di febbraio Agroppi • 
• venne aggredito e malmenato ' 
:' sotto la curva Ferrovia mentre: 

. si recava ai campi sussidiari ' 
i per dirigere l'allenamento. Ca- ' 

ratiere sanguigno e battagliero : 
' Agroppi non diede peso a tutto ' 
" questo e andò avanti per la sua ' 

strada nuscendo a portare la 
Fiorentina in Coppa Uefa gra
zie alla viltona per 2 a 1 nel 
derby di Pisa (che retrocesse). 

Il suo rapporto con la Fiorcnti-
- na si chiuse però il 4 luglio 

dell'86 quando l'allora presi
dente' viola-Piercesare. Bareni > 
lo licenziò. Al suo posto Euge-

. nio Bersellini. Da allora Agrop
pi ha allenato a Como e ad 
Ascoli, non riuscendo a com
piere l'impresa di salvare la 
compagine det: presidente 
Rozzi. Poi nel '90 fu ingaggiato 
dalla Rai' per commentare le 
partite del mondiale. Da 11 alla 
Domenica Sportiva e infine il 

• suo passaggio alla FinivesL '• - -i 
La trattativa per il ritomo a 

Firenze 6 lunga e laboriosa. 
Agroppi è statò contattato fin 

' dalla serata di domenica e si è 
detto subito disponibile. L'idea 

•: di tornare a Firenze lo esalta in 
, una sorta di scommessa con-
• tro se stesso. Ci'sono. è vero, 
. da sciogliere certi contratti con 

la Flninvest, ma tutto ciò passa 
in secondo piano. Ieri mattina 
è giunto in città di buon ora e 
ha preso alloggio all'Hotel Sa-
voy (quartier generale fiorenti
no della famiglia Cecchi Con) 
L'offerta della società é stata 
quella di un contratto fino alla 

fine della stagione, più un'op-
' zione per la < prossima con 
: eventuale penale di 150 milio-
: ni a carico della- Fiorentina 

• Un'offerta giudicata troppo ri-
; ìscriiosa per il tecnico che, pur 
i non vedendo l'ora di rigettarsi 
* nella mischia, • non vuole 
• esporsi più di tanto rischiando 

,» poi di rimanere disoccupato 
1 sia come allenatore che come 
'' giornalista. - •-'.•'" -~;,—«i--,« ' 
•• C'è però chi, anche in casa 
i viola, . ha accolto l'ipotesi-
••' Agroppi con molta freddezza. 
i: Si tratta di Giancarlo Antogno-

ni, ora accompagnatore uffi-
, ciale della squadra, che non 
,•• ebbe un rapporto idilliaco col 
^tecnico. I due si sono nuova-
Jj mente stretti la mano soltanto 
V nel giugno scorso nel corso di 
', una partila fra ex viola e gior-
-•" nalisti. In proposito al eventua-

• . le ritomo di Agroppi, «Antonio» 
.;•.' ha dichiarato sarcasticamente: 
'"«Sono già stato altre volte in 
"" panchina con lui, quindi » E 

poi ha aggiunto «Se i dingenti 
hanno fatto cadere le loro scel
te su Agroppi è segno che n-
pongono fiducia in lui» * 

Coppa del mondo di sci 

Gigante femminile a Maribor 
La Compagnoni guarita 
punta alla prima vittoria 
M MARIBOR (Slovenia). No
nostante le due gare disputate 
negli Stati Uniti prima della so
sta natalizia, si può ben dire 
che per Deborah Compagnoni 
la Coppa del mondo "92/'93 
inizia adesso. La sciatrice di 
Santa Caterina Vaifurva gareg
gia oggi sulle nevi slovene di 
Maribor in uno slalom gigante 
di Coppa. E, almeno a dare ret
ta ai tecnici azzurri, si tratterà 
della prima competizione in 
cui Deborah potrà attingere 
per intero al suo eccezionale 
potenziale fisico. La Compa
gnoni, infatti, appare final
mente a posto sia per quanto 
riguarda l'articolazione del gi
nocchio (gravemente lesiona
to durante il SuperG delle 
Olimpiadi di Albertville nel 
febbraio '92). sia per il tono 
muscolare della gamba offesa. 
Logico, quindi, inserirla di di
ritto fra le grandi favorite della 
gara odierna. Tanto più che 
Deborah, • in quell'occasione 
ancora a corto di preparazio
ne, è già riuscita a tornare sul 
podio di Coppa in un altro sla
lom gigante, quello disputato a 
dicembre sul pendio america
no di Steambot Springs. Una 
competizione, quest'ultima, 
che ha rivelato al grande pub
blico un'altra atleta azzurra. 
Sabina Panzanini. Ventenne di 
Merano, campionessa mon

diale juniores nel '9!, la ragaz
za altoatesina è stata protago
nista a Steambot Springs di un 

• autentico exploit partita con 
un numero di pettorale mollo " 
alto, si è classificata la secon- :; 

• do posto fra la sorpresa gene- ' 
rale, precedendo proprio la 

' Compagnoni. Adesso, il gigan
te di Maribor rappresenta per . 

U la Panzanini la prima occasio- '••. 
ne agonistica per ribadire che 
il risultato di Steambot non è 

-stato casuale. - .-.-,- — . . 
Intanto. Alberto Tomba con

tinua i suoi allenamenti in Val 
di Fassa nell'imminenza della 

. ripresa di Coppa, fissata a Gar-
misch-Partenkirchen nel pros- -

f. Simo (ine settimana. Il bolo-
•'. gnese, che gareggerà domeni- ' 
;' ca 10 in uno slalom speciale, 6 -, 
. annuncialo in ottima forma e 
.'. sia il suo tecnico Gustavo ," 

Thoeni che il manager Paolo ' 
, Comcllini si dichiarano fidu

ciosi. La gara tedesca potreb-
y be essere l'occasione giusta 

per consentire a Tomba di in
terrompere il suo insolito di- •'•••• 

'-- giuno di vittorie. Tomba ha in- ••:. 
••' vece ribadito di non puntare ' 
'. alla conquista della Coppa del ' ; 
;- mondo, un trofeo che dopo -
• l'infortunio di Pauli Accola ap- ;• 
';{• pare sempre più nelle mani ; 

' dcH'austro-lussemburghcse 
Mate Girardclli. 

Torna la Wltt. L'olimpionica di pattinaggio su ghiaccio a Saraje
vo e Calgary, vuole tornare alle gare e spera di far parte della 
squadra tedesca per le olimpiadi del prossimo anno a Lil-
Icnammer, in Norvegia. Lo ha annunciato la stessa Witt in 
un'intervista pubblicata ieri sul quotidiano tedesco «Bild». 

•kuuteL Sorteggio europee. Saranno Grecia e Israele le avversa
rie dell'Italia nel girone C del campionato europeo di basket 

' in programma in Germania dal 23 giugno al 4 luglio prossimi. 
La quarta squadra del girone uscirà fuori dal torneo di qualifi-
cazione in programma dal 30 maggio al 6 giugno a Zagabria . 
con Croazia, Lituania e Slovenia grandi favorite. Gli azzurri ,-' 
giocheranno a Karlsruhe, la finale si disputerà a Monaco di • 
Baviera. „i ..,-,,-.-,.r,v. .„ .._-. .-:•-;,...„..-. -- . . . . ;,. ..•.--••»• ;-. . 

Basket 2 . Domani, per la coppa Korac, sono in campo: Fener-
. bahce-Clear, Barcellona-Phonoia, Antibes-Virtus Roma, ;; 

Leon-Philips Milano. Giovedì, per l'Euroclub, Knorr-Joventut 
Badalona. Benetton-Pau Orthez. Riposa il Pesaro. 

Le quote del Totip. Ai 5.785 vincitori con otto punti del concor-
so totip numerai vanno 413 mila lire, A .,;-.- -.-,-*- .. 

Rugby. Da.domani toma il campionato di scric A. Questo il ca- -
- • fendano degli incontri" {Al^fCharro Mediolanum-Panto San- ' 
" "'" Dona. Benetton Treviso-Simod Padova, Delicius Parma-Bil- : 

; boa Piacenza, Uoyd Italico Rovigo-Amatori Catania, Sparta 
•-.-.. Roma-FfyFlotCalvisano. ....-••• .. - - \ - -• ••:•;--..- ^.v.,; 
TennU in Australia. Le italiane Gloria Pizzichini e Laura Golar-
., sa hanno superato il primo turno del torneo di tennis di Bri-
' sbane. Insieme a Francesca Bonsignori, eliminata dall'austra- -
- liana Rennae Stubbs che si è aggiudicata l'incontro, sono (uo- ' ' 
-; ri anche Flora Perfetti e Marzia Grossi, quest'ultima eliminata : 

.*> dalla Golarsa. Negli Open del Qatar Gianluca Pozzi ha vinto il 
'•': suo primo incontro battendo Diego Nargiso. •-••— « ••-,••-•=MESV""' 
Primo giorno da allenatore per Boniek. Ieri Zibl ha diretto il 
, suo primo allenamento della Sambenedettese. «È un lavoro '"• 

;•.„:' che sfugge ad ogni logica - ha commentato l'ex calciatore -.' 
'": ' della Juventus e della Roma. -. r :- •'T;-^^:?:':-- » :- -vr «ir -: •..••<:: 
Uno sponsor per SigheL Per il numero uno del pattinaggio su ; 

ghiaccio di velocità, la sponsorizzazione arriva dall'Olanda: il >'.. 
'.'• • sindaco della cittadina di Dwingeloo gli ha offerto poco meno \ 
;•. di dieci milioni di lire a fini di promozmc turistica. ,..„-. . >.,,:- -
Federvolley: Velasco resta. Il presidente della federazione di •. 

pallavolo, Nicola Catalano, non ha dubbi sul fatto che l'allc-
- natore della nazionale rinnovi il contratto che Io lega alla na- _ • -
i zionale. Lo ha confermato in occasione della presentazione : 
V - di Marco Aurelio Motta neo et della squadra azzurra femmini- :' 
, . | e , .,..„.,.. j - . - J ? .^ , . - # . - ^ - „ .-:-.... -, ,.,,.- ,. ...x.;s,.v'• • -sii'. . 
Convention degli arbitri. Elogi e richiami ad un maggior im

pegno, invito a «vivere» e capire meglio le partite fischiando •' ; 
meno falli ed evitando l'eccessivo ricorso alle ammonizioni- "•" 
questo il succo della «predica» rivolto dal designatone arbitrale -
Casann agli arbitn numu a San "incent 

Caos Roma 
Ciarrapico 
dà i 7 giorni 
aBoskov 
• i ROMA. Roma, crisi aperta. 
Il quartultimo posto in classifi
ca e la terza sconfitta stagiona
le all'Olimpico nmediatacon il 
Milan hanno fatto suonare l'al
larme. Boskov è a un passo dal 
licenziamento. Il suo futuro si 
decide domenica a Bergamo 
con l'Atalanta: un altro risulta
to negativo farebbe scattare 
l'esonero. Il presidente Ciarra
pico è furibondo. Non ha dige-
nto il ko con il Milan, ma, so
prattutto, non ha. apprezzato il 
comportamento dell'allenato
re slavo, che a fine gara ha 
•scaricato» la squadra. È già 
pronta' la lista dei sostituti. In 
ordine di preferenza i nomi-
bandiera: De Sisti, il tandem 
Liedholm-Conti, Rocca. Altri 
candidati sono Fascetti e Vici
ni Ieri, dopo il faccia a faccia 
con i giocatori, Boskov ha par
zialmente • rettificato - il < tiro: 
«Quando una squadra ha 12 
punti in 14 partite anche il tec
nico ha le sue colpe». Poi, pe
rò, ha ribadito le critiche alla 
squadra: «Con il Milan è saltato 
il collettivo. La Roma ha gioca
to con un crampo psicologico. 
Troppo severo con Rossi? Ho 
solo parlato dei suoi errori, 
non l'ho bocciato». Fmalino 
con una stoccata al giornali: 
«Dal 13 dicembre si e solo par
lato della partita con il Milan, 
condizionando i giocatori». 

• OF.C 

FANTASPORT Alessia Santoro ha stabilito il record dei punti in un match di basket: 122! 
Una famiglia di ex campioni: ritratto di una ragazza con lo sport nel sangue 

Un'impresa dagli occhi azzurri 
Tre punti al minuto, 120 in una partita di pallacane
stro: è il nuovo record italiano di Alessia Santoro del 
Basket Yo Formia, conseguito domenica contro l'E
lite Ausonia nel campionato di promozione. «Non 
mi sonoaccorta di aver fatto tutti quei canestri». 16 
anni, patita di Jovanotti e dell'aerobica, la giovane 
cestista vanta una famiglia di ex campioni di sport. 11 
sogno nel cassetto? «Arrivare presto in serie A». 

ADRIANA TERZO 

Km ROMA. Le avversane han
no tentato dì fermarla, le han
no tirato i capelli, l'hanno pic
chiata e strattonata. Ma non 
c'è stato niente da fare: «Mano 
fatata», alias Alessia Santoro 
della Basket Yo Formia, ha col
pito come finora nessuno in 
Italia era riuscito a fare. Tre 
punti a) minuto, più di un ca
nestro ogni sessanta secondi. 
In tutto 122 punti che hanno 
fatto precipitare il record Italia
no di serie A della Pallard fer
mo a 99. Insomma, un primato 
che non ammette commenti. » 

Le povere avversarie non fa
cevano in tempo a rimettere la 
palla che Alessia era II, un me
tro e settanta per sessanta chi
na rubare l'ennesimo gioco 
che poi, regolarmente, faceva 
finire dentro il canestro. 40 mi
nuti in campo, domenica po
meriggio a Formia, vissuti dalla 
sedicenne «play guardia» sul

l'onda dell'eufona Un incubo 
per le avversarie dell'Elite Co-

. reno Ausonia, ultime in classi
fica ne) campionato di promo-

- zione. «Ma io neanche mi sono 
;"' accorta di tutti quei punti -
;• confessa con una punta di mo-

; : destia Alessia, appassionata di 
- aerobica e di Michael Jackson 
; ' - Noi siamo le prime In classifi-
;' ca, l'altra squadra invece non 
' era molto forte. È per questo 
.''che sono riuscita a fare tanti 
::canestri». =•••• -.-.«,i.-... 
' Sarà. Ma forse non è un caso 
1 che la dolcissima atleta dai 
; lunghi capelli biondi e gli oc-
: chi cerulei viene da una-fami-

glia d'arte in senso sportivo. 
: Chi l'ha tirata su, agonistica-

. ' mente parlando è Peppe, 32 
"anni, allenatore del Formia. 
:-'Segue la sorellina dall'età di 
':;' sei anni, quando la piccola era 
: ; costretta a giocare in una 
' squadra di minibasket maschi-

' le poiché quella femminile an
cora non si era formata. Dice 
di lei: «Alessia? Una buona gio-
catrice, certo non una realizza
trice in senso stretto. Solita-

; mente fa segnare le altre, ma 
domenica evidentemente era 
la giornata giusta. Cosi, quan-

* do ho visto che già nel primo 
' tempo aveva totalizzato 68 
- punti, ho deciso di puntare su 
' di lei e tentare di strappare il 
1 primato». 

Peppe, insieme al secondo
genito di casa Santoro, Nicola, 

HH*MH:MJ:lld-*? :Utii 
PUNTI GIOCATORE SQUADRA 

77 RIMINUCCI '•'•'• SimmenthalMilano " 

70 DAUPAGtC Giorno Venezia 

69 BRYANT Stenda R. Calabria 

67 VIANELLO - Simmenthal Milano 

66 OSCAR F. Branca Pavia -- ' 

63 YOUNG Panasonic R. Calabria 

62 MORSE Mobllgirgi Varese 

60 OSCAR Indesit Caserta 
60 OSCAR F. Branca Pavia 

ANNO 

• 1963 

- 1987 

1987 

1963 

1992 

1992 

197S 
1984 

1991 

59 CALEBOTTA Mlnganti Bologna 1956 

Alessia Santoro del Basket Yo Formia ha battuto il record 
del più alto numero di punti in una partita di pallacanestro 

ò un ex giocatore di basket di 
serie A. Oggi è sposato con Tit- • 

,; ti Solis, dietologa della forma- '/' 
' zione e cestista professionista. * 
: Poi c'è Vittoria, 29 anni, che ha 
- portato a casa tante medaglie 
' quando militava in un pool 
; sportivo di atletica a livello na

zionale. Grandi sportivi anche 
' papà Raffaele, campione re-
. gionale di atletica e allenatore 

con un fiore all'occhiello: 
quello di di aver portato la fiac
cola olimpica nei giochi del 

' 1960. E mamma Clara? Ex 

campionessa di atletica e gio-
catnee di basket anche lei, ov
viamente. Galeotto fu proprio 
lo stadio di Formia dove il suo 

: futuro marito l'allenava. 
Pecora nera della (amiglia, 

- Stefania, la penultima dei cin
que fratelli. Di sport non he 

- mai voluto sapere: in compcn-
. so suo marito, Renato Fabrini, 

è il medico e presidente del 
'Basket Yo Formia. Insomma, 
. come si fa a non sfondare con 

una famiglia cosi? «Nessuno mi 
ha obbligato, sono stata io che 

ho chiesto di giocare Certo, i 
mici fratelli mi hanno incitata 
Progetti' Mah, mi piacerebbe 
arrivare presto in sene A» Nel 
frattempo, la giovane record-
woman iscntta al terzo anno di . 

i un istituto magistrale, ufficiai- • 
mente ancora senza il moroso, . 
si «trastulla» allenando al bas- -

. ket il nipotino Ivan di dieci an- < 
; " ni e studiando nuove coreo- J 

'grafie per balletti ginnici di una ' 
.scuola locale. Non trascuran-
*! do, ovviamente, gli allenamen-
' ti nell'amatissima squadra del ; 
:•" Formia: due ore per tre volte ; 
: alla settimana, mai un appun- ' 
. lamento mancato. •<.••,- « 

Contenta del primato? «SI, '' 
felicissima. Normalmente rie- • 
sco a realizzare 25, 30 punti. 
Ma il merito di questo risultato 
è anche delle mie compagne: ' 
ci conosciamo ormai da tanti ' 
anni e siamo affiatatissime». E ' 
il futuro, per le dilettanti della ) 
piccola cittadina in provincia : 

, di Latina, è promettente: l'an-
i- no prossimo la squadra, nella -
• quale - milita anche Roberta -

- Marciano, figlia del sindaco di ' 
. \ Formia, saranno sicuramente , 
, ' ' in serie C «ma fra 5 o 6 anni - : 

promette Peppe - conto di • 
^ portarle tutte in serie A». Una ; 

£, curiosità: ma perché questo ' 
i'';I nome, Yo Formia? Risponde ; 
;*, Peppe: «È in onore di Jovanot- ' 
h ti. Mia sorella e le sue amichet- ' 
'' te lo adorano, e cosi le ho fatte 
'•'' contente...». 

Un'informazione 
senza bavagli 

Il Consiglio di Amministrazione della 
Cooperativa soci dell'Unità esprime la 
sua condanna e indignazione per le gra
vissime limitazioni alla libertà di stampa 
e alla libertà professionale dei giornalisti 
contenute nella proposta di legge del-
l'on. Gargani; la ritiene una pericolosa 
minaccia all'inalienabile diritto all'infor
mazione dell'opinione pubblica,:un 
attacco inaccettabile alta vita democrati
ca del Paese e ne richiede l'immediato 
ritiro.' :..;h:,,..;.; -r;-*'-... .....:-':-,:il.-~i 

I sottoscritti soci e lettori de l'Unità, 
condividono il giudizio della Cooperativa 
e aderiscono alla richiesta di ritiro imme
diato della proposta di legge dell'ori. 
Gargani. " ".,. " 

FIRMATE E FATE FIRMARE 
Le firme raccolte vanno inviate a: 

Cooperativa Soci de l'Unità -. 
Via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA 



Ogni sabato 
dal 16 gennaio 

i capolavori 
di Shakespeare 

Goldoni 
e Pirandello 

't. 
• t. 

W-' 

Luigi Pirandello 

William Shakespeare Amleto 
Macbeth 

Re Lear 
La Tempesta 

Otello 
Romeo e Giulietta 

Carlo Goldoni La locandiera 
Il servitore di due padroni 

Il campiello 
I due gemelli veneziani 

La bottega del caffè 
Il teatro comico 

Sei personaggi in cerca d'autore 
Così è (se vi pare) 

Il giuoco delle parti 
Enrico IV 

Il piacere dell'onestà 
Il berretto a sonagli 

La-giara 
•-"• -Liolà 

I giganti della montagna 
La favola del figlio cambiato 

I LIBRI 
DELL'UNITÀ 

Ogni lunedì 
dal 25 gennaio 
i poeti italiani 
da Dante 
a Pasolini 

l poeti htafemt/t 

JLgJI Dante Alighieri 

l'Unità + libro 
lire 2.000 

• « 

Dante Alighieri 
Francesco Petrarca , 
Giovanni Boccaccio 
Ludovico Ariosto 
Torquato Tasso , 
Giuseppe Parinì 
Ugo Foscolo . 
Giacomo Leopardi , 
Alessandro Manzoni 
Giuseppe Gioachino Belli 
Giovanni Pascoli . J;r 
Salvatore Di Giacomo 
Gabriele D'Annunzio 
Guido Gozzano • ^ -
Dino Campana 
Umberto Saba 
Giuseppe Ungaretti 
Eugenio Montale 
Giorgio Caproni 
Pier Paolo Pasolini 

.'X 


